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Longo: è necessario e urgente un governo nuovo, orientato a sinistra 


DURA POLEMICA DI 
SUENENS AL SINODO 
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L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL PARTITO AL C.C. a pagina 5 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA BEFFA DEI PESCATORI 
ALLA 7* FLOTTA USA 
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I SETTE COSMONAUTI SOVIETICI AL LAVORO NELLO SPAZIO 
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(.'•sperimento procede regolarmente ma se ne ignorano ancora la durata e gli obiettivi finali - A bordo della « Soyuz 6 » esiste una complessa e inedita attrezzatura per la 
saldatura nel cosmo aperto - le « Soyuz » 7 o 8 non sarebbero prive dei collari di aggancio e dovrebbero dunque essere le protagoniste di una « seconda fase » dell'ope¬ 
razione cosmica - Il sistema di totale guida manuale ha risposto fino ad ora con estrema precisione - Lanciato « Intereosmos 1 » satellite non pilotato dei paesi socialisti 



Questo, forse, l'embrione della prima stazione spaziale, secondo una ricostruzione sovietica. Si vedono due Soyuz agganciate, mentre 
altre fanno la spola con il cosmodromo di Baikonur 


Negli USA per la pace 


C ON UNO slancio, un’am¬ 
piezza e una decisione 
che non hanno precedenti 
neppure nelle lotte del pe¬ 
riodo johnsoniano, avan¬ 
guardie e masse imponenti 
dell’opinione pubblica sta¬ 
tunitense — un settore che, 
stando alle indicazioni dei 
sondaggi, sfiora ormai la 
maggioranza, o la supera — 
si stanno muovendo, nel 
momento in cui scriviamo, 
per la grande giornata di 
protesta del 15 ottobre: la 
prima di una serie di ma¬ 
nifestazioni destinate a far 
concretamente pesare, con¬ 
tro l’ostinazione e i trucchi 
di Nixon, la necessità di li¬ 
quidare al più presto l’ag¬ 
gressione contro il popolo 
vietnamita. Nulla, hanno 
detto i promotori della ma¬ 
nifestazione, è più urgente. 
Di qui la loro parola d’or¬ 
dine: sospendere ogni atti¬ 
vità, spiegare, discutere, 
prendere posizione. La ri¬ 
sposta che essi stanno rice¬ 
vendo va oltre i confini di 
quella che si usava chiama¬ 
re « l’altra America >. Il 
< grande dibattito > si ria¬ 
pra, a un livello più alto 
di chiarezza e di consapevo¬ 
lezza politica. 

Non si può comprendere 
questo grande fatto nuovo 
•e non lo si collega al fat¬ 
to nuovo degli scorsi anni, 
•e non si ravvisa il nesso 
logico tra la discussione di 
oggi e quella di ieri, se non 
si comprende che questa è 
lo sviluppo necessario di 
quella. 

Quattro anni orsono. met¬ 
tendo in discussione la tesi 
di Johnson secondo la qua¬ 
le all’origine della guerra 
nel Vietnam sarebbe « l'at¬ 
tacco del Vietnam del nord 
alla nazione indipendente 
del Vietnam del sud » e 
questo presunto attacco ri¬ 
fletterebbe « l'ombra cre¬ 
scente della Cina comuni¬ 
sta > (discorso di Baltimora, 
dell’aprile 1965), l’America 
•copri che i suoi dirigenti 

6 avevano mentito e che 
guerra aerea contro la 


RDV, lungi dall’essere una 
operazione « limitata », rap¬ 
presentava il primo passo 
di un intervento di tipo co¬ 
reano, ispirato da calcoli 
pazzeschi in relazione con il 
dissidio eino-sovietico e con 
i suoi sperati sviluppi. In¬ 
dagò sui precedenti storici 
— del tutto ignoti ai più — 
della « sporca guerra » e 
scopri che essa era stata 
la scelta deliberata del go¬ 
verno degli Stati Uniti, 
contro una pece non soltan¬ 
to possibile, ma già stipu¬ 
lata: gli accordi di Ginevra. 
Scopri che lo «alleato» per 
sostenere il quale i soldati 
americani erano stati man¬ 
dati a morire, era stato «in¬ 
ventato » di sana pianta dal 
Dipartimento di Stato e dal¬ 
la CIA. Pose un punto in¬ 
terrogativo sull’intera poli¬ 
tica asiatica degli Stati 
Uniti. 

C ERTO, non tutti videro 
tutto questo subito e 
con la necessaria chiarezza. 
Ma quando le avanguardie 
indicarono nella liquidazio¬ 
ne dei bombardamenti sulla 
RDV la chiave della prima 
porta verso una giusta pa¬ 
ce, si impadronirono di 
quella chiave e costrinsero 
Johnson a servirsene, le co¬ 
se cominciarono a diventa¬ 
re più evidenti per una 
parte crescente dell’opinio¬ 
ne pubblica. La risposta dei 
vietnamiti non si fece at¬ 
tendere. Ed essi hanno 
mantenuto l’impegno di ne¬ 
goziare con la stessa tena¬ 
cia spiegata sul campo di 
battaglia. 

Nixon è l’uomo che ha 
capitalizzato le speranze di 
pace del paese, Nixon è 
l’uomo cui spetta di realiz¬ 
zarle. Ed è difficile vedere 
per quale strada egli possa 
far questo, se non attraver¬ 
so una « angosciosa revisio¬ 
ne » dei miti e dei metodi 
seguiti dai suoi predecesso¬ 
ri. Il bilancio di un anno di 
discussioni, al tavolo della 
conferenza parigina, è elo¬ 
quente. Se il presidente de¬ 
gli Stati Uniti vuole condur¬ 


re in porto il suo impegno, 
gliene è stata data ampia¬ 
mente la possibilità. Come 
ancora ieri il presidente del 
FNL, Nguyen Huu Tho, ha 
dichiarato a Newsweek, i 
vietnamiti non vogliono che 
gli americani lascino il Viet¬ 
nam « in un modo disonore¬ 
vole ». Ma sul fatto che deb¬ 
bano lasciarlo, non può es¬ 
servi dubbio, come non può 
esservene sul fatto che i 
fantocci debbano sgomberare 
il campo, per far luogo al 
processo dell’autodecisione e 
della riunificazione naziona¬ 
le vietnamita. Nè vale na¬ 
scondersi per differire deci¬ 
sioni amare, dietro l’ovvia 
avversione dei fantocci alla 
fine della loro carriera. I 
fantocci, ricordava giorni fa 
il senatore Aiken, sono «una 
creazione americana » e con¬ 
segnarli alla spazzatura po¬ 
trebbe essere, appunto, per 
il corpo di spedizione ameri¬ 
cano, il modo « onorevole * 
di concludere l’avventura. 

S ONO QUESTI i termini 
della discussione che si 
apre, nell’opinione pubblica 
americana, con li seconda 
ondata dei movimento con¬ 
tro la « sporca guerra ». Ieri, 
scrive un diffuso settima¬ 
nale degli Stati Uniti, gli 
americani pensavano: vincia¬ 
mo, o andiamocene. Oggi, il 
ragionamento è: se dobbia¬ 
mo andarcene, andiamocene. 
E ci ai chiede: se Nixon non 
vuole procedere per questa 
strada, qual è l’alternativa? 
Si crede davvero, alla Casa 
Bianca, nella possibilità di 
« vietnamizzare » la guerra, 
e cioè nella possibilità che i 
fantocci riescano da soli là 
dove mezzo milione di ame¬ 
ricani modernamente arma¬ 
ti, hanno fatto fallimento? A 
che cosa altro possono por¬ 
tare i temporeggiamenti e la 
continuità dei legami con 1 
piccoli criminali di Saigon, 
se non a dar corda al «par¬ 
tito della guerra »? Sono in¬ 
terrogativi che non riguarda¬ 
no soltanto gli americani. 

Ennio Polito 


| CONTRO II CAROFITTI, CONTRO II CAROVITA 


Milano in sciopero 


Oggi incontro per i metallurgici 
La lotta continua in tutta Italia 

Incontro CGIL, CISL o UIL col ministro del Lavoro - Dichiarazioni di Scheda, Foa, Boni, 
Storti o Ravenna - Conformato II pieno appoggio dolio Confederazioni allo lotto in corto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 

La flotta spaziala sovietica — o la « troika > spazialo, 
coma è stata affettuosamente rìbattazzata sulla stampa dal- 
l'URSS — procada regolarmente il suo viaggio ad ha effet¬ 
tuato ieri una complessa seria di manovra in orbita, collau¬ 
dando I sistemi di guida manuale. 

Il programma di Ieri, anche sa non ha portato sorpresa 
clamorosa, è stato particolarmente intenso • — dicono lo 
fonti ufficiali sovietiche — denso d'importanti risultati: I co¬ 
smonauti della Soyuz 4, 7 a t hanno infatti eseguito numerosi 
rilevamenti fotografici e cartografici, con un lavoro di gruppo 
mai prima d'oggi sperimentato. Lo informazioni raccolta sono 
stato inviate, ogni ottantanove minuti, ai vari centri a terra 
laudare nel vuoto cosmico differenti metodi di saldatura dei 
metalli. 

Si ignorano. Invece, quali saranno gli sviluppi dalla pros¬ 
sima ora: ma è stato confermato, dallo scienziato M. Kazakov, 
che le cosmonavi (o almeno la < Soyuz é >) recano a bordo 
una complessa ad inedita apparecchiatura destinata a col- 
che seguono il viaggio a no è stata iniziata subito l'elabora¬ 
zione, Rilevamenti di particolare interasse sono stati eseguiti 
sulla zona del mar Caspio, sugli Urali o sul Caucaso. 

SS rileva anche che soltanto la nave pilotata da Shonin 
è priva dal collare di aggancio in volo a che dunque ella 
Soyuz 7 a 8 (quest'uINme pilotata dal veterano Vladimir 
Shatalov, comandante dell'intera flotta) sarà affidato il com¬ 
pito di realizzare eventualmente altre clamorose Imprese, 
sulla strada dalla costruzione di quel « porto dello stelle » 
che dovrebbe essere la premassa indispensabiia a stabili 
rapporti dell'uomo con II cosmo. Intento Ieri è stato lanciato 
In URSS « Intereosmos 1 » con a bordo apparecchiature sovie¬ 
tiche, della RDT e della Cecoslovacchia. Al programma di la¬ 
voro partecipano comunque, I rappresentanti di tutti I paesi 
socialisti. 

A PAGINA 4 


Un milione di lavoratori di 
Milano e provincia scendono 
oggi in sciopero generale per 
una nuova politica edilizia, 
contro il caro-a/HUi, contro il 
caro-vita. La grande giornata 
di lotta, cui ha aderito anche 
(‘amministrazione municipale 
con una dichiarazione del sin¬ 
daco Aniasi. ha luogo nel mo¬ 
mento in cui la battaglia per 
i contratti entra in una fase 
delicata. Sempre oggi, infatti, 
mentre sono in corso innume¬ 
revoli astensioni articolate di 
fabbrica in tutto il paese e 
mentre si prepara la grande 
manifestazione indetta per do¬ 
mani a Napoli dalla FIOM. 
dalla FIM e dalla UILM, i sin¬ 
dacati metalmeccanici si in¬ 
contrano con la Confinòustria 
(alle 10) e l’Intersind (alle 18) 
per verificare se veramente 
sono disposti ad una seria 
trattativa, come hanno fatto 
credere ieri i loro giornali, o 
se invece si tratta di una nuo¬ 
va manovra — tentata questa 
volta con la mediazione gover¬ 
nativa — per indebolire e di- j 
videre il fronte operaio. ' 

Certo è che la nuova grave 
rottura per i chimici sta ad 
indicare che i padroni, quando 
si tratta di entrare nel merito 
delle richieste sindacali, con 
tinuano a manifestare la mas 
sima intransigenza. D’altra 
parte, se avessero veramente 
voluto trattare « senza pregiu 
diziali * come hanno scritto 
ieri i loro portavoce, avrebhe 
ro potuto farlo immediatamen 
te. all’apertura cioè delle ver¬ 
tenze, quando i sindacati uniti 
sollecitavano un pronuncia 
mento preciso su una serie di 
richieste concrete, quali l’au 
mento dei salari, la riduzione 
degli orari di lavoro, i diritti 
sindacali nelle aziende. Ve 
dremo comunque oggi stesso 
se e fino a che punto quella 
che la stampa confindustriale 
e governativa ha definito una 
« schiarita » è l'indizio che si 

sir, se. 

(Segue in ultima pagina) 
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MEDITAZIONE SU UNA TOMBA 

Un saldato americano siede pensoso su uno pietra tombale, 
noi Vietnam dal sud. Nessuna soluzione i in vista par la 
< guerra di Johnson », che sta diventando « la guorra di 
Nixon ». Contro questa prospettiva, si svolgo oggi negli Sfati 
Uniti la « moratoria » di protasta. A PAGINA 12 


Il governo respinge le richieste operaie per favorire la speculazione finanziaria 


In 8 mesi 1274 miliardi all'estero 


Ogni giorno dieci 
morti sul lavoro 


Gli operai a agricoltori morti 
nel 1988 per infortuni sul la¬ 
voro sono stati 3.568, quasi dieci 
morti per ciascun giorno del¬ 
l’anno. Nel 1967, I morti erano 
stati 3.659. 

Dai dati pubblicati nell' an¬ 
nuario statistico dall'INAlL, si 
rileva che nel 1988 sotto stati 
denunciati all'ente un totsle di 
1.509.632 infortuni, pari a oltre 
4.100 infortuni al fiorilo. Noi 


- - - La esportazione di capitali 

— # 0 aveva raggiunto 1274 miliar- 

9Y% g~\ di alla fine di agosto. Gli spe- 

AavI VAaV/V^I culatori della finanza non so¬ 

no andati in ferie e in agosto 

I l ___la bilancia entrate-uscite dei 

I fl. V OI"il capitali è risultata negativa 

per 145 miliardi (130 di capi- 
1967, gli infortuni denunciati tali privati, 15 di capitali pub 


erano stati 1.487.790. 

In base alle statistiche degli 


btici). L'avanzo delle partite 


infortuni sul lavoro negli ultimi | correnti, che poteva consenti- 
anm, si rileva che la punta , re al paese una politica di in¬ 
massima si è avuta nel 1964 vestimenti ed espansione del 


con 1.499.560 infortuni di cui mercato interno, è 9tato spaz 
3.963 mortali. Nell anno sucoes- Mt0 v j a; j n ^to mesi vi è 

»» dfmlnS’S? nriUM.15 "? * V *?*?, di ™,”S"* r- 

1967 e nel 1968 ai è registrato di ma j capitali esportati per 


l'avanzo e provocato una fal¬ 
la di 495 miliardi di deficit. 
Gli esportatori di capitali han¬ 
no annullato i benefici che do¬ 
vevano venire al paese dalle 
rimesse degli emigrati (339 mi¬ 
liardi), dal turismo (485 mi¬ 
liardi) e dai noli (240 miliar¬ 
di). Il deficit nello scambio di 
merci è stato di 292 miliardi in 
otto mesi. 

Risultano evidenti due cose: 
1) i ministri del Tesoro e de) 
Bilancio. Colombo e Caron, 
hanno sostanzialmente nasco¬ 
sto la situazione reale nelle 
loro recenti dichiarazioni al 


un progressivo incremento. 


di ma i capitali esportati per Senato pur sapendo che si va 
1274 miliardi hanno annullato verso la catastrofica conclu¬ 


sione di un'annata che vedrà 
esportare all'estero quasi 
2-000 miliardi di lire: 2) che i 
ministri del Commercio este¬ 
ro, Misasi, e delle Finanze, 
Bosco, non hanno preso alcu 
na misura valida per impedi 
re l’uscita clandestina di ban¬ 
conote in armonìa con la pro¬ 
tezione accordata ai centri 
dalla speculazione finanziaria 
dai loro colleghi. 

L’impoverimento cha na de¬ 
riva ai paese si cerca ora dì 
scaricario sui lavoratori re¬ 
spingendone 1# legittima riven¬ 
dicazioni. E’ qutsU una si¬ 
tuazione che si fa ogni giorno 
di più intollarabile. 


OGGI 


stupidelli 

RIFERISCONO t giornali 
** che lunedì il ministro 
del Tesoro Colombo ha 
parlato a Torino, presso 
la sede della Associazione 
Piemonte Italia « presenti 
i maggiori rappresentanti 
del mondo economico, po¬ 
litico e culturale tori¬ 
nese ». (Diremo, tra paren¬ 
tesi, che quando noi sen¬ 
tiamo parlare dì « maggiori 
rappresentanti del inondo 
economico, politico e cul¬ 
turale » cerchiamo sempre 
di accertarci se per caso 
vi fosse anche un operaio. 
Mai. Gli Agnelli ci sono 
sempre, e così gli onore¬ 
voli Pella e i presidenti 
delle unioni industriali. 
Ma un metalmeccanico 
non è invitato, un edile 
nemmeno e neppure uno 
studente serale: costoro, 
come è noto, sono i « mi¬ 
nori rappresentanti ». Frit¬ 
tura, la cui presenza non 
è necessaria). 

Il ministro del Tesoro 
ha detto molte cose, l'al¬ 
tra sera a Torino, ma due, 
tra esse, vorremmo sotto- 
lineare: ha detto che I 
prezzi sono aumentati, ri, 
ma la loro « lievitazione 
è inferiore a quella veri¬ 
ficatasi in altri paesi » a 
quanto all'» uscita » dei ca¬ 
pitali, ecco le sue parole 
testuali: « Dato l'onere e 
il rischio di una tale ope¬ 
razione, considero questi 
italiani (quelli che man¬ 
dano i soldi all'estero) 
poco intelligenti oltre che 
poco patrioti ». Dopo que¬ 
sti autorevoli detti ci sen¬ 
tiamo rassicurati. E' ben 
vero che per comperare 
un paio di scarpe, di qua¬ 
lità scadente, un lavora¬ 
tore deve spendere etnque 
o sei mila lire, ma egli sa 
bene che a Edimburgo co¬ 
stano di più. e cosi, pen¬ 
sando agli scozzesi, mor¬ 
mora tra sè felice: « Li 
ho fregati » A tavola poi 
si lamenta che il pane 
non sa di niente, è senza 
sale m Eppure — dica la 
moglie — è salito a 230 
lire il chilo ». « Cara mia 
— risponde l’uomo pen¬ 
sando al ministro del Te¬ 
soro — ringraziamo il 
cielo che non siamo ad 
Amsterdam ». 

Infine, quanto a coloro 
che mandano i denari al¬ 
l'estero, voi sareste fazio¬ 
si se pensaste che sono cri¬ 
minali a sfruttatori della 
gente che lavora. No. Lo 
cm. EmUto Colombo dice 
che, poiché II loro torna¬ 
conto, secondo hti, non è 
certo, assi sono « poeo in¬ 
telligenti a poco patrioti ». 
Stupidelli. insomma, scri¬ 
teriati a un po' tonti, a 
dreo la patria, era me¬ 
glio Goffredo Marnati. Jta- 
galiamo loro dette ban¬ 
diera ht cui ««»— eob 
volgerei, coti, sp ara nd o 
che succede p re s to , at- 
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Per Fintensificarsi delle pressioni 
socialdemocratiche e doro tee 


Metallurgici, edili e chimici rafforzano la lotta contrattuale 


Voci di crisi 
governativa 

Evitati minacce nelle dichiarazioni di Tanassi 
Vittorelli per una trattativa diretta DC-PSI * Sini¬ 
stre de e morotei attaccano lo posizioni di Piccoli 


Richiesto CGIL 
per migliorare 
la condizione 
della scuola 


Il sindacato nazionale scuo¬ 
la aderente alla OGIL denun¬ 
cia con fermezza le condizio¬ 
ni di ciiei die attraversa la 
■cuoia italiana cosi come si 
ripresen ta alllnlsio dell'anno 
scolastico, presentando preci¬ 
se richieste. Si rivendica: 


1) impegno prioritario del 
Governo per garantire che du¬ 
rante il corrente anno scola¬ 
stico stano effettuati i corsi 
per il conseguimento della 
abilitazione aperti a tutti gli 
insegnanti in servizio ed ai 
neo-laureati eventualmente di¬ 
soccupati escludendo nel mo¬ 
do più tassativo le vecchie for¬ 
me di abilitazione: 

2) lo sdoppiamento imme¬ 
diato di tutte le daeet del¬ 
la scuola elementare con più 
di 20 alunni e della scuota 
secondaria con più di 25; 

3) immediato provvedimen¬ 
to per garantire che il servi¬ 
zio nei doposcuola e nei cor¬ 
si serali sia prioritariamente 
riservato a coloro che non 
potranno essere nominati at¬ 
traverso le graduatorie pro¬ 
vinciali dei Provveditorati; 

4) immediato provvedimen¬ 
to per garantire che gli aspi¬ 
ranti che non abbiano otte¬ 
nuto u posto nelle due pro¬ 
vince indicate nelle doman¬ 
de. stano utilizzati tn altre 
province, a livello regionale e 
interre gi onale; 

5) impegno immediato per 
la immissione nei ruoli del 
personale non Insegnante non 
di ruolo. 

Inoltre, nel quadro delle 
oonsultoakmÉ tra sindacato e 
governo mllo stato giuridico, 
il Sindacato nazionale scuo¬ 
la CGIL, ritiene essenziale 
che fin da ora, nello spirito 
dada circolare sulle libertà 
sindacali «*br dal Mini¬ 
stero, siano date le mas¬ 
sime garanzie, come concre¬ 
ta manifestazione della vo¬ 
lontà politica di rinnovare 
le struttura della scuola, in¬ 
torno ad alcune fondamenta¬ 
li esigenze fra cui: diritto di 
ricerca e sperimentazione pe¬ 
dagogica e didattica all’inter¬ 
no della dialettica articola¬ 
ta che sta alla base di una 
scuoia concepita come rappor¬ 
to di tutte le sue componen¬ 
ti, e U diritto di assemblea 
nella scuola aperta a tutte la 
forze interessate ai problemi 
della scuola ed in particolare 
egli studenti. 

Inoltre sul problema gravis¬ 
simo dell'ENPAS. nel ribadire 
1 fondamentali immediati ob¬ 
biettivi (risanamento dell'en¬ 
te a carico dello Stato, pas- 

a fgio all'assistenza diretta do- 
ciliare generica e specializ¬ 
zata; riforma dell’ente attra¬ 
verso la sua gestione da parte 
dei lavoratori e avviando con¬ 
cretamente l’inizio del servi¬ 
lo sanitario nazionale) il Sin¬ 
dacato scuola CGIL invita tut¬ 
to il personale della scuola al¬ 
la massima ed immediata mo¬ 
bilitazione in vista di passa¬ 
re nel più breve tempo possi¬ 
bile alla concreta azione sin¬ 
dacale. 

Mentre la crisi della scuo¬ 
la è messa in luce ogni gior 
no da clamorose proteste di 
studenti e genitori la polizia 
interviene sempre più pesan¬ 
temente. 


A PALERMO anche ieri 1 
mille studenti del secondo 
istituto tecnico per geome¬ 
tri hanno conosciuto la vio¬ 
lenza poliziesca e uno di essi 
è stato anzi costretto a ricor¬ 
rere alle cure dei medici di 
un pronto soccorso 
I giovani erano scesi tn 
adopero per attirare l’atten- 
zlone dell’opinione pubblica 
sulla incredibile situazione 
della loro scuola e sd erano 
recati In corteo per le vie 
del centro. Mentre effettuava¬ 
no un sit-in i celerini si so¬ 
no lanciati alla carica e han¬ 
no anche fermato alcuni de¬ 
gli studenti I ragazzi del se¬ 
condo geometri hanno lancia¬ 
to ai loro colleghi degli altri 
istituti della città un appel¬ 
lo per un raduno generale in¬ 
detto per oggi 
Una manifestazione è stata 
Organizzata ieri anche dai ra¬ 
gazzi dell’unico istituto per 
disadattati di Palermo il « Gio¬ 
vanni XXIII ». 


A BARI si è svolta ieri una 
clamorosa protesta di centi¬ 
naia di donne del quartiere 
San Girolamo per le condi¬ 
tomi in cui si trova ancora la 
scuola elementare Romito. A 
due tettimene ormai dall'ini- 
too dell'anno scolastico 1 200 
fcnihhu di questo popoloso 
quartiere, che conta drca ot¬ 
tomila abitanti non poctono 
•ndara a scuole peronà tutte 
lo finestra delle aule dei pri¬ 
mo pieno dell'edificio sono 

K ve di vetri- L* scuola è inol¬ 
io condizioni pietoso. 


Il tema delle prospettive da 
dare alla situazione politica è 
un nodo sempre piu intricato 
per le forze di maggioranza. 
Lo è a tal punto che comin¬ 
ciano a circolare voci di una 
crisi di governo. In una dichia¬ 
razione di Tanassi — «Certa¬ 
mente l'aiiuaie governo non 
può arrivare alle elezioni am¬ 
ministrative » — c’è una evi¬ 
dente minaccia che ne contie 
ne un'altra: lo scioglimento 
anticipato delle Camere nel 
caso che min si ricostituisca 
il quadripartito alle condizio 
ni poste e riproposte dai so¬ 
cialdemocratici: «Maggioran¬ 
za organica con esplicita pre¬ 
clusione nei confronti del PCI». 
E’ di questo che Ferri e Cari- 
glia hanno parlato in un in¬ 
contro con La Malfa e Salo- 
mom. I repubblicani aspetta¬ 
no ora di mettersi in contatto 
coi socialisti) che hanno in 
programma una riunione di di¬ 
rezione per il 21 ottobre. Sulla 
base delle loro risposte il PRI 
vedrà quali possibilità esisto¬ 
no — e in quali forme — per 
un negoziato sulla riedizione 
di un governo di centro-sini¬ 
stra. 

Le iniziative assunte da La 
Malfa in questa fase hanno 
sempre incontrato, presso i so¬ 
cialisti, reazioni fredde. Cosi 
ieri il demartiniano Vittorelli, 
in un articolo comparso su 
Lavoro Nuovo sotto il tìtolo 
« Oltre il centro-sinistra ». si 
augurava l'avvio di una trat¬ 
tativa DC-PSI « senza media¬ 
tori ». Per Vittorelli la DC non 
deve decidere tanto sull'alter¬ 
nativa bipartito-quadripartito 
quanto « se discutere diretta- 
mente col PS1. Il PSI è dispo¬ 
nibile a questo incontro e non 
pone preclusioni a estenderlo 
eventualmente in un secondo 
tempo anche ad altri. Ma in¬ 
tanto si incontrino DC e PSI*. 
Più netta la posizione espres¬ 
sa da Ballardini secondo il 
quale la DC ha solo due scel¬ 
te da compiere: o a destra, 
col PLI e i socialdemocratici, 
o « uno sviluppo del centro- 
sinistra con governo a due e 
programma di riforme ». 

Lo stesso dibattito attraver¬ 
sa le varie correnti de. impe¬ 
gnatissime in una serie di in¬ 
contri e riunioni che prepa¬ 
rano la direzione di venerdì. 
Ieri vi è stato un colloquio tra 
Colombo e Andreotti, poi una 
riunione tra basisti (Granelli 
e De Mita), fanfaniani (For- 
lani. Arnaud, Malfatti) e ta- 
vianei (Cossiga e Sarti). Do¬ 
mani ci sarà un incontro tra 
gli amici di Moro e le sini¬ 
stre. 

Donat Cattin ha sottolineato 
in una sua dichiarazione che 
La Malfa, Nenni, Tanassi con 
il loro «preannuncio di crisi* e 
Piccoli con le sue manovre 
muovono tutti nella stessa di¬ 
rezione: quatripartito o elezio¬ 
ni politiche anticipate. E ha 
aggiunto che la loro proposta 
è singolare perchè viene da 
chi, come Nenni, « ha visto 
battute le sue tesi nel CC del 
suo partito *, da un « partito 
minoritario come il PRI », da 
un PSU che risulta «da una 
scissione di minoranza » e da 
Piccoli che non è riuscito a 
portare la maggioranza della 
DC sulle proprie posizioni. Do¬ 
nat Cattin ha sottolineato che 
la posizione di Colombo « non 
ha molto in comune * con quel¬ 
la di Piccoli specie quando il 
ministro del Tesoro afferma 
che « la fine anticipata della 
legislatura costituirebbe una 
dimostrazione di incapacità e 
di impotenza *. « Se si voglio¬ 
no fare confronti — ha con¬ 
cluso Donat Cattin -- per in 
dividuare politiche comuni noi 
siamo disponibili, ritenendo 
che una dottrina bipartita di 
incontro essenziale tra DC e 
PSI sia il filo conduttore per 
ogni sviluppo positivo ». 

Riferimenti positivi a Co 
lombo ha fatto anche il moro 
teo Cervone che ha invece de¬ 
nunciato aspramente « l'affi 
n.tà politica » tra i sostenitori 
delle elezioni anticipate o di 
un nuovo congresso della PC, 
col quale alcuni settori della 
« vecchia e superata maggio 
raiva si riprometterebbero 
di ev itare il loro « affondamen 
to politico *. Cervone ha ac¬ 
cusato Piccoli di aver dimo¬ 
strato « l'incapacità » di inter¬ 
pretare gli orientamenti e le 
esigenze degli elettori e de¬ 
gli iscritti. « Oiestà politica 
vorrebbe — ha aggiunto — che 
si passasse la mano ad altri ». 

Ieri Moro ha riferito a Sa- 
ragat e a Rumor sugli incontri 
che egli ha avuto con Nixon, 
sulla sua missione aU'ONU e 
sulla visita in Canada. 

Oggi si rìtniaoe la dire¬ 
zione del PSIUP. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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TORINO — Un'Immagine dall* sciopera degli Impiegati all'Infanta dall* Stabilimento FIAT 

Sciopero articolato nelle aziende metalmeccaniche 

MILANO: LA POLIZIA 
CARICA CU OPERAI 

Cortei in città e provincia — Solidarietà degli studenti che occupano 
le facoltà umanistiche deiruniversità statale e la Bocconi 


Camera 

Dibattito sulle cause 
del banditismo sardo 


Intervento dei compagno Ignazio Pirastu - Il PCI 
ripropone la riduzione del fiscalismo sui salari 


La Càmera ha tenuto lori 
due sedute continuando al 
mattino la discussione sulla 
Legge Fortuna-Baslini nella 
quale sono intervenuti tre de¬ 
putati de, ripetendo stanche 
argomentazioni contro il di¬ 
vorzio. Nel pomeriggio è ri¬ 
preso e si è concluso con le 
repliche del relatore e del go¬ 
verno il dibattito sulla legge 
per la commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulle cause 
del banditismo in Sardegna. 
Per il gruppo comunista ha 
preso la parola il compagno 
Ignazio Pirastu. 

PIRASTU ha affermato che 
una commissione d’inchiesta 
ha ragione solo se, oltre al 
compito di approfondire l’tn- 
dagtne sulle cause economico- 
sodali del banditismo, ha tra 
i suoi scopi principali quello 


Tutti I compagni sanatori 
sono tonutl ad onoro pro¬ 
toni!, soma accailona, alla 
taduta pomaridiana dal Sa¬ 
nalo di giovedì 14 ottobre. 


di accertare quali sono state 
le scelte politiche sbagliate 
che, dopo venti anni di auto¬ 
nomia e sette di piano di ri¬ 
nascita, hanno lasciato perma¬ 
nere ed hanno aggravato le 
condizioni di arretratezza di 
cui il banditismo è li tragi¬ 
co prodotto. 

Per questo motivo il groppo 
comunista ha proposto al Se¬ 
nato, e ripropone alla Came¬ 
ra con un emendamento di 
affidare alla commissione il 
compito di accertare le re¬ 
sponsabilità del fallimento del 
piano di rinascita predispo¬ 
sto con la legge del 1962. 

In fine di seduta il compa¬ 
gno RAUCO ha protestato per 
l’inammissibile comportamen¬ 
to della maggioranza, che ri¬ 
tarda la discussione in aula 
della legge Raffaeli) per la 
riduzione del prelievo fls«ale 
sui salari. Il gruppo del PCI 
— ha detto Raucct — si 
riserva di investire della que¬ 
stione, nella prossima setti¬ 
mana. l’assemblea, chiedendo 
che si giunga rapidamente al 
dibattito. 


Nelle scuole medie 

Cinquemila studenti 
scioperano all’Aquila 

Protesta contro il caos che paralizza l'attività didat¬ 
tica a quindici giorni dall'apertura delle scuole 


Chiusa a Torino 
la Facoltà di 
architotfura 

TORINO. 14. 

Il rettore prof. Capetti ha or¬ 
dinato la chiusura della facoltà 
di architettura Ieri si era ve¬ 
rificato un fatto molto grave: il 
professore decano della facoltà 
aveva informato i docenti « per 
espresso desiderio della Procu¬ 
ra della repubblica » che que¬ 
sta considerava denunciabili per 
reato penale i profossori membri 
di commissione d'esame che non 
ai presentassero alle prove. Nel¬ 
la mattinata alcuni professori 
contrari ad ogni innovazione 
avevano tenuto esami con la po¬ 
lizia in aula. 

Ne) pomeriggio centinaia di 
studenti di varie tenderne si 
sono trovati d'accordo per chie¬ 
dere al rettore la sospensione 
degli esami. La mozione appro¬ 
vata è stata Armata dai giovani. 


L’AQUILA, 14 

Sciopero generale degli stu¬ 
denti medi all'Aquila. I cinque¬ 
mila giovani che frequentano le 
scuole superiori della città han¬ 
no disertato stamane le lezioni 
per protestare contro il caos 
che a 15 giorni dalla riapertu¬ 
ra «Ielle scuole, paralizza l'at¬ 
tività didattica e crea gravi di¬ 
sagi agli studenti e alle loro fa¬ 
miglie. 

E' stato messo sotto accusa lo 
assenteismo delle amministrazio¬ 
ni comunali e provinciali di cen¬ 
tro-sinistra che, di fronte alla 
drammatica situazione, non han¬ 
no manifestato alcuna sensibi¬ 
lità. eludendo ogni presenze nel 
settore scolastico al di fuori 
degli interventi a cui gli enti lo¬ 
cali tono obbligati per legge. 
E’ stato un chiaro monito con¬ 
tro il governo de che laacia gli 
insegnanti privi di lavoro ata- 
bile e gli studenti e le loro fa¬ 
miglie soli a lottare contro i 
pesanti oneri economici che com¬ 
porta T attuale organizzazione 
classista della scuola. 


MILANO. 14 

Nessuna tregua nelle fabbri¬ 
che metalmeccaniche, chimi¬ 
che e farmaceutiche di Mila¬ 
no: oggi sono continuati gli 
scioperi articolati per il rin¬ 
novo del contratto nelle azien¬ 
de metallurgiche della provin¬ 
cia, mentre i lavoratori chi¬ 
mici e farmaceutici, che già 
ieri avevano continuato gli 
adoperi, continuano fabbrica 
per fabbrica ad applicare 1 
programmi che prevedono, 
nella nostra provincia, un to¬ 
tale di 12 ore di astensione 
dal lavoro nella settimana. 

Una grave provocazione po¬ 
liziesca si è verificata stama¬ 
ne nel corso di una manife¬ 
stazione di metalmeccanici nel¬ 
la zona Semplone. 

Davanti alla filiale della 
FIAT di corso Sempione, un 
corteo di operai di medie e 
piccole aziende del rione e 
della stessa filiale FIAT sono 
stati brutalmente caricati dal¬ 
la polizia, presente con uno 
schieramento imponente e 
provocatorio davanti all’edlfl- 
cio. I poliziotti hanno aggre¬ 
dito gli operai con manganel¬ 
li e catenelle. Cinque lavora¬ 
tori sono rimasti feriti e con¬ 
tusi. 

Le cariche sono avvenute 
quando il corteo dei metal¬ 
meccanici del rione, formato 
da circa 1500 operai di picco¬ 
le medie aziende è giunto da¬ 
vanti alla filiale FIAT. 

Ai fischi diretti ad un grup¬ 
po di crumiri che erano den¬ 
tro l’edificio, la polizia, che 
come dicevamo, era presente 
con uno schieramento massic¬ 
cio, ha cominciato a respin¬ 
gere i lavoratori con spinto¬ 
ni e botte. La tensione e pre¬ 
sto cresciuta e mentre 1 poli¬ 
ziotti davano inizio ad una ve¬ 
ra e propria carica con man¬ 
ganelli e catenelle, è volato 
qualche aasso e alcune fine¬ 
stre della filiale FIAT sono 
andate a pezzi, 

Grazie al senso di respon¬ 
sabilità degli stessi lavorato¬ 
ri, dei sindacalisti presenti, il 
corteo si è ben presto rifor 
mato. La manifestazione è pro¬ 
seguita come previsto a lun¬ 
go in tutte le strade del rione. 

Altri cortei si sono svolti 
in altri punti della città e 
nei comuni della provincia. Al¬ 
la Bovisa i lavoratori della 
FACE e delle piccole e medie 
fabbriche della zona hanno 
percorso le strade del rione 
distribuendo volantini alla po¬ 
polazione e si sono quindi riu¬ 
niti in un comizio. 

A Bresso e a Novate 1 me¬ 
talmeccanici delle diverse fab¬ 
briche dei due comuni hanno 
sospeso contemporaneamente 
il lavoro ed hanno dato vita 
a due grosse manifestazioni. 

Allo sciopero generale, indet¬ 
to dalle organizzazioni sinda¬ 
cali hanno dato la loro pie¬ 
na adesione gli universitari 
milanesi; sabato, pressoché 
con l'unanimità, è stata occu¬ 
pata la sede delle facoltà uma¬ 
nistiche dell’Università Statale. 

Decine di migliaia di volan¬ 
tini sono stati distribuiti in 
questi giorni presso gii istitu¬ 
ti medi e superiori. 

Ooeupata è anche l'univer¬ 
sità Bocconi dopo una enne¬ 
sima vlolaalone da parte del¬ 
le autorità accademiche degli 
accordi dello scorso febbraio. 
Nella mocione che ha oonclu- 
so 1 lavori, l'asaamblaa dagli 
studenti ha più volta inteso 
ribadire, assieme alla propria 
adesione allo sciopero genera¬ 
le di domani, gli stretti nessi 
tra la lotta condotta nell'uni¬ 
versità a la lotte operale. 


| Da fori fermate e cortei all'Interno della fabbrica 


Un’altra settimana 
di scioperi articolati 
alla FIAT Mirafiori 


Nuova «confìtta delle manovre provocatorie del pa¬ 
drone - Fermate nelle aziende di tutta la provincia 

TORINO, 14 

I 58 mila operai e «li ottomila impiegati delia FIAT Mirafieri lutane lai- 
ziato stamaai, eoa una puntualità Impreaaioaaate, la uueva fase settimaaale 
di scioperi articolati luterai concordati dai siadacati metalmeccanici con I la- 

j voratori del grande complesso Alle 8 si sono mossi gli operai della zona sud. che com 
, prende le officine di meccanici, le presse e ì reparti ausiliari. Il lavoro è stato compie 
1 tamente bloccato ed imponenti cortei hanrn percorso ì cortili della fabbrica al grido di 
j * Vogliamo il contratto ». Al 

| la stessa ora gli impiegati 


NAPOLI 

Domani manifestano 
i metalmeccanici 
del centro-sud 

Nei prossimi giorni scioperi 
generali a Napoli e Caserta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 14. 

Diecine di migliaia di me¬ 
talmeccanici delle aziende 
private e a partecipazione 
statale delle regioni del cen 
tro sud saranno giovedj a 
Napoli per partecipare al 
grande raduno indetto dai 
sindacati nazionali FIOM. 
FIM. U1LM, Si uniranno ai 
nuarantatremila metalmecca¬ 
nici di Napoli forti delega 
z.om di Roma. Latina. Fre¬ 
sinone, Terni, Ancona. Pi¬ 
stoia. Caserta. Salerno. Ba¬ 
ri. Brindisi, Taranto, Croto 
ne. Vibo Valentia, Reggio 
Calabria. L'Aquila e rappre¬ 
sentanze di alcuni gruppi del 
nord che hanno aziende nel¬ 
la provincia di Napoli (Oli¬ 
vetti. Italcantieri. Igni», Al¬ 
fa Romeo, Italsider. Sit e 
Siemens). Saranno presenti 
anche due delegazioni di me¬ 
talmeccanici francesi, una 
di aderenti alla CGT ed una 
altra di appartenenti al sin¬ 
dacato cattolico (CFDT). 

In mattinata si formeran¬ 
no due cortei die partiran¬ 
no rispettivamente dalla zo 
na orientale della città e 
dalla zona Flegrea per poi 
congiungersi nell* immensa 
piazza del Plebiscito Ha più 
grande piazza di Napoli) 
dove avrà luogo il comizio. 
Parleranno i segretari gene 
rali dei tre sindacati dei me 
talmeccanici. Trentin, Ma¬ 
cario e Benvenuto. 

Tn questi giorni, in nume¬ 
rose fabbriche della provin 
ria di Napoli, sono in corso 
assemblee indotte dai comi 
tati unitari aziendali peT la 
preparazione del grande ra 
dono di giovedì che vuoi 
rappresentare un momento 
di sintesi, di coordinamento 
della lotta per il rinnovo del 
contratto. La classe operaia 
napoletana — e quella di tut 
to il Mezzogiorno — inten 
de sottolineare la sua qua¬ 


lificata partecipazione allo 
scontro di classe in atto e 
riconfermare che sono or¬ 
mai tramontati i tempi in 
cui erano soltanto i lavora¬ 
tori del Nord a portare a 
vanti la lotta per il progres¬ 
so economico e sociale del 
paese. Gli scioperi artico 
lati, comunali, di zona e 
provinciali, ì combattivi cor 
tei che si sono succeduti a 
vane riprese nel centro di 
Napoli e nelle zone indu¬ 
striali della provincia (Ca- 
-tellammare. Torre Annun 
ziata. Pozzuoli. Pomigliano 
d'Arco, Casoria) non hanno 
soltanto il significato di una 
saldatura del fronte unita¬ 
rio di lotta tra classe ope¬ 
raia del Nord « del Mezzo¬ 
giorno. Essi rafforzano ed 
estendono le alleanze della 
classe operaia tra le popo¬ 
lazioni del Mezzogiorno in¬ 
torno agli omettivi qualifi¬ 
canti della battaglia contrat¬ 
tuale. Più alti salari e ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
significano lotta alla disoc¬ 
cupazione e al sottosalario, 
piu investimenti, sviluppo 
industriale di Napoli e del¬ 
le terre del Sud. E nui si 
innesta il problema delle ri 
forme che in queste regioni 
non è più rinviabile se si 
vuole veramente eliminare 
il divario tra Nord e Sud ed 
assicurare uno sviluppo uni¬ 
forme di tutto il paese. Su 
questi problemi delle rifor¬ 
me (occupazione, case, sa 
Iute, trasporti, eoe ) nei 
prossimi giorni tutta i lavo 
ratori napoletani saranno 
’mpeenati in uno sciopero ge 
nerale. 

Anche a Caserta, nella 
prossima settimana, cioè il 
ciorno 24, tutte le categorie 
daranno wta ad uno sciope 
ro generale sui problemi del 
le riforme 

Giulio Formato 


Senato 

INDUSTRIA TESSILE: 
due linee a confronto 

In discussione le proposte di leggo del governo, 
del PCI e del PSIUP • L'intervento del compagno 
Mammucari - Emigrati in Svizzera e Napoli: 
giudicate insoddisfacenti le risposte governative 


i hanno abbandonato in massa 
! gli uffici, ai sono riversati nei 
i piazzali ed a migliaia hanno 
! partecipato alla assemblea 
| svoltasi in prossimità della 
porta 4. Alle 9 è stata la vol¬ 
ta degli operai della carroz 
zeria. degli stampaggi, delle 
esperienze; tutta la zona nord 
della Mirafiori. 

Altri cortei, altre assemblee, 
altre riunioni hanno avuto 
luogo in un clima di grande ! 
entusiasmo. Le varie colonne I 
di operai e di impiegati -i 
sono congiunte ed hanno tenu¬ 
to banco per tutte le quattro 
ore di fermata. La polizìa ap 
postata in forze, all'esterno 
della fabbrica, non ha potuto 
far altro che registrare una 
nuova sconfitta delle manovre 
provocatorie e di divisione dei 
lavoratori, messe in atto dal¬ 
la azienda durante gli sciope¬ 
ri della scorsa settimana 

L'azione articolata, malgra 
do la campagna terroristica 
e denigratoria dei fogli padro 
nali. ha ricevuto un nuovo im¬ 
pulso, si è maggiormente dif¬ 
ferenziata, si è fatta più in¬ 
cisiva. Altre fermate si sono 
avute nei turni pomeridiani, 
ovunque confermando un suc¬ 
cesso plebiscitario di parteci¬ 
pazione. Anche nella sezione 
fonderie della FIAT l'attività 
produttiva è stata paralizzata 
da uno sciopero interno at¬ 
tuato dalle 10 alle 14.30. In 
tutta la città e la provincia la 
articolazione sta interessan¬ 
do un numero crescente di 
fabbriche. Nuovi scioperi in¬ 
temi sono stati effettuati dai 
4.000 della Lancia di Torino 
che procederanno con fermate 
per turno fino a venerdì, men¬ 
tre gli impiegati sciopereranno 
mercoledì tutto il giorno. Si 
sono fermati quattro ore in 
ogni turno i duemila operai 
della Carello; dalle 8.45 alle 
11.45 e dalle 19.30 alle 23 i 
1200 dell’Aspera Frigo: dalle 
9 alle 14,30 i lavoratori del 
primo turno dell’Aspera Fon¬ 
derie. Altre riuscitissime fer¬ 
mate si sono avute alla Pinin- 
farina, alla Microtecnica, al¬ 
la Tonolli, alla OSI, alla Me- 
roni, alla Cimat, alla Gusti- 
nelli. alla EMAC. 

Ovunque sono state tenute 
assemblee interne per decide¬ 
re sugli sviluppi ulteriori del¬ 
l'agitazione. Ln articolazione 
abbraccerè giovedì anche 1* 
sezioni FIAT della SPA Stu¬ 
ra. della SOS. della Ricambi, 
della Grandi Motori, della 
Sima, della Metalli, per le 
quali è già stato indetto uno 
sciopero interno di 4 ore. Tn 
tutte le altre aziende, non an¬ 
cora investite dalle nuove for¬ 
me di lotta, sarà attuato ve¬ 
nerdì uno sciopero di 24 ore 
che per la Lancia di Chias¬ 
so ed in alcune altre fabbri¬ 
che sarà anticipato a giove 
dì. Anche alla Olivetti sono 
in discussione ì tempi e le 
modalità deH’azione articola¬ 
ta. Questa inoltre verrà rea¬ 
lizzata. a partire da sahato, 
nei gruppi RIV-SKF ed In- 
desit. 


Delegazione ACLI 
alla Camera per 
una nuova politica 
della casa 

Una delegazione delle ACLI 
è stata ricevuta ieri dall'ono¬ 
revole Degan, presidente della 
commissione fitti della Camera. 
La delegazione — che era 
composta dal vice presidenle 
nazionale. Maria Fortunato, 
dal responsabile settore indu¬ 
stria. Luigi Burroni, e dal ca¬ 
po ufficio studi delle ACLI, 
Fausto Tortora-ha illustra¬ 

to le osservazioni e le propo¬ 
ste formulate in un documento 
per una nuo\a politica della 
casa. 

11 documento denuncia la re¬ 
sponsabilità del governo per 
l'attuale situazione di crisi e di 
tensione nel settore dell'edili¬ 
zia residenziale, chiede la pub¬ 
blicizzazione dei suoli attraver¬ 
so l’esproprio generalizzato, un 
intervento di calmierazione dei 
fitti attraverso l’equo canone, 
indica nella pianificazione ter¬ 
ritoriale lo strumento per ga¬ 
rantire. insieme alla casa co¬ 
me servizio sociale, tutti gli 
altri servizi primari 

Un ruolo importante — affer¬ 
ma il documento — dovrà as¬ 
sumere anche la cooperatone 
e la Geacal- Lo Stato dovrà 
porre a su» totale carico la co¬ 
struzione di ahitaziom per le 
categorie popolari che oggi ri 
aqltano escluse dagli interventi 
Gescal (baraccati, (inoccupati). 


La ripresa al Senato, ieri, è 
stata caratterizzata dall'inizio 
del dibattito sui disegni di legge 
(uno governativo e altri del 
PCI e del PSIUP) sulla ristrut¬ 
turazione e i relativi interventi 
pubblici, dell'industria tessile. 

In apertura di seduta, tut¬ 
tavia, discutendosi le tradizio¬ 
nali interrogazioni e interpel 
lanze, ai senatori comunisti sono 
state date insoddisfaccnti ri 
sposte dal sottosegretario agli 
Esteri COPPO in merito alla 
espulsione del piccolo Morgillo 
dalla Svizzera (in pratica, nes¬ 
suna garanzia è stata fornita) 
e da quello alle Partecipazioni 
statali, BARBI, sulla disintegra¬ 
zione economica e sociale di 
Napoli (egli ha esaltato le 
opere del regime, gli squali¬ 
ficati amministratori, e ha detto 
che nulla sarà cambiato nella 
fallimentare politica che ha 
portato la città al limite del 
collasso sotto ogni punto di 
vista). 

Torniamo aU'industria tessile. 
In pratica, dopo quattro anni, 
il Parlamento è posto dinanzi 
a scelte governative che già nei 
'65 furono tenacemente avver¬ 
sate: politica delle incentiva¬ 
zioni con forti prestiti a tasso 
agevolato per le concentrazioni, 
le fusioni e le ristrutturazioni, 
insomma razionalizzazione del 
sistema senza andare troppo per 
il sottile, per quanto riguarda 
il futuro oscuro riservato ai 
lavoratori, per altri decine di 
migliaia dei quali è aperto lo 
spettro della disoccupazione. A 
questa linea si contrappone la 
proposta comunista (primo fir¬ 
matario il compagno Secchia), 


che guarda ad uno sviluppo del¬ 
l'industria e ad una ristruttura¬ 
zione pianificata, che abbia 
pero come punto irrinunciabile 
la salvaguardia del lavoro e 
delle economie del paese a pre¬ 
valente economia tessile. Altro 
problema centrale, la creazione 
di un ente tessile facente perno 
sulla presenza dell'industria di 
Stato. 

In sostanza. ì comunisti pro¬ 
pongono una scelta alternativa 
che, come già nel '67, sosten¬ 
nero ì sindacati, si fondi su un 
piano ispirato ad una « visione 
globale e coordinata > e secondo 
un programma che affronti 
« sia il problema produttivo, nel 
su» complesso, sia quello del¬ 
l'occupazione »; gli stessi sin¬ 
dacati rifiutavano poi il prin¬ 
cipio che le questioni del settore 
potessero essere risolte con 
« provvedimenti parziali o epi¬ 
sodici ». 

Il compagno MAMMUCARI. 
primo oratore intervenuto nella 
discussione generale, ha. innan¬ 
zitutto. criticato che si sia 
nuovamente fatto ricorso al 
vecchio sistema delle incenti¬ 
vazioni, che va a tutto van¬ 
taggio dei grandi industriali, 
favorisce speculazione e abusi 
e non giova agli scopi che, a 
parole, il governo, con il suo 
provvedimento, si prefigge, di 
rivitalizzare l'industria tessile. 

Oltretutto — ha detto — un 
simile provvedimento avrebbe 
potuto essere concepibile sei 
anni fa. Oggi quelle premesse 
risultano superate. 

a. d. m. 


Era stato il leader 
dei sindacalisti de 


E 1 morto 
Giulio 
Postore 



Nel pomeriggio di ieri e mor 
to a Roma l’on. Giulio Pastore 
Era .-,tato operato lunedi nella 
cliiuca un.vei citai :a del prò 

fessor Valdoni. 

La camera ardente è stata al 
lestita presso la sede confedo 
rale della CISL. m via Po 21 
a Roma. 

Fra le numerose attestazioni 
di cordoglio, segnaliamo quelle 
del Presidente della RepubbL 
ca. on. Saragat. dei presidenti 
del Senato. Fanfam e della Ca 
mera Pertim. del Presidente dei 
Consiglio, Rumor. 

La Segreteria della CGIL ha 
inviato alla Segreteria della 
CISL un messaggio, ricordando 
« l'impegno appassionato per la 
emancipazione del lavoro, che 
non venne mai meno, neppure 
nei momenti più amari e dif 
fìcili di travaglio e di divisione 
del movimento sindacale » e ; il 
rigore morale con Giulio Pasto 
re condusse la battaglia « nutrii 
la corruzione e l'az endai;>mo 
nel Sindacato : : , valori so 
ciah cristiani , un egl. < iMan 
temente s'ispiro conclude il 
messaggio della CGIL — costi 
tuiscono tuttora una v orlinone! 1 
te feconda deli'aztoue per co 
struire una unità nuova nei mo 
vimento sindacale italiano . 

Alla famiglia Pastore le con 
doglianze deH'l/nifd. 


Giulio Pastore nacque da una 
povera famiglia a Genova il 17 
agosto del 1902. Giioranissinw 
iniziò a lavorare e a dedicarsi 
all'attività sindacate; fu operaio 
tessile a Borgo Sesia, a Iti an¬ 
ni aderì ai sindacati bianchi e 
lavorò in Brianza, quindi fu se 
gretario dell'Unione del La coro 
di Varallo. Resa impossibile 
ogni iniziativa dalle squadracce 
fasciste. Pastore si volse all'nt 
tività rolitica e giornalistico ’ le 
ce parte del comitato pronti- 
fiale del Partito popolare di So 
vara e fondò un giornale che 
ben presto venne soppresso 

Fino alla seconda guerra mon¬ 
diale prosegui la sua attinia po¬ 
litica, soprattutto nell'Azione cat¬ 
tolica, senza esporsi alle reazio 
ni del reoime. Durante gli anni 
della guerra partecipa alla costi 
tuzione dei primi gruppi dande 
stini della DC e diviene membro 
della direzione clandestina: do 
po l’S settembre fa parte del co 
mitato d'agitazione sindacale 
interpartitico. In questa qualità 
è fra gli organizzatori del gran 
de sciopero di protesta contro 
l'eccidio nazista delle Fosse .Ir 
dentine. Fu incarcerato e quoti 
do fu liberato danti americani 
lavorò con Grandi. Di Vitto¬ 
rio. Canevari. Gronchi. Ron¬ 
da e Lizzadrì per la costitu¬ 
zione del patto di unità sinda¬ 
cale. Alla morte di Grandi e 
dopo un breve periodo di dire¬ 
zione da parte di Rovelli. Pasto¬ 
re divenne con Di Vittorio e Liz¬ 
zadrì segretario della CGIL. 

Intanto egli aveva preparato 
la campagna elettorale del 2 
giugno '46 per il suo partito ed 
era stato tra i fondatori dette 
ACLI Fu questa organizzazione 
uno dei principali strumenti tra¬ 
mite i quali Pastore condusse 
la sua politica scissionista sino 
alla rottura definitiva del '4ti. 

Nel 1949 Pastore fu tra i fon¬ 
datori della CISL mternazinna 
le e nel 1950 divenne segretario 
generale della CISL: occupò 
questa carica sino al 1958. In 
questi anni Pastore iniziò una 
battaglia all’interno del suo par¬ 
tito portando dalla sua parte un 
vasto gruppo di sindacalisti. Sa¬ 
rà una battaglia però contrad 
dittorio e poco feconda di ri 
saltati. 

Al quarto congresso della DC. 
nel 1952, egli fondò la corrente 
di * Forze sociali » con la quale, 
nealt anni — come egli disse — 
della « tetragona resistenza de¬ 
gli imprenditori ». tentò di por 
tare il suo partito su posizioni 
più operfe nei confronti dei la 
voratori. Nel 1958 sciolse « Forza 
sociali » per costituire una cor¬ 
rente con maagiore qualificazio 
ne politica: « Rinnovamento de 
mocrofico » nella quale si in 
contrarano sindacalisti e aclisti 
e con la quale iniziò una politi 
ca di apertura verso i socialisti 
Il primo luglio 1958 entrò nel 
secondo governo Fan/ani come 
ministro per la Cassa del Mez¬ 
zogiorno. Anche in questo caso 
Pastore parlò di « apertura ver¬ 
so il proletariato ». ma rimase 
un programma ambizioso e ste 
rile: le iniziative della Casta 
furono occasionali e frammenta 
rie e sotto l'influenza del capita 
le monopolistico italiano e in 
ternazionale. 

Abbandonò il suo posto di mi¬ 
nistro nel '60. col governo Tarn- 
broni. Da allora fu fra i prota¬ 
gonisti di altre battaglie politi¬ 
che all’interno della DC, in par¬ 
ticolare quelle per le elezioni 
del presidente della Repubblica. 
Eoli contrastò la elezione dì Se¬ 
gni e appoggiò la riconferma 
dì Granchi; nel ‘64 si oppose 
sino alla fine al candidato uM- 
ciale della DC Leone 

Pastore era stato deputato stn 
dalla Costituente, ed era stato 
riconfermato ministro per la 
Cassa del Mezzogiorno net I. B 
e 111 governo Mara. 
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Giustizia in Italia 


Solo le donne 
sono 

adultere ? 

La Corte costituzionale deve deci¬ 
dere sulla disparità fra uomo e don¬ 
na fissata dalla nostra legislazione 


La Corte Costituzionale 
ha dichiarato, sul finire dei- 
ranno decorso, l’illegittiini- 
tà costituzionale del delitto 
d’adulterio con una senten¬ 
za — la n. 126 — che è sta¬ 
ta accolta con favore sia 
dai cultori del diritto che 
dalla pubblica opinione. 

La decisione preliminar¬ 
mente rilevava che il prin¬ 
cipio in base al quale il 
marito può violare impune¬ 
mente l’obbligo della fedel¬ 
tà coniugale mentre la mo¬ 
glie deve essere punita — 
più o meno severamente — 
risale ad una concezione 
dei tempi passati che con¬ 
siderava la donna un esse¬ 
re inferiore soggetto al¬ 
l’uomo. 

Constatato che da allora 
molto è mutato nella vita 
sociale, la Corte dava atto 
che la donna ha acquistato, 
con la promulgazione della 
Costituzione Repubblicana, 
pienezza di diritti mentre 
la legislazione penale fasci¬ 
sta, ancora vigente, mantie¬ 
ne immutato il trattamento 
differenziato dei coniugi in 
tema di adulterio. 

La discriminazione —- ha 
affermato la Corte — « lun¬ 
gi dall’essere utile è di gra¬ 
ve nocumento alla concor¬ 
dia ed aU’unità della fa¬ 
miglia; la legge penale, in¬ 
fatti, non attribuendo rile¬ 
vanza all’adulterio del ma¬ 
rito e punendo invece quel¬ 
lo della moglie, pone in ista- 
to di inferiorità quest’ulti- 
ma la quale, lesa nella sua 
dignità, è costretta a sop¬ 
portare l'infedeltà e l’ingiu¬ 
ria e non ha alcuna tutela 
in sede penale ». 

La Corte Costituzionale 
ha perciò stabilito che la 
disposizione penale dalla 
quale era previsto il de¬ 
litto di adulterio era ille¬ 
gittima perchè assicurava 
al marito un privilegio in¬ 
giusto, non garantiva l’uni¬ 
tà familiare e violava il 
principio costituzionale di 
parità su cui è fondata la 
famiglia. 

Rapporti 

incompleti 

Stamani la Corte dovrà 
esercitare il suo sindacato 
di legittimità costituzionale 
anche sul delitto di relazio¬ 
ne adulterina: il rapporto 
continuativo, cioè, che una 
donna coniugata intrattiene 
con persona diversa dal ma¬ 
rito e che il nostro codice 
punisce con la reclusione 
fino a due anni. 

E’ agevole attendersi che 
anche questo reato non 
avrà più cittadinanza nella 
legislazione penale italiana. 

Del resto come potrebbe 
essere altrimenti. 

Non v’è dubbio, infatti, 
che la donna coniugata, la 
quale intrattiene una rela¬ 
zione extraconiugale, si tro¬ 
vi in una situazione di gra¬ 
ve disparità rispetto al ma¬ 
rito che coltiva un rappor¬ 
to con donna diversa dalla 
moglie. 

La giurisprudenza ha ri¬ 
conosciuto carattere di « re¬ 
lazione adulterina » finan¬ 
che ad una pluralità di 


rapporti incompleti compiu¬ 
ti da una donna con lo 
stesso soggetto. 

Invece magistrature di le¬ 
gittimità e di merito hanno 
ritenuto non punibile la 
condotta dell’uomo quando 
essa trovi esplicazione in 
continui atti sessuali o di ! 
libidine, nel rapporto, co¬ 
stante con una donna, che i 
non sia tenuta come con¬ 
cubina nella casa coniugale 
o notoriamente altrove. 

I Entità 
dell’offesa 

La disparità appare an¬ 
cora più evidente se si esa¬ 
minano alcune pronunce del¬ 
la Corte di Cassazione: « Non 
commette delitto di concu¬ 
binato l’uomo che ha rap- ! 
porti sessuali sia pure ire- ! 
quenti e notori con donna 
maritata che conviva con il 
proprio marito * e ancora 
« perchè si realizzi il de¬ 
litto di concubinato non ba¬ 
stano sporadici accoppia¬ 
menti anche se in seguito 
ad essi la donna sia rima¬ 
sta incinta, ma è necessario 
che il rapporto che l’uomo 
intrattiene sia caratterizza¬ 
to dalla condizione della 
stabilità >. Ed infine « non 
basta che fossero a cono¬ 
scenza della "tresca” alcu¬ 
ne persone di una cerchia 
familiare o amici della stes¬ 
sa sì da potersi presumere 
che altri ne fossero infor¬ 
mati perchè si realizzi il 
delitto di concubinato ». 

Non possiamo infine fare 
a meno di sottolineare, che, 
se il delitto di relazione 
adulterina dovesse soprav¬ 
vivere alla dichiarazione di 
incostituzionalità dell’adul¬ 
terio, legami seri e conso¬ 
lidati nel corse degli anni 
sulla base della stima e del¬ 
l’affetto e che perciò sfug¬ 
gono ad ogni riprovazione 
morale, continuerebbero ad 
essere colpiti dalla norma 
penale, mentre rimarrebbe 
irrilevante, per il diritto 
penale, la condotta della 
donna coniugata che si con¬ 
cede ripetutamente ad uo¬ 
mini diversi sino al lìmite 
della prostituzione. 

Riteniamo che la Corte 
Costituzionale non potrà 
non dichiarare, nella sua 
prossima decisione, che il 
diritto alla fedeltà coniuga¬ 
le deve essere uguale per 
ambedue i coniugi. Infatti 
se uguale è l’entità dell’of¬ 
fesa non esiste ragione per 
una diversità di trattamen¬ 
to. Del resto anche secon¬ 
do una pura valutazione di 
ordine etico il principio del¬ 
la fedeltà coniugale è unico 
e non soffre discriminazio¬ 
ni di carattere quantitativo 
o qualitativo. Nell’immedia¬ 
ta prospettiva, comunque, 
per una siffatta questione, 
la via maestra da battere 
l’ha già indicata la Corte 
Costituzionale nella senten¬ 
za n. 126 quando ha ricor¬ 
dato che « in alcuni stati di 
avanzata civiltà è prevalso 
il principio della non inge¬ 
renza del legislatore in sì 
delicata materia »• 

Fausto Tarsitano 


VIETNAM: tre incontri, tre storie dello guerra quotidiana contro l’aggressore americano 


I PESCATORI BEFFANO LA VII FLOTTA 


Come la vecchia mitragliatrice «da museo» abbatté un incursore supersonico degli Stati Uniti — A colloquio 
con Nguyen Van Cos, asso della aviazione nordvietnamita: « Prima di diventare pilota ero un pastore di bufali » 


is in ma 
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L’Avanti!, il Manifesto 
e il dibattito al Comitato Centrale 


Non può certo stupirci c 
tanto meno scandalizzarci che 
« VAvanti! » si occupi del no 
atro Comitato centrale, dei pro¬ 
blemi e delle vicende del no 
stro partito Oppi non c'c prò 
blema di un partito operaio o 
di una corrente della sinistra 
che non sia problema di tutti 
e questo vale particolarmente 
per le quistinni che riguarda 
no i partiti, le loro strutture, 
la loro vita democratica. So 
prattutto non c’c problema che 
possa essere dato per risolto 
solo richiamandosi agli articoli 
di uno statuto (per quanto pure 
abbiano importanza gli im¬ 
pcpai e le garanzie formali ) o 
possa essere deciso senza 
aperto dibattito da un orga¬ 
nismo direttivo o nel chiuso 
di un collegio dì probiviri 
Partiamo di qui per essere 
chiari con tutti e per tentare 
di rendere chiari anche al 
compagno Arfè » termini del 
dibattito in corso nel nostro 
partito. Vogliamo ricordare le 
riflessioni e le preoccupozio 
ni. la responsabilità che il 
nostro Comitato Centrale sen¬ 
te anche nell’affrontare la 
questione del Manifesto, i pro¬ 
blemi che vengono proposti al 
partito dalla politica che que¬ 
sta pubblicazione sostiene e 


dall’azione dei compagni che 
hanno promosso l’iniziativa. 

Non vogliamo, nè possiamo 
certo anticipare né l'andamen¬ 
to della discussione, né tanto 
meno le conclusioni di orga 
nismi direttivi abituati a di 
scutere liberamente e con pas 
siane, non ostacolati dalle 
omertà delle frazioni, non fre 
nati da timori reverenziali di 
gruppi organizzati che prendo 
no nome da questo n da quel 
compagno che dovrebbe perso¬ 
nificarli e guidarli Vogliamo 
però ricordare come il dibatti 
to ha già avuto inizio, come è 
andito svolgendosi e su quali 
questioni è chiamata a discu¬ 
tere e a deliberare l'assem¬ 
blea di questi giorni. 1 docu¬ 
menti già noti, e ricordati da 
Arfè. sono stati articoli nei 
quali si è discusso sul merito 
di una polìtica che si riteneva 
si fosse apertamente differen¬ 
ziata da quella elaborata e de 
ci so dal XII conpresso e in 
nessuno di essi (il compagno 
Arfè li rilegga con attenzio¬ 
ne) si è messo in dubbio la 
necessità di un libero dibattito 
politico e ideologico che non 
degradasse nella dissidenza 
frazionistica. Diciamo di più, 
una delle preoccupazioni che 
ci ha mosso * ci muove i , 


proprio quella di impedire la 
cristallizzazione di gruppi che 
ostacolino il libero dibattito, 
che impediscano la ricerca co¬ 
mune e, a conclusione, natu 
Talmente, l’azione condotta da 
lutto il partito. Il XII Con 
presso è stato una prova di 
questo nostro modo di inten 
dorè la vita del partito. Si è 
voluto e si c stimolato il con 
fronto delle idee; se non si è 
considerata pericolosa la pra 
tica della critica e dell’auto¬ 
critica (che pare spaventare 
« l’Avanti! »), nessuno è stato 
però invitato ad autocritiche 
formali; non ci si è privati di 
nessuna forza che potesse da¬ 
re un suo specifico contributo 
a un processo dialettico di for¬ 
mulazione e di realizzazione 
di una linea unitaria. 

E allora che significato ha 
l’intimazione che « l"Avanti ! > 
ci muove? Che significato vuol 
avere il ridicolo riferimento 
che quello che non piace al 
compagno Arfè o che egli 
dice di temere verrebbe da lui 
considerato « un allineamento 
con gli invasori della Cecoslo¬ 
vacchia? » Ma a proposito del¬ 
la autonomia del nostro partito 
e della tua volontà di vivere 
una vita effettivamente demo¬ 


cratica siamo stati cosi espli 
citi che non abbiamo una paro 
la da ritirare, ne una dichiara 
zione che siano altri a dover 
ci ricordare. 

Non ci importa di rammen 
tare ad Arfe, storico del so 
cialismo, che nel Partito so 
cialista italiano, fino alla sfar 
lunata e temporanea unifica 
zione con i socialdemocratici, 
non erano consentiti giornali e 
organi di frazione. Non è però 
forse inutile l’ammissione che 
a farci ancora una volta re¬ 
spingere risolutamente un par¬ 
tito frantumato in frazioni e 
in correnti, non è soltanto un 
richiamo dottrinale, ma è an¬ 
che la recente, travagliata e 
per tanti versi paralizzante 
esperienza del Partito sociali¬ 
sta. Vorremmo ricordare a co¬ 
loro che ci intimano di non 
essere più noi stessi, anche a 
quelli che si compiacciono del 
fatto che, secondo loro, alcu 
ni militanti nostri avrebbero 
ormai abbandonato il lanini 
smo, che la forza, l’unità (non 
monolitica, ma fatta di disci¬ 
plina e di fraterna collabora¬ 
zione), che la politica unita¬ 
ria del nostro partito sono 
stati in questi anni elementi 
di fona e garanzia e fonte di 
speranza non scio per i milioni 


ili lavoratori che ci hanno se¬ 
guito. Non per noi soltanto, 
ma anche per tutta la sinistra. 
Ed p per questo che se respin¬ 
giamo le intimazioni, non ri¬ 
spondiamo « medjce, cura te 
’pstim » e neppure « sono affa 
ri nostri ». Siamo consapevoli 
della nostra responsabilità e 
quando ci rivolgiamo al nostro 
partito preoccupati di paran- 
tirne la forza, di assicurare 
la partecipazione democratica 
e responsabile di tutti i com¬ 
pagni, lo facciamo pensando 
aU’unità e alla forza di tutta 
la sinistra. Anche questo ci ha 
mosso sempre e ci muove, al 
di là di questo episodio, nel¬ 
la polemica e nella lotta 
contro il settarismo dogma¬ 
tico, contro i radicalismi in 
fantili, contro le proposte che 
vorrebbero isolare l’avanguar¬ 
dia, renderla impotente nel 
ghetto delle disquisizioni intel¬ 
lettualistiche o della propa 
panda del massimalismo ver 
baie. Il nostro partito ha di 
mostrato, nella sua storia di 
saper andare avanti, di avere 
organismi dirigenti capaci di 
ricerca, di rinnovamento, non 
certo irrigiditi in riti da oortì 
di giustìzia. 

9 . «. p. 


DI RITORSO DA HASOI. 14 

I na rm/iifl mitragliatrice francese , una bomba al plastico fabbricata (ma per altri scopi) 
negli Stati I nili. un « Mig » sovietico ; tre armi nelle mani di un minatore di Hatuh. di un pesca¬ 
tore di Som Son, di un ex guardiano di bufali; tre storie vietnamite. La mitragliatrice francese è 
, sulla cima di una montagna nei pressi di Ulta miniera di carbone. ci troviamo nel « centro 

1 direzionale » delle miniere: un tetto di paglia che copre il tavolo delle riunioni e l’ingresso a 
i un rifugio. Dal piazzale si vedono chiaramente gli scogli — tremila — della baia di Alano. 

nel golfo del Tonchino, una delle meraviglie del mondo. La miniera è a cielo aperto, una catena 
' di montagne di carbone lunga decine di chilometri. Parliamo con Van Hong, direttore della 

miniera e poi con un minatore {----- 


Questa è la nuova divisa delle nurses britanniche, mostrata alla stampa da due 
graziose indossatrici. Si tratta di una « funzionale variazione » — dice la pre¬ 
sentazione — del tradizionale grembiale bianco 


i di 50 anni, Dinh Van Tuat, ca- 
i pitato per caso nell ’« ufficio ». 

Ecco la stona di Dinh: «So¬ 
no nato in campagna, a Nam 
Ha. a sud di Hanoi. Mio pa¬ 
dre mi ha portato qui. quando 
‘ io avevo quattro anni, perchè 
, la miniera cercava uomini. A 
i 18 anni sono entrato anch’io 
in miniera... 

j « Cera una sola M uoia per 
| i figli dei funzionari che lavo 
| varano con i francesi... x 
j Dinh prosegue : « Si lavorava 
I dieci ore al giorno. La paga 
| era di 800 grammi di riso e 
| di 0,12 dong al giorno. Con 0,12 
. dong si poteva comprare un al- 
, tro chilo e mezzo di riso. Sono 
, entrato per la prima volta in 
l una scuola a 30 anni, dopo 
Dien Bienh Phu. Adesso ho 
! noce figli ». Poi Dinh sorride e 
il direttore interrompe: « La 
direttiva era in quegli anni di 
non mettere al mondo molti 
figli perchè non c’era molto 
riso per tutti, ma Dinh eviden¬ 
temente ha disubbidito. Ma 
era una direttii'a un po’.... ela¬ 
stica. Diceva: non innamo¬ 
rarti. Se però t’innamori non 
sposarti. Se però ti sposi non 
mettere al mondo figli ». 

« Adesso — prosegue Dinh 
— i miei figli più grandi la 
vorano, il terzo la l'ottava 
classe, il quarto la sesta, il 
quinto la quarta. Guadagno 
cento dong al mese e la ma 
glie ne porta a casa quasi al¬ 
trettanti allevando galline per 
i minatori, e i figli pure... Si 
vive, nonostante la guerra. I 
primi aerei sono venuti alle 11 
del mattino del 5 ottobre 1965. 

10 ero a casa, staro pranzan¬ 
do e un aereo si abbassa sul 
villaggio a mitragliare. Sono 
stato ferito subito al braccio, 
poi ho sentito un gran fracas¬ 
so: era l'aereo che si era 
schiantato sul terreno... ». 

Van Hong, il direttore, com¬ 
pleta il racconto: « Eravamo 
pronti a riceverlo. Cerano set¬ 
te gruppi di autodifesa, operai 
armati di fucile E poi c’era 
la mitragliatrice francese, un 
avanzo di guerra. Avevamo 
pensato di metterla in un mu 
seo. t ricordo di Pieri Ilicnh 
Phu ». Ma poi qualcuno ha 
cominciato a pulirla con l’olio, 
a radunare i proiettili. Bene, 
la mitragliatrice l'abbiamo 
messa sulla cima più alta Gli 
aerei, due, sono venuti dal 
mare e quando il primo si è 
gettato iti picchiata sul villog 
gio è bastata ina lunga raf¬ 
fica Solo dopo abbiamo sa 
puto che era un E 105 I)., un 
supersonico... La mitragliatri¬ 
ce l'abbiamo conservata. Or¬ 
mai è proprio un pezzo da 
museo Ma vi sono altre ar 
mi, adesso, su queste monta 
gne... » 

Qualche centinaio di elido 
metri più a sud. a Sam Son. 
C"è un caldo terribile e una 
umidità soffocante. «Non la¬ 
mentarti — dire Vu Qiioc 
Thanli che ri accompagna — 

11 sole è un nostro alleato 
Pensa agli americani, laggiù, 
che invece di sparare devono 
farsi aria con un giornale... ». 
Afa poi Vu ci ripensa e ci 
propone un bagno nelle ac¬ 
que del Pacifico Cosi raggiun¬ 
giamo la spiaggia di Sam Son 
e poro dopo veniamo rag 
giunti da alcuni compagni che 
ci raccontano la stoiia bel¬ 
lissima della battaglia navale 
tra i pescatori e la VII fiat 
ta. La riva è tutta costella 
fa di crateri . Quelli grandi li 
hanno fatto le bombe delle 
nari. Ma la VII flotta non si 
limita a bombardare la co¬ 
sta. Tra i suoi compiti vi è 
anche quello di rendere impos¬ 
sibile il lavoro ai pescatori. 
Per questo gli americani usa¬ 
no speciali nari vedetta, velo¬ 
cissime, bene armate e che 
hanno a bordo un reparto di 
marinps Si avvicinano alle 
flottiglie di pescatori, attacca¬ 
no alVimproì viso e se riescono 
a isolare una barca la circon¬ 
dano, la bloccano e ne cattu¬ 
rano l’equipaggio. L’operazio¬ 
ne viene conclusa poi in una 
qualche prigione del sud, do 
ve i pescatori vengono inter¬ 
nati con i metodi che ormai 
tutti conoscono. 

« Non abbiamo altro mezzo 
— dicono gli americani — per 
catturare prigionieri nordisti ». 
Così vanno all'arrembaggio, 
come i pirati, delle navi da 
pesca Che cosa fare per di 
fendere i pescatori dalle nani 
pirata? Come portare anche 
sul mare la * guerra popola¬ 
re *? Si discusse a lungo e 
poi venne deciso di tendere 
un tranello alla VII flotta. 
Venne cosi preparata una bar¬ 
ca-esca con un gruppo specia¬ 
le di sei uomini diretti da 
Xuong, che è oggi il presi¬ 
dente del consiglio ammini¬ 
strativo di Quang Tuong. Era¬ 


no sei giovani pescatori, in 
grado di stare ore e ore in 
acqua, esperti nel trattare la 
dinamite e le mine. Ed ecco 
una notte la flottiglia con la 
barca-esca si trova a 10 chi¬ 
lometri dalla riva; improvvise 
guizzano da tutti i lati le ve¬ 
dette e le cannoniere america¬ 
ne. Tutto si è svolto come in 
un manuale. 

Mentre giungono i primi col¬ 
pi dei cannoncini americani, 
le barche vietnamite prendo¬ 
no ciascuna una direzione di¬ 
versa. ma non quella di Xuong 
che docile si dirige invece ver¬ 
so la più vicina nave ameri¬ 
cana. Gli yankee pensano che 
la cosa sia fatta: ecco una bar¬ 
ca che si arrende, un bel grup¬ 
petto di prigionieri da porta¬ 
re senza fatica ai poliziotti di 
Saigon. Quattro vedette cir¬ 


condano la barca, i marines 
sono già sulla scaletta per 
l’arrembaggio. Pochi metri 
fra la barca di Xuong e la 
più vicina unità americana. 
Ma ecco si scatena d'improv¬ 
viso l’inferno. Ognuno dei set 
pescatori ha un compito: but¬ 
tare in acqua al momento giu¬ 
sto una mina magnetica, lan¬ 
ciare bombe al plastico sulla 
tolda della vedetta più vicina, 
far fuoco sulla mitragliatrice. 
sulle altre navi che si avvici¬ 
nano. Fu una specie di lotta 
a corpo a corpo in mare fin¬ 
ché la vedetta americana in 
fiamme si spezzò in due e 
affondò, i marines si getta¬ 
rono in acqua e i sei vietna¬ 
miti abbandonarono la barca 
e .si diressero a nuoto verso la 
riva. 

Le altre navi americane non 


potevano fare fuoco perche 
in acqua oltre ai sei vietila 
miti c’erano decine di ma¬ 
rines. Dopo quattro ore di nuo¬ 
to, Xuong e i suoi compagni 
tornarono puntuali all’appun¬ 
tamento con un piccolo mang¬ 
ia barca di bambù che li por¬ 
tò a riva. 

— Ma le mine magnetiche, 
le bombe al plastico, come 
le avete trovate? 

« Le mine magnetiche le tro¬ 
viamo nei fiumi. Le lanciano 
gli aerei americani, per rac¬ 
coglierle bisogna buttarsi com¬ 
pletamente nudi. Guai ad ave¬ 
re addosso qualcosa di metalli¬ 
co, anelli al dito, un dente 
d’oro... Il plastico lo rica¬ 
viamo invece dalle bombe in¬ 
cendiarie. Ci sono molte fàb¬ 
briche in America che lavora¬ 
no per noi... ». 


Come sono diventato pilota 
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Il nostro inviato ad Hanoi a colloquio con 
ne vietnamita » 


capitano Nguyon Van Cos, « asso dell'aviazio- 


Nguyen Van Cos, capitana 
pilota, è oggi un asso della 
aviazione vietnamita■ Nove ae¬ 
rei americani abbattuti, un 
viso da ragazzo, capelli ondu¬ 
lati. denti bianchissimi, mani 
sempre in movimento — « Co¬ 
me è, gli chiediamo, che sei 
diventato pilota? ». « Quando 
c’è stato l’appello per i volon¬ 
tari io mi sono presentato. Mi 
hanno fatto tanti esami, mi 
hanno trovato sanissimo, cosi 
sono andato al corso II pro¬ 
blema era di fare tutto nel 
più breve tempo possibile. Il 
giorno volavamo e di notte 
studiaramo. Per mesi interi 
abbiamo volalo tutti i giorni. 
Gli istruttori sovietici hanno 
detto che siamo stati tutti mol¬ 
to bravi. Alla fine cY* sfato un 
esame e tutti noi, del mio cor¬ 
so, siamo passati con un 
” bene ” ». 

Nguyen parla spedito. « Ho 
partecipato — continua — a 


venti combattimenti. La vo¬ 
lontà di combattere viene su¬ 
bito quando guardi il Vietnam 
dall’alto, tutte le distruzioni 
che hanno fatto. Il 23 agosto 
’67 i nostri ” Mig " volano in 
formazione sul cielo di Hanoi. 
Ci dicono via radio che 36 
aerei americani puntano sulla 
città. Il nostro compito è di 
fermarli II cielo è bellissimo 
Neanche una nube. Noi siamo 
in continuo contatto con la 
terra. Ci danno tutti i dati, 
le posizioni, le altezze II prn 
blema è di manovrare iti modo 
da venirci a trovare, al mo¬ 
mento giusto, nella posizione 
più favorevole. Poi tutto si 
svolge in pochi secondi Ecco 
davanti a noi gli aerei, legger¬ 
mente più in basso. Vedo di¬ 
stintamente con la coda del¬ 
l’occhio alla mia sinistra il 
capo della mia formazione che 
alza e riabbassa la testa e 
quello stesso istante un " get- 


Mosca Francoforte 

Festival Biancaneve 
del cinema diventa 

guiaeano erotica 

MOSCA. 14 FRANCOFORTE. 14 

F,’ m corso al cinematografo l. a tendenza ad utilizzare le 
Moskva il festival del cinema fiabe ed 1 racconti più casti 

guineano dedicato aU’XI anni del mondo e tradizionalmente 

versano dell’indipendenza della *} bambini per realizzare 

elilinea Hlm * disegni animati di carat- 

... ’ , , , , ter# erotico si sta diffondendo 

Alla cerimonia inaugurale del sempre di più. Dopo il Giap 
festival erano presenti l'amba- pone e la Danimarca, ora anche 
sciatore algerino Omar Ous- ,a cinematografia tedesca occi- 
sedik, l'ambasciatore del Mali, strada 6 intrapreso questa 

Tidiani Ghìsse e Barry Sekou Otto note fiabe dei fratelli 

limar, regista del film E venne dimmi e fra esse Ceiteren- 

la libertà, documentario che < ola, Biancaneve e i sette na- 
illustra la nascita del giovane ni - La bella addormentata nel 

stato africano, presentato in 5000 [ use - 

unertiim adattate e trasformate m storie 

,. . moderne di sesso in un film 

Tra J film in programma sono che si intitola I racconti dei 

Il tergente Bakari Boulen, fratelli Grinta per coppiette 

Donne di Guinea, Ieri, oggi e allegre. La regia del nuovo ta¬ 
dorna*. ed altre. mi «“<> 

, ' h * «f 1 **!*: 11 

festival ai terrà a Leningrado « sa Rapane Ro s emene: Ralf 

K»v. Tfctolg, 


Biancaneve 

diventa 

erotica 


FRANCOFORTE. 14 
I-a tendenza ad utilizzare le 
fiabe ed i racconti più casti 
del mondo e tradizionalmente 
adatti ai bambini per realizzare 
film a disegni animati di carat¬ 
tere erotico si sta diffondendo 
sempre di più. Dopo il Giap 
pone e la Danimarca, ora anche 
la cinematografia tedesca occi¬ 
dentale ha intrapreso questa 
strada. 

Otto note fiabe dei fratelli 
Gimmi e fra esse Ceiteren- 


il'ustra la nascita del giovane 
stato africano, presentato in 
apertura. 

Tra i film in programma sono 
Il tergente Bakari Boulen, 
Donne di Guinea, Ieri, oggi a 
domani, ed altre. 

Oltre che nella capitale, il 
festival ai terrà a Leningrado e 
Kiev, 


to ” di fuoco parte dal suo 
aereo... Istantaneamente com¬ 
pio anch’io la stessa operazio¬ 
ne e i due razzi aria-aria cor¬ 
rono insieme a poche decine 
di metri uno dall’altro. Ci 
sono quattro aerei doranti a 
noi Due esplodono. Gli altri 
aerei, tutti in formazione di 
quattro, li abbiamo già alle 
spalle e sui fianchi perchè noi 
abbiamo puntato sulla forma 
zione di testa Allora noi ci 
alziamo velocissimi, per ripe¬ 
tere la manovra, ed ecco, fra 
gli americani che hanno perso 
il comandante, c’è ora il pa 
riico. Le formazioni si spezza¬ 
no. ogni aereo vola per conto 
suo. si libera delle bombe per 
scappare più in fretta. Hanoi 
quel giorno non è stata bom¬ 
bardata ». 

E ancora: « Il cielo di 
Minh, nella quarta zona. Sono 
in volo d’intercettazione e rei 
imbatto in un E t della VII 
flotta che sta mitragliando le 
risaie. Siamo soli nel cielo. 
Disegniamo grandi cerchi per¬ 
chè il problema è di conquista¬ 
re la migliore posizione di tiro 
e il combattimento va avanti 
per lunghi momenti, finché 
l’F-4 di colpo abbandona e si 
lancia verso il mare. Là c’è la 
flotta che lo può sostenere. Ma 
il pilota ha sbagliato il momen¬ 
to. lo sono in alto e posso così 
raggiungerlo e " prenderlo ” 
per la coda. Così l'americano 
è finito in more. Non potevo 
perdonargli quello che aveva 
fatto prima, quando era con¬ 
vinto di non correre rischi e ei 
divertiva a mitragliare i ra¬ 
gazzi e i bufali... ». 

— Dimmi ancora una cosa — 
chiediamo a Nguyen — prima 
di salire sul « Mig » che fa¬ 
cevi? 

< Prima di volare? Non ave¬ 
vo neppure la patente per l’au¬ 
tomobile. Portavo al pascolo i 
bufali Sono di un pìccolo vil¬ 
laggio contadino, dove c’i una 
cooperativa. Mio padre è stato 
ucciso dai francesi e mia ma¬ 
dre lavora, lo faceva la vita di 
tutti i ragazzi, la semola al 
mattino, (ho fatto fino alia 
ottava classo) a pei m I poma 
fiotto in giro em i batoli,.. ». 
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IN SERATA LE SOYUZ 7 E 8 SI SONO ACCOSTATE FINO A SCORGERSI L’UN L’ALTRA AD OCCHIO NUDO 


Manovra in orbita la flotta spaziale 

Sw< i il molino di mmcìo è stala esiguità una importante serio di rilevazioni e controlli - N u m erose sodato fotografklm por approfondire lo stadio della tona o dei fenomeni naturali 
che la interessano. la decisiva importanza dal l'intervento dell'uomo nella guida della nave e la perfetta rispondenza delle « Soyuz » - Gli scienziati sovietici conferman o che la salda¬ 
tura dai metalli nelle condizioni del cosmo aperto segnerà una svolta non soltanto per la soluzione dei problemi connessi con il montaggio di una piattaforma: è accertato che almeno la 

« Soyuz 6 » possiede l'inedita e complessa attrezzatura necessaria a questo esperimento 


Come la troika di Gogol 


I giornali sovietici stanno dando, ovviamente, grande 
risalto all'impresa spaziale delle tre Soyuz. Su tutti, 
però, ha fatto spicco la « Pravda » che ha pubblicato 
questa vignetta, realizzata da un suo disegnatore, che 
ha subito fatto il giro di tutto il mondo. L'uomo in 
primo piano è Nikolai Gogol che cita una famosa 


frase del suo « Anime morte »: « Ohi troika, aquila 
troika!... certo tu non potevi nascere che presso un 
popolo ardimentoso! ». L'antica troika, simbolo della 
tradizione russa, si salda così felicemente alla flotta 
spaziale, nuovo simbolo del progresso della scienza 
socialista 


Una nota del commentatore scientifico della « Tass » 

La straordinaria importanza 
della saldatura nel tosino 

Forte pretto in volo più gruppi di astronavi — Effettueranno ricer¬ 
che a vatto raggio — Una dichiara zione del costruttore capo 


Un articolo di V. Parrn 


Il problema 
della vita 
per lungo tempo 
nello spazio 

MOSCA. 14. 

Soltanto i siatemi che ricalca- 
po in queetn o quella misura 
Il ricambio naturala delle so- 
gtansa sulla Terra, possono ga¬ 
rantire la normale esistenza di 
un equipaggio in voli di molti 
mesi o anche di molti anni. lx> 
geriva su Sovietika)a Rossia lo 
accademico Vasilij Pann. Il fa¬ 
moso fisiologo sovietico sottolinea 
alcuni problemi che rivestono 
per ora un interesse teorico, 
ma che presto potranno assu¬ 
merà un grande valore pratico. 

Tra questi vi è in primo luogo 
l'analisi delle possibilità di al 
largare i collegamenti dell'uomo 
ooo ì siatemi tecnici, sottolinea 
lo studioso. Attualmente si stan¬ 
go facendo tentativi di utilizza¬ 
re U canale tattile per ricevere 
le informazioni e 1 biopotenziali 
allo scopo di produrre i coman¬ 
di di guida. Tali ricerche por¬ 
tano i fisiologi nel campo della 
bionica. I problemi delle dire 
siane dei processi biologici si 
nferisamo anche ad una cer¬ 
chia più vasta di problemi. In 
particolare, la loro soluzione 
contribuirebbe a crear# sistemi 
per rassicurinone dai 
processi vitali a bordo della na¬ 
ve spaziale, ad ottenere il cam¬ 
biamento automatico dot regimi 
di lavoro diri Bindoli avelli dei 
ritirati che assicurano le con- 
Eratf di vita a «traoda dello 
Sodai eoomoaau^ 


MOSCA, 14 (Tass). 

Il commentatore scientifico 
della Tass scrive: per la pri 
ma volta l’uomo deve compie¬ 
re nello spazio operazioni col¬ 
legate alla creazione dj giun¬ 
ture metalliche inscindibili. 
L'equipaggio della nave spa¬ 
ziale sovietica « Soyuz 6 » eom 
pira esperimenti per la sal¬ 
datura dei metalli nello con 
dizioni di vuoto assoluto e di 
ìmjxinderabilità. 

L’ulteriore conquista dello 
spazio cosmico sollevetà una 
serio rii problemi tecnici le 
gati al montaggio di eostru 
/ioni varie nello spazio. Il 
montaggio di costruzioni spa¬ 
nali, la loro riparazione e 
altri la\ori renderanno neces¬ 
sarie le giunture di metalli 
Tali congiungimenti possono 
essere scindibili — realizzati 
con 1 aiuto di congegni ilice 
canici vari -- oppure saldati 
Per poter eseguire tali lavori 
il cosmonauta montatore de 
ve stare lungo tempo fuori 
dalla nave spaziale. E* chia¬ 
ro che lo stato di ìmponde 
rabilità renderà più difficile 
il compimento di alcune ope¬ 
razioni, persino le più eie 
mentari. legate soprattutto 
alla realizzazione di movimen¬ 
ti rotatori. Perciò è scarsa¬ 
mente adottabile l'uso di bui 
ioni a dadi per congiungere 
i vari pezzi. 

Da questo punto di vista la 
saldatura. come processo 
tecnologico, presenta tutta una 
serie di vantaggi. In pratica 
tutti i procedimenti di salda¬ 
tura non creano movimenti 
rotatori. Ciò significa che il 
cosmonauta -montatore duran¬ 
te la saldatura avrà bisogno 


per coordinare i movimenti 
nello stato di imponderabili 
tà di un numero notevolmente 
inferiore di punti di aggancio, 
che non nel caso di congiun¬ 
gimento meccanico dei pezzi. 

Tutta una serie di metodi 
di saldatura (ad ano elettri 
io, ad ano al plasma) of¬ 
frono .il cosmonauta la pos 
sibilila di effettuare con un 
unico strumento il congiungi 
mento dei metalli e il loro ta 
glm. Di non secondaria nn 
portanza è il fatto che con 
l'aiuto della saldatura ò pos¬ 
sibile realizzare congiungi¬ 
menti ermetici di strutture a 
pareti sottili. 

TI riscaldamento locale del 
metallo con uso del congegno 
saldatore consente di fonde¬ 
re notevoli masse di metallo 
nello spazio ( osino o e di ot 
tenete superflui dei pe/zi con 
uno spessore di pellicola pre 
cedentemente fissato. 

(rii esperimenti di labora¬ 
torio di saldatura compiuti a 
terra, in condizioni di vuoto 
assoluto e di imponderabilità 
artificiosamente create, non 
possono soddisfare 1 ricer¬ 
catori. Perciò è sorta l’esi¬ 
genza di effettuare esperi¬ 
menti complessi nelle condi¬ 
zioni di un effettivo volo spa¬ 
ziale Questo esperimento de¬ 
ve determinare quale dei me¬ 
todi di saldatur a provati of 
fra le maggiori prospettive 
nello spazio. 

Dal canto suo l'accademico 
Va sili Fesenkov scrive che un 
passo dopo l'altro i cosmonau¬ 
ti sovietici stanno mettendo 
a punto i metodi tecnologici 
ch« in un futuro non lontano 


consentiranno di montare in 
orbita grosse staztoni-labora 
tori. 

Dopo aver ricordato che 
l'equipaggio della « Soyuz-6 » 
conta di svolgere esperimen¬ 
ti circa i vari metodi di sal¬ 
datura dei metalli, lo scien¬ 
ziato scrive; « Indubbiamente 
è questo lino dei momenti più 
importanti della serie di ri 
cerche spaziali in via di rea¬ 
lizzazione. Dal suo successo 
molto dipcndeia: infatti in 
futuro si conta di unire tra¬ 
mite la saldatura le parti del¬ 
le stazioni orbitali ». 

II costruttore capo, al quale 
è affidata la direzione tecnica 
delle imprese spaziali sovieti¬ 
che, ha rilasciato all'inviato 
della « Tass » al cosmodromo 
di Baikonur, una dichiarazio¬ 
ne sulla impresa in corso. 

I.o scienziato ha detto: « Lo 
scopo del volo in formazione 
delle tre navi spaziali sovieti¬ 
che è l’ulteriore perfeziona¬ 
mento delle apparecchiature 
delle navi, del loro metodi di 
direzione, dei complessi di co¬ 
mando e misurazione. Oggi — 
ha continuato lo scienziato — 
si trovano in orbita tre navi 
con sette cosmonauti a bordo. 
Dirigere tre navi è molto più 
complesso che dirigerne una 
o due. 

Per far ciò sono stati neces¬ 
sari lavori di organizzazione 
preliminare ed addestramento. 
L'esperimento è promettente. 
Verrà il momento in cut nel 
cosmo voleranno più gruppi di 
navi cosmiche effettuando ri¬ 
cerche scteotifiti» ». 


Dall* 


MOSCA. 14. 

Gli equipaggi della « Troika » 
spaziate hanno lavorato atti 
v amen te per tutta la giornata, 
anche se non si sono verifica¬ 
ti avvenimenti clamorosi. 

L'episodio più significativo 
si è avido in serata, allorché 
le Soyuz 7 e # hanno compiu¬ 
to varie manovre, in conse¬ 
guenza delle quali si sono ac¬ 
contate tra di loro, fino a ri¬ 
sultare reciprocamente visibi¬ 
li ad occhio nudo. Hanno allo¬ 
ra condotto alcune rilevazio¬ 
ni fotografiche e cinemato¬ 
grafiche reciproche per accer¬ 
tare il grado di visibilità a di¬ 
stanze differenti. Si è quindi 
sperimentato un sistema di 
comunicazione informativa lu¬ 
minosa, la quale occorrerà ai 
costruttori della futura piatta¬ 
forma orbitale per comunica¬ 
re fra di loro in fase di la¬ 
voro ne! vuoto cosmico. 

Dal conto suo. l'equipaggio 
della Soyuz 6 ha eseguito va¬ 
ri «sperimenti, soprattutto ri¬ 
guardanti le possibilità di 
orientamento e di guida ma¬ 
nuale. Sono stati effettuati an¬ 
che brevi reportage* televi¬ 
sivi registrati a Terra. Men¬ 
tre telefoniamo, i sette cosmo¬ 
nauti hanno iniziato il loro ri¬ 
poso quotidiano, che si inter¬ 
romperà domattina, poco pri¬ 
ma del rientro nell'area di 
« visibilità » radio dell'URSS. 

E' anzitutto stato assodato 
che sulla Soyuz 6 attende di 
essere impiegata una comples¬ 
sa e inedita attrezzatura desti¬ 
nata al vuoto cosmico dove 
consentirà di collaudare vari 
e differenti metodi di saldatu¬ 
ra dei metalli nelle condizioni 
del cosmo aperto. Il professor 
M. Kazakov che è uno dei 
creatori dei preziosi strumenti, 
ha dichiarato che Esperimen¬ 
to imminente segnerà un gros¬ 
so fatto per il progresso tec¬ 
nologico in generale e non solo 
per La risoluzione dei problemi 
riguardanti il futuro montag¬ 
gio di piattaforme orbitali Lo 
scienziato fa capire che, se 
le cose andranno come ci si 
attende, una vera rivoluzione 
strumentale e metodica inve¬ 
stirà le tecniche di trattamen¬ 
to dei metalli sia cercando di 
ricostruire sulla terra le con¬ 
dizioni peculiari del vuoto co¬ 
smico, sia impiegando l'am¬ 
biente cosmico vero e proprio 
per eseguire lavori che attual¬ 
mente sotto impossibili nette 
condizioni terrestri. Ogni spe¬ 
cialista, ha detto Kazakov. so¬ 
gna di operare in condizioni 
quali solo l'ambiente cosmico 
può assicurare. Al difuori del- 
T involucro aereo della Terra 
si potrà impiegare l'energia 
infinita dei raggi solari per 
riscaldare i metalli e ottener¬ 
ne la saldatura per fusione, 
cioè la congiunzione attraver¬ 
so la forza molecolare. E’ 
quanto sarà richiesto appunto 
per costruire le stazioni orbi¬ 
tali la cui assoluta ermeticità 
dovrò essere assicurata da un 
adeguato metodo di costruzio¬ 
ne. L’ingegnere Volkov. forse 
con l'aiuto dei coUeghi delle 
altre due navi, dovrà pro¬ 
prio accertare se gli strumen¬ 
ti che gli sono stati affidati 
rispondono a queste esigenze. 

Per la verità. Kazakov par¬ 
lando della saldatura dei me¬ 
talli nel vuoto ha fatto rife¬ 
rimento alla sola Soyuz 6, ma 
non è detto che anche gli e- 
quipaggt delle altre due navi 
non abbiano ad entrare diret¬ 
tamente nel gioco. Tuttavia, è 
da ritenere che nella divisio¬ 
ne dei compiti, la coppia co¬ 
stituita dalle Soyuz 7 e 8 sia 
chiamata ad assolvere ad un 
ruolo comune. In altre paro¬ 
le. rvon è da escludere un loro 
aggancio. Nessuno infatti ha 
smentito o melato la presen¬ 
za nelle due navi del mecca¬ 
nismo di congiunzione mentre 
era stato chiaramente esclu¬ 
so che lo possedesse la So- 
yuz 6. Incoraggia la supposi¬ 
zione di una manovra comu¬ 
ne delle due ultime navi la 
dichiarazione resa stasera dal 
loro capo costruttore. Egli ha 
affermato che il volo raggrup¬ 
pato attualmente in corso ha 
due ordini di obiettivi. I! pri¬ 
mo è costituito daU’utteriore 
perfezionamento dei sistemi, 
dei compiessi di comando e 
di controllo, dei metodi dì di¬ 
rezione delle macchine nel 
quadro di un sistema operati¬ 
vo collettivo. H secondo or¬ 
dine di obiettivi è costituito 
dall'accertamento di « nuove 
possibilità * delle navi stes¬ 
se, cioè di qualcosa che si 
aggiunga alle doti già accer¬ 
tate net corso delle esperien¬ 
ze precedenti. Da qui l’insi¬ 
stenza sulla manovrabilità ma¬ 
nuale perché «per quanto sia 
alto il ruolo esplicato dall'au¬ 
tomazione, quello decisivo nel 
comando della nave non può 
che spettare all'uomo ». Si 
tratta cioè di acquisire un 
nuovo equilibrio di efficienza 
nel rapporto fra uomo e mec¬ 
canismi. 

Ma veniamo alla cronaca 

Ramata «ha è lagnata 




Gheorghi Shonin e Valéry Kubassov, durante una prova in un simulatore di volo 


dall'esecuzione, secondo il ruo¬ 
lino programmatico, di una 
serie di rilevazioni, controlli 
e manovre. Gli equipaggi di 
ciascuna delle tre navi hanno 
lavorato secondo una precisa 
divisione di compiti in esecu¬ 
zione contemporanea. Le rile¬ 
vazioni hanno interessato il 
manto nuvoloso deila Tema, i 
teatri ciclonici, fi disco luna¬ 
re e le stelle nella prospettiva 
ottica offerta dal fondo dello 
orizzonte, la luminosità not¬ 
turna e diurna della Terra. 
Numerose sono state le sedu¬ 
te fotografiche della cui rile¬ 
vanza pratica parleremo più 
oltre riferendo le opinioni di 
alcuni esperti. In particolare 
le Soyuz 6 e 7 si sono dedicate 
alla rilevazione fotografica a 
colori della regione del Mar 
Caspio, Ciò sembra essere in 
relazione non tanto a condi¬ 
zioni favorevoli di visibilità 
su tale zona quanto ad uno 


specifico interesse pratico per 
le caratteristiche geofisiche 
del bacino del grande mare 
interno che sta sempre più 
diventando uno dei poli dello 
sviluppo economico dell'Unio¬ 
ne Sovietica a causa delle sue 
risorse naturali ancora in lar¬ 
ga misura da determinare. 

Sul piano della sperimenta¬ 
zione tecnica, durante la mat¬ 
tinata e nel pomeriggio si so¬ 
no registrate varie manovre 
a guida manuale. La Soyuz 8 
è stata ripetutamente mano¬ 
vrata nel senso dell’orienta¬ 
mento sul Sole e sulla Terra 
e della posizione di scorri¬ 
mento sull’orbita. Le sue com¬ 
pagne hanno assunto per de¬ 
terminati perìodi posizioni o 
rienèative speciali, appunto in 
relazione con le sedute foto¬ 
grafiche. I comandi a mano 
e quelli automatici sono stati 
s ottoposti a ripetuta verifica. 
Si è cosi potuto costatare che 


le navi possono essere orien¬ 
tate manualmente, con l’ausi¬ 
lio di uno speciale strumento 
ottico, sia quando esse si tro¬ 
vano nel buio del cono d’om¬ 
bra della Terra, sia nelle con¬ 
dizioni di semi-visibilità del 
crepuscolo. La piena rispon¬ 
denza del meccanismo di o- 
rientamento manuale è stata 
verificata tanto per quanto ri¬ 
guarda il funzionamento dei 
motore di spinta (quello de¬ 
stinato al recupero, all'incre¬ 
mento o alla riduzione della 
velocità orbitale), quanto per 
la docilità dei piccoli getti de¬ 
stinati a variare e stabilizza¬ 
re la posizione della macchi¬ 
na rispetto alla linea di volo 
e al proprio asse. Il ripetersi 
di tutte queste prove di mo¬ 
bilità e rispondenza dei co¬ 
mandi manuali è chiaramente 
in funzione di azioni comples¬ 
se che gli equipaggi saranno 
chiamati a compiere prima o 
poi. E' evidente che se il 
programma prevedesse la 
semplice prosecuzione dell’or¬ 
dine attuale del volo raggrup¬ 
pato, l'unico problema tecni¬ 
co che dovrebbe preoccupare 
ì piloti sarebbe quello della 
stabilizzazione e non quello 
detta variazione di movimento 
e di orientamento delle mac¬ 
chine. Ciò ci ricollega a quan¬ 
to dicevamo prima circa il 
probabile accostamento fra te 
Soyuz per rendere possibile la 
esecuzione di un lavoro con¬ 
giunto degli specialisti co¬ 
struttori nel vuoto cosmico. 

Sono stati eseguiti anche i 
periodici controlli medico bio¬ 
logici sugli equipaggi, con 
particolare riguardo alle in¬ 
fluenze psichiche e fisiologi¬ 
che del volo e quindi al livello 
di rapacità lavorativa dei set¬ 
te uomini. Sia tal controlli 
che le rilevazioni automati 
che registrate a terra per 
na telemetrica, hanno offer¬ 
to un quadro rassicurante sul¬ 
lo stato degli equipaggi. Una 
volta ogni ottantanove minuti, 
le tre navi hanno inoltrato 
le informazioni accumulate ai 
vari centri a terra e non solo 
a quello telemetrico. L’Acca¬ 
demia delle scienze ha infat¬ 
ti apprestato numerose stazio¬ 
ni di ricezione non solo sul 
territorio sovietico ma anche 
ai due poli della Terra e su 
gli oceani. 

In atte** dette nuove fasi 
dell’impresa, gli esperti han¬ 
no fornito durante tutta la 
giornata, sugli organi di stam¬ 
pa e alla radio, numerose de¬ 
lucidazioni sulla portata dette 
rilevazioni geofisiche. Il dato 
comune a tutti questi commen 
ti è la sottolineatura della 
portata pratica dell'ispezione 
cosmica della Terra. 

Dal canto suo l'accademico 
Pejve ha sottolineato che solo 
il mezzo cosmico può consen¬ 
tire di perfezionare la cono¬ 
scenza geologica, geobotanica 
e idrologica. Manca allo «tato 
attuale una deaeri zione li cu¬ 
ra dette caratterintiche tetto¬ 


niche. cioè in pratica delle 
strutture solide del pianeta. 
Per quanto riguarda l'L’RSS. 
ad esempio, non si è potuto 
ancora osservare il totale \o 
lumetrico di complessi monta¬ 
gnosi come gli Urali e il Cau 
caso. Si deve inoltre tenere 
conto che la Terra è un pia 
rieta vivo, nel quale hanno 
luogo processi che ne altera¬ 
no la morfologia. Comprende¬ 
re questi processi può signifi¬ 
care motto anche agli effetti 
delle risorse naturali. 

Ma evidentemente la scel¬ 
ta. per così dire, strategica 
che assegna la priorità alle 
stazioni permanenti eircumtor 
restri è da porsi in rapporto 
anche con lo sviluppo della 
astrofisica, cioè dell'ossena- 
zione ordinaria dei corpi ce 
lesti con strumenti ottici e di 
altra natura istallati al di là 
dello scudo atmosferico terre 
stre. L’atmosfera protegge la 
Terra dall’influenza mortale 
dei fattori detto spazio cosmi¬ 
co — nota stasera l'astrono¬ 
mo V. Scevcenko --- ma allo 
stesso tempo essa nasconde ai 
nostri occhi una quantità de 
risila di fenomeni e di proces¬ 
si che si svolgono nett’univer 
so. Un telescopio istallato al 
di là dett'atmosfera diviene 
istantaneamente cinque volte 
più potente di uno identico 
che st trovi sulla Terra. 

Enzo Roggi 


In collaborazione con 


Cecoslovacchia e HOT 

Da Baikonur 
è partito 
Intercosmo-1 

MOSCA. 14 

Il satellite artificiale lnterco- 
siro 1 è stato lanciato in Unione 
Sovietica conformemente al prò 
gramma di collabora/tone tra i 
paesi socialisti A hordo del sa¬ 
tellite è stata installata una at- 
trenatura scientifica, progettata 
e costruita nella RDT, in URSS, 
e in Cecoslovacchia. 

Contemporaneamente all# mi¬ 
surazioni a bordo dei)' Interro 
smo-I gli osservatori della Bul¬ 
garia, delta RDT, dell'Unghana. 
della Polonia, della Romania, 
dell'URSS e della Cecoekn ae¬ 
rina conducono osservazioni ra¬ 
dio-astronomiche, lonosferiche e 
ottiche m base al programma 
concordato. Al lancio di questo 
satellite hanno presenziato i rap¬ 
presentanti di questi paesi. 

Il satellite è stato immesso su 
un'orbita con una distanza mini¬ 
ma dalla terra di 26 km. e una 
massima di 640 km. Il periodo 
iniziale di rotazione è pari a 
93.3 minuti, inclinazione dot- 
l'orbita è di 46.4 gradi. 

LTntereosmo-l è destinato tr¬ 
io studio delle radiazioni ultra - 
violette e Roengen del sole, del- 
Tinfluenza di tali radiazioni sul¬ 
la struttura dell'ntratifàra «u- 
portore Hit sal i *. 


Immagini in aiuto della scienza 

Foto dal cosmo 
per controllare 
venti e tifoni 


MOSCA, 14 

Le fotografie scattate dal 
cosmo permettono di segui 
re 1 fenomeni temporaleschi 
della natura, mondazioni, ci¬ 
cloni. tempeste di polvere e 
prevederne la formazione. 
Kinll Kondratiov, membro 
corrispondente dett'Accade- 
mia delle scienze dell'URSS. 
scrive oggi sulla « Pravda > 
che un’importanza primaria 
rivestono le immagini e gli 
spettri delle formazioni ter 
restri ed atmosferiche otte 
nuti dal cosmo Essi posso 
no risultare molto utili per 
i diversi settori della scien 
za e dell'economia. 

In particolare, rileva Io 
scienziato, una sola fotogra¬ 
fia della Terra presa dalla 
distanza di circa 90 mila chi¬ 
lometri dalla sonda cosmica 
4 Zond-5 » permute di rendere 
notevolmente più precise le 
carte geo-botaniche e geo 
morfologiche dell’Africa. Una 
delle pratiche utilizzazioni 
delle fotografie prese dal co¬ 
smo consiste nel poter distin¬ 
guere il manto nevoso e quel¬ 
lo ghiacciato, poiché ciò ri¬ 
veste una grande importati 
za per la previsione delle 
piene. 

Su una fotografia scattata 
dal cosmo i grandi laghi si 
disserrano con grand* chia¬ 
rezza. In particolare nel tra¬ 


sparente lago di Ds.vkKul 
(Asia Centrale) si può ve¬ 
dere il fondo fino ad una 
profondità di 50 metri. 

Queste fotografie rivesto¬ 
no una grande importanza ai 
fini del controllo dello stato, 
per esempio, dei laghi mon¬ 
tani. Esse permettono di pre¬ 
vedere con sicurezza le pie¬ 
ne. Le fotografie dal cosmo 
permettono di compiere n 
lievi sui pascoli al fine di 
uno studio sulle riserve ah 
mentari por il bestiame, sta 
bilire lo stato del suolo nel 
periodo che precede la se 
mina, controllare il regime 
di sviluppo dei seminati, da¬ 
re una valutazione sui rac 
colti. 

Questo tipo di fotografie 
apre larghe prospettive an¬ 
che alla esplorazione degli 
oceani. 

Da una altezza molto gran¬ 
de si può studiare uno stra¬ 
to di 50 metri. Tali ricerche 
sono importanti per la solu¬ 
zione di compiti pratici, in 
particolare per la program 
mattone dei trasporti marit¬ 
timi. per individuare i ban 
chi di pesci. 

Le fotografie degli elemen 
ti geologici e geografici del¬ 
la Terra figurano nel pro¬ 
gramma delle navi sovieti¬ 
che « Soyuz-6 », « Soyuz-7 » e 
« Soyuz-6 » che ai trovano 
attualmente in orbite. 
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Il testo integrale dell’intervento del compagno Longo alla riunione del CC e della CCC 


Costruire convergenze sempre più ampie 
tra tutte le forze di sinistra, laiche e 


e organiche 
cattoliche 


F questa un'esigenza assoluta nella situazione attuale, se vera mente si vuole dare uno sbocco positivo alla crisi profonda che travaglia il paese • Le esigenze di sviluppo e il movimento po¬ 
polare chiedono un mutamento radicale della direzione politica, e la costituzione di un governo che sia veramente nuovo per i propositi, la volontà, la capacità di affrontare e risolvere I 
problemi che le masse pongono con tanta fona - La posizione dei dirigenti socialisti - Gli articoli del compagno Amendola - La questione già posta da Togliatti dopo le eiezioni del 1963 (• in¬ 
serire la grande fona comunista in un campo governativo, dem ocratico, di sinistra ») non si pone come problema immediato, sul piano governativo, ma deve essere posta in prospettiva, 
in legame con la lotta delle masse: e nemmeno in una prospettiva troppo lontana, perchè il rapido sviluppo delle lotte e dei processi unitari ci deve permettere di puntare su un rapido sviluppo 
dell'evoluzione e degli orientamenti delle forze politiche di sinistra - E' nelle lotte stesse e sui problemi concreti che dobbiamo far maturare e costruire giorno per giorno H nuovo grande schie¬ 
ramento di sinistra - Siamo disposti a stabilire rapporti di collaborazione e di intesa tra le forze politiche di sinistra e democratiche ad ogni livello politico e organizzativo - Noi concepiamo 
la costruzione di una nuova maggioranza non come una astratta e più o meno lontana alternativa ma come un processo già aw iato, che ha nei problemi attuali le sue ragioni di essere e nelle 
lotte in cono le leve per la sua affermazione -1 due compiti che si pongono oggi al partito, e la questione della sua unità e compattezza - Un ricco patrimonio politico e ideale da portare avanti 


Pubblichiamo il testo in¬ 
tegrale dell’intervento fat¬ 
to ieri pomeriggio dal com¬ 
pagno Luigi Longo alla ses¬ 
sione del Comitato centrale 
e della C.C.C- 

Compagne e compagni. 

concordo pienamente con il rappor¬ 
to svolto dal compagno Di Giulio sulle 
lotte dei lavoratori, la situazione eco¬ 
nomica e le prospettive politiche. Giu¬ 
stamente egli ha messo in rilievo l'im¬ 
portanza di queste lotte. Esse coinvol¬ 
gono gli operai delle industrie, le mas 
se bracciantili e quasi tutti gli strati 
popolari. La loro importanza è data 
non solo dal numero dei partecipanti, 
ma anche, e soprattutto, dagli obiet 
tivi in gioco, che tendono ad una di¬ 
versa distribuzione del reddito nazio¬ 
nale. a favore dei lavoratori: ad una 
diversa organizzazione del lavoro non 
più basata sul massimo profitto capi¬ 
talistico e monopolistico ma sul ri¬ 
spetto dei diritti, della personalità, e 
della salute dell’operaio, e sulla garan¬ 
zìa di un effettivo potere dei lavoratori 
nella soluzione dei problemi della loro 
vita. 

Queste lotte, colpendo il potere dei 
monopoli, possono avviare un diver¬ 
so sviluppo del paese e affrontare alla 
radice il problema del Mezzogiorno e 
delle isole, perché, oggi, la lotta ope¬ 
raia si incontra con la lotta delle po 
polazioni meridionali per la riforma 
agraria, per l'industrializzazione e lo 
«viluppo civile. La complessità e la 
asprezza della battaglia iniziata è con 
seguenza della sordità padronale ad 
ogni richiesta di miglioramenti, delle 
violenze e delle provocazioni con cui si 
tenta di spezzare l'unità e lo slancio 
dei lavoratori, i quali, proprio in que¬ 
sti giorni, sotto la guida dei sindacati, 
stanno dando una grande prova di co¬ 
scienza di classe, di responsabilità e di 
maturità politica, respingendo ogni sol¬ 
lecitazione corporativa ed anarchica. 

Nelle battaglie in corso, si intreccia¬ 
no rivendicazioni contrattuali c proble¬ 
mi di riforma e di indirizzi economici- 
L’urgenza e la gravità d: questi prò 
blemi derivano dal fatto che i vari 
governi di centro sinistra, succedutisi 
finora, non hanno mai avuto il corag¬ 
gio di affrontarli e tanto meno di ri¬ 
solverli, ma li hanno continuamente 
rinviati ed elusi. Ancora oggi il 
governo monocolore di Rumor tenta 
di sfuggire ad ogni impegno riforma¬ 
tore, e ricorre a palliativi e a mezze 
misure che non placano, però, né la 
collera né la spìnta popolare. Tl fatto 
è che, ancora una volta, industria di 
Stato e padronato stanno dalla stessa 
parte, e il governo si muovo su una 
linea essenzialmente di conservazione 
sociale, e si preoccupa, soprattutto, 
della propria sopravvivenza. 

Fuori della realtà 
un ritorno indietro 

Di fronte alla gravità ed urgenza dei 
problemi, all'ampiezza ed all'asprezza 
delle lotte popolari i dirigenti demo- 
cristiani e della fallita coalizione di 
centro-sinistra, che sono ì maggiori 
responsabili della situazione creatasi, 
si intrattengono e si confondono in di 
scussioni di vertice, con il proposito di 
rabberciare, comunque, il vecchio cen¬ 
tro-sinistra e la sua politica, incuranti 
deU'ammonimento che viene proprio 
dalle lotte popolari, e dagli obiettivi 
che esse si pongono. 

Le discussioni che avvengono in que¬ 
sti giorni, ai vertici dei partiti del fal¬ 
lito centro-sinistra e sulla stampa, sul¬ 
la possibilità o meno di ricostituire un 
centrosinistra organico, sono fuori 
della realtà. Non vi può essere oggi 
discussione politica su possibili allean¬ 
te e schieramenti governativi, se non 
si parte dalle questioni che pone il 
movimento stesso e che vanno acqui 
stando, di giorno in giorno, dimensioni 
sempre più ampie. E’ questo movimen¬ 
to che none questioni di orientamento 
« di scelte, che pone. cioè, l'esigenza 
di un governo che vada in direzione 
diversa da quella in cui sono andati 
finora i governi del passato. Altro che 
velleità di un ritorno al centro-sinistra, 
altro che disquisizioni su un ritorno al 
centro-sinistra a primavera o subito, 
ad un governo a quattro, o a tre, o a 
due, pur che sia ancorato, però, alla 
fallita politica del centro-sinistra. 

Solo il segretario della DC o i diri¬ 
genti socialdemocratici possono pensa¬ 
re al ritorno ad un governo cosiddetto 
organico di centro-sinistra. Un simile 
ritorno farebbe di certo piacere al 
gruppo dirigente della DC. poiché lo 
toglierebbe dall'impaccio in cui si 
trova; farebbe piacere anche a Nonni 
che non sa rinunciare alla coalizione 
governativa con la DC, ed alla unifica¬ 
tone socialdemocratica, nonostante 
ghc runa e l'altra abbiano ostacolato 
lo sviluppo democratico del peeee, e 
penato H partito socialista italiano. 

Ha ragione il comparto Lombardi 


finito irreversibilmente. Possiamo con¬ 
venire con il compagno De Martino 
quando lascia intendere, nel suo rap¬ 
porto al C.C. socialista, che il proble 
ma politico vero è quello di lavorare 
per un’alternativa che rappresenti il 
superamento del centro-sinistra, qua¬ 
lora si intenda che questo superamen¬ 
to deve essere non solo della formula 
organizzativa, ma anche e soprattutto 
della politica del centro-sinistra. L'esi¬ 
genza posta dal movimento delle mas¬ 
se non è di mantenere o cambiare i 
responsabili della consunta politica di 
centro-sinistra, ma di cambiare que 
sta politica e di avviare un processo 
che vada in direzione diversa rispetto 
al passato. Per avviare questo proces¬ 
so è necessario che tra le forze poli¬ 
tiche si stabiliscano rapporti nuovi e 
si realizzi un profondo mutamento al¬ 
l’interno dei partiti della vecchia mag 
gioranza. E’ inutile e mortificante per 
il PSI, dice Lombardi, «ripetere che 
non è possibile partecipare col PCI a 
lotte comuni ». 

Il problema, oggi, per tutte le forze 
di sinistra è quello di convergenze più 
ampie e più organiche sui problemi 
più urgenti. Noi apprezziamo gli aspet¬ 
ti nuovi che. in questo senso, si in¬ 
contrano nell'azione del PSI. Ma dob¬ 
biamo pur dire che. oggi, non giovano 
più discorsi che, con vari pretesti, tra 
scurano questa urgenza. Questo ha fat¬ 
to il compagno De Martino all'ultimo 
CC socialista, quando, pur ammettendo 
« senza timori, la opportunità di con¬ 
vergenze. su problemi determinati, che 
interessano i lavoratori, nel loro in¬ 
sieme », ha creduto di poter subordi¬ 
nare convergenze su problemi più vasti 
« alla discussione, al confronto, alla 
polemica severa — ha detto — sui 
grandi temi dell’autonomia, della de¬ 
mocrazia e del socialismo ». Ma anche 
noi sollecitiamo da tempo questo con¬ 
fronto particolare e generale. D'al¬ 
tronde. per parte nostra, questo con 
fronto lo svolgiamo ogni giorno, nella 
polemica e nel dibattito politico. 

Ma è il grande movimento in corso 
nel Paese a porre questioni nuove di 
orientamento e di programmi politi¬ 
ci. per cui si rendono necessarie, su 
bito, intese e convergenze più vaste e 
più organiche, fondate sulla chiarezza 
delle rispettive posizioni e sulla reci¬ 
proca autonomia. Per questo, noi pen¬ 
siamo che non può giovare alla realiz¬ 
zazione di queste convergenze quella 
parte del discorso di De Martino al CC 
socialista, che. trascurando questa ur¬ 
genza, è sembrato deviare verso temi 
come quello delle posizioni e del col- 
legamento internazionale. Su questi te 
mi le nostre posizioni sono chiare e 
precise, e la piena autonomia del no¬ 
stro partito non può essere messa in 
dubbio da nessuno. Ma con quale au¬ 
torità si possono sollevare, nei nostri 
confronti, questioni del genere quando 
si resta associati all'Internazionale so¬ 
cialista che. proprio negli ultimi tem¬ 
pi. è intervenuta pesantemente negli 
affari interni dello stesso PSI; e quan¬ 
do non si sa rinunciare, in modo net¬ 
to e definitivo, al centro-sinistra basa 
to sull'atlantismo e sulla subordinazio¬ 
ne all’America? 

La costruzione di convergenze sem¬ 
pre più ampie ed organiche fra tutte 
le forze di sinistra, laiche e cattoliche, 
è un'esigenza assoluta nell'attuale si¬ 
tuazione politica, se veramente sì vuo¬ 
le dare uno sbocco positivo alla crisi 
profonda che travaglia il paese. Que¬ 
sta necessità non può essere subordi¬ 
nata ad esigenze tattiche, derivanti 
dalla scissione socialdemocratica, co¬ 
me ha fatto il compagno De Martino 
nel suo rapporto a] CC socialista. A 
nostro avviso, non si può combattere 
la scissione socialdemocratica se non 
si combattono, si..o in fondo, i motivi 
che sono stati portati a sua giustifica¬ 
zione. Non respingere decisamente que¬ 
sti motivi, restare nell’equivoco, non 
può che favorire le manovre e le in¬ 
sidie cui ricorrono gli scissionisti per 
condizionare ed imbrigliare il PSI. per 
esercitare su di esso, anche dal di 
fuori, per quanto è loro possibile, par¬ 
te dell'influenza che prima esercitava¬ 
no dai posti di direzione che detene¬ 
vano. 

Le esigenze di sviluppo, il movimen¬ 
to popolare chiedono un mutamento ra¬ 
dicale della direzione politica della na¬ 
zione. la costituzione di un governo 
che sia veramente nuovo per i propo¬ 
siti, la volontà, la capacità di affron¬ 
tare e risolvere i problemi che le mas¬ 
se pongono con tanta forza all’ordine 
del giorno del paese. Il compagno De 
Martino ha parlato al CC del PSI di 
un governo che costituisca il supera¬ 
mento del centro-sinistra. Possiamo an¬ 
che apprezzare questa formula, se es¬ 
sa significa un a rottura netta con la 
vecchia politica di centro-sinistra, e 
non una continuazione, più o meno ca¬ 
muffata, di essa. 

Noi pensiamo che è necessario e ur¬ 
gente un governo nuovo, orientato a 
sinistra, capace di affrontare concre¬ 
tamente la questioni che interessano 
le grandi masse, di fare avanzare so¬ 
luzioni che vadano incontro alle loro 
esigerne a alle loro aspirazioni, e che 
diano validità e solidità di fonda- 
menta alla democrazia. Questo non 
vuol dire gorra oggi la questione del¬ 


la partecipazione al governo dei co¬ 
munisti. Ala dobbiamo dire che nes¬ 
sun governo può considerarsi orienta¬ 
to a sinistra, se si fonda sulla pre 
clusione pregiudiziale del partito co¬ 
munista da ogni partecipazione alle 
decisioni di fondo che concernono la 
vita nazionale. Una simile preclusio¬ 
ne è stata alla base degli indirizzi 
del centro-sinistra e s’è tradotta, e 
non poteva non tradursi, contro le 
rivendicazioni e le aspirazioni delle 
masse popolari, le quali, appunto, nel¬ 
le assemblee rappresentative, sono 
rappresentate in larga parte dal par¬ 
tito comunista e si riconoscono in 
esso. Una simile preclusione, di per 
sé, toglie ogni credibilità a propositi 
di rinnovamento anche per il fatto 
che. senza il contributo del partito 
comunista, non vi sono. oggi, nello 
schieramento di sinistra italiano for¬ 
ze che siano sufficienti a vincere le 
opposizioni conservatrici di destra e 
a portare in porto, con le rivendi¬ 
cazioni popolari, le necessarie rifor¬ 
me politiche e sociali. 

La svolta indicata 
dal voto del 1968 

Si pone qui il problema che già 
Togliatti pose nel maggio 1963. dopo 
la vittoria elettorale di quell'anno. 
Disse egli allora: « Inserire la grande 
forza comunista in un campo gover¬ 
nativo. democratico, di sinistra, è il 
problema di fondo, oggi e nel pros¬ 
simo avvenire, per l'Italia ». « Si de 
ve sciogliere questo nodo, egli av¬ 
verti. se si vuole che la democrazia, 
da noi, si faccia più solida ed assu¬ 
ma quei contenuti sociali che sono 
imposti dalla nostra stessa Costitu 
zione ». Questo è il problema che il 

compagno Amendola ha richiamato 
con i suoi due articoli, che hanno sol 
levato tante discussioni, perché, for¬ 
se. in quegli articoli non risultava ab 
bastanza chiaramente, che il proble¬ 
ma sollevato non era un proble¬ 
ma immediato, ma di prospettiva, an¬ 
che se di una prospettiva non lonta¬ 
na. Negli articoli, inoltre, il richia 
mo all'importanza del problema ai 
confondeva con l’urgenza e non tro¬ 
vavano il giusto posto i tempi c i 

modi della sua maturazione. 

Ma. a mio avviso, è più che giusto, 
risollevare quel problema, e proprio 
in questo momento in cui nel dibat¬ 
tito politico si risollevano anacroni¬ 
stiche preclusioni nei confronti dei co 
munisti, come se si trattasse di ap¬ 
pestati. con i quali non si devono 

avere contatti, pena il contagio e la 
perdizione. Coloro che agitano simi¬ 
li argomenti, non si avvedono di con¬ 
fessare, da una parte, la propria de 
bolezza e di riconoscere, dall'altra, la 
forza e l’efficienza del partito comu¬ 
nista. con il quale non si sentono di 
affrontare il confronto. La « sfida ai 
comunisti ». lanciata con tanta bal¬ 
danza dalla Democrazia cristiana, non 
poteva sgonfiarsi in modo più clamo¬ 
roso e significativo. 

A mio avviso, c pure evidente che 
oggi, nella linea della lotta, per la 
conquista di posizioni di forza e di 
decisione, la questione non si pone 
come problema immediato, sul piano 
governativo, però essa deve essere 
posta in prospettiva in legame con la 
lotta delle masse. A mio avviso, la 
questione non deve essere posta nem 
meno in una prospettiva troppo lon¬ 
tana. perché il rapido sviluppo delle 
lotte p dei processi unitari ci deve 
permettere di puntare su un rapido 
sviluppo deU’evoluzione. degli orien 
tamenti delle forze politiche di sini¬ 
stra. Continuare nelle assurde e or 
mai anacronistiche preclusioni che 
hanno portato il centrosinistra al fai 
limentn e alla crisi degli schieramen 
ti di sinistra e dello stesso si 
stema democristiano di potere, vuol 
dire non voler dare uno sbocco valido 
alla situazione politica e nemmeno so 
luzioni adeguate ai problemi che so 
no all’ordine del giorno. 

E’ quanto è accaduto in tutti questi 
anni, sotto la pressione ed il ricatto 
del gruppo dirigente de e delle destre 
economiche e politiche. Ma oggi la si¬ 
tuazione non permette ulteriori rin¬ 
vìi e attese. Già troppo si è atteso 
e rinviato. I gruppi di sinistra dello 
schieramento democratico devono, 
proprio in questa situazione, dimostra¬ 
re la propria esistenza e la propria 
capacità di autonomia nei confronti 
delle pretese e dei ricatti dell’ala più 
conservatrice della DC e del degra 
dante gioco di potere che si svolge 
all’interno di questo partito. 

La possibilità di compiere una 
svolta radicale nella politica di sta¬ 
gnazione e di impotenza del centro si¬ 
nistra è apparsa concretamente dopo 
le elezioni del maggio 1966. I risultati 
di quelle elezioni, avevano creato la 
possibilità di opporre alla DC une 
schieramento capace di costituire una 
valida alternativa al centro sinistra. 
Noi dicemmo allora che era giunto il 
momento di sviluppare un rapporto 
unitario tra le forse di ainistra «si¬ 
tuati negli sàeesi putti dalla anali- 


zione governativa ed i partiti dell'op 
posizione di sinistra. E ci impegnarti 
mo. per parte nostra, a fare tutto il 
oossibile per contribuire alia creazio¬ 
ne di uno schieramento unitario di si¬ 
nistra. fondato su una pluralità di p<> 
sizìoni e di apporti e sull'autonomia 
delle diverse forze che vi partecipano. 
A questo fine rivolgemmo un appello 
alle forze socialiste, alle correnti di 
sinistra delle ACLJ. della DC e del mo 
vimento cattolico, perché si battesse 
ro contro ogni deteriore compromesso, 
e conducessero dentro e fuori le loro 
organizzazioni una lotta ferma e eoe 
rente contro la politica conservatrice 
del gruppo dirigente della DC e degli 
esponenti socialdemocratici del PSI. 
affinché fossero abbattuti gli artificio¬ 
si steccati con cui per vent'anni è sta¬ 
ta tenuta divisa l’Italia e, in parti 
colare, sono state tenute divise le for 
ze popolari di sinistra; e affinché si 
cercassero, assieme, forme e piatta 
forme di azione capaci di accogliere 
le esperienze in corso nel movimento 
operaio, nelle fabbriche, nelle scuole. 

Dobbiamo dire che in questa dire¬ 
zione nell'ultimo anno si sono fatti pas 
si notevoli, anche se insufficienti, in 
rapporto alle esigenze e alle possibi¬ 
lità esistenti. L'imponente sviluppo del 
movimento unitario sindacale e popo¬ 
lare. l’isolamento in cui è stato posto 
il settore socialdemocratico che si è 
costituito in un partito a sé. la mag 
giore combattività del nuovo partito 
socialista, delle correnti di sinistra del 
le AGLI e della DC. indicano che quel 
la seguita è la direzione giusta su cui 
non solo noi ma tutte le forze di si¬ 
nistra dobbiamo muoverci. E' nelle lot 
te stesse e sui problemi concreti che 
dobbiamo far maturare e costruire 
giorno per giorno il nuovo grande 
schieramento di sinistra cui spetta il 
compito di dare sbocchi positivi alle 
lotte delle masse lavoratrici e demo¬ 
cratiche: e di indicare obiettivi ca 
paci di unire tutti gli sforzi per l'at¬ 
tuazione di una reale politica di rin 
novamento e di progresso sociale, ca¬ 
pace di offrire, così una precisa al 
ternativa al centro sinistra. Per que 
sto noi poniamo all'ordine del giorno 
la qiiestinne di una svolta radicale del 
la politica fin qui seguita dalla coali¬ 
zione di centro sinistra. E' nel quadro 
di questa esigenza che si pone il prò 
blema dei rapporti con i comunisti di 
cui tanto si discute in questi giorni; 
ma dobbiamo ripetere quanto abbiamo 
già detto più volte: queste discussioni 
sui rapporti con i comunisti sono sem 
plice accademia o tentativi di sfug 
gire alle esigenze del momento, se 
si pensa di poterli stabilire non con 
il nostro partito, così come esso è. 
con le sue posizioni politiche e con 
la sua organizzazione. 

Deve essere chiaro per tutti che noi 
siamo disponibili solo per una svolta 
radicale della politica italiana, svol¬ 
ta che non si può compiere, certo, 
nell'ambito e sulla base del centro si 
nistra. ma solo con la liquidazione di 
questo. Siamo disponibili, perciò, come 
abbiamo più volte affermato, per con 
vergenze. collaborazioni, anche mo¬ 


mentanee, anche parziali, con tutte le 
forze dt sinistra, laiche e cattoliche, 
con i movimenti ed i gruppi interessa 
ti agli obiettivi e alle lotte delle mas 
se operaie e lavoratrici. Noi non ab 
biamo mai visto la nostra politica in 
funzione di posti governativi o di pre 
bende da conquistare, ma in funzione 
dei problemi da risolvere e della no 
stra partecipazione alle decisioni poli 
tiche e sociali che interessano i lavo 
ratori. 

Per questo noi non siamo mai stati 
per il tanto peggio tanto meglio, e 
abbiamo sempre accompagnato la no 
stra polemica e la nostra opposizìo 
ne noi paese e nel Parlamento con 
proposte costruttive, orientate verso 
il soddisfacimento delle fondamentali 
esigenze delle masse popolari, il prò 
grosso democratico, la salvaguardia 
della libertà e della pace. 

Per questo, noi siamo disposti a sta¬ 
bilire rapporti di collaborazione e di 
intesa tra le forze politiche di sini¬ 
stra e democratiche ad ogni livello 
politico ed organizzativo, a favorire 
tutte le soluzioni amministrative, go 
vernativi*, sindacali che possano con¬ 
sentire Hj uscire dall’attuale immobi¬ 
lismo che favorisce solo i gruppi pri 
vilegiati ed aggrava l'attuale stato di 
disagio in eui vivono i lavoratori. 
Noi riaffermiamo la nostra decisa op 
posizione ad ogni tentativo di conti 
nuare. con ogni sorta di espedienti, 
nella politica del centro sinistra, con 
la assurda, antidemocratica e antico 
stituzionale preclusione anticomunista, 
politica che è stata clamorosamente 
sconfitta. Per tutti i democratici, si 
tratta di unirsi in un impegno comu¬ 
ne per aprire una strada nuova che 
prospetti trasformazioni sostanziali del¬ 
l'attuale sistema sociale, dia espres¬ 
sione politica alle battaglie democra¬ 
tiche della classe operaia e della popo 
(azione lavoratrice e faccia maturare 
le condizioni di una alternativa di si 
nistra. 

Beninteso, noi non intendiamo esau 
rire la lotta per la nuova alternativa 
in una astratta e propagandistica con 
trapposizione rii essa al centro sinistra, 
attendendo passivamente che venga a 
maturazione il « salto qualitativo », e 
cioè la formazione di una nuova mag¬ 
gioranza di sinistra e una nuova si- 
s'emazione dei rapporti sociali e politici. 
La situazione impone di affrontare, su 
bitn. j problemi più urgenti. Di Giu¬ 
lio li ha elencati. Essi sono, in primo 
mo luogo, i problemi contrattuali, i 
quali pongono immediatamente proble 
mi di riforma e di indirizzo generale 
di politica economica, e si accompa 
gitano ai problemi della casa e della 
città, a quelli del carovita, e della 
salute. Sappiamo che questi problemi 
non saranno risolti senza grandi lotte, 
perchè si tratta di sconfiggere potenti 
interessi monopolistici e parassitari 
strettamente collegati tra di loro. 

Nelle fabbriche si tratta di salva¬ 
guardare i diritti e la libertà, solle¬ 
citando l’approvazione di uno Statuto 
dei lavoratori adeguato alle esigenze 
che il movimento pone. In tutto il pae¬ 
se- si tratta di dar vita ad un sistema 
sanitario praticamente diverso da 
quello esistente e capace veramen¬ 


te di tutelare la salute dei la 
voratori e dei cittadini. Bisogna ga¬ 
rantire, nei fatti, il diritto allo studio 
che* assicuri a tutti condizioni di ugua¬ 
glianza. in una scuola sostanzialmente 
rinnovata nelle strutture, nei contenuti 
e nei metodi. Bisogna dar vita ad una 
programmazione effettivamente vinco 
lante che sposti verso il Sud l'asse del 

10 sviluppo industriale e che consenta 
al meridione di utilizzare e trasforma¬ 
re sul posto le sue risorse economiche 
e di dare lavoro ai suoi figli. 

Per risolvere questi problemi in 
modo corrispondente agli interessi dei 
lavoratori e del Paese, noi ci propo¬ 
niamo di intervenire, anche dall'oppo¬ 
sizione, nel Paese e nel Parlamento, 
assieme a tutte le forze democratiche, 
per incidere in modo sempre più ef¬ 
ficace sulle decisioni del governo. 

Alla coalizione di centro sinistra, 
che. in tutti questi anni, ha dimostrato 
la propria incapacità ed impotenza noi 
opponiamo la costruzione di una nuova 
maggioranza, concepita non come una 
astratta, e più o meno lontana alterna¬ 
tiva, ma come un processo già avvia¬ 
to, che ha nei problemi attuali le sue 
ragioni di essere e nelle lotte in corso 
le leve per la sua affermazione. Sap¬ 
piamo benissimo che dare sbocco po¬ 
litico alla crisi in atto non è compito 
che possa essere assolto solo da avan 
guardie e nemmeno da un solo par¬ 
tito, ma deve essere affrontato da for 
ze diverse operanti in una sola di¬ 
rezione. con il sostegno dì tutto il po¬ 
polo. Sappiamo pure che esistono, oh 
tre a noi altre forze, altri gruppi, altri 
movimenti che interpretano, in parte, 
ed in modi» diverso, ansie e bisogni 
della società italiana. 

Si tratta perciò di ricercare conti¬ 
nuamente con queste forze possibilità 
di convergenze e di intese, momenti 
di unità, alleanze sociali e politiche. 
Noi pensiamo che questo è il momento 
in cui il mutamento dei rapporti con 

11 nostro Partito delle altre forze de¬ 
mocratiche di sinistra non dovrebbe 
più essere solo proclamato e dibat 
luto ma realizzato, almeno in alcune 
precise realtà politiche. Per questo 
siamo aperti a tutti i confronti, pronti 
a discutere con tutti. 

Dibattito interno e 
circolazione delle idee 

Due sono i compiti che si pongono 
oggi, al nostro Partito per contribuire 
efficacemente a realizzare una svolta 
radicale politica e sociale: uno è di 
svolgere una giusta politica di unità 
con le altre forze democratiche di si 
nistra, al centro e alla base; l'altro 
è di rendere capace la nostra orga 
nizzazione non solo di essere una forza 
di avanguardia e di saper cogliere tut¬ 
ti i fenomeni nuovi che agitano la so¬ 
cietà italiana, ma anche di essere in 
grado di svolgere continuamente, e 
in modo sempre più incisivo, la propria 
azione di propulsione e di direzione. 
E’ qui che si pone la questione del¬ 
l'unità e della compattezza del par 
tito. Il dibattito interno, la circolazione 
delle idee sono visti da noi appunto 


come condizioni per il rafforzamento 
dell'unità del partito e della sua ca¬ 
pacità di azione, le quali interessano 
non solo le sorti del partito, ma an¬ 
che le sorti di tutto il movimento ope 
raio e democratico per la parte premi¬ 
nente che il nostro partito occupa n«I 
movimento operaio e nella realtà ita¬ 
liana. Purtroppo vi sono compagni ch« 
credono di poter ignorare queste'Esi¬ 
genze e pretendono diritti, assumono 
atteggiamenti, sostengono tesi che, se 
accolte, porterebbero alla liquidazione 
del partito in quanto organizzazione di 
lotta e di combattimento quale deve 
essere. 

Senza organizzazione, senza azione 
unita, senza disciplina, scomparirebbe 
ogni idea di partito, come dimostra, 
del resto, l'esempio dei partiti conti 
nuamente lacerati dal frazionismo 

Non sono certo le frazioni ed i grup^ 
pi che possono realizzare una mag¬ 
giore democrazia, intesa come libero 
e franco confronto di posizioni e di 
idee. Al contrario, la soffocano, sovrap 
ponendo alla disciplina di partito vin¬ 
coli di gruppo che annullano nel Par¬ 
tito ogni utile dialettica di idee e di 
posizioni, ogni capacità di azione. 1 
compagni che hanno assunto la re¬ 
sponsabilità di dar vita ad una loro 
rivista dicono di volersi porre su una 
posizione antagonista al partito; dico 
no di mirare ad una trasformazione del 
partito in tanti gruppi con proprie po 
sizioni e con propri organi di stampa, 
con propri strumenti di azione. Il mo 
vimento comunista intemazionale e il 
partito comunista italiano possiedono 
un ricco patrimonio teorico, politico ed 
organizzativo, che è il risultato di espe 
nenze le più varie, di molteplici con¬ 
tributi di alto valore ideologico, poli 
tico. organizzativo e di lotte tenaci ed 
eroiche, portate avanti nelle situazio 
ai e condizioni le più difficili. Chi pen¬ 
sa di poter contestare questo grande 
patrimonio politico ed ideale, di poter 
gli contrapporre valutazioni assurde, 
velleità intellettualistiche, tesi improv 
visate. dimostra non di avere una su 
periore coscienza critica, ma soltanto 
di non comprendere cl>e cosa sia e 
quali profonde radici abbia nella reai 
tà e nei fondamenti ideali e teorici un 
grande movimento come il movimento 
operaio e comunista internazionale « 
come il Partito comunista italiano. 

A conclusione, voglio affermare an 
che in questo Comitato centrale che 
noi dobbiamo essere un partito sempre 
più forte, sempre più combattivo, sem 
pre più unito, perché vogliamo opera 
re per fare uscire l'Italia dalla crisi e 
perché vogliamo che ne esca con l'af¬ 
fermazione di una nuova politica, con 
la costruzione di un nuovo potere de 
mocratico, capace di interpretare le 
esigenze del vasto movimento in corso 
degli operai, dei contadini, dei giovani, 
capace di rendere irreversibili e di fa¬ 
re avanzare le conquiste dei lavoratori, 
di realizzare le riforme necessarie per 
il progresso del nostro Paese. Co6Ì fa 
rendo, noi obbediamo non solo al do¬ 
vere proprio di un grande partito, ma 
alla responsabilità che abbiamo per es¬ 
sere la forza fondamentale e decisiva 
del movimento operaio e della demo¬ 
crazia italiana. 


GLI ALTRI INTERVENTI AL CC 


OGNIBENE 

La durezza dello scontro in 
atto nel Paese impone il raffor¬ 
zamento del carattere unitario e 
l'estensione geografica e sociale 
del movimento. Oltre alla forte, 
unitaria e responsabile risposta 
operaia alle manovre conflndu 
striali (della quale un esempio 
significativo è dato anche dalla 
lotta che da mesi portano avan¬ 
ti i duemila lavoratori della 
Fiat di Modena), è necessario 
che della lotta siano maggior¬ 
mente investiti anche i settori 
non impegnati nelle scadenze 
contrattuali, come quelli dellp 
ceramiche. dell' abbigliamento, 
del lavoro a domicilio, dell'ap- 
prendislato. 

Quando Costa alla TV dice 
che non ci sono solo i lavoratori 
dell'industria ma anche i conta 
dini e altre categorie, è chiaro 
il tentativo di contrapporre le 
spinte rivendicative operaie a 
quelle di altri importanti settori 
di lavoratori e di giocare la car¬ 
ta della disarticolazione dell'uni¬ 
tà che si è realizzata nel Paese. 
E' necessario contrattaccare 
estendendo la lotta nelle città 
e nelle campagne, cogliendo i 
problemi delle masse piu povere, 
dell'agricoltura, del Mezzogior 
no. dei ceti medi urbani con 
quella che Di Giulio ha chiamato 
una visione nazionale dei pro¬ 
blemi che punti alla modifica 
degli indirizzi di politica econo¬ 
mica e sociale. 

Le questioni che riguardano il 
rapporto campagna-città tono og¬ 
gi più sensibilizzate di fronte 
al carovita che inette tra l'al¬ 
tro a nudo il risvolto delle stros- 
iture agricole. Non solo nella 
ma anche nella campa¬ 


gne il punto centrale è quello 
del potere contrattuale. 

Notevoli esperienze si sono 
fatte in questi mesi con il mo¬ 
vimento delle conferenze agra¬ 
rie. che va però esteso e gene 
ra li zzato in tutto il Paese co 
struendo vertenze c conseguenti 
lotte che abbiano continuità, si 
no ad arrivare, come per altre 
questioni, a costruire una ver¬ 
tenza nazionale sugli enti di svi¬ 
luppo. i piani zonali, la contrat¬ 
tazione degli investimenti. In 
questo ambito occorre dare pe¬ 
so ad alcune risposte immediate 
sul carovita «generi alimenta 
ri' che possano servire per la 
difesa del reddito contadino e 
dei ceti medi urbani, e del po 
toro di acquisto dei salari. Oltre 
allo sciopero nazionale dei brac 
danti per il contralto, il eolio 
l'amento e la previdenza, e la 
giornata di lotta che tra pochi 
giorni proclameranno ì tre sin 
dacati mezzadrili, va ripresa la 
iniziativa già preannunciata nel 
luglio scorso di un'azione nazio 
naie su questi problemi promos¬ 
sa dalle tre confederazioni dei 
lavoratori. 


FREDDUZZI 


Ci troviamo di front* ad un 
movimento di lotte tra i più va¬ 
sti degli ultimi anni, con una 
forte carica combattiva e soste¬ 
nuto da un largo schieramento 
unitario anche a livello politi¬ 
co, che lascia ritenere improba¬ 
bile una ulteriore accentuazio¬ 
ne delle provocazioni padronali. 
Ma proprio l'amptexza delle 
lotte, ad il fatto che eaae inve¬ 
stono ormali i nodi dalla situa¬ 


zione economico sociale del Pae¬ 
se. pongono l'obiettivo dell'e¬ 
stensione dello scontro, della 
ricerco di convergenze sul pia¬ 
no parlamentare, dell'unità sul 
piano politico intorno ad alcune 
questioni-chiave: lo statuto dei 
lavoratori, l'orario di lavoro, la 
riforma fiscale, il rilancio di una 
effettiva politica di program- 
mozione, le regioni e i loro po¬ 
teri. Di fronte alla vastità del 
movimento, vi è stato in questa 
direzione e su questi problemi 
qualche ritardo nell'iniziativa 
del Partito. 

L'esperienza compiuta in pro¬ 
vincia di Roma può essere si¬ 
gnificativa di quel che si può 
fare. In una zona investita dul¬ 
ie lotte da circa rfue mesi, do¬ 
ve la ripresa del discorso sul¬ 
la politica di sviluppo regiona 
le ha determinato la creazione 
di un vasto schieramento di for¬ 
ze politiche ed economiche, que¬ 
ste forze non solo hanno messo 
sotto accusa il centro-sinistre e 
l'attuale governo, ma si sono 
trovate concordi nel riconoscere 
la giustezza delle lotte in cor¬ 
so e nello schierarsi con gli ope¬ 
rai in lotta, sul tipo di sviluppo 
e di assetto territoriale da rea¬ 
lizzare. sulla necessità de'l'en 
te regione con pieni poteri in 
materia di programmazione. 

E’ necessario inoltre tenere 
nresente che. nel fuoco delle 
lotte in corso, assistiamo ad una 
crescita del prestigio del par¬ 
tito e del sindacato. 

Grazie alla presenza del par¬ 
tito vengono avanti nuove for¬ 
me di lotta, di direzione del 
movimento di democràsk ope* 
rate die sono esemplari. Ecco 
perché nella risoluzione del OC 
torà opportuno marcare la ne¬ 
cessiti del ruiormhwAn della 


presenza del Partito nelle lotte, 
del rafforzamento del Partito 
fuori e dentro la fabbrica e 
sul posto ffi lavoro, il ruolo in¬ 
sostituibile delle sezioni terri¬ 
toriali. 


LA TORRE 


Nel quadro della relazione del 
compagno Di Giulio si tratta di 
fissare alcuni punti salienti su 
cui concentrare l'azione del par¬ 
tito per realizzare una nuova 
maggioranza per una nuova po¬ 
litica. Esiste certamente nella 
situazione attuale un ritardo del¬ 
le forze politiche rispetto al 
movimento sociale, in quanto lo 
stesso movimento non copre tut¬ 
to l'arco dei problemi aperti 
nel paese. Soffermandosi in par¬ 
ticolare sui problemi di politica 
agraria, rileva l'esistenza di 
limiti nelle piattaforme delle 
tre confederazioni sindacali, li 
miti dovuti in particolare alle 
posizioni più arretrate che la 
CISL ha in materia. E' necessa 
rio quindi introdurre quei temi 
nel dibattito politico aprendo 
nuove dialettiche. 

Dopo aver richiamato la par¬ 
te della relazione di Di Giulio 
dedicata alle questioni agrarie. 
La Torre sottolinea risultati e 
successi già ottenuti con il movi¬ 
mento degli scorsi mesi. Il pro¬ 
blema oggi è di trovare un 
punto di saldatura tra lotte ope¬ 
raie e contadine, condizione in¬ 
dispensabile per non lasciare 
aperta la strada a tentativi rea¬ 
zionari e conservatori. Partendo 
dalla questione della sa (vagliar 
del redditi 


dia 

<M 


reddito contadino, une 

»rtoc**k di 


con la classe operaia, è la que¬ 
stione del carovita. Una batta¬ 
glia clte ci riporta ai problemi 
di riforma di struttura nelle 
campagne, alle questioni delle 
opere di trasformazione agraria, 
dell' associazionismo contadino, 
della sospensione del MEC. 

Altro tenia (il saldatura tre 
le lotte operaie e contadine è 
quello della riforma previden¬ 
ziale e delle mutue por la crea¬ 
zione di un sistema di sicurezza 
nazionale. Più in generale dalle 
campagne e dal Mezzogiorno 
viene oggi una spinta a modifi¬ 
care gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica e per profonde riforma 
delle strutture sociali e politiche. 
Tale è il significato del movi¬ 
mento delle conferenze agrarie 
e per i piani zonali e degli 
scioperi generali di intere pre- 
vmee e regioni dalla Puglia al¬ 
la Sicilia e non solo del Messa- 
giorno. Si tratta di intere po¬ 
polazioni che con la loro lotto 
ripropongono la questione della 
programmazione democratica. 
Proprio perché sulla program¬ 
mazione il centro-sinistra ha avu¬ 
to il suo più clamoroso falli¬ 
mento. spetta a noi oggi ripro^ 
porre il tema risalendo alle cau¬ 
se di questo fallimento e solle¬ 
vando tutte le questioni per crea¬ 
re le condizioni necessarie per 
una vera programmazione de¬ 
mocratica. Ora il pericolo è che 
si abbia timidezza a cimentarci 
pienamente su tali questioni e i 
relativi sbocchi politici. Le Tor¬ 
re si riferisce a quarto punto 
al noatro ruolo come partito di 
governo, alla capacità di chia¬ 
mare le altre fon* politiche dot- 
la sinistre talea e cattatosi a 
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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE 


(Dall* paginn 5) 

per ricavarne le lìnee di un pro¬ 
gramma di govcri.o. Si tratta 
di agire nella linea del nostro 
XII congresso, respingendo ogni 
posizione che tenda a limitar* 
il movimento di lotta faterete. 
Per questo è necessario anche 
un impegno per un profondo rin¬ 
novamento delle strutturo del 
partito, perché siano adeguate 
alla nostra strategia. Molte or¬ 
ganizzazioni di partito indugia¬ 
no ancora su un lavoro di ordi¬ 
naria amministrazione e non 
si cimentano a sufficienza con 
tutte le questioni nuove poste 
dal movimento. Se noi rinun¬ 
ciassimo ad affrontare il dibatti¬ 
to sui ritardi ntll'orienUmento 
e nell’azione reale de! partito 
lasceremmo spazio a quelle forze 
che utilizzano te difficoltà e i 
nostri ritardi per contestare la 
validità della nostra strategia. 
Gli sviluppi della situazione fra 
le stesse forze politiche confer¬ 
mano invece la validità della 
linea del XII congresso. 


ADRIANA 

SERONI 


D’accordo con la relazione di 
Di Giulio, si aofferma sulla 
questione del come lavorare per¬ 
ché te tematiche di riforma che 
man mano si affrontano, tro¬ 
vino la piena mobilitazione di 
tutte te mane sociali disponi¬ 
bili per queste battaglie. In 

r isto quadro si colloca anche 
problema dello sviluppo del¬ 
la nostra azione tra le masse 
femminili. Le donne partecipa¬ 
no oggi ampiamente alle lotte 
sociali, sia a quelle bracciantili 
o operaie che a quelle per la 
oasa e la scuola. Ma proprio 
questa partecipaziooe deve fare 
capire quale contributo possa 
oggi venire dalle donne alla 
svolta politica per cui lavoria¬ 
mo. Nel corso della V confe- 
renaa nazionale delle donne co¬ 
muniste decisa dalla Direzione 
del partito, tutta la questione 
sarà approfondita. E’ la tema¬ 
tica proposta dalla presenta di 
un processo di lotte, e di una 
contraddizione che va crescen¬ 
do tra donna e modo di gostio- 
ne della società. La compagna 
Sereni richiama a questo pro¬ 
posito alcuni elementi: crescen¬ 
te processo di scolarizzazione 
delle donne e conseguente ricer¬ 
ca di un lavoro che aia però 
retribuito e valutato in un cer¬ 
to modo. Ecco allora manife¬ 
starsi in alcuni centri del nord 
anche certe carenze di offerta 
di lavoro da parte delle donne, 
carenze di cui sono causa 1 sa¬ 
lari irrisori, i servizi sodali in¬ 
sufficienti o inesistenti. La crisi 
della città, di un vecchio modo 
di vita, stimola te richieste di 
servizi sociali, di scuole, ne fa 
esigenze indilazionabili, 11 con¬ 
flitto cioè si acutizza e il con¬ 
tributo delle donne a una svol¬ 
ta può estere imponente a con¬ 
dizione che si sappia offrire ad 
esse degli sbocchi, non setto¬ 
riali, ma nella sede più gene¬ 
rale della nostra politica di ri¬ 
forme e di nuova ripartizione 
del reddito. Alcune prossime 
scadenze sindacali come quelle 
dei tessili e dell'abbigliamento, 
delle olivicole, la forza che può 
assumere la mobilitazione di un 
milione e mezzo di lavoranti a 
domicilio, dovranno già essere 
pandi risposte ai problemi del¬ 
la condizione della lavoratrice 
italiana. Ma la questione riguar 
da soprattutto noi. nel senso d: 
dare sbocchi politici e anche 
parlamentari ai movimento che 
cresce tra le donne. Riferen¬ 
dosi a! tema della città, case 
e servizi, la compagna Seroni 
sottolinea la necessità di svilup¬ 
pare un movimento articolato 
in cui l'esigenza della riforma 
urbanistica si intrecci con quel¬ 
la di investimenti in consumi 
pubblici, dando quindi nuova 
corposità allo stesso discorso 
sulla riforma urbanistica. Più 
in generale ritiene che con la 
V conferenza il partito debba 
andare ad una campagna che 
coincidendo col tesseramento e 
inserendosi nel dibattito gene¬ 
rale sulle soluzioni politiche da 
dare al Paese, sia momento di 
rilancio globale di una nostra 
linea di emancipazione, di ri¬ 
sposta ai più acuti problemi 
delle donne italiane. La ricerca 
di linee nuove è in atto all'in- 
tcrno dei movimenti femminili 
della DC e ciel PSI. Si tratta 
quindi da parte nostra di apri¬ 
re un dibattito anche in quella 
direzione: lo si potrà fare con 
la nostra stessa conferenza na¬ 
zionale. una conferenza aperta 
verso le altre forze politiche, 
capace di dare un contributo 
importante al processo politico 
generale per cui qui ci stiamo 
impegnando. 


BACCALINI 


Aver saputo far crescere il 
movimento di lotta articolata per 
una contrattazione aziendale in 
uno stretto intreccio con gli 
obiettivi di riforma è stata per 
noi della Pirelli una lunga bat¬ 
taglia politica. Operiamo in una 
fabbrica dove forte ere il peso 
di una politica socialdemocrati¬ 
ca e paternalistica che divideva 
il movimento. 

Ecco perché siamo coscienti di 
non avere pagato nessun prezzo 
per il rafforzamento della se¬ 
zione sindacale investendo com¬ 
pagni qualificati nella ricostru¬ 
zione di un tessuto unitario. A 
questo sfono unitario il partito 
non ha mai cessato di dedicare 
la tua azione su tutti 1 proble¬ 
mi che Interessano i lavoratori. 
Non tono state InutUi le pazien¬ 
ti cuciture unitarie sui proble¬ 
mi della pace nel Vietnam, né 
é passata sulla tetta dei lavo¬ 
ratori tutta la noatra azione di 
propaganda e di agitatione aut 
temi generali e particolari della 
condizione operaia. dalla denun¬ 
cia dei ritmi massacranti alla 
contrattazione della fona lavo. 
n>. al problema della casa, dai 
trasporti, dai tributi di ricchez¬ 
za mobile, del tempo libero. 

La fona dalla lotta che i la* 
votatori dalla Pirelli conducono 
da quindici stati ala nei fatto 
nue*o di una ricerca continua 
di df notodt,«una eonditkna 
nella «naia fl lavoratore passa 
«Mia daciaio¬ 


ni a dalla gestione delle lotte. 
Per questo dall'assemblea gene¬ 
rale di fabbrica si è passati al¬ 
l'assemblea di dipartimento e 
poi a quella di reparto, che è 
divenuta un'esperienta quoti¬ 
diana. E* di qui che nascono 1# 
giuste scelte per te manifesta¬ 
zioni con obiettivi particolari 
(cortei nel centro cittadino, di- 
mottrazioni davanti ella RAI- 
TV. al Corriere della Sero, ecc.I. 
Alla esigenza della creazione di 
altri momenti democratici, po¬ 
sta dalla complessità della lot¬ 
ta in una fabbrica come te no¬ 
stra. il partito ha risposto im¬ 
pegnandosi con tutte le sue for¬ 
ze perché prendessero forma i 
Comitati unitari di reparto, con¬ 
cepiti non solo come strumenti 
organizzativi ma come nuovi or¬ 
ganismi dì democrazia dai bas¬ 
so. Oggi i Comitati unitari so¬ 
no una realtà in tutta la fab¬ 
brica; oltre HO sono sin stati 
e in ogni reparto quasi 
su tutti i turni. Essi danno soste¬ 
gno e forza a! sindacati nella 
gestione della lotta, ma le nri- 
me esperienze di Comitati Uni¬ 
tari di Rcnarto erano anche po¬ 
sizioni politiche di condanna de¬ 
gli attentati fascisti, nella ri¬ 
chiesta dello Statuto dei diritti, 
contro il prelievo Itecele sul 
salari. 

Siamo di fronte al crescerò Hi 
%na presa di coscienza politica 
che cl pone il problema di un 
allargamento del fronte in un 
sempre più forte schieramento 
politico. Di qui i contatti con te 
forze politiche della fabbrica • 
le or»spÌ7zarioni tern*ne;™ii del- 
la DC. del PSI. del PSIUP. che 
hanno portato alla unanime con¬ 
danna contro Pirelli. Alle conti¬ 
nue provocazioni di questo pa¬ 
drone * illuminato ». culminate 
col telegramma del ministro Do* 
nat-Cattin. i lavoratori hanno 
sempre risposto con posizioni 
ferme e responsabili, in una lot¬ 
ta civile anche se dura. E se 
oggi Pirelli cercò pretesti in 
qualche vetro rotto Der rove¬ 
sciare le reaDOnubllità sui la¬ 
voratori è solo perché si trova 
Impotente a ripristinare la ge¬ 
rarchia repressiva, perché st 
sente Isolato dall'oDinkme pub¬ 
blica. Ma noi vogliamo isolarlo 
sempre di niù. e la nostra azio¬ 
ne. nella fabbrica e fuori, si 
impegnerà seniore più a fondo 
per questo obiettivo. 


TOMMASO 

ROSSI 


Anche in Calabria va ere 
scendo in queste ultime settima¬ 
ne un ampio movimento di lotte 
che collega la giovane classe 
operaia delle piccole fabbriche 
alte lotta contrattuale e politica 
nazionale. Matura anche qui 
una coscienza nuova, la consa¬ 
pevolezza che non si tratta solo 
di una piattaforma rivendicativa 
immediata, ma che è venuto il 
momento di porre sul tappeto i 
problemi generali di prospettiva, 
dello sviluppo economico del 
Mezzogiorno, del destino riser¬ 
vato alla Calabria, una regione 
che si avvia ad un vero e pro¬ 
prio collasso economico e so¬ 
ciale. 

Tuttavia si é ancora all'ini¬ 
zio di un processo che può e 
deve allargarsi ed altre forze 
sociali, sia nelle città sia nelle 
campagne dove si incontrano, 
pur con segni evidenti di ri¬ 
presa. le maggiori difficoltà. Si 
avverte l’esigenza di unificare 
il movimento generale di lotta, 
di dare consapevolezza a tutto 
il Paese della questione meridi- 
nale. operando una profonda 
saldatura di piattaforma e di 
azione. I/> scontro sociale e po¬ 
litico in atto ha impliciti ri¬ 
svolti meridionalisti: sia perché 
molti temi della lotta (casa, 
trasporti, servizi! traggono la 
loro orieine dall'esodo, dalle 
grandi trasmigrazioni dal Mez¬ 
zogiorno che determinano nuo¬ 
vi squilibri nel nord, sia perché 
il nemico da bàttere é lo stes¬ 
so il «rande mononolin 

Perché questa saldatura av¬ 
venga più rapidamente occorre 
mettere a fuoco i punti quali¬ 
ficanti di un programma econo¬ 
mico cui va rinroixirii come 
questione prioritaria quella del 
Mezzogiorno, e. come sostanza 
di questa, il prnhlema della ri¬ 
forma agraria, nodo politico non 
più rinviabile. 1.0 si avverte be¬ 
ne in Calabria, dove sono chia¬ 
ramente visibili eli effetti dram¬ 
matici della politica del centro¬ 
sinistra. Il punto centrale del¬ 
la proposta alternativa Ha not 
avanzata nella nostra conferenza 
regionale è dunque la riforma 
agraria: con pssa noi nensiamo 
di aver superato quelle incer¬ 
tezze e quei ritardi nei quali, 
in passato, é riuscita a inserirsi 
l’azione clientelare del centro- 
sinistra. Occorre però dare a 
questa prospettiva un grande 
respiro ideale e politico, impo¬ 
standola non come un fatto set¬ 
toriali- ma come nnr*e 'ntc- 
grante di una strategia che im¬ 
pegna la classe operaia al nord 
e al sud Le prossime scadenze 
produttive (campagna olearia e 
agrumaria) nelle quali sono im¬ 
pegnati decine e decine di mi¬ 
gliaia di braccianti, raccogli¬ 
trici. coloni, contadini, operai, 
diverranno il punto decisivo di 
verifica. Dal fallimento della 
politica comunitaria nel settore 
agricolo scaturiscono compiti 
immediati, attuali di lotta per 
superare l'attuale regime fon¬ 
diario Ecco il valore struttura¬ 
le della lotta che sj apre nelle 
campagne calabresi. 

A 20 anni da Melissa ripropo¬ 
niamo il problema dello terra, 
come unico reale ferrano su 
cui può avanzare una linea di 
rinnovamento democratico e so¬ 
ciale. si posaooo battere t ten¬ 
tativi diversioniatie! della DG che 
vorrebbe determinare con una 
linea di * aggiustamenti « nuo¬ 
ve attese e illusioni, si nnò sol¬ 
lecitare un profondo riesame cri¬ 
tico da narte delle forze poli¬ 
tiche aulla linea «In qui ar¬ 
guita. 

RODANO 


saio studenti e insegnanti, ma 
anche le famiglie, le donne in 
particolare. Il grande movimen¬ 
to di Roma non è un fatto iso¬ 
lato: esso si estende a Milano. 
La Spezia. Mestre, Siena, e ad 
altre parti d'itelia. 

Altro importante aspetto di 
queste lotte è che, anche se 
Mae esplodono dove piu acuto è 
il disagio per le condizioni ma¬ 
teriali delle strutture scolasti¬ 
che (aule, trasporti, pluriclassi. 
ecc.), sta maturando la consa¬ 
pevolezza del carattere genera¬ 
le della battaglia per una scuola 
nuova e contro la discriminazio¬ 
ne di classe. 

Il movimento è largamente 
unitario alla base (vi partecipa¬ 
no genitori, parroci, giovani 
aclisti, studenti), e largamente 
autogestito: sono le assemblee 
infatti che decidono le forme e 
gli obiettivi della lotta. Occorre 
tuttavia un seno impegno del 
partito per estendere e gene¬ 
ralizzare il movimento, e per 
impedire che esso si esaurisca 
una volta conquistati ì singoli 
obiettivi parziali, allargandolo 
invece ad obiettivi di riforma, 
quali quelli della scuote mater¬ 
na pubblica e generalizzata, del¬ 
la gratuità completa della scuo¬ 
te dell obbligo, del tempo pieno. 

Interessante in questo senso 
l'esperienza dell'UDl di Reggio 
Emilia, dove, in seguito ai sue- 
cerni concreti ottenuti nello scor¬ 
so anno, oggi l’organizuzione 
femminile e divenuto il centro 
di forze che nel passato ai erano 
mosse in modo autonomo (stu¬ 
denti, cattolici del dissenso, in¬ 
segnanti) e che ora Insieme si 
danno una piattaforma unitaria 
più avanzato. 

Questo deve essere in genera¬ 
le il nostro obiettivo: da una 
parte moltiplicare l'azione arti¬ 
colata per poi darle pero un 
a pente contrattuale uiuco. che 
non può che essere una orga¬ 
nizzazione di massa permanente. 

Per lo sviluppo del movimento, 
inoltre, è decisiva un'azione de¬ 
gli enti locali e un’azione di 
orientamento del partito, che 
faccia chiarezza sulla portato 
degli obiettivi della lotto per 
la scuola, cne sono di riforma, 
di diversa destinazione della spe¬ 
sa pubblica, di sviluppo del con¬ 
sumo sociale a difesa del pote¬ 
re di acquisto dei lavoratori. 

In merito alla < compatibili¬ 
tà delle rivendicazioni », é giu¬ 
sto respingere le tesi della con- 
findustrià. ma anche essere con¬ 
sapevoli che le rivendicazioni po¬ 
ste oggi dai lavoratori sono real¬ 
mente incompatibili con l’attuale 
meccanismo di sviluppo del si¬ 
stema. che vi reagirà e postu¬ 
lano l'esigenza urgente non solo 
di profonde riforme, ma di una 
programmazione seria, fondata 
su scelte precise. Per impedire, 
ad esempio l'esportazione dei ca¬ 
pitali, non bastano strumenti di 
controllo: bisogna creare occa¬ 
sioni alternative di convenienza 
in Italia. Ancora: l'equo cano¬ 
ne e la riforma urbanistica sco¬ 
raggiando gli investimenti pri¬ 
vati a carattere speculativo nel¬ 
l'edilizia, possono liberare ri¬ 
sorse da investire ne] quadro de¬ 
gli obiettivi della programma¬ 
zione, nel Mezzogiorno, nella 
agricoltura, nello sviluppo tec¬ 
nologico, etc. 


RUBRI 


SICOLO 


Già 11 rapporto ha accennato 
ad un aspetto nuovo della lotta 
in coreo: r a mi f era di un movi¬ 
mento sulla scuola par la pri¬ 
ma infanzia a deU'obMigo, che 
vada seendera in oampo nan piè 


La combattività della classe 
operaia, nelle attuali lotte con¬ 
trattuali. è generale e si esten¬ 
de, molto più che nel passato, 
dal Nord al Sud: anche la clas¬ 
se operaia meridionale ha in¬ 
fatti superato il ricatto della 
minaccia all'occupazione, e pren¬ 
de parte largamente alla lotta. 
Altro fatto nuovo è la presenza 
degù impiegati nelle lotte e il 
loro estendersi anche ai lavo¬ 
ratori dell’edilizia abitativa. Eie 
mento fondamentale è inoltre 
quello dell'ampia e democratica 
consultazione sulle forme e sui 
contenuti della lotto: è impor¬ 
tante che questo rapporto de¬ 
mocratico fra sindacato e lavo¬ 
ratori si mantenga anche nel 
momento della trattativa, per¬ 
ché siano i lavoratori a deci¬ 
dere come si dovrà concludere 
te vertenza. 

Però, se è vero che la lotta 
è oggi cosi ampia, è pure vero 
che la Confìndustria non è cosi 
isolato fra te popolazione come 

10 è stata durante la battaglia 
contro le « gabbie * salariali. 
Compito del Partito è perciò 
oggi soprattutto quello di allar¬ 
gare lo schieramento di forze 
politiche e sociali attorno alla 
battaglia della classe operaia. 
Per questo non é sufficiente il 
dibattito che si é tenuto in Par¬ 
lamento: bisogna, ad esempio, 
mobilitare gli Enti locali (le cui 
prese di posizione furono impor¬ 
tantissime durante la lotta con¬ 
tro le « gahhie »), e far scen¬ 
dere in campo tutti gli stru¬ 
menti che possano allargare le 
alleanze della classe operaia. 

L'esperienza fatta con le lotte 
estive dei braccianti e dei co¬ 
loni ci dice che l'aver conqui¬ 
stato allora un successo ha 
aperto un nuovo e più avanzato 
terreno di scontro, ha fatto del 
superamento della colonia un 
obiettivo permanente di lotta; 
ci indica al tempo stesso che 
la vittoria si è ottenuta quando 

11 padrone è stato isolato, e la 
lotta é diventata comune a tut¬ 
to il popolo. 

Lo stesso dobbiamo fare con 
le lotte operaie, indicando e 
sottolineando gli obiettivi di in¬ 
teresse generale che esse com¬ 
portano: da quelli del salario 
e del tenore di vita a quelli 
del potere e delle riforme. 

Vi tono, in particolare, alcu¬ 
ni nodi che vanno messi a) cen¬ 
tro del movimento: quelli del¬ 
l’occupazione e dello sviluppo 
del mezzogiorno ; del colloca¬ 
mento (chiamando a partecipa¬ 
re alla latta anche i lavoratori 
del Nord); della riforma agra¬ 
ria; di una diverta politica di 
invMtimenti delle Partecipazio¬ 
ni statali, che porti non solo 
alla realizzazione di industria 
di basa nel moaaogterno, ma di 
industria meccaniche, chimiche, 
a di trattorìa* itene dal prodotti 


Il tema centrale della nostra 
analisi è quello degli sbocchi 
positivi da assicurare al mo¬ 
vimento rivendicativo e per le 
riforme. In proposito, se é 
giusto che 1’interea.se si con¬ 
centri sulle lotte operaie, una 
più attento considerazione me¬ 
ritano i problemi di lotta e di 
movimento nelle campagne e 
fra il ceto medio urbano. L'in 
tervento di queste forze è al¬ 
trettanto determinante per spo¬ 
stare i rapporti di classe e po¬ 
litici nel Pare*. C’è l'eeigenaa 
cioè di acquisire gli alleati 
della classe operaia, di pro¬ 
porre in concreto modificazioni 
del rapporto città campagne. 

Questo è 11 terreno sul qua¬ 
le operare per conquistare a 
posizioni nuove una parte im¬ 
portante della base sociale d.c., 
per far saltare l'interclassismo, 
evitando che le forze moderate 
riescano a isolare le lotte del¬ 
la classe operaia. Non si trat¬ 
ta di chiedere agli strati inter¬ 
medi la solidarietà » con le 
lotte operaie, ma di collegare 
il loro movimento a quello del¬ 
la classe operaia- S' pone cosi 
il tema: come rilanciare un 
movimento di lotta nelle cam¬ 
pagne? 

Rubbi illustra in proposito la 
riduzione delle occasioni di la¬ 
voro per i braccianti, le conse¬ 
guenze gravissime della politi¬ 
ca del MEC sulle aziende con¬ 
tadine. ed avanza quindi una 
serie di proposte (patto nazio¬ 
nale bracciantile, lotto per de¬ 
mocratizzare il collocamento e 
per creare nuove fonti di occu¬ 
pazione. organizzazione delle 
conferenze agrarie, movimento 
per la conquista della proprie¬ 
tà della terra, sospensione im¬ 
mediato del MEC agricolo) ca¬ 
paci appunto di suscitare un 
movimento di lotta nelle cam¬ 
pagne che ai colleghi in modo 
autonomo alle lotte operaie. 

Analoga attenzione bisogna 
dare ai problemi del ceto me¬ 
dio urbano, artigianale e com¬ 
merciale, perchè anch caso di¬ 
venti parte integrante del mo¬ 
vimento di classe. 

Rilevato il ritardo di matu¬ 
razione dei processi unitari sul 
piano politico rispetto a quello 
sociale, ha concluso affermando 
che occorre precisare meglio 
le tappe intermedie della no¬ 
stra proposta politica per una 
nuova maggioranza, che resto 
l'asse della nostra politica. 
Muovendoci concretamente nel¬ 
la direzione della costruzione 
di una nuova maggioranza, dob¬ 
biamo rendere più esplicita la 
nostra disponibilità nei con¬ 
fronti di programmi e volontà 
politiche che tendano a dare 
soluzioni positive e avanzate 
sul piano sociale e democra¬ 
tico alla crisi in atto. 


ESPOSTO 


E’ necessario insistere — af¬ 
ferma il compagno Esposto — 
sulla valutazione da darsi cir¬ 
ca la mobilitazione e la presen¬ 
za, accanto alle lotte operaio, 
degli altri ceti lavoratori. Si 
tratta per noi di chiarire me¬ 
glio le questioni che le lotte ci 
propongono relativamente alla 
possibilità dì guidare le forze 
del lavoro a conquiste capaci 
di cambiare i rapporti di for¬ 
za politici. Occorre perciò di¬ 
scutere sulla possibilità concre¬ 
tamente nuova (rispetto al pe¬ 
riodo del oentrismo e del pri¬ 
mo e del secondo centro-sini¬ 
stra) di un raccordo generale 
di obbiettivi e di mobilitazione, 
capace di rendere reale la par¬ 
tecipazione ad un movimento 
che modifichi gli equilibri e la 
direzione del Paese. In parti¬ 
colare. verificare come è resa 
concreta questa possibilità dal¬ 
l’iniziativa politica del Partito 
per realizzare la nostra politi¬ 
ca delle alleanze e delle ri¬ 
forme. 

Le difficoltà di orientamento 
che esistono in proposito deb¬ 
bono spingere a riaffermare, 
proprio in rapporto alla situa¬ 
zione politica ed alle lotte di 
massa, la validità della linea 
del XII congresso. Tale validi¬ 
tà si verifica alla luce dei fat¬ 
ti. Una conferma degli obbiet¬ 
tivi indicati dal nostro congres¬ 
so è venuta dalla scissione so¬ 
cialista. espressione del falli¬ 
mento dell'unificazione social¬ 
democratica. dall'esigenza di 
ricollocarsi in una logica di 
classe che oggi avanza nel PSI. 
e dalle stesse manifestazioni 
nuove di crisi dell’interclassi¬ 
smo democristiano. Su questo 
punto dobbiamo tuttavia regi¬ 
strare clic momenti di crisi di 
altrettanto significato non si re¬ 
gistrano, nelle città e nelle 
campagne, fra quegli strati so¬ 
ciali che pur vanno costruendo 
una esperienza di lotta e acqui¬ 
sendo un giudizio negativo sul¬ 
la politica dei governi diretti 
dalla DC. 

Dobbiamo porre in modo con¬ 
seguente al partito il proble¬ 
ma di conquistare questi stra¬ 
ti ad un nuovo rapporto con 
noi. Dobbiamo sentire la neces¬ 
sità urgente di verificare la 
realizzazione della nostra stra¬ 
tegia delle alleanze e delle ri¬ 
forme. Se ci troviamo in un 
momento cruciale, per noi e il 
nostro avversario, rispetto alla 
possibilità di reali spostamenti 
sociali, allora bisogna guarda¬ 
re con grande attenzione al ruo¬ 
lo che gli strati intermedi eser¬ 
citano. con tutta la crucialìtà 
di orientamento e di azione che 
il momento richiede e che que¬ 
ste forze possono esprimere. I 
critici (estremisti o socialde¬ 
mocratici) di questa politica ai 
battono innanzitutto sulla que¬ 
stione centrale della rivoluzio¬ 
ne, la questione della strategia 
delle riforme e delle alleanze, 
di chi deve dirigere e sul modo 
in cui effettivamente si eser¬ 
cita la direzione del movimento. 

Dopo aver rilevato che non 
sempre la nostra stampa as¬ 
solve pienamente al compito di 
chiarificazione, denunzia e gui¬ 
da delle lotte, Esposto sottoli¬ 
neo i temi e )e iniziative che 
consentano di schierare le varie 
componenti dello forzo di la¬ 
voro nelle tette genoraU. in par* 
Uretere sul pestai dai prodotti 
agricoli (oooorra qui promuo¬ 
vere una campagna nazionale, 
sul tipo di quella par la pen¬ 
sioni). contro la mar finalizza- 
òtQ'agriooMura a dal Maa- 


aogtemo. per la casa, par la 
scuola. Perché ciò avvenga, 
sempre più elevato dovrà es¬ 
sere razione politica unificatri¬ 
ce del partito per assicurare 
alle loti* conclusioni politiche 
sul piano dell* formazione di 
un* nuova direttone del Pae¬ 
se. di nuovi rapporti fra le 
forze politiche e perciò di una 
nuova maggior ansa. 


CHI ARO MONTE 


La questione principale che 
sta davanti a noi e a tutte le 
forze di sinistra è quella di 
far* in modo che gli opere! e i 
lavoratori In lotta raggiungano 
gli obiettivi rivendicativi, sin¬ 
dacali e democratici che ai so¬ 
no posti, sconfiggendo le mano¬ 
vre che puntano ìuU’incrinatura 
dell'unità sindacale e sull'isola; 
mento della classe operaia. E' 
necessario un allargamento del 
movimento. Non vi e dubbio che 
il peso politico e la forza con¬ 
trattuale delle masse lavoratri¬ 
ci delle campagne e meridionali 
siano venuti, in questi anni, di¬ 
minuendo. Ciò a causa di molti 
fatti. 1 principali dei quali di 
carattere oggettivo, legati al 
processo di trasformazione del¬ 
la società italiana. Sotto certi 
aspetti, 1* stesse lotte contrat¬ 
tuali in corso e i successi che 
noi vogliamo conseguire potreb¬ 
bero portare aH'acerescersi di 
questi squilibri. Bisogna riusci¬ 
re a imporre una nuova politica 
per l'agricoltura e il Mezzogior¬ 
no. accelerare e rinnovare la 
azione nostra per la costruzione 
di un movimento organizzato 
permanente nelle campagne e 
nel Mezzogiorno, superando ri¬ 
tardi e lentezze. Il problema 
riguarda anche il nostro partito, 
la sua stampa, la sua politica 
di quadri, la sua organizzazio¬ 
ne. Nelle prossime settimane, 
ci muoveremo perciò, con an¬ 
cor più grande consapevolezza, 
per allargare il movimento in 
atto. 

Ma cosa intendiamo dire quan¬ 
do parliamo di < pieno succes¬ 
so » delle lotte in corso? Il suc¬ 
cesso degli operai e dei lavo¬ 
ratori in lotta sarà pieno se 
essi riusciranno a conquistare 
più elevati livelli salariali e 
posizioni di potere nelle fabbri¬ 
che, e se riusciranno a impor¬ 
re ravvio di una nuova politi¬ 
ca economica e un allargamen¬ 
to della democrazia in tutto il 
Paese. Le lotte in corso spingo¬ 
no a cambiamenti, ai quali so¬ 
no interessate forze sociali di¬ 
verse, tutte le forze che pos¬ 
sono essere portate a una lot¬ 
ta antimonopolistica. per uno 
sviluppo economico democrati¬ 
co in cui ci sia spazio non solo 
por i contadini e per i ceti me¬ 
di produttivi delle città ma an¬ 
che per certi strati di borghe¬ 
sia capitalistica, e che trovi i 
suoi punti di riferimento in una 
politica di programmazione de¬ 
mocratica. Tenere fermi questi 
tre punti (schieramento antimo¬ 
nopolistico: sviluppo economi¬ 
co democratico; programmazio¬ 
ne democratica) è essenziale 
per sconfìggere quelli che pun¬ 
tano sull'isolamento della clas¬ 
se operaia. Anche per quanto 
riguarda l'altro aspetto degli 
obiettivi della lotta attuale (le 
rivendicazioni di potere), lungi 
dal contrapporli agli Istituti de¬ 
mocratici, è necessario, proprio 
per rendere sicura ogni conqui¬ 
sta in Questo ramno, collegarli 
alla battaglia ner l'avanzamen¬ 
to generale della democrazia. 

Tn questo quadro si none la 
questione del governo. C'è una 
situazione seniore più confusa 
e contraddittoria. Le cose non 
sono rimaste ferme all'epoca in 
cui fu formato il monocolore 
Rumor. C'è stato il CC del PSI, 
c’è stato il Consiglio nazionale 
della DC. Sono tuttavia in azio¬ 
ne le forze che. con la scis¬ 
sione socialdemocratica, voleva¬ 
no e vogliono uno spostamento 
a destra. Proorio in questi gior¬ 
ni è in pieno svolgimento la ma¬ 
novra. mai abbandonata, di ri¬ 
dar vita al cosiddetto centro- 
sinistra organico. Questo ten¬ 
tativo. se realizzato. raoDresen- 
terebhe un petto spostamento 
a destra e aggraverebbe tutti 
i problemi. Gli attuali dirìgenti 
del P^T non possono restar pri¬ 
gionieri dì una manovra tatti¬ 
ca ed essere cosi catturati, 
un'altra volta in un’operazione 
che non sarehbe più nemmeno 
moderata ma conservatrice. 
D’altra narte. ogni cedimento 
ati'anticomunismo (su oualsiasi 
terreno) è un appoggio agli 
scissionisti socialdemocratici. 

Dobbiamo r ~ rn re noi comuni¬ 
sti, da sinistra, a porre il pro¬ 
blema che i tempi urgono, che 
il governo attuale non regge, e 
può anzi diventare pericoloso. 
Riteniamo possibile e necessa¬ 
rio trovare uno sbocco positivo 
alla crisi politica in atto, uno 
sbocco che rappresenti l'accan¬ 
tonamento del centrosinistra a 
un passo avanti verso nuovi 
schieramenti. Questo sbocco si 
deve basare sul libero e demo¬ 
cratico funzionamento del Par¬ 
lamento, sulla caduta di ogni 
barriera discriminatrice, sul 
moltiplicarsi di convergenze o 
intese parziali sui problemi. 
Tutto questo per noi non è un 
obiettivo tattico, ma una tappa 
importante e decisiva dello svi¬ 
luppo democratico e sociale del 
Paese, verso una nuova mag¬ 
gioranza. 


CAROSSINO 


Anche in Liguria — ha detto 
il compagno Caroaaino — è in 
corto un vasto a articolato mo¬ 
vimento di lotta che impegna 
in uno scontro aspro decina di 
migliaia di lavoratori. Protago¬ 
nisti dì questo lotta non sono 
solo le combattive avanguardie 
operaie delle grandi aziende dei 
ctpoluoghi. ma uno schiera¬ 
mento assai più ampio che mo¬ 
bilita i lavoratori dalla modi* 
e piccolo aziende, migliaia di 
tecnici e di impiegati. Il dato 
esaential* è costituito dall'alto 
grado di combattività e di uni¬ 
tà eh* forniscono la dimostra* 
zion* più eloquente della giu¬ 
stezza delle nostre indicazioni 
politiche. Elevato è il grado di 
disciplina che si è manifretato 
anch* dì fmtt* all* provoca¬ 
zioni di Cotta a di taluni diri¬ 
genti delle azienda pubbliche. 
Questo tette l a gna no, già, quin¬ 
di. una crescita del sindacate 


a rafforzano il peso politico 
della classe operaia. Di partico¬ 
lare valore è il rapporto demo¬ 
cratico sempre più stretto che 
si è riusciti a stabilire con i 
lavoratori nella determinazione 
degli obiettivi e delle forme 
di lotta Ne sono una prova tan¬ 
gibile te aseemblee di fabbri¬ 
ca, i comitati unitari di lotta 
eletti direttamente dagli ope¬ 
rai. Solo a Genova, nelle azien¬ 
de metalmeccaniche, questi co¬ 
mitati impegnano oltre mille la¬ 
voratori. Questi organismi ori¬ 
ginali di partecipazione demo¬ 
cratica configurano il germe del 
sindacato nuovo, unitario e di 
elisa*. Con lo sciopero generale 
proclamato per venerdì prossi¬ 
mo dalle organizzazioni sinda¬ 
cali di Genova sui problemi del 
carovita- della salute e della 
casa, le lotte contrattuali si con¬ 
giungono strettamente con quel¬ 
le per le riforme. L'iniziativa dei 
lavoratori investe cosi diretta¬ 
mente i ceti intermedi e solle¬ 
va la scottante Questione delle 
strutture civili dell'uso e della 
organizzazione del territorio. Il 
caos urbanistico provocato a Ge¬ 
nova e in tutto l’arco della ri¬ 
viere ligure dalla speculazione e 
dal centro sinistra ha raggiunto 
livelli impressionanti, distrug¬ 
gendo il patrimonio paesaggisti¬ 
co e causando condizioni di vita 
intollerabili per le popolazioni. 
Si impone, quindi, una nuova 
politica per la scuola, per la 
casa, per la salute. Mentre il 
centrosinistra va sempre più 
sfaldandosi, acquista nuovo va¬ 
lore la nostra azione politica 
per una programmazione demo¬ 
cratica, tesa a saldare le lotte 
operaie col movimento contadi¬ 
no e i ceti medi, per dare so¬ 
luzione agli aauilibri — primo 
fr* tutti quello occupazionale 
— nelle zone del Nord che so¬ 
no state emarginate dal pro¬ 
cesso di sviluppo e di concentra¬ 
zione monopolistica, volta ad im¬ 
porre un controllo democratico 
agli indirizzi delle industrie a 
partecipazione statale a realiz¬ 
zare un diverso sviluppo delle 
attività portuali, nonché a rea¬ 
lizzare una politica di riforme. 
Il nostro Partito ha contribuito 
in maniera decisiva alla forma¬ 
zione di tali movimenti. Non 
esiste, come alcuni vanno di¬ 
cendo. un nostro distacco dal 
movimento in corso. Certo, ai 
tratta ora di estenderlo e di raf¬ 
forzarlo. per portare avanti il 
processo di unità sindacale, per 
costruire, nel confronto con le 
altre forze politiche, una solu¬ 
zione alternativa, capace di ac¬ 
cogliere e di dare una risposta 
positiva alle domande politiche 
del Paese- 


RAFFAELE 

ROSSI 


La considerazione che il com¬ 
pagno Di Giulio ha posto al cen¬ 
tro della relazione, secondo la 
quale i protagonisti decisivi di 
questa fase politica sono i la¬ 
voratori con la loro forte unità 
e la loro lotta, deve essere ri¬ 
chiamata in questo momento di 
scontro sociale acuto ricordando¬ 
ci che tutta la politica mode¬ 
rata del centro-sinistra e il di¬ 
segno di stanco riformismo di 
Nenni sono stati cancellati dal¬ 
l'unità e dalla lotta popolare: 
è questa unità a mostrare quan¬ 
to arretrati sono coloro che par¬ 
lano di centro-sinistra organico. 
Ma poiché non credo ai proces¬ 
si di pura spontaneità, penso 
che si debba sottolineare il ruo¬ 
lo del sindacato, delle forze po¬ 
litiche della sinistra, del nostro 
partito, la loro capacità di rac¬ 
cogliere nuovi contributi, di cor¬ 
rezione e di crescita democrati¬ 
ca e rivoluzionaria. 

Nel momento in cui la classe 
operaia non lotta soltanto per 
se stessa, ma rafforza la sua 
funzione di classe dirigente na¬ 
zionale e prepara il terreno 
per più larghe alleanze, solle¬ 
cita anche la costruzione d> un 
nuovo rapporto tra masse e 
partito, uno sviluppo della vita 
democratica, una maggiore par¬ 
tecipazione dei militanti all'eia 
borazione della linea politica. 

L'esperienza delle lotte in Um¬ 
bria ci indica quanto siano sta¬ 
ti positivi i rinnovati collega- 
menti con la classe operaia, il 
dibattito con le forze politiche 
per fare emergere la necessità 
di un cambiamento della politi¬ 
ca governativa, ma anche l’ini¬ 
ziativa in difesa del lavoro e 
della salute, della piccola indu¬ 
stria. per un nuovo orienta¬ 
mento dell'industria di Stato. 

Non ci sono stati solo lotte e 
scioperi sindacali, ma c'è una 
lunga azione di lotta e di scio¬ 
peri guidati dai Comuni, dalle 
Province, dal Comitato cittadi¬ 
no di Terni che raccoglie tutte 
le forze sociali e politiche. 

La programmazione per es¬ 
sere cosa seria si deve colle¬ 
gare alle lotte e ai problemi 
dei lavoratori, deve tener con¬ 
to delle profonde modificazio¬ 
ni intervenute nelle regioni cen¬ 
trali dove si è verificato il fe¬ 
nomeno più greve di tutto il 
Paese della diminuzione degli 
occupati in agricoltura, dei 
piani regionali di sviluppo fal¬ 
liti in Umbria perchè la poli¬ 
tica del centro sinistra e dei 
monopoli non poteva recepirli. 

A proposito delle prospettive 
polìtiche la nostra « parte » non 
può essere quella che vorreb¬ 
be attribuirci Nenni dti opposi¬ 
zione di comodo o quella che 
altri definiscono come nostra 
presenza in un centro-sinistra 
più largo e promettente. Si è 
posto anche il problema del 
PCI come forza che deve an¬ 
dare al governo. 

Ci siamo stati in altri mo¬ 
menti, abbiamo rivendicato e 
rivendichiamo, nella prospetti¬ 
va politica, questo ruolo per un 
partito che non sta alla oppo¬ 
sizione per principio. Ma porlo 
nella presente situazione politi¬ 
ca come obiettivo immediato 
può solo provocare discussioni 
astratte • pretestuose polemiche 
degli avversari. 

Ciò eh* invece è aderente al 
movimento reai* dei lavorato¬ 
ri è rossore noi. tempre più 
e sempre meglio, partito di go¬ 
verno, partito che, consapevo¬ 
le dalla gravità della situazio¬ 
ne, Indica te grandi questioni 
eh* occorre risolvere oggi * 
impegna tutta la sua foro* par 


la soluzione. 

Questo fa fare, nella chia- 
reaaa. un passo avanti, fa ma¬ 
turare sviluppi nuovi e quelle 
modificazioni tra le forze poli¬ 
tiche eh* fanno avanzare la 
prospettiva di una nuova mag 
giara osa. che non si può co¬ 
struire in accordi di vertice ma 
soltanto come risultato dell'uni¬ 
tà operaia e popolare. 




Tre sono gli elementi di 
maggiore inte re*— che emer¬ 
gono dagli sviluppi del movi¬ 
mento; l'adesione, ovunque, di 
un numero di lavoratori (tecni¬ 
ci compresi) assai alto alla lot¬ 
ta: 1'—tenderai del movimento 
anche a categorie non impe¬ 
gnate nel rinnovo dei contrat¬ 
ti e a cali Boriali nuovi; la 
presenza massiccia dei giovani 
e te loro conquista all'unità sin¬ 
dacale. L'unità nelle lotte ha 
consentito il superamento di 
vecchie remore e la parteci¬ 
pazione democratica ha consen¬ 
tito il superamento di vecchie 
incrostazioni. 

Da aui il sorgere di una con¬ 
sapevolezza nuova di grande 
valore non solo per l’unità sin¬ 
dacale ma anche per gli svi¬ 
luppi della situazione politica. 
E* necessario fare emergere 
con molta chiarezza il conte¬ 
sto politico in cui queste lotte 
si svolgono ed il legame fra 
lotte e prospettiva politica, tra 
movimento e iniziativa del Par¬ 


tito. 

Devono essere respinte quel¬ 
le posizioni tendenti a svaluta¬ 
re il valore delle rivendicazio¬ 
ni e delle forme di lotta, e a 
prospettare l'attuale momento 
politico come suscettibile di 
svolte decisivo. Siamo, al con¬ 
trario. in una situazione certo 
suscettibile di sviluppi impor¬ 
tanti ma nella quale, nonostan¬ 
te la crisi ed il fallimento del 
centrosinistra, non esiste an¬ 
cora una nuova maggioranza. 

E' in atto uno scontro acuto 
a livello della forze politiche 
che divide il centro-sinistra e 
i partiti che lo compongono, e 
chic si ripercuote sul governo. 
Un successo delle lotte sinda 
cali, per I* con—guenze che ne 
deriverebbero ai fini di un mu¬ 
tamento dei rapporti di forza 
a favore dei lavoratori, e per 
lo slancio nuovo che ne deri¬ 
verebbe per tutta te battaglia 
per le riforme, non potrebbe 
non stimolare a scelte nuove 
te forre positive che si batto 
no all'interno dei vari partiti 
de! centro sinistra. 

Ecco dunque il valore pre¬ 
minente dell'iniziativa unitaria 
del Partito sui problemi e sul¬ 
le lotte che mentre contribui¬ 
rebbe ad isolare il padronato 
e a obbligarlo alla resa, non 
potrebbe non facilitare quel 
processo di ristrutturazione e 
di unità delle forze di sinistra 
che sono necessarie per la co¬ 
struzione di una nuova maggio¬ 
ranza. Questo obiettivo deve 
et—re posto con rilievo. 

Dobbiamo dire con chiarez¬ 
za che siamo pronti ad assu¬ 


merci tutte te reapon—bibtà 
che ne derivano. Ma te nostra 
azione politica e ideale dove 
partire dai problemi concreti 
per la reaiizzazione di schiera 
menti unitari nel Paese e nel 
parlamento. Su questa linea le 
remore che si avvertono pos 
sono essere superate solo at 
iraverso ur dibattito ampio al 
l'interno del Partito che deve 
essere aperto a tutti gli ap¬ 
porti. 


A Strove (Siena) 

Tutti con In 
tessera del PCI 
per il 1970 

SIENA, 1S 

Senza attendere l'apertura 
« ufficiale » dalla campagna di 
tesseramento, la sezione del 
PCI di Streve (una frazione del 
Genuina di Menterlggieni) ha già 
ritesserato per il 1070 i Ito 
Iscritti di q— spanno. L'attivo 
della sezione è ora Impegnato 
nel reclutamento di nuovi iscritti. 

La popolazione di Streve su¬ 
pera di poca I XN abitanti, per 
cui la par—ntale di comunisti 
militanti è altissima: In alcune 
famiglie contadi— cl so— ad¬ 
dirittura 10 a 11 compenenti con 
la tessera del nostro partito. 


Per il lavoro e per le riforme 


Braccianti: verso 
la lotta nazionale 


T E GRANDI lotte erticole- 
te dei coloni, dei brac¬ 
cianti e dei salariati fteal, tiri¬ 
la primavera e doli'setate, con 
la stipula di accordi a modifi¬ 
ca del patti colonici, col rin¬ 
novo dei contratti provincia¬ 
li e la conquista di nuovi stru¬ 
menti di potere sindacale nel¬ 
le aziende e nelle zone, hanno 
concluso una prima fase del¬ 
lo scontro sindacale nelle cam¬ 
pagne, portando a maturazio¬ 
ne alcuni problemi di fondo 
deU'agricoltura e quelli rela¬ 
tivi alle condizioni sociali dei 
lavoratori. La conquista dei 
delegati sindacali aziendali e 
delle Commissioni comunali 
e zonali con poteri di inter¬ 
vento natie aziende per fi ri¬ 
spetto dei contratti di lavoro 
e delle leggi sodali e con 11 
compito di esaminare lo sta¬ 
to di occupazione della cate¬ 
goria, crea un terreno nuovo 
ea avanzato all'azione, post¬ 
contrattuale, della categoria ai 
diversi livelli. 

Ora, i Sindacati dei lavora¬ 
tori agricoli sono fortemente 
impegnati nella costruzione di 
due momenti di lotta fra lo¬ 
ro interdipendenti. Il primo 
riguarda le aziende e le zo¬ 
ne agrarie dove l’attuazione 
dell'esercizio del potere sinda¬ 
cale. derivante dagli accordi 
stipulati, assumerà il caratte¬ 
re di una iniziativa di lotta 
incisiva e costante contro le 
diverse forme di sottoaalario, 
Il mercato di piazza e per 
dilatare 11 diritto alla contrat¬ 
tazione aziendale In particola¬ 
re sulla organizzazione del la¬ 
voro, sull'ipotesi di occupazio¬ 
ne annuale, in rapporto ad una 
politica di profonde trasforma¬ 
zioni delle strutture produtti¬ 
ve e degli impianti fissi delle 
aziende. Cosi concepita l’azio¬ 
ne verso le grandi aziende, 
por avere respiro politico-sin¬ 
dacale, deve essere inserita in 
una visione più ampia dello 
sviluppo economico e sociale 


della zona agraria. Le Com¬ 
missioni zonali paritetiche, per 
i oompiti che devono assolvere 
contrattualmente, rappresen¬ 
tano il momento di unità del¬ 
la categoria e ti centro di 
una inixiaitiva ohe può aiuta¬ 
re lo sviluppo di nuove allean¬ 
ze sociali per obiettivi di ri¬ 
forma. 

Queeta vasta iniziativa ar¬ 
ticolata categoriale ed unita¬ 
ria porta lo scontro sociale 
su alcuni temi che oggi sono 
al centro dei dibattiti e degli 
scontri in sede comunitaria 
e nel Parlamento nazionale. 
E* su alcuni di questi pro¬ 
blemi che 1 Sindacati dei la¬ 
voratori agricoli hanno aper¬ 
to vere e proprie vertenze 
nazionali col padronato e col 
governo. 

Nei prossimi giorni, con la 
ripresa delle trattative sui pat¬ 
ti nazionali, sarà possibile ve¬ 
rificare la disponibilità della 
Confagricoltura e della Confe- 
coltivatorl alla soluzione po¬ 
sitiva o meno della vertenza 
nazionale. 11 discorso, dopo le 
lotte e le conclusioni contrat¬ 
tuali provinciali, si è esempli¬ 
ficato nei suoi termini: o le 
organizzazioni padronali ab¬ 
bandonano l'idea di mortifica¬ 
re quanto acquisito nei con¬ 
tratti provinciali e si dispon¬ 
gono a recepirlo nei patti na¬ 
zionali, e si andrà ad una ra¬ 
pida conclusione; altrimenti il 
contrasto non potrà che esse¬ 
re risolto sul terreno dolio 
scontro aindacale. 

Lo stesso problema è aper¬ 
to col governo. I Sindacati, an¬ 
cora una volta unitariamente, 
hanno presentato in questi gior¬ 
ni precise richieste per la ri- 
forma delle norme di legge 
sul collocamento agricolo e sul¬ 
la formazione degli elenchi dei 
lavoratori aventi diritto alla 
previdenza, per la perequazio¬ 
ne dalle indennità economiche 
in caso di malattia dei lavo¬ 
ratori agricoli a quelli delle 
industrie, « per l'attuazione 


della delega sulla riforma del 
sussidio di disoccupazione e 
la istituzione delle Casse in¬ 
tegrazione guadagni per i lavo¬ 
ratori dipendenti dell’agricoltu¬ 
ra. Ora, su questo terreno 
non esistono piu margini di 
manovra. Anzi ti tempo tra¬ 
scorso dall’eccidio di Avola 
rappresenta un preciso atto 
di accusa verso il governo. 
I Sindacati sono stati precisi 
presentando le loro richieste 
al governo. Essi dicono NO 
ad ogni tentativo di rappez¬ 
zare una barca che fa acqua 
da tutte le parti e sono di¬ 
sponibili soltanto a misure di 
riforma avanzate. 

Le vertenze aperte nel set¬ 
tore agricolo si collocano al¬ 
l'interno delle grandi lotto o- 
perale in corso nel Paese, e 
si collegano alle iniziative del¬ 
le Confederazioni tese ad af¬ 
fermare ima politica di svilup¬ 
po economico che spezzi la su¬ 
bordinazione dell’agricoltura 
al processo di concentrazio¬ 
ne monopolistica in atto, e 
ponga su nuove basi la poli- 
tica dell’occupazione, 

Grande importanza assume, 
in una nuova politica di svi¬ 
luppo economico e sociale e 
per estendere la democrazia 
nelle campagne, la liquidazio¬ 
ne del carattere autoritario e 
corporativo del Ministero del¬ 
l’Agricoltura, la soppressione 
dogli strumenti di intervento 
dominati dalle forze agrarie 
e monopolistiche, e il poten¬ 
ziamento dei compiti di inter¬ 
vento e di controllo degH En¬ 
ti di Sviluppo. 

Le Pederbracclanti da parte 
sua, ha convocato, in quattro 
convegni di zona, tutti i suoi 
capilega, per dare all’inizia¬ 
tiva rivendicatlva della catego¬ 
ria una linea unitaria e per 
stabilire un giusto rapporto 
tra lotte articolate e la even¬ 
tuale ripresa dell'azione nazio¬ 
nale. 

Giuseppe Caletti 
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Polemico Suenens al Sinodo 


«I vescovi 
non sono 

assistenti 

al trono» 

Per i preti olandesi Paolo VI si è solo preoc* 
ctipato di riaffermare le proprie prerogative 

Nella seconda giornata dei lavori sinodali, sia il 
discorso del Papa sul primato e la collegialità che 
lo schema preparatorio sullo stesso tema sono stati 

me.ssi sotto accusa. Le correzioni apportate allo schema tial 
cardinale Seper. con la sua relazione introduttiva, sono ser¬ 
vite solo ad attenuare gli attacchi. « Non possiamo non osser¬ 
vare — ha detto il card. Sue- i —- 


neri* senza mezzi termini — 
che Ir. schema esalta talmente 
il primato da fare apparire i 
vescovi come degli assistenti al 
trono. Alcuni insistono talmen¬ 
te sul primato che Uniscono 
per presentare la Chiesa come 
una monarchia assoluto ed 
oscurano il ” con Pietro ” die¬ 
tro il ” sotto Pietro " ». Di qui 
- - ha proseguito il primate del 
Belgm — * un certo malessere 
nella Chiesa, che si traduce in 
due teologie direr.se e in due 


ostile con cui certe esperienze 
nuove, evangeliche vengono ac¬ 
colte dai vescovi italiani. 

L'AEP ha pure approvato un 
documento in cui si chiede, tra 
l’altro, che * il vescovo venga I 
eletto in seno alla chiesa lo- i 
cale * e che • Io Curia non deh- j 
ha estere più l'organo esecutivo | 
del governo del Papa, ma uno j 
strumento di informazione e di j 
coordinazione in seno a tutta i 
la Chiesa ». Infine, va segna- I 


sensibilità diverse » Ora. la re- ! loto un importante documento 


linone Se per rispetto allo sche¬ 
ma contiene delle aperture ver¬ 
so la collegialità ma « è gene¬ 
rica. insufficiente * Suenens ha 
proposto di affidare alla Com¬ 
missione teologica (con la par¬ 
tecipazione anche degli orien¬ 
tali che hanno una grande 
esperienza in fatto di autono- 
rive) lo studio di questi proble¬ 
mi il cui esame approfondito 
non può essere esaurito da que¬ 
sto Sinodo straordinario. 

Dopo l’intervento del cardina¬ 
le Darmajuwono, il quale ha 
osservato che le reazioni nega¬ 
tive alla enciclica Humanae 
rito* non ci sarebbero state 
te forse non sarebbe stata fat¬ 
ta queirenciclica) se il Papa 
avesse interpellato prima i ve¬ 
scovi di tutto il mondo, ha pre¬ 
so la parola il card. Mart.v. il 
quale ha detto che « Io schema 
fn discussione non sottolinea 
esaurientemente il ruolo delle 
Conferenze episcopali e quello 
dei consigli presbiteriali ». Di 
qui la necessità di guardare 
alla realtà umana cosi come 
oggi si presenta per rinnovare 
la Chiesa. 

A questo punto il card. Po¬ 
ma, parlando a nome dei ve¬ 
scovi italiani (gli era a fianco 
11 conservatore mons. Niccode- 
mo), ha cercato di valorizzare 
la collegialità episcopale, però. 
« ferme restando le prerogative 
del Papa come principio visibi¬ 
le e fondamento dell'unitd ». 
Al presidente della CEI si è 
affiancato il presidente dei ve¬ 
scovi spagnou. mons. Mordilo, 
il quale ha detto che bisogna 
evitare * un esagerato centrali¬ 
smo ed un episcopalismo pure 
esagerato ». 

Ai due prelati, che hanno ten¬ 
tato una prudente difesa dello 
schema preparatorio, ha rispo¬ 
sto. per primo, mons Parrau- 
din, il quale ha osservato che 
bisogna farla finita con un * pa 
pali.smo esagerato » aggiungen¬ 
do: « Lo .schema sembra indi¬ 
care troppo la persona del Pa¬ 
pa qtiale fondamento visibile 
dell’unità della Chiesa, mentre 
esistono anche altri principii e 
segni dell'unità. E. poi, unità 
non significa unicità ». E’ se 
guìto l’intervento di monsignor 
Thiandoum. il quale ha recla¬ 
mato -i rispetto delle diversità 
e del pluralismo nella Chiesa » 
rivolgendo ai nostalgici e ai 
conservatori questo monito: 

« Tutte le strutture in atto o 
m prejmrazione per favorire il 
dialogo saranno inutili se non 
si sbarrerà la strada ai tenta¬ 
tivi di totalitarismo o di raz¬ 
zismo che cercano farsi strada 
anche nella Chiesa ». 

I/importan/a della collegiali¬ 
tà è stata, infine, illustrata da 
mons. Pearce. a nome della 
Conferenza episcopale del Pa 
cifìco, da mons. Quintariilla a 
nome dei vescovi del SaWador, 
da mons. Ahumada. da mons. 
Annasali, il quale, a nome dei 
vescovi del Ghana, ha detto 
che la Chiesa dovrebbe porre 
molta attenzione sulla « f un zio 
ne che l'opinione pubblica può 
e deve avere nella Chiesa ». 

Il discorso di Paolo VI al 
Sinodo è stato pure fortemente 
criticato dall’Assemblea euro 
pea dei preti, che, anzi, farà 
conoscere domani un suo pre¬ 
ciso commento. Il gruppo olan¬ 
dese, intanto, lo ha giudicato 
arretrato: « Il Papa — si leg 
g» nella dichiarazione — si è 
preoccupato solo di riaffermare 
il suo primato e ciò lo ha fatto 
— donde la gravità — nel mo¬ 
mento della concelebrazione 
che implica abbandono e non 
affermazione di potenza ». 

La giornata di ieri dell'As¬ 
semblea europea dei preti è 
stata caratterizzata dagli inter¬ 
venti di don Mazzi e di don 
Mennas del « Vandahno ». Don 
Mazzi ha invitato 1 < preti soli¬ 
dali » a non perdere tempo a 
guardare ciò che deve fare la 
istituzione clericale, ma piutto 
sto a dedicare tutte le energie 
per cogliere ciò che fa il po¬ 
polo. € Mettiamoci — ha detto 
don Mazzi — urgentemente alla 
ricerca di esperienze vive con¬ 
dotte dalla base del popolo di 
Dio; non facciamo discorsi trop¬ 
po difficili, solidarizziamo tra 
noi soprattutto attraverso i fat¬ 
ti ». Sulla stessa linea si è mos¬ 
so don Marmai, il quala ha il- 
tettato la sua esperienza di 
tose come solo discorso pos¬ 
terie. oggi per le comunità 
—nuàisii italiane, dato il modo 


dei preti catalani, baschi, spa- j 
gnoli. portoghesi, francesi sul • 
l'impegno della Chiesa per prò- ì 
muovere la promozione umana I 
a tutti i livelli. I 

E' interessante notare che I 
molte proposte e rivendicazioni 
dei z preti solidali » hanno tro 
vaio. ieri, una prima eco in 
seno al Sinodo e ciò rende più 
interessante il dibattito dei due 
consessi. 

Alcesta Santini 
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Lo ripresa delle indagini per il caso Lavori ni 


Faccia a faccia la Milani 
e il becchino Della Latta 

11 confronto voluto dal giudice in un ospizio per vecchi a Lucca - Natural¬ 
mente il giovane ha riconosciuto la donna - Non si capisce quale valore ab¬ 
bia Tesperimento - «Che cosa aspetta a tirarmi fuori?» - Sempre e solo ipotea! 

Dal Mitra inviate 

VIAREGGIO, 14. 

Ancora una giornata dedicata a Carmen Milani. La proprietaria della pensione San Marco ha avuto un con¬ 
fronto (il giudice ha detto che si è trattato di un riconoscimento) con Rodolfo Della Latta. L'incontro fra la 
vecchietta e Fofl’o, il necroforo, è avvenuto stamane fra le mura del ricovero dei poveri dell'ente comunale 

di assistenza di Lucca, l’unico luogo dove il magistrato avrebbe potuto reperire tante vecchiette per il confronto. Come mai? 
Che cosa è successo? Che il magistrato inquirente abbia trovato la pista buona per risolvere il caso Lavorim? Vedremo. E* 
stata una giornata movimentata, come ai vecchi tempi. Il giudice Mazzocchi non gradisce i ficcanaso, i giornalisti, e il con- 

fronto ha cercato di farlo in __ 


Oroscopo cibernetico 


Casi si presentivano 1 due 
autotreni violentemente tam¬ 
ponatisi sull'Aufottreda del 
Sale. L'Incidonto — costato 
un morto o un ferito grave 
- è avvenute al chllomatro 
4M, nal prassi dal casello 
di Maglione Sabina. Un auto¬ 
treno fiat HO, avanta carne 
autisti Giuseppe Pratoila, di 
40 ami, e Alfonso Carlrello, 
di 19, entrambi da Verona, 
par cause non ancora pre¬ 
cisate ha tamponate un al¬ 
tre autocarro ferme nelle 
corsia d'emergenza per so¬ 
stituire una gemma bruciata. 

Nal terribile urto il Pre¬ 
tella, eh# |n qual momento 
era alla guida dal suo auto¬ 
mezzo, è rimasto ucciso sul 
colpo mentre il Carlrollo, 
che gli ora a fianco, resta¬ 
va Intrappolato tro lo la¬ 
miere contorto. Liberato dai 
vigili dal fuoco o trasporta¬ 
to all'otpodalo civile di Tor¬ 
ni, lo suo condizioni sono 
stato giudicato essai gravi. 


l/accusa aveva chiesto la punizione di tutti gli imputati 


VITELLI GONFIATI: DICIOTTO CONDANNE 


Trentaquattro le assoluzioni 

Miliardi di profitto par i produttori di sostanze astro gene - Punture di ormoni per ingrassare il bestiame 


Dalla nostra redazione 

BOI-OGXA. 14. 

I m cantniiTfi 11 ’> ,r<K -' oss ‘ > i’ i ' r ! * vitpm gnn 

Irai Ovili vii All fiuti « si è conclusi» questa sera 

a tarda ora con la condanna di 

Pfklltm Dllfff IH ,lc ‘ ' l ' ì a t>ene wt 

coniro RIVU Punti da un minimo di 10 mev 

ad un massimo di due anni e 
• • * tre mesi di reclusione Altri 21 

llHVIOTfl imputati sono stati assolti per 

che : fatti loro ascritti non co j 
■ || ■ stitmscono reato. Il per msuf j 

dalla Oltesa scienza di prove e 2 per non i 

«■«■■■ne nilgau aver commesso il fatto Infine 

viti ivo u contro uno degli imputati, de I 

r i MILANO. 14 ceduto nel frattempo, il proce 

La sentenza del processo Riva Uniu-nto Schiarato 1 

si avra solo noi pomeriggio di , 

domani: al termine della contro- , , . , . , ; 

replica dell’avvocato I-ener — sentenza e -data .cita da. 

— ohe ha ocoU[»ato tutta la 42 pretore doli Dalla Porta verso 1 

udienza de! dibattimento - ,1 ll ‘ UI ’o 23. dopo che il magiara 

presidente, dottor Luigi Bianchi l<> 11,1 i’-masio pai di ti ore in 1 

D’Espinosa. ha preferito rinviare camola d. ion-ig.,ii l.o con | 

tutto a domani mattina In aper- danne -amo state inflitte i>cr la , 

tura d’udienza verrà rivolta agli vendita d- sostanze aumentar 

imputati la domanda di rito (se non genuine come genuine cioè , 

hanno qualche cosa da dichiara- per . ad.nteia/.one «leda tarile i 

ivi e quindi il tribunale si ri di i per ,a coiiti.it. en j 

tirerà in camera di consiglio E’ /.mie a r <1 -.posi/ioti, che . ie j 

stato cosi scongiurato il rischio tano l’inip.ego degli estrogeni j 

di una sentenza emessa nella ta nel,"a.lei amento degù ammali j 

da serata ^ Pm qui -* ultima :1 pletore ha i 

Prima della decisione de. prò i oum n.r.i ammonii- i he i.inno | 

striente del tribunale -- come s: d.riù IOli a, H00 (giti ve i 

è detto - l’avvocato Lener ave I m condanna!» Gl dei quali 
va r.sixisto alle argomentazioni s.-n/a i -*-n- .me .miri/m | 

esposte dal P M. nella sua re nu.t u* .a , 11 - 11.11 appai tengono j 

plica- 1 ! difensore di Riva ha dogli ulieiaton 



ribadito che la causa del fall, 
mento deve essere ricercata nel 
la «stretta di freni» degli Isti¬ 
tuti di credito e nel dissidio tra 
1 fratelli ed ha quindi sostenuto 
che gran parte delle accuse ri¬ 
volte a Felice Riva dovrebbero 
invece essere rivolte all’inge- 
gner Mosca che fu per lunghi 
anni direttore generale del CVS. 


Il ministero 
fu ingannato 
dai dirigenti 
della SADE 

L’AQUILA. 14. 

« I ministeriali erano all'oscu¬ 
ro di tutto: per questo essi non 
devono ritenersi responsabili in 
alcun modo della catastrofe del 
Vajont ». Questa affermazione è 
stata fatta dall'avvocato dello 
Stato, Vincenzo Camerini: il qua¬ 
le stamani è intervenuto quale 
parte civile nel processo in corso 
di svolgimento dinanzi al tribu¬ 
nale dell'Aquila, contro > diri 
genti della « Sade » 

«Soltanto 1 dirigenti della "Sa¬ 
de” - ha precisato l'avv. Ca¬ 
merini — hanno la responsabilità 
piena di quanto sfortunatamente 
i accaduto nella triste sera del 
nove ottobre 1983. Furono t di¬ 
rigenti della società che costruì 
la diga a manovrare perché 1 mi¬ 
nisteriali non avessero la possi¬ 
bilità di renderti conto dell'ef¬ 
fettivo pericolo incombente sulla 
Valle del Piave ». A sostegno di 
questa tesi, l'avvocato Canarini 
si è rifatto alla lunga oorriapon- 
denia intercorsa tra gli imputa¬ 
ti « ministeriali • e gli imputati 
dirigenti delia « Sade ». chieden¬ 
do U condanna di onesti ultimi. 


! OGGI A ROMA I TRE Nail Armitrong Edwin Aldrin e Michael Collins, 


v ili* Lihhr 1 .tot* ' 1 . }). 1AÌ0M1 f<ìi ] 
1 ulti( cut 1 . per uso /onice meo | 
I IH m.Kf',',i t hi,umili :u giu | 
fimo -omo sl,i-f ,mite assolti i 
c on fui imi ,1 p 111.1 1 

Fino à pomeriggio inoltrato 
si erano succedute le arringhe 
dei difensori dei .72 imputati 
per 1 quali, come noto, l’accu¬ 
sa ha chiesto condanne varie. 
Erano stati ripetuti gli argo¬ 
menti già noti la nullità delle 
perizie « tossicologiche » sui 
vitelli pompati perche non 
sarebbero stati rispettati i di¬ 
ritti della difesa: l'incompe¬ 
tenza del Pretore a giudicare 
quelle specie di reati (truf¬ 
fa, frode alimentare, frode in 
commercio, ecc., ecc.) e. In 
fatto, la gracilità delle prove 
nei confronti dei singoli im¬ 
putati. I 

Nessuno, però, ha osato i 
sostenere che gli estrogeni 1 
non siano pericolosi per la 1 
alimentazione umana feome si 1 
ricorderà, possono provocare 
il cancro della prostata) e, di 
conseguenza, nessuno ha ri- 
\endicato il «diritto» a usarli. 

Detto questo, però, biso¬ 
gna estendere la vigilanza 
anche a monte degli alleva¬ 
tori Ci riferiamo ai produtto¬ 
ri di estrogeni e al suggesti¬ 
vi consigli di spregiudicati 
« luminari » circa un partico¬ 
lare tipo d'alimentazione la 
quale doveva essere integrata 
per ottenere il massimo di 
profitto, a settimanali — si 
può dine — punture d'ormo¬ 
ni femminili. 

La speranza, tuttavia, è che 
dal male possa nascere il be¬ 
ne: cioè che alla frenate per 
le carni cosiddette bianche, 
segua ora una maggior richie¬ 
sta e un giusto appressamen¬ 
to per le carni rosse, con con¬ 
seguente ri programmazione di 
certi criteri di produzione, 
anche perchè piti vantaggiosi 
« dal punto di vite òstia nu¬ 
trizione ed anche da quello 

economico. 


' f u VCDI g"Yf> ATWIJT II7TSJA1>I 8,1 •** r ® n *«N dell'» Apollo 11» conquistatori 
.(inni Lor LUlVA i l/IVl U iN/YIVI della Luna arriveranno oggi a Roma in visita 

ti giu ! ufficiale provenienti da Berlino. I tra stanno portando o termine, insieme alle mogli, un 

adulti i giro In Europa. A Roma toccheranno terra a Ciampino dova saranno ad attenderà autorità 

e funzionari. Subito dopo l'arrivo, gli ospiti saranno ricevuti in Campidoglio dal sindaco 
ili rato della capitale. All# 12,30, i tre dell'* Apollo 11 » e le consorti raggiungeranno li Quirinale dova 
ringhe randaranno visita al presidenta Saragat. Per le 17,30 è Invece prevista una conferenza stampa 

Lami 1 presso la RAI-TV. In serata, in onore dei cosmonauti, il presidente del consiglio offrirà una 

varie cena a Castel 5. Angalo. Per domani mettine i previste le visita al Papa. Nel pomeriggio, 

argo Collins scoprirà una lapide nella casa dove è nato in via Tevera 14. Nella foto: gli astronauti 

1 delie e la mogli in partenza por Roma. 


Folgorato 
un ladro 
di cavi 
elettrici 


LODI (Milano). 14. 
il corpo di un uomo di circa 
trent'anm. non ancora identifi¬ 
cato, è stato trovato all'alba di 
oggi in un'automobile vicino al¬ 
la strada provinciale Sordio-Sa- 
lerano. nei pressi di Lodi. Il ca¬ 
davere era avvolto in un telo. 
Per qualche ora ai è creduto 
a un delitto, poi — in seguito 
all'autopsia eseguita sul corpo 
dal professor Formaggio, perito 
settore dell' Università di Pa¬ 
via — (a morte è stata attri¬ 
buita a folgorazione per una 
scarica elettrica. In baae al¬ 
l'esito della perizia necroacopi- 
ca. dunque, gli inquirenti sono 
giunti alla conclusione che lo 
sconosciuto sarebbe rimasto ful¬ 
minato mentre tentava di tran¬ 
ciare un cavo elettrico ad aita 
tensione, por rubarlo. I suoi 
complici, per svierà ogni so¬ 
spètto sull'accaduto, ne avreb¬ 
bero sistemato il cada vero nel- 


10 minatori 
ustionati 
in Spagna 
dal grisù 


SIVIGLIA, 14. 

Con prognosi riservate sono 
stati ricoverati nell'ospedale di 
Siviglia dieci minatori rimasti 
vittime durante le notte di una 
esplosione di grisù. L’incidente 
è avvenuto in una delle galle¬ 
rie della miniera « La Reumon » 
a Villaneuva Del Rio. in pro¬ 
vincia di Siviglia. Stando ai 
primi accertamenti, l'esplosione 
è state provocate de una scin¬ 
tille prodottasi quando la punta 
di un trapano ha toccato la 
roccia. L'atmosfera era molto 
pesante e densa di pulviscolo 
di carbone. 

Otto dei dieci minatori pre¬ 
sentano ustioni su) 50 o 60 per 
cento della superficie del corpo. 
I medici hanno detto che i fe¬ 
riti. prese nt ando coti vaste bru¬ 
ciature. è molto difficile che 
riescano a sopravvivere. 

Quando l'esplotiona è avve¬ 
nuta erano da poco usciti la 
maggior parte dei 300 mina toh 
dal turno. 


« Multate pure 
chi non va 
in chiesa 
la domenica »> 


GI.OLVKSTKR (Inghilterra). 14. 

Tre abitanti di Glmicestor \cr- 

ranno sottoposti ad un proce¬ 
dimento giudiziario per nun es¬ 
sersi recati in chiesa In do¬ 
menica. 

Ken Smith, che è propric'ano 
di un negozio e che lavora an¬ 
che la domenica, sta sporgendo 
una serie di denunce nulla base 
di antiche leggi vecchie di se¬ 
coli. dopo aver ricevuto una ci¬ 
tazione per aver venduto ille¬ 
galmente merci di domenica. 
« Mi metterò a denunciare 
chiunque flnquando questa ri¬ 
dicola legge non sarà stata abro¬ 
gata ». 

Smith ha spiegato che denun- 
cerà tutti coloro che non si 
sono recati in chiesa la dome¬ 
nica, se k> potrà provare, 0 che 
hanno comunque infranto altre 
quattro leggi del genere che ri¬ 
salgono al diciassettesimo seco¬ 
lo e che regolale il comporta- 
Bagolo della game di domenica. 


gran segreto. Così c’è stato 
un vorticoso carosello fra Via¬ 
reggio. Pisa e Lucca, alla ri¬ 
cerca degli inquirenti. Sono 
stati scovati, appunto, nello 
ospizio dei vecchi. 

Carmen Milani vi era state 
condotta dal carcere di Luc¬ 
ca poco prima delle undici 
dove c'era ad attenderla il 
dottor Mazzocchi, il cancellie¬ 
re Giannoccaro e alcuni sot¬ 
tufficiali dei carabinieri. Poi. 
alle 11.45 è arrivato Rodolfo 
Della Latta, da Pisa Era 
ammanettato. E* stato accolto 
dalle solite bordate dei foto¬ 
grafi. ma questa volta non 
aveva il sorriso svagato. Ha 
mandato al diavolo tutti. 

Intanto in una stanza del¬ 
l'ospizio la testimone reti¬ 
cente è stata messa in mez¬ 
zo ad un gruppo di vecchiet¬ 
te. una decina, su per giù 
della stessa età, altezza e 
corporatura. Erano presenti 
anche l'avvocato Rota difen¬ 
sore della Milani e il legale 
di Marco Raldisseri. Maffei. 
Quindi nella stanza è stato 
fatto entrare Rodolfo Della 
Latta. Il giovanotto ha osser¬ 
vato il gruppo e poi ha indi¬ 
cato Carmen Milani. 

Che valore può avere que¬ 
sto riconoscimento? E' scon¬ 
tato che Rodolfo Della Latta 
conoscesse la donna. Si dice 
che il suo nome l'abbia fatto 
proprio Foffo. Inoltre, all'e¬ 
poca del fatto l'immagine del¬ 
la Milani apparve sui gior¬ 
nali in più riprese. Allora? 
Forse il giudice vuole saggia¬ 
re i nervi della donna? Spe¬ 
ra che alla fine ceda? Ma 
non sembra il tipo. A veder¬ 
la, anzi, sembra piuttosto de¬ 
cisa a non rivelare proprio 
niente. 

Quando Rodolfo Della Lat¬ 
ta l’ha indicata toccandole 
una manica del vestito, Car¬ 
men Milani non ha battuto 
ciglio, è rimasta impassibile, 
padrona dei propri nervi. Non 
è un tipo facilmente impres¬ 
sionabile. La sua vita è stata 
dura. Ha battagliato contro 
molte avversità e quindi la 
lotta non la spaventa. Anche 
oggi al suo avvocato ha chie¬ 
sto quando tornerà a Viareg¬ 
gio « Ho 1 miei affari — ha 
detto — v sono già otto gior¬ 
ni che sto dentro. Che cosa 
aspetta a tirarmi fuori? ». 

Ma il magistrato non è de¬ 
ciso a mollarla tanto facil¬ 
mente. Nonostante le istanze 
dell’avvocato Rota e le con¬ 
siderazioni umanitarie che in 
simili casi potrebbero indur¬ 
re alla magnanimità (la don¬ 
na soffre di cuore e ha oltre 
70 anni) il dottor Mazzocchi 
ha detto che per ora resta in 
carcere. Il giudice è convin¬ 
to del fatto suo. La telefo 
nata l'ha fatta lei. Non ci 
sono dubbi di sorta. La sua 
stretta cadenza padovana, le 
pause, tutti i particolari della 
breve conversazione (* Veni¬ 
te in via Flavio Gioia, ci so¬ 
no tre uomini con un bambi¬ 
no»). coincidono al millesi¬ 
mo con le tante prove tecni¬ 
che fatte svolgere dal giu 
dice. 

Evidentemente il magistra¬ 
to ritiene che Carmen Mila¬ 
ni sappia molte cose. Potreb¬ 
be sapere, ad esempio, nome 
e cognome degli ospiti non 
registrati che il pomeriggio 
del 31 gennaio attendevano 
Ermanno e gli altri ragazzi 
in una stanza dplla sua pen 
sione. Certamente non sono 
loro i responsabili della mor¬ 
ie di Ermanno, ma sono gli 
amici dell'assassino. Una vol¬ 
ta identificati potrebbero par¬ 
lare per non essere arrestati 
per complicità. Può darai che 
la signora ignorasse i nomi 
dei suoi ospiti e gli scopi del¬ 
la loro riunione. 

Ma c'è stata quella famosa 
telefonata. Perchè ha chia¬ 
mato 1 Lavorini? Forse per 
intimorire ' clienti e per in¬ 
durli a pagare il suo silen¬ 
zio? Carmen Milani ha detto 
di conoscere Adolfo Meciani. 
Ma non c'è niente di male 
perchè la pensione è proprio 
vicina allo stabilimento La 
Pace. E poi chi a Viareggio 
non conosceva Adolfo Macig¬ 
ni? Tutti, anche se ora quel 
noma scotta sulla labbra di 
molti. 

Giorgio Sgkorri 



Le apparacchlaturc che vedete fanno parta di un compitato 
« computar » che serve a sfornare, in meno d'un secondo, i 
più dettagliati oroscopi olattronici del giorni nostri. A mano¬ 
vrare il calcolatore astronomico è la graziosa Mary Ann 
Badalamontl, figlia di emigrati siciliani, che ha saputo ab' 
binare all'antica aria della profezia quella, modernissima, 
della cibernetica. 


I due postori arrestati nel Gerrei 

«Ci hanno ordinato 
di sequestrare 
ringegner Boschetti» 


CAGLIARI. 14 

Paolo Blocchino e Antonio 
Doa hanno ricostruito con il 
Procuratore della Repubblica, 
VjJlasanta, e con gli altri In¬ 
quirenti, nel corso di este¬ 
nuanti interrogatori nella ca¬ 
serma di via Lo Frasso a Ca¬ 
gliari e nei ripetuti sopralluo¬ 
ghi a Silius e Perdadefogu, 
le varie fasi del sequestro dri- 
l’ingegner Enzo Boschetti, ma 
rifiutano di fare i nomi del 
complici. 

« Non sappiamo niente — 
avrebbero dichiarato i due uo¬ 
mini colti in flagrante men¬ 
tre prendevano in consegna 
l'ultima rata del riscat¬ 
to —. Noi siamo stati solo 
comandati ». 

Comandati da chi? Ritor¬ 
nano le vecchie domande, si 
ricomincia con le ipotesi e le 
analisi abbastanza note sul 
banditismo sardo. Non sono 
delinquenti famosi, ne specia¬ 
listi gli autori del sequestro. 
C’è stato un basista, è eviden¬ 
te. che ha fornito le informa¬ 
zioni sulle sostanze patrimo¬ 
niali del professionista preso 
di mira. Sulla scorta delle no¬ 
tizie ricevute, si è formata 
una piccola banda occasiona¬ 
le, che ha eseguito il rapi¬ 
mento. Dalla società pastorale 
il sono prelevati gli esecuto¬ 
ri materiali del crìmine ed il 
personale di guardia esperto 
negli spostamenti in monta¬ 
gna. I mandanti, i veri re¬ 
sponsabili, sono, forse, dietro 
le quinte, ed anche in questa 
oocaaians non si rivelano pie¬ 
namente. 

Oggi ai è saputo, par esem¬ 
pio, che ad ogni «appunto- 
monto» par la consegna dal¬ 
la rata del rlaoatto ara pre¬ 
sente un agente di polite tra¬ 
vestito da emissario dalla no¬ 
te» BUiua. La nnnaipn dal 


denaro è avvenuta in tre tem¬ 
pi. La prima volta, i primi 
di settembre, sulla strada per 
Gairo, i banditi ricevettero 
mezzo milione. La seconda vol¬ 
ta 11 3 ottobre, nei pressi di 
Villagrande furono versati 10 
milioni. L’ultima volta, saba¬ 
to scorso, nella borsa conse¬ 
gnata a Stacchino e Doa vi 
era un malloppo di 20 mi¬ 
lioni. Fu m quel momento 
che scattò la nota operasione 


Mandato 
di arresto 
per Frank 
Sinatra 

TRF.NTON (New Jersey). 14. 

U giudice Frank KingfleM. a 
richiesta della Commissione 
statale di investigazione dal 
New Jersey, ha emesso oggi un 
mandsto di arresto nei Confron¬ 
ti del cantante Frank Sinatra. 
accusato di non aver risposto 
a una citazione che gli impo¬ 
neva di comparire a una inchie¬ 
sta sulla malavita organiate. 

Stando «interna della Com¬ 
missione di investigazione, la ci¬ 
tazione vanno notificata a Ste¬ 
tte il 38 giugno scorto, mentre 
il cantante era a bordo dal suo 
yacht al largo di Blghlanrt». 
nel New Jersey. 

La Commissiono ha osnean- 
trato le sue Indagini sulla ma¬ 
lavita nella «ante di Manmeulh. 
Nella citazione a Sinatra al dt- 
cava tuttavia dm il cantate ve¬ 
niva invitato di franto alte Cete 


levito 
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Tre nodi al pettine: baracche, scuole e pulizia della città 


Per l’incapacità e l’inerzia della Giunta 

Esplode in Consiglio la 
collera dei senza-tetto 

Drammatica manifestazione di protesta durante la se¬ 
duta conclusiva sul problema della casa — / comuni¬ 
sti si battono per strappare provvedimenti concreti a 
favore dei baraccati — Una maggioranza divisa 


Stamane p#r i 
bimbi di C«ntoc«lU 


I 


Lezione 

sullo 

piazzo 

del 


Da domani 
la Festa 
della zona 
Tìburtina 


Altre sezioni hanno risposto 
all'appello della Federazione 
per la sottoscrizione. La sezio 
ne Monte Sacro ha versato 120 
mila lire e le sezioni di Nemi 
e di Frattocchie hanno versato 
20.000 lire ciascuna. Intanto 
procede l'organizzazione della 
Festa di Tiòurtina, che avrà 
il suo centro nella via Crispol- 
ti, dove verrà allestito il pal¬ 
co. Venerdì l'inizio, con la 
proiezione di un film di conte¬ 
nuto sociale; sabato mattina 
all'entrata degli alunni della 
scuola c Vittorio Piccinini » 
comizio sui problemi della 
scuola con Leda Colombini; nel 
pomeriggio, dopo una corsa ci¬ 
clistica riservata ai bambini, 
alle ore 17 incontro del PCI con 
gli edili in via Salta; alle ore 
30 proiezione del film sulla lot¬ 
ta deU’ApoUon con la parteci¬ 
pazione di operai dello stabili¬ 
mento; domenica mattina dif¬ 
fusione straordinaria dell'* Uni¬ 
tà * e volantinaggio, poi in¬ 
contro di judo e concorso di 
disegno per bambini sul te¬ 
ma: eli giardino nel tuo quar¬ 
tiere ». Nel pomeriggio dibat¬ 
tito sui problemi della scuola 
alle ore 16 e comizio del com¬ 
pagno Berna sulla via Crispolti 
alle ore 18. A conclusione spet¬ 
tacolo di cantanti folk e di can¬ 
zoni di protesta. 

Un'altra interessante inizia¬ 
tiva verrà realizzata dal collet¬ 
tivo di pittori e grafici ohe col- 
labora alla preparazione di tut¬ 
ta la parte visiva della Festa: 
una litografia sul tema delle 
lotte degli operai prodotta da 
Paolo Gaana che verrà stam¬ 
pata io mille esemplari nume¬ 
rati e posti in vendita tra i 
partecipanti alla Festa a fa¬ 
vore della sottoscrizione per 
J’« Unità ». 

Altre feste si terranno a 
Donna Olimpia, a Settebagni. a 
Casale Rocchi e alla sezione 
Borgo-Prati (via Properzio 15) 
dove verrà esposta una mostra 
di manifesti di lotta della si¬ 
nistra italiana e mondiale. Si 
proietteranno documentari sulle 
lotte operaie e studentesche 
contro l’imperialismo condotte 
in Italia e in Francia e una 
documentazione sui falsi della 
stampa borghese. 

Infine, dopo un dibattito sul- 
l'« Unità » e la stampa comu¬ 
nista, avrà luogo la presenta¬ 
zione di canti rivoluzionari con¬ 
dotta da Leoncarlo Settimelli. 


Il 1° novembre 
lo manifestazione 
della FGCI 
con i vietnamiti 


L'incontro fra i giovani 
del Fronte di Liberazione 
Nazionale del Sud Vietnam 
e i giovani comunisti ro 
mani, in occasiono dcll’anni 
versano dell’assassinio del 
patriota vietnamita Nguien 
Van Trni, previsto por oggi 
nel teatro della Federazione 
comunista romana, non può 
aver luogo a causa di prò 
blemi sorti in merito ai vi¬ 
sti di ingresso della delega¬ 
zione vietnamita. I^a delega 
zione vietnamita sarà egual 
mente a Roma per parteci 
[tare ad una manifestazione 
prevista per il 1. novemhrc 


il partito 


INCONTRO ALL'UNITA' - Qua¬ 
tti tara, alla ora 18,38, 1 diffu¬ 
sori dalla Milani Campitali i. 
Campo Marzia, Contro, Esquitl- 
no, Macao-Statali, Italia, Ludo¬ 
vici a Quarta Miglia, avranno 
un Incontra di lavora con la rt- 
daziont dal giornata. Proson- 
ziarà l'Incontro II compagno 
Alessandro Curii, redattore ca¬ 
pa dall'Unità. 

ASSEMBLEE PREPARAZIONE 
CONFERENZA PROVINCIALE; 
Casalbortono, M, Aida Tiso; 
Ter da Cenci, 19,31, Cima; Can¬ 
tano, 18, Fagiolo; Civitavecchia 
IV, Sot- Allumiera, Tolta, S. Ma¬ 
rinella, $. Savara, con Ranalli 
a Biechi. 

CONVOCAZIONI — S. Polo, 
19,11, assemblai cavatori con 
Fruì duci; Solario, ara ti, os- 
« amblaa con Pochetti; Anzio, 
ara 18, C. D. con Mlcuccl; 
EUR, are », C.D. a probiviri. 
Campo Mania, 1141, commis¬ 
siona scuoia partita 41 Saziano 
Qwattrvccl. 

COMMISSIONE - L'amministra- 
zione. 11, In Pa4arotlana. 
PROBIVIRI — I probiviri so- 
tieni 4otla città oro 18 In Fa- 

COMITATI DIRSTTIVI - Cal¬ 
laia latitati pnwtgoittall ara 19 
In Fedirai lana con Scarpa a 


BARBATELLA; are »,M attiva 
A aostana con Borii. 

BBCR - AooomMRi«*0 1* Co¬ 


ll dramma della casa. Tesa 
sperazione di eh' è costretto 
a vivere da anni nelle barac¬ 
che. nei tuguri, ai margini de! 
la città sono esplosi in modo 
clamoroso ieri sera al Consi 
glio comunale nel corso del di 
battito conclusivo sul problema 
delle abitazioni a Roma. A un 
certo momento dalla Otta folla 
di baraccati che aveva preso 
posto nella parte dell'aula di 
Giulio Cesare riservata al pub 
blico. si sono cominciate a le¬ 
vare grida contro la Giunta, 
il sindaco. L’amministrazione di 
centro-sinistra è stata posta 
sotto accusa per l'incapacità di 
mostrata sino ad oggi a trova¬ 
re una via d'uscita alla gravis¬ 
sima situazione delle borgate 
romane. La vivace protesta 
è durata più di 45 minuti. Si 
sono viste volare sedie, scon¬ 
tri con i vigili urbani addetti 
al servizio d’ordine, donne e 
uomini che inveivano contro 
il banco della presidenza. 

La seduta è stata così sospe¬ 
sa per un lungo tempo. La con¬ 
clusione del dibattito si è avuta 
a tarda notte con la votazione 
di un ordine del giorno presen¬ 
tato dalla maggioranza e ampia¬ 
mente rimaneggiato con una se¬ 
rie di emendamenti. Il documen¬ 
to prevede alcune iniziative da 
prendere immediatamente come 
il reperimento di alloggi per 
« far fronte alle esigenze urgen¬ 
tissime dei baraccati coinvolti 
nelle recenti occupazioni ». fi¬ 
nanziamento per l'attuazione di 
mille alloggi popolari, predi¬ 
sporre entro il 30 novembre il 
secondo piano biennale di attua¬ 
zione del Piano regolatore e del¬ 
la «167*. L'ordine del giorno au¬ 
spica infine che il governo pren¬ 
da provvedimenti urgenti per 
i baraccati, attui una nuova leg 
ge urbanistica e trovi una via 
d'uscita per l'applicazione della 
« 167 ». Una serie di proposte, 
come sì vede, che non affronta¬ 
no alla radice il gravissimo pro¬ 
blema 

Contro questa impostazione in¬ 
concludente della giunta si è 
battuto il gruppo comunista che 
ha cercato fino all'ultimo di ap¬ 
portare una serie di modifiche 
al documento della maggioran¬ 
za, riuscendo a strappare al¬ 
cuni impegni con gli ordini del 
giorno. I compagni Vetere. Toz 
zetti. Ventura, Raparelli, Buffa 
e altri sono intervenuti a più ri¬ 
prese per dimostrare l’incapa¬ 
cità della giunta, l insufllcienza 
dei provvedimenti proposti, la 
necessità di imboccare una stra¬ 
da nuova che tagli netto con 
un passato, responsabile della 
drammatica situazione di oggi. 
Anche se alcune novità, rispet¬ 
to al passato, sono venute fuo¬ 
ri — è stato detto dai consi 
glieri comunisti — purtuttavia i 
provvedimenti auspicati dall'as¬ 
sessore Cabras e dalla giunta 
non affrontano in modo radicale 
il problema dei baraccati e del¬ 
le case. Fra l'altro la giunta di 
centrosinistra ha respinto la pro¬ 
posta comunista di giungere alla 
requisizione di alloggi da as¬ 
segnare ai baraccati: era questo 
l'unico modo per risolvere i ca¬ 
si più gravi. 

Il lungo dibattito ha messo 
ancora una volta in luce la 
vacuità della maggioranza di 
centrosinistra, apparsa più di 
una volta divisa. A un certo 
momento il consigliere demo 
cristiano Greggi ha tentato di 
attenuare il già blando docu 
mento della maggioranza, cer¬ 
cando di introdurre alcuni e 
menda menti che hanno riscosso 
l'entusiastico appoggio della de 
stra missino e liberale. 

Tutto il dibattito si è svolto 
fra le continue interruzioni del 
pubblico che ha avuto modo di 
rimbeccare i vari oratori della 
maggioranza. l>a protesta è an¬ 
data man mano aumentando li 
no ad esplodere nella violenta 
manifestazione che ha costrct 
to il sindaco a sospondere 
La conclusione del lungo di¬ 
battito sul problema della casa 
c delle baracche, apertosi una 
quindicina di giorni fa con una 
relazione dell’assessore Cabras, 
ha messo in luce il marasma 
che regna nell'Amministrazione 
capitolina, l'incapacità ad af¬ 
frontare con coraggio i mag 
giori problemi della Capitale. 
K’ apparsa anche chiaramente 
la necessità di trovare una via 
d'uscita ai gravissimi problemi 
della città (case, scuole, traf¬ 
fico. ecc.). via d'uscita che si 
può trovare solo in modo nuovo, 
stabilendo un diverso rapporto 
fra le forze democratiche e po¬ 
polari della città. 


jCampidoglioi 



AGtìl. ORE 10. lezione sulla piazza del Campidoglio per 
v i tombini di Centocelle. Mentre la Giunta si riunirà in 


seduta anche per esaminare il caso della loro scuola, i ham 
bini ascolteranno ancora utta volta le lezioni aliaperto, come 
quasi sempre è avvenuto finora dall'inizio dell'anno scolastico. 
Anche ieri infatti i bimbi (cacciati ito dalla polizia dalla 
scuola deserta di via delle Acacie che avevano occupato) fiati 
no studiato per strada: quattro maestri, Rodolfo Pecorella, 
Maria Luisa Platone. Marcella Carta e Silvana Fiorentini, 
hanno fatto lezione a tutti gli alunni, dalla L alla 5. Poi le 
madri in assemblea tonno deciso di portare stamani i loro 
tombini in Campidoglio. E se al termine della riunione della 
Giunta non saranno presi provvedimenti, domani inizieranno 
una nuova forma di lotta, entreranno in massa nella * Marco 
Polo *, l'unica scuola che funziona nel quartiere. 

[.'assessore Fraiese. che aveva ricevuto una delegazione, 
ha detto che, secondo lui, è necessario acquisire al Comune 
la scuola deserta (il palazzo è di proprietà del Vicariato) 
affittandolo o acquistandolo, e che in questi termini esporrà 
il problema al sindaco. L'assessore aveva anche dichiarato 
che avrebbe chiesto al sindaco di fare allontanare la polizia 
dalla scuola. 

Da tre giorni sono in sciopero anche i ragazzi di Castel 
verde, rimasti senza scuola. Jl imrroco del quartiere ha mes 
so a disposizione un edificio, ma il Comune finora ha rifiutato 
il permesso di trasformarlo in scuola, anche se provvisoria¬ 
mente. eon la giustificazione che è abusivo. Cosi 220 bam¬ 
bini - sono costretti a fare i doppi turni e per di più a San 
Basilio. 

Anche a Settebagni i ragazzini continuano a scioperare 
contro la situazione in cui si trova il loro edificio scolastico. 

La scuola è da riparare, ma da mesi il Comune ha sospeso 
tutti i lavori. 

Un'altra scuola occupata ieri mallina dalle madri e dagli 
scolari. Si tratta della elementare « Cesare Battisti * in via 
Capitan Balasfro alla Garba tei(a. Poco dopo l'occupazione è 
intervenuta iterò la polizia e, a furia di spinte, ha cacciato 
le donne coi loro tombini dall'edificio. La protesta è poi con¬ 
tinuata davanti all’edificio fino alle prime ore del pomerìggio. 

to situazione del liceo artistico, rimasto da dieci mesi 
senza sede, ormai precipita di giorno in giorno. Genitori, stu¬ 
denti. persino i professori si sono mobilitati. Un gruppo di 
studenti coi loro genitori, per protesta ha occupato la scorsa 
notte l'elementare « Pestalozzi » di via Montebello — dove 
il liceo era stato « ospitato » per alcuni mesi. Ma la protesta 
è stata troncata di nuovo dalla polizia ben decisa a reprimere 
qualsiasi legittima agitazione. Sella mattinata gli agenti sono 
anche intervenuti contro gli studenti che manifestavano a via 
Ripefta. Tre giovani sonò stati fermati, portati in Questura e 
schedati. Nel pomerìggio, poi. si sono mossi i professori del 
liceo, che si sono recati all'Ispettorato per l'istruzione artistica 
ed hanno organizzato una occiqxizione simbolica. 

Il ministro della Pubblica Istruzione ha fissato in via 
provvisoria la sede del secondo liceo artistico nell'istituto 
professionale femminile « Teresa Gonfalonieri » in via Mat- 
thias. nella zona di porta Mrtronia. dove a tale scotio sono 
stale reperite Li aule. 

Mozione del PCI in Comune 

.Sul gravissimo problema della scuola il gruppo comuni 
sta al Campidoglio ha presentato ieri sera una mozione nella 
quale vengono chiesti provvedimenti immediati come la ela¬ 
borazione di un piano di emergenza per il reperimento dei 
locali anche attraverso l'istituto della requisizione che ga 
ronlisce l'immediatezza della acquisizione dei locali stessi *. 
l'irne anche richiesta la destinazione di ulteriori fondi per 
l'edilizia scolastica a cominciare dai ventiquattro miliardi di¬ 
sponibili in base alla legge del I9G9 e rapide trattative ad alto 
livello con le autorità del governo affinchè vengano messi a 
disposizione della scuola i locali di proprietà demaniale scar 
samente o non affatto uliliizzati. Tra i provvedimenti da pren 
dersi nell'immediato futuro i consiglieri comunisti prò 
pongono l’approvazione di una variante generale al Piano Re¬ 
golatore per l'ulteriore vincolo di almeno ottocento ettari 
di terreno per l'edilizia scolasfica entro il giugno 1970. 

Nella foto: tombini mentre seguono la lezione dei maestri 
m piazza, a Centocelle. j 


Possiede almeno 100 impianti di benzina 

Denunziato il ras delle «pompe j 

Dalla SIGISC — Distributori sugli incroci • davanti alla scuola 


Esplode lo scandalo dei distri¬ 
butori di benzina? Nei giorni 
scorsi il SIGISC (Sindacato ge¬ 
stori impianti stradali di car¬ 
buranti) ha presentato una de¬ 
nuncia contro il cavaliere del 
lavoro Camillo Gaaparri titolare 
di quasi cento distributori di 
benzina nella capitale. 

Secondo l'esposto del sinda¬ 
cato, che aderisce al comitato 
intaraindacale di agitazione, il 
Gaaparri avrebbe commesso il¬ 
leciti e irregolarità nell'impian¬ 
tare e gestire i numerosissimi 
distributori di cui à proprietà* 
rie. Infatti. «Berma k denun¬ 


cia, in alcune piazzole per cut 
l'autorizzazione comunale era 
stata concessa fino al limite di 
due colonnine, sarebbero state 
istallate numerose pompe, men¬ 
tre altri distributori sarebbero 
stati aperti in prossimità di se¬ 
mafori e di incroci, in viola¬ 
zione delle norme del codice del¬ 
la strada. 

Fin qui la denuncia del SI¬ 
GISC ed ora la procura della 
Repubblica dovrà accertare se 
le accuse mosse al Gaaparri 
sono fondato. Ma lo scandalo 
più volte denunciato dei distri¬ 
butori di benzina, degli appalti, 
della lioente et ben altre. K' 


noto che moltissimi distributori 
sono stati costruiti davanti agli 
ingressi delle scuole in dispre¬ 
gio di ogni elementare norma 
di sicurezza per i bambini; più 
volte persone che avevano chie¬ 
sto le licenze, regolarmente ri¬ 
fiutate, hanno denunciato i fa¬ 
voritismi per cui sulle stesse 
«ree da loro indicate altri ave¬ 
vano aperto stazioni di servizio. 
E ancora la speculazione di po¬ 
chi che hanno in mano centinaia 
di distributori in tutta Roma, 
che poi affittano o fanno gesti¬ 
rà da operai pagati con poche 
migliaia di lisa. 


Ecco la verità sul lavoro degli addetti alla N.U. 

Sulle spalle di un netturbino 

i rifiuti di altre 500 famiglie 

L’assertore è pannato ai fatti: in alcune zone ha aumentato ancora le uten¬ 
ze per ogni operaio - « Ho cominciato alle 6,30, è mezzogiorno e ancora 
non ha finito » • Se Pompei minaccia, la categoria adopererà al completo 


Pompei non ha perso tempo: 
dalle parole, dalle minacce, è 
passato ai fatti. Già ieri si è 
verificato un primo spostamento 
di lavoratori. 45 persone sono 
state sottratte ai servizi di rac¬ 
colta: il carico delle utenze 
spettante ad ogni netturbino è 
stato già aumentato: 700 fami¬ 
glie a testa. Le misure prese, a 
giudizio dei sindacati e dei la¬ 
voratori sono una chiara rap¬ 
presaglia. anche se velata. » Ma 
alla linea dura del federate-as¬ 
sessore — hanno dichiarato i 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni di categoria aderenti alla 
CGIL. UIL e del sindacato auto¬ 
nomo sapremo rispondere 
adeguatamente. Chiameremo tut¬ 
ti i lavoratori alla lotta in di¬ 
fesa dei loro diritti ». 

E che la raccolta a terra sia 
un diritto dei netturbini, nessu¬ 
no. se non è in malafede, può 
metterlo in dubbio. « l^e dichia¬ 
razioni dell’assessore - - conti¬ 
nuano a questo proposito ì sin¬ 
dacalisti — dimostrano, tra l'al¬ 
tro, la sua più completa incoio 
petenza. Addirittura significa 
non sapere come funziona il ser¬ 
vizio di Nettezza urbana a Ro 
ma a cui egli è preposto. 

Chiariamo immediatamente la 
questione dell’orario, mistifi¬ 
cata nel modo più ignobile da 
Pompei. Si lavora a cottimo, 
cioè ad ogni operaio viene as¬ 
segnata una determinata quan¬ 
tità di lavoro: in media ciascu¬ 
no deve trasportare i rifiuti di 
500 famiglie. Un carico massa¬ 
crante da sobbarcarsi ogni mat¬ 
tina, quindi, qualcosa come 35 
quintali, in media, di immondi¬ 
zia ogni squadra, composta di 
4 o 5 persone. 

In più, ci sono da salire le 
scale di decine e decine di pa¬ 
lazzi. con il sacco in spalla, 
che ad ogni gradino diventa più 
pesante, con il fetore dei rifiuti 
sotto il naso, le macchie di gras- 
so. di unto, che attraverso la 
tela del sacco e la stoffa del 
grembiule grigio penetrano nel¬ 
la pelle. 

D’altra parte, è facile smen 
tire, coi fatti. Pompei. Basta 
andare in un qualsiasi quartiere 
a! mattino, girare per le stra¬ 
de. guardare l'orologio, parlare 
con un netturbino. Ieri, alle 12. 
eravamo al Prenestino. I lavo¬ 
ratori stavano mettendo in atto 
la raccolta a terra. Davanti ad 
ogni portone, ammucchiati a pi¬ 
ramide. i sacchetti di plastica 
dei supermarket, quelli del Co¬ 
mune ancora non ci sono. Un 
netturbino spiega ad un gruppo 
di inquilini il perché della rac¬ 
colta a terra. La gente capisce, 
si dichiara disposta a collabo¬ 
rare. < Io ho attaccato alle 6.30 
— ci dice un lavoratore della 
squadra —. Sono già cinque ore 
che lavoro, quindi, e mi man¬ 
cano ancora molti stabili da 
passare ». E’ pur vero però, che 
i lavoratori addetti alla raccolta 
hanno tempi di lavoro inferiori 
ad esempio, agli stessi spazzini. 
ma questo succede per adeguar¬ 
si ad un meccanismo ben pre¬ 
ciso. non voluto certo dai lavo¬ 
ratori. Ci sono cioè gli appalti 
per i quali si spendono ben 5 
miliardi. I servizi di trasporto 
dei rifiuti, è noto, sono dati 
in appalto alle ditte private in 
tutta la parte della città al di 
fuori delle mura Aureliane. Gli 
appaltatori, così, spingono sulla 
stessa Amministrazione per far 
tagliare i tempi, per far ese¬ 
guire il lavoro prima possibile. 
C’è. a questo proposito, un in¬ 
vito esplicito dell'Amministra¬ 
zione comunale a portar via le 
immondizie nel più breve tem¬ 
po. Ancora: nei depositi gli 
autisti non possono scaricare 
dopo le 12.30. anche questa è 
un'esigenza di cui tener conto. 

Ed ecco toccato direttamente 
il problema delle carenze di 
attrezzature e di organico. Pro¬ 
prio ciò. fa dire ai sindacalisti 
che « le accuse di Pompei si 
rivoltano contro la stessa ammi¬ 
nistrazione capitolina ». I gior¬ 
nali « benpensanti » sastengono 
che i netturbini sono anche 
troppi. Ebbene, sappiano che 
l'organico è rimasto lo stesso 
del 1965. 5515 operai, di cui solo 
3100 addetti ai servizi di raccol¬ 
ta e spazzatura, in una città 
che aumenta ogni anno di 100 000 
unità. Gli addetti alla pulizia 
delle strade solo 1200 circa, che 
si riducono a mille, tolti i mala¬ 
ti, quelli che fanno il loro tur¬ 
no di riposo o di ferie. Essi deb¬ 
bono provvedere ad una super¬ 
ficie stradale che s'aggira at¬ 
torno ai 25 milioni di mq. Lo 
stesso assessore Rosato — il 
predecessore di Pompei — ave¬ 
va d’altra parte già chiesto un 
aumento degli organici di 2000 
unità. 

Infine, i sindacalisti vogliono 
sottolineare come la ristruttura¬ 
zione da essi proposta significhi 
oltretutto un più efficiente fun¬ 
zionamento del servizio. Sacrifi¬ 
cando meno lavoratori per la 
raccolta dei rifiuti, aumenterà 
necessariamente il numero de¬ 
gli spazzini — sempre restando 
nell'ambito dello stesso organi¬ 
co — insufficiente, lo ripetiamo. 
Si faranno cioè realmente gli 
interessi della cittadinanza se 
le strade saranno finalmente 
pulite, alleviando nello stesso 
tempo le condizioni di lavoro 
dei netturbini. 


Comunicato della C.d.L. 


Un servizio migliore 

Un comunicato sulla lotta dei netturbini è stato 
emesso ieri dalle segreterie della Camera del 
Lavoro e del sindacato provinciale dipendenti co¬ 
munali e dai rappresentanti della sezione sin¬ 
dacale aziendale della Nettezza Urbana aderenti 
alla CGIL. 

Nel comunicato si ribadisce l'alto valore della 
lotta in corso, che ha k» scopo di « tutelare la 
salute e l'integrità fisica di una categoria di la¬ 
voratori sottoposti, ancora oggi, ad un lavoro 
pesante e altamente nocivo e. nel contempo, ha 
lo scopo di garantire alla cittadinanza nel suo 
insieme un servizio di nettezza urbana all’altez¬ 
za delle esigenze della collettività. 

* Il contrasto con TAmministrazione comu¬ 
nale — continua il comunicato — è insorto sui 
tempi di attuazione della delibera, ed i lavorato¬ 
ri sono stati costretti a scendere in lotta per 
imporre il mantenimento degli impegni ripetu¬ 
tamente presi dal Comune. I metodi di questa 
lotta corrispondono all'esigenza di portare avan¬ 
ti la riforma senza che la cittadinanza abbia a 
pagare le conseguenze, che sarebbero ben altre 
nel caso di uno sciopero generale e a tempo 
indeterminato, pur legittimo, da parte della ca¬ 
tegoria ». 

Nel comunicato inoltre si denunciano come 
* ingiustificate e provocatorie * le dichiarazioni 
dell'assessore Pompei che a proposito dell'orario 
sono di una « grossolana falsità ». Inoltre si sot¬ 
tolinea l'esigenza che il Comune al più presto 
« provveda a mettere a disposizione della citta 
dinamo, in tutte le zone interessate, le attrez¬ 
zature indispensabili ». Infine, la Camera del La- 
vero e il sindacato comunali della CGIL. < fanno 
appello alla cittadinanza e a tutte le catenarie 
dei lavoratori affinchè sostengano attivamente 
la latta in corso ». 


N dibattito in Campidoglio 

La Giunta: «nel 70...» 

Il socialista Agostino Marianetti, segretario 
della Camera del Lavoro, ha inviato ieri una 
lettera alla segreteria della Federazione socia 
lista affermando che « il comportamento di un 
assessore che invita al linciaggio morale i prò 
pri dipendenti e i sindacati non è tollerabile in 
alcun caso. Meno che mai quando egli fa parte 
di una maggioranza col PSI. E' urgente per il 
partito, per il gruppo consiliare e per gli asses 
sori socialisti dividerne le proprie responsabilità. 
E dividerle anche dalla maggioranza se questa 
vorrà riconoscersi negli atteggiamenti di un co 
si "sensibile democratico" assessore ». 

Della lotta dei netturbini si è parlato natu¬ 
ralmente ieri sera in Consiglio comunale. Il sin¬ 
daco e l'assessore Pompei hanno ripetuto che il 
Comune si impegna a completare il servizio 
soltanto entro il 1970 attuando, da gennaio, la 
raccolta in due zone di Roma al mese. Se te 
niamo conto che le zone sono quarantuno si 
comprende che la Giunta presenta un piano che 
sa in partenza di non poterlo attuare. E' prò 
prio questa posizione ambigua che ha spinto i 
netturbini a passare da soli alla raccolta a 
terra in 5 zone. Contro l'iniziativa dei netturbini 
si sono scatenati, come si sa. l'assessore Pom¬ 
pei e la stampa di destra. 

La posizione dell'ex federale missino, soste¬ 
nuta anche dal gruppo liberale, è stata dura 
mente condannata dal compagno Vetere il quale 
ha ribadito ancora una volta la posizione dei 
comunisti sul problema della raccolta a terra. 
E’ un servizio civile, ha detto Vetere, che va 
attuato nell'interesse della città e di un folto 
gruppo di operai che svolgono uno dei lavori più 
ingrati e pericolosi per la loro salute. L'assesso¬ 
re Pompei ha fatto una breve replica ignorando 
quanto aveva sostenuto nel corso della confe¬ 
renza stampa dell'altro giorno. 


Il «federale» Pompei, i suoi ornici, la Giunta 

A proposito di rifiuti 


-4 proposito di rifiuti par 
liamo un po' dell'assessore 
addetto, il « federale » Pom¬ 
pei. Sorry, l'argomento è 
squallido e disdicevole, ma 
l'ex trombettiere del MSI, 
invece di star buono, zitto, 
e uscire circospetto in orari 
di scarso traffico, deve aver 
scambiato il suo ufficio ca¬ 
pitolino per la riballa di un 
varietà di quart'ordine: cosi, 
in preda a un irrefrenabile 
attacco di furor belli o for¬ 
se di nostalgia, ha tuonato 
contro i netturbini, insultato, 
minacciato, digrignato i den¬ 
ti. battuto il pugno sul lavo- 
lo, promesso rappresaglie, 
inarcato il petto, e infine, 
occhi lucidi, mascella in su 
e gambe divaricate, si è in 
chinato gaio e soddisfatto 
per raccogliere gli applausi 


dei suoi vecchi, da epoca 
ventennale, amici. 

Allo € a noi * del * fede¬ 
rale * infatti hanno subito ri¬ 
sposto il Tempo e il Mes 
saggero, la cui genuina vo¬ 
cazione democratica è nota 
almeno quanto quella del 
Pompei, che oid da parecchi 
giorni hanno scatenato con¬ 
tro i lavoratori una forsen¬ 
nata. razzista, campagna fat¬ 
ta di insulti grossolani, di 
falsi, cercando di scaricare 
sule spalle dei netturbini le 
responsabilità del Comune e 
la rabbia della gente per il 
disagio che si è creato in al¬ 
cune zone della città. 

Già. ma in fondo il Mes 
saggero e il Tempo si cotti 
portano come sempre: iutt'al 
lòti, visto che secondo loro 
fare il netturbino è diven¬ 
tata una raffinatezza sihari 


fica, un lusso per pochi, po¬ 
trebbero ogni tanto provare 
a divertirsi gettando via un 
po’ di immondizia (occhio, 
comunque, al padrone!). E 
in quanto al cosiddetto Pom¬ 
pei, beh. il conto è stato 
chiuso parecchi anni fa, e 
ora non riesce neanche a 
far ridere, forse ha bisogno 
di una ripassata all' Actor'.s 
Studio e di un travestimento 
adeguato. 

Piuttosto, vale la pena di 
ricordare che il cosiddetto 
Pompei.fa parte della Ginn 
ta di centrosinistra, dove 
coabitano democristiani, so- 
rialdemocrat'ri e socialisti. 
E conoscendo la robustezza 
di stomaco di Pala e c. non 
ci si può stupire che lo ab¬ 
biano accettato. Ma. almeno 
i socialisti dovrebbero ades¬ 
so accusare tin po’ di nausea. 


Vigna Clara 

Altre 5 
denunce 
per la 
casa- 
squillo 
di lusso 


Altre cinque persone sono sta 
te denunciate per la casa 
squillo di via Ferrerò da Cam 
biano. a Vigna Clara. Dopo che 
la padrona di casa. Anna Bai 
termi, era stata arrestata, la 
polizia aveia continuato ad in 
dagare sulla vicenda, interro 
gando decine e decine di per 
sone: molti dei « clienti » e le 
tante ragazze, tutte molto gin 
vani, bellissime, che frequenta 
vano la boutique che rendeva 
fior di quattrini alla tenutaria. 
Da questi interrogativi sono ve 
nuti fuori alcuni nomi, e fra 
questi la « buon costume » ne 
ha individuati cinque come re 
sponsabili di favoreggiamento 
della prostituzione e. per uno 
di essi, anche di sfruttamento. 
Non sono stati forniti ì nomi 
di questi nuovi denunciati: si 
dice, a San Vitale, che non si 
tratta di grossi nomi, ma tutta 
via è inspiegabile questa reti¬ 
cenza. Si vuole forse coprire 
qualche « papavero »? 

Fra le attività della casa 
squillo pare ora che vi fosse 
non solo quella di intrattenere 
semplicemente degli ospiti che 
arrivavano a pagare anche gros 
se cifre per un incontro, ma 
anche quella delle cosiddette 
« pubbliche relazioni ». Alcune 
ragazze, insomma, scelte fra le 
più belle, erano destinate a da 
re compagnia a grossi perso 
naggi di passaggio a Roma: an 
che stranieri, e per questo, in 
fatti, si richiedeva a questo 
« corpo speciale * di ragazze 
anche la conoscenza delle lin 
guc. Una organizzazione anche 
a livello intemazionale, dunque 

Il caso della boutique squillo 
di Vigna Clara venne scoperto 
I R settembre scorso quando la 
polizia, a cui erano evidente 
mente giunte delle « voci », fe 
ce irruzione nella casa di via 
Ferrerò da Cambiano. Nella e 
legante palazzina, gli agenti suo 
narono alla porta di un appar 
tamento lussuosamente arredato: 
venne loro ad aprire la Balle 
rini in abiti succinti. In una 
camera vi era una coppia. Poi 
i poliziotti hanno rovistato fra 
le carie della padrona di casa 
ed ha scoperto rubriche fitte di 
nomi e numeri di telefono: era 
no tutti i clienti ed accanto a 
quei nomi vi erano anche quel¬ 
li delle ragazze, tutte fisicamen¬ 
te molto dotate, alle quali l'or 
ganizzatrice proponeva di volta 
in volta rincontro. Le tariffe 
era la stessa Ballerini a contrai 
tarle ed erano sempre mai al 
di sotto delle cinquantamila lire. 
Ma assai spesso, e ciò special - 
mente quando si trattava di 
alcune attricette, le tariffe sa¬ 
livano fino a 200 cd anche a 
250 mila lire. 

Anna Ballerini venne subito 
arrestata per favoreggiamento 
e sfruttamento della prostitu 
zinne. Allora iniziò una serie 
di interrogatori. Dinanzi al ma 
gistrato sono passati da allora 
molti dei clienti, anche * pezzi 
grossi » nonostante quanto so¬ 
stenuto dalla polizia, e poi tut¬ 
te le ragazze che si erano di 
buon grado prestate ad accorri 
pagnarsi agli ospiti della Balle 
rini. Ora le indagini hanno por 
tato ad altre cinque denunce. 
Ma non è detto che la cosa sia 
finita qui. 


PANTANELLA: la lotta dei lavoratori per radicali miglioramenti di lavoro e salario 

Hanno licenziato anche il figlio 
dell'operaio ucciso in fabbrica 

Riduzione del personale e dequalificazione - Forte momento di unità e di impegno dei 500 operai 


Orario nogozi 

In conseguenza dell'eotraU in 
vigore dell'orario invernale i 
negozi oMerveranno il ragliente 
orario: Aliirantari: 7,30-13,30 e 
16,30-10.30 (sabato ore 20.30). 
Abbigliamento a maral varie; 
LU « 1*3000.30, 


Pontanella: il più vecchio e 
noto stabilimento dolciario della 
città, quello che produce il pa¬ 
nettone della capitale. Per anni 
di proprietà del Vaticano è pas 
salo tempo fa, in un momento 
di crisi, nelle mani svelte e di 
namìche di una nuova direzione. 
Contratti con Buitani e con de 
cine di altre grosse aziende. 
Ristrutturazione interna, taglio 
dei tempi, diminuzione del per¬ 
sonale, regime da caserma, vio¬ 
lenza quotidiana e metodica con 
tro i lavoratori, contro la loro 
salute, contro la loro vita. La 
morte di Pietro Ferappi, l'ope¬ 


raio di 38 anni. ìKidrc di due 
bambini. schiacciato sabato 
scorso dall'impastatrice non è 
stata una tragica fatalità, non 
ha rappresentato solo un episo¬ 
dio angosciante, non può e non 
deve essere considerata un co 
pittilo da chiudere. Pietro Fe 
rappi è morto perché alla Pan 
lancila si muore. Come sono 
morti negli anni scorsi altri due 
operai: uno stritolato dai mac¬ 
chinari e un altro orrendamente 
ustionato. 

« E' una vita d'inferno ci 
hanno raccontato ieri mattina 
durante la seconda giornata di 


Sciopero • comizio 

Giornata di lotta 
alla PALMOLIVE 

Grande giornata di lotta alla I’alntolive di Nettuno. Lunedi * 
sera, saputo della rottura delle trattative, le segreterie prò- ; 
vinciali dei sindacati di categoria e folte delegazioni di lavo- ■ 
rotori si sono riuniti e hanno deciso le modalità degli scioperi _ 
articolati per complessive 16 ore da attuare in questa setti- ■ 
mana. ,, , - 

Astensione per 8 ore alla Colgate Falmolive: all alba per ■ 
bloccare i pochi crumiri che la direzione, ormai d’abitudine - 
invita ad entrare in fabbrica, nei giorni di sciopero, verso le 3 J 
o le 4 della mattina, si sono ritrovati centinaia e centinaia di j 
operai, e il loro numero è andato crescendo, in un'atmosfera m 
esaltante- Quando sul grande piazzale si sono raccolti oltre 100 £ 
lavoratori si è svolto un comizio del compagno Leoni nel corso - 
del quale sono state denunciate le gravissime manovre della * 
direzione. Oggi e sabato prosegue lo sciopero. “ 

METALMECCANICI — Domani, per il rinnovo del contratto ■ 
di lavora, nuove 24 ore di sciopero delle fabbriche metal- • 
meccaniche, pubbliche e private. Una grossa giornata di lotta j 
si svolgerà a Napoli: gli operai romani che vorranno parteci- * 
pare alla manifestazione dovranno trovarsi alle 6 precise in Z 
piazza San Giovanni, da dove partiranno numerosi autobus. • 
PIRELLI — Nei due stabilimenti di Tivoli a di Torre Spac- £ 
cete p ro s e g ue da due mesi la lotta dei 2.000 operai della Pi- • 
jieUi ooe a rendimenti e di un'ora «1 giorno per turno. 2 


sciopero gli operai e le operaie, 
i giovani e i meno giovani. — 
t Alla macchina, nel mio repar¬ 
to prima lavoravamo in quat¬ 
tro, adesso siamo in due ». I 
licenziamenti, a decine, sono 
stati accompagnati in questi ul¬ 
timi mesi con dequalificazione 
e sottooccupazione. * E' stato 
cacciato -- per scarso rendi¬ 
mento — anche il figlio di uno 
degli operai morto in fabbrica 
to direzione sfrutta i contratti¬ 
sti. Ce ne sono oltre centocin¬ 
quanta. tovorano non più di tre 
mesi e poi vengono mandati via. 
Le iiaghe sono di fame: « Guar¬ 
da — dice tm compagno - leggi 
la busta. Ho preso 53 mila lire, 
compresi gli straordinari ». 

Un regime così non può non 
essere accompapnalo da un’at¬ 
mosfera di violenza: «Si rivol¬ 
gono a noi -- ci racconta una 
combattiva ragazza --- come se 
fossimo pezze da piedi. Im vol¬ 
garità è il modo di esprimersi, 
costante, quotidiano, sempre con 
sottintesi e allusioni triviali. I^t 
usano sia i capi reparto che i 
dirigenti, i dottori. Uno. tempo 
Ta entrò in reparto per ordinarci 
di "pisciare" (scusa, ma ha 
dotto proprio così) solo alle 14.30. 
Gli ho risposto per le rime... I>t 
mensa della Pantanella è costi¬ 
tuita dalla minestta e da uno 
.«(Datino. La carne o il formag 
Rio. come la frutta o le bevande 
gli operai se li devono pagare ». 
« E costano pure cari... — dice 
un'altra pianane — un'insalata, 
con i vermi. 90 lire, una pol¬ 
petta anche 250 lire ». 

Accanto ai ritmi disumani le 
condizioni igieniche e di lavoro 
sono insopportabili. Quando non 
si muore sotto l'impastatrice 
alia Pantanella si vive quotidia¬ 
namente in un inferno. La ri¬ 
strutturazione che non i costata 
niente ai padroni i costata e 
costa troppo, veramente troppo, 
ai lavoratori. 

Nel grande stabilimento della 
via Casilina gli operai hanno 
(tatto basto. Sabato scorra quan¬ 
do ta grida (tal raparia Mrao6* 


tificio hanno interrotto l'osses 
stonante ritmo delle macchine. 
lutti sono scesi in lotta, subito. 
Hanno scioperato, compiti, de 
risi, uniti, tutti e cinquecento, 
lunedì scorso e a nulla sono 
valse le violenze dei celerini che 
si sono scagliati contro di loro 
mentre erano raccolti, con le 
bandiere rosse a lutto, davanti 
ai cancelli. 

L astensione è proseguita, per 
tutta la giornata di ieri e il 
provocatorio schieramento di ca¬ 
rabinieri e polizia asserragliato 
nel cortile della fabbrica non ha 
certo sfaldato /'unità e Fa com¬ 
pattezza della lotta. Tempo fa. 
prima dell'omicidio bianco era 
iniziata una battaglia sindacale 
— proclamata dal sindacato di 
categoria CGIL — per la risfruf- 
turazione delle qualifiche contro 
le condizioni di lavoro, per i rit¬ 
mi e le pause, per la contratta¬ 
zione del cottimo, e soprattutto 
per l'assunzione stabile e trame 
diala di tutti i contrattisti. Oli 
sriofieri articolati all'inizio han¬ 
no dato risultati incerti: afta 
Pantanella dopo una vigorosa 
lotta, c'e stato un lungo periodo 
di stasi. L'organizzazione ha ri 
sentito di battute di arresto, V 
rapporto fra sindacato e operai 
ha messo in evidenza alcune la¬ 
cune. alcuni ritardi. 

Ma ora nella lotta e con ta 
lotta si è dato il via ad un la¬ 
voro di profonda ricostruzione 
di un rapporto realmente demo¬ 
cratico. 

Il comitato d'agitazione di 
fabbrica aderente alla FUriat- 
CGIL, riunitosi più volte in que¬ 
sti giorni, ha lanciato la propo¬ 
sta di svolgere alla fine m ogni 
fumo assemblee generali per di¬ 
scutere, tutti insieme, i proble¬ 
mi della lotta, il suo svilupparsi. 
LI dibattito è particolarmente 
vivace: cosi i successo ieri mat¬ 
tina davanti atto stabilimento, 
cosi si è ripetuto nel pomertagta 
ma dmWm- 
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Il Convegno-dibattito di Laurana 

Libero, ma non 
soddisfatto il 
cinema jugoslavo 


Il regista ha annunciato il rifiuto in una conferenza stampa 

Impossibile l'accordo 


E' venuto anche per il ci¬ 
nema ii tempo degli * incontri 
bilaterali »? Il Convegno di 
Lovran (Laurana) svoltosi nei 
giorni scorsi (dall’8 al 12 ot¬ 
tobre) in queste, cittadina 
presso Rijeka (Fiume), è sem¬ 
brato costituire, nonostante i 
Limiti oggettivi e soggettivi, 
che vi si sono manifestati, 
un esempio incoraggiante. 

La partecipazione italiana, di 
autori e di critici, non era mol¬ 
to folta, ma in compenso ap¬ 
passionata (tra gli intervenuti, 
oltre il direttore di Cinema [ 
nuovo Guido Aristarco, ricor- i 
diamo il regista Vittorio Ta- 
viani, lo scrittore e sceneg- ! 
fiatore Elio Bartolini, nonché j 
Gianni Toti, qui nella sua con- ; 
sapevole funzione di utile prò- : 
vocatore): maggiormente sfu- ! 
mata e rappresentativa la de¬ 
legazione jugoslava, che pote¬ 
va contare su alcuni nuovi e 
nuovissimi autori, fra i quali 
spiccava Zelimir Zilnik. le cui 
Opere giovanili hanno fornito 
alla discussione uno dei punti 
d’appoggio più vitali e con 
creti. 

Tema deU’incontro italo- 
jugoslavo era 11 cinema co¬ 
scienza della società, ed è sta¬ 
to contestato esso stesso, per 
la sua genericità o doppiezza, 
■in dall’inizio. Ci si è trovati 
grosso modo d’accordo nel ri¬ 
tenere che quel sostantivo, 
e coscienza *, avesse bisogno 
dell’aggettivo « critica *. Ma 
giustamente Aristarco, nella 
sua relazione, si è domanda¬ 
to: t Quale cinema? quale co¬ 
scienza? quale società? »; di¬ 
stinguendo intanto fra le con¬ 
dizioni storiche (e quindi poli¬ 
tiche. morali, psicologiche, 
ecc.) dei diversi paesi, e delle 
rispettive cinematografie. Per 
l’altro relatore, lo jugoslavo 
Slobodan Novakovic. critico 
del Komumst, la divisione sem¬ 
bra essere prevalentemente 
verticale: tra un cinema clas¬ 
sico (convenzionale) ed uno 
moderno (anticonvenzionale): 
il primo si baserebbe sui fat¬ 
ti, il secondo sulle allusioni, 
e il loro rapporto con la real¬ 
tà sarebbe nell’un caso co- 
Struttivo, nell'altro distruttivo. 

Una tale schematizzazione, 
tuttavia, rivela secondo noi la 
sua artificiosità nel momento 
della verifica effettiva sulle 
opere e sugli autori. Ecco: 
Opere giovanili (che già nel 
titolo rimanda al giovane Marx 
e al giovane Engels) ha una 
struttura senza dubbio ant;- 
convenzionale. libera, aperta: 
è la vicenda di tre ragazzi e 
una ragazza (vittima, alla fi¬ 
ne, dei suoi stessi compagni), 
che si confrontano violente¬ 
mente con la complessità del 
loro mondo: l’arretratezza ar¬ 
caica delle campagne (tema 
ricorrente, sotto vari profili, 
nel nuovo cinema jugoslavo), 
la crudeltà della condizione 
operaia, nonostante l’elimina¬ 
zione degli sfruttatori e l’auto- 
gestione. Il film è tutto una ; 
critica « da sinistra » dell'e- j 
sperienza socialista, e il suo ! 
atteggiamento può esser defi- | 
nitt) distruttivo solo a un esa- j 
me superficiale: la sua inte¬ 
laiatura ideologica (che trova 
un lapidario emblema nel mot¬ 
to finale: « Chi fa la rivoluzio¬ 
ne a metà si scava la fossa 
con le proprie mani *) è pre¬ 
sente in ogni fase del rac¬ 
conto. rve condiziona la stessa 
natura estetica, al di là di 
troppo facili punti di con¬ 
tatto e di convergenza con 
certe tendenze * occidentali ». 

II sospetto verso l’ideologia. 
Intesa nel suo significato de¬ 
teriore di normativa dogmati¬ 
ca, affiorava spesso, talora 
con accenti allarmati e allar¬ 
manti. nelle parole degli ami¬ 
ci jugoslavi: eppure, i risulta¬ 
ti migliori raggiunti dai nuovo 
cinema di Belgrado, di Zaga¬ 
bria, di Lubiana, di Novi Sad. 
di Skopje. ecc. (l’assetto fe¬ 
derale e multinazionale della 
Repubblica socialista si rispec¬ 
chia infatti anche nell'orga- 
nutazione autonoma degli stu¬ 
di cinematografici) sono pro¬ 
prio quelli che dimostrano la 
inseparabilità delle ricerche 
di linguaggio, dell’approfon¬ 
dimento tematico. deU'impe- 
gno politico, anche se l'uno 
aspetto o l’altro possono vol¬ 
ta per volta prevalere: si veda 
in che modo originale, affa¬ 
scinante (ma enigmatico, a 
tratti) Zivojin Pavlovic tocca, 
nel Risveglio dei ratti, il pro¬ 
blema di quei cittadini jugo¬ 
slavi che parteggiarono, al¬ 
l'epoca della rottura con l'Uf¬ 
ficio d'informazione, per que¬ 
st'ultimo: o, al contrario, si 
apprezzi l'asciutta misura rea¬ 
listica del dramma contadi¬ 
no Nella corrente del sole di 
Fedor Skubonja. che sottoli. 
nea la sopravvivenza dei clan 
familiari e dei gruppi di po¬ 
tere in un villaggio (eviden¬ 
temente assunto a caso tipico, 

• non stravagante). 

I cineasti jugoslavi chiedo¬ 
no (e hanno ragione) una sem¬ 
pre maggiore libertà di crea¬ 
zione e di sperimentazione; 
ma già quella di cui godono 
non ha forse oggi riscontro nel 
mondo, nè ad est né ad ovest 
(lo ha ben rilevate, tu queste 
colonne. Ugo Casiraghi). I 
compagni italo-jugoslavi che 
hanno promosso e afTettuo- 
oapitato questo Con¬ 


tegno. sotto l'insegna della 
loro bella mista La battana, 
non nuova a iniziative del ge 
nere, ci informavano dell'abo- 
lizione totale della censura co¬ 
me di un progetto imminen¬ 
te: ma bisogna pur dire che 
la censura stessa ha bocciato 
qui. nell’ultimo ventennio, ap¬ 
pena un paio di film (solo la 
Svezia, crediamo, batte un ta 
le primato): e che il tentato 
intervento di un procuratore 
per il sequestro di Opere gio¬ 
vanili si è risolto, mesi or so 
no. in nulla di fatte. r,'m«od 
disfazione che autori e critici 
manifestano tuttavia per le 
condizioni oggettive e sogget¬ 
tive del loro lavoro si pone 
dunque, m Jugoslavia, a un 
livello più alto di sviluppo, 
anche se non tutti, fra di essi, 
sembrano rendersene conto. E 
guardano maeari, alcuni, con 
qualche invidia alla situazicv 
j ne italiana: ignorando forse. 

per loro fortuna (o per timo- 
I re di una e dittatura dell'ideo 
j logia marxista », di cui è pe 
raltro difficile riscontrare i se¬ 
gni in Jugoslavia), duella che 
è. dalle nostre partì, la ve¬ 
ra. insidiosa, onnipresente dit 
tatura dell'ideologia borghese. 


Aggeo Savioli 



Giorgio Sir«hlor 


L'opera di Piccinni a Napoli 

Una «Didon» 
d’influenza 
gluckiana 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14. 

Niccolò Piccinni, musicista 
barese, ma napoletano d’ado¬ 
zione, come tanti altri di quel 
glorioso Settecento che vide i 
fasti di Napoli capitale del 
Mezzogiorno e della sua fa¬ 
mosissima scuola di musica, 
è l'autore di Didon. l'opera 
con la quale si è inaugurato 
ieri sera il XII Autunno mu¬ 
sicale napoletano. 

Al nome di Piccinni è lega¬ 
ta una delle più memorabili 
vicende della storia della mu¬ 
sica, in un'epoca in cui la 
vita e l'opera d’un composito¬ 
re, il magico mondo del teatro 
e la variopinta folla di per¬ 
sonaggi che ad esso, in varie 
guise, davano vita, erano al 
centro dell’interesse del pub¬ 
blico, ne fomentavano umori 
e curiosità, passioni e risen¬ 
timenti, in una misura im¬ 
maginabile oggi soltanto per i 
grandi protagonisti dello sport. 
La contesa in cui si trovò, suo 
malgrado, coinvolto Piccinni, 
ha oggi quasi i contorni d una 
leggenda. 

Trasferitasi a Parigi, il mae¬ 
stro meridionale si ride desi- 
gnato quale alfiere d'una scuo¬ 
la, d’una concezione del tea¬ 
tro in musica che ancora fa¬ 
ceva testo in Europa, anche 
se l'astro fulgidissimo di Cri¬ 
stoforo Gluck era già quello 
d'un musicista deciso a far 
piazza pulita d'un armamen¬ 
tario di stilemi convenzionali, 
non più rispondenti ad una 
nuova e più profonda concezio¬ 
ne del dramma musicale come 
da lui era avvertita. Le al¬ 
terne vicende di questo scontro 
tra Piccinni e il tenero inno- 
vatore Gluck — più immedia¬ 
to il primo e convinto asser¬ 
tore del canto e della melo¬ 
dia quale primo germe del¬ 
l'opera lirica, più attento ad 
una maggiore adesione della 
musica alla parola cantata in 
relazione alla economia del 
dramma il secondo — restano 
un esempio confortante d'un 
impegno artistico, sorprenden¬ 
te per noi spettatori di ben 
altre vicende in un'epoca as¬ 
sai più disincantata. 

Che il musicista tedesco rap¬ 
presentasse poi l'avvenire del¬ 
la musica rispetto al conser¬ 
vatore Piccinni. possiamo ri¬ 
levai lo dalla stessa opera del¬ 
l'italiano Non si può negare, 
infatti, nonostante i contro 
stanti pareri, che Piccinni ab 
bùi tenuto conto della lezione 
del suo grande antagonista 
Didon. rappresentata a Parigi 
nel 1783, reca infatti, ed in 
maniera che ci sembra elù¬ 
dente, i segni della influenza 
gluckiana. Nel musicare il te¬ 


sto francese di Marmontel. 
Piccinni raggiunge una conce¬ 
zione del dramma per lui in¬ 
solita. Il vigore dei recitativi 
sempre intimamente legati al¬ 
l’aria che segue, a formare un 
unico arco drammatico, la ma¬ 
niera stessa con la quale il 
compositore modella la frase 
musicale fanno appunto inevi¬ 
tabilmente pensare a Gluck. 
Che a tutto ciò corrisponda poi 
sempre uno sviluppo adeguato 
del dramma nella dinamica 
dello spettacolo non potremmo 
dire. Gli eroi di Piccinni cal¬ 
zano ancora i coturni, il loro 
tono resta sovente aulico e 
distaccato; il dramma non si 
muove certo sulle ruote d’una 
teatralità capace di conferire 
balzante evidenza a personag¬ 
gi e situazioni. 

L’opera raggiunge tuttavia 
i suoi momenti più toccanti 
quando il melodista Piccinni 
emerge dalle pagine della par¬ 
titura, pur tra i rigorosi li¬ 
miti imposti alle forme del 
linguaggio. Nell'episodio fina¬ 
le. quello del suicidio di Di- 
done, il compositore trova i 
momenti più felici- Il canto si 
scioglie, si libera da ogni im¬ 
pedimento accademico, si fa 
vittoriosamente strada pur ser¬ 
bando una indissolubile comu¬ 
nione con la verità del mo¬ 
mento drammatico. La realiz 
za zinne dell'opera ha avuto 
quei caratteri di raffinatezza 
che distinguono oramai per 
tradizione le rappresentazioni 
allestite per l’autunno. 

Coordinatore dell'esecuzione, 
come sempre avveduto e au¬ 
torevolissimo, à stato Mario 
Rossi. La regia dì Aldo Trion¬ 
fo ci è sembrata oscillare tra 
l'amabile rievocazione d'una 
settecentesca arcadia e ali 
statuari atteggiamenti del 
dramma greco. Il connubio ha 
dato luogo a risultati nel com¬ 
plesso gradevoli, anche per il 
minuzioso impegno posto nel 
dare la giusta collocazione 
ad ogni dettaglio li cast dei 
cantanti comprendeva Gabriel¬ 
la Tucci, ottima nelle vesti di 
Didone. il tenore Angelo Mo¬ 
ri. un Enea via via sempre 
più efficace e convincente, Ni¬ 
coletta Panni (Elise), Mario 
Patri incisiva nelle pesti di 
Jarba. ed inoltre Carmen Gon- 
zales Inappuntabile il coro 
istruito da Giulio Bettola, ar¬ 
ticolate con freschezza dì 
spunti le coreografie di Mario 
Pistoni. Le scene e i costumi 
di Eugenio Guglielminetti, in¬ 
gegnosamente funzionali le pri¬ 
me, suggeriti da un gusto si¬ 
curo i secondi, hanno contri¬ 
buito infine sensibilmente al 
felice successa della serata. 

Sandro Rotti 


I lettori deIKUNITA* che veglione eeeletere queste aere 
el Palazzo dello Sport, ell'EUR, alle 11, elle spettacelo 

ORLANDO FURIOSO 

dì Ludovico Arlotto 

nella riduzione di Edoardo Sanguinati e per le regia 
di Luce Ronconi potranno usufruire di un particolare 

unica del blglidHo L. 7». 


fra Strehler e lo 
Stabile dì Roma 

Le trattative durate 3 mesi - L’assurdo atteggia¬ 
mento dei dirigenti capitolini - Il gruppo « Teatro 
e Azione » riprende la sua libertà di movimento 


Conferenza stampa fiume di 
Giorgio Strehler (un’ora e di¬ 
ciotto minuti) per annunciare 
i motivi che lo hanno indotto 
a rifiutare l’incarico di diret¬ 
tore artistico de! Teatro Sta¬ 
bile di Roma -i Cercherò di 
essere preciso e il più chiaro 
possibile - ha esordito il re- 
i gista — nel raccontare le trat¬ 
tative che si sono svolte tra 
me e i dirigenti dello Stabile >- 
Trattative che sono comincia¬ 
te. addirittura, nel gennaio 
scorso, quando Strehler aveva 
appena lasciato, dopo venti¬ 
tré anni di attività, il Picco¬ 
lo di Milano Molte delle cose 
che ieri Strehler ha ricordato 
ai giornalisti, agl: attori e 
agli uomini di teatro conve¬ 
nuti in una saletta del Grand 
Hotel di Roma, sono già note 
ai nostri lettori. Il 16 luglio 
scorso il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Teatro Stabile 
.rffriva. con voto unanime, la 
direzione artistica dell’ente 
teatrale romano a Giorgio 
Strehler che lo accettava po¬ 
nendo determinate « condizio¬ 
ni » (libertà di scelta per il 
direttore artistico: sicurezza 
delle sovvenzioni; agibilità del 
Teatro Argentina per il 20 set¬ 
tembre 1970. centenario di Ro¬ 
ma capitale). Da allora è co- 
mincato il « tira e molla » da 
parte degli enti preposti alla 
direzione dello Stabile romano. 
Il regista ha cercato di con¬ 
durre la sua battaglia, di ot¬ 
tenere cioè quanto aveva ri¬ 
chiesto nell’interesse del tea¬ 
tro italiano. « Ho creduto pos¬ 
sibile (e ho forse peccato di 
ingenuità) — ha aggiunto 
Strehler — che dalla trattati¬ 
va in corso potesse nascere 
qualcosa di nuovo che prelu¬ 
desse ad una ristrutturazione 
dei teatri a gestione pubblica 
i cui statuti, se potevano an¬ 
dar bene venti e più anni fa. 
sono ora superati. Mi era sem¬ 
brato un dovere essere dispo¬ 
nibile per questa nuova ope¬ 
razione * ha precisato Strehler 
e ha aggiunta che. così come 
procedono le cose negli Stabi¬ 
li. si va necessariamente ver¬ 
so la paralisi. Ma € generosi¬ 
tà e fiducia » sono naufragate 
nel mare della burocrazia più 
ottusa. 

Il regista si è soffermato a 
lungo sul Teatro Argentina al 
quale egli ha dedicato, insie¬ 
me ad un gruppo di architetti 
e tecnici, molto del suo tem¬ 
po e della sua esperienza. < Su 
un lotto di lavori per una spe¬ 
sa complessiva di un miliar¬ 
do e duecento milioni — ha 
detto Strehler — per il palco¬ 
scenico erano stati stanziati 
solo sessanta milioni! A questo 
errore di base è stato posto 


riparo e coloro che c.i cherun 
no quel palcoscenico troveran¬ 
no ora un luogo accudivate: 
è questo un dono che faccia¬ 
mo a Roma e al teatro italia¬ 
no ». Per rimanere tempre in 
tema di cifre. Strehler In di 
chiarate che il pa-sivo dello 
Stabile, accumulatosi in que¬ 
sti quattro anni di ne-tinne è 
di un miliardo e 400 rmliont. 
passivo che. stando alle ri¬ 
chieste dei dirigent’ de!l’cn:e 
egli doveva accollar.-; Ma co 
me è possibile fare del teatro 
quando si hanno te mani lega¬ 
te e i creditori alle porte? 
In questi tre mesi Strehler ci 
ha provato, si è me««o al ta¬ 
volino e ha fatto i conte un 
disastro. Lo Stabile eh Roma 
ha goduto, finora, di 260 mi 
lioni di sovvenzioni annue co¬ 
sì distribuite: 160 milioni dal 
Comune. 90 dallo Stato e 10 
dalla Provincia. Ma quali le 
spese fisse? Il Valle co-la .40 
milioni l’anno di fitto. 4f! mi 
liom se ne vanno in «pe-e che 
il regista ha definito di -*rut 
tura (stipendi e spese i ine). 
Se ci si aggiungono i debiti da 
pagare c‘è di che metter-i le 
mani nei capelli. 

Ma Strehler ha detto chia¬ 
ramente che volentieri si sa¬ 
rebbe rimboccato le maniche e 
messo al lavoro se da parte 
dei dirigenti dello Stabile non 
ci fosse stato un continuo ti¬ 
rare il lenzuolo dalla loro 
parte fino al momento in cui 
si sono rimangiati anche quel 
poco che avevano promessa, 
per cui Strehler non avrebbe 
goduto di alcuna autonomia 
come direttore, avrebbe do 
vuto sottoporre le sue scelte 
ad un comitato esecutivo, non 
solo da un punto di vista am 
ministrativo. ma anche arti¬ 
stico. Scelta degli attori, dei 
bozzetti e delle regie: tutto 
avrebbe dovuto essere vaglia¬ 
to e approvato dal comitato 
esecutivo. Qualcosa lasciava¬ 
no. però a Strehler: la liber¬ 
tà di andarsene, dando un 
preavviso di tre mesi. 

Strehler quindi ha annun¬ 
ciato di aver rifiutato l’inca¬ 
rico e di riprendere la sua at¬ 
tività di uomo di teatro con 
il Gruppo Teatro e Azione il 
cut programma annuncerà. a! 
più presto, in un nuovo in¬ 
contro con i giornalisti. 

I-a decisione di Strehler non 
poteva essere altra. Dopo es¬ 
sere rimasto invischiato per 
mesi in un gioco di trattative 
polìtiche non poteva prendere 
altra decisione se non quella 
di rimanerne fuori: per non di¬ 
ventare. come ha detto lo 
stesso regista, < un oggetto del 
potere ». 

m. ic. 


Peter Pan 
di periferia 



le prime 

Teatro 

Dove vai ? 
Frena ! ! 

< Quando s'incontra no un mi¬ 
lanese ed una napoletana. o\ 
vero un nordista ed 'una sudi¬ 
sta. quello che può succedere 
è a dir poco... una guerra di 
secessione ». leggiamo sul co¬ 
municato stampa della nuova 
compagnia teatrale Gianni Ma¬ 
gni: il milanese è, naturalmen¬ 
te. Gianni Magni, e la napole¬ 
tana è Velia Magno, una cop 
pia d’autori che non hanno cer¬ 
to provocato una « guerra di 
secessione ». ma. più modesta¬ 
mente. un cabaret. Dove mi ’ 
Frena'! è la storia senza fine 
di un uomo che custodisce m 
sé l'ideale irraggiungibile di 
certo tipo d: donna (la Beatrice 
identikit che ognuno costruisce 
nella propria immaginazaone). 
irraggiungibile soprattutto per¬ 
chè condizionato, inibito, frena¬ 
to. imbranato, incatenato, dai 
preconcetti e dai luoghi comuni 
che l'uomo si trasdna dai tem¬ 
pi di Adamo. 

I! momento più gustosamente 
satirico di Dorè rat? Frena!! è 
proprio quello in cui ci viene 
restituita una interpretazione sa¬ 
tirica del i peccato originale ». 
Adamo, l'immagine ancestrale 
AH!'uomo condizionato e integra¬ 
to non più in grado di repn 
mero o sublimare il naturale 
unpiilso sessuale, dee ri p di 
. mordere la mela f < .Perde 
rò ! cannalo, ma vogl.o prova 
re 1 1 domi i vom’c' • » 

(bantu Magni è un mimo : n 
teihgente e «cn«ilnlc, grosso mn 
do coltivatosi alla scuola di J ir 
ques Tati e Dario Fo si veda 
tutto la prima parte, dove Ma 
gni si esibisce sul palcoscenico 
nudo. Meno versato ci sembra 
nella pungente satira volitiva 
i l’anima del cabaret), dove oc¬ 
corre tanta violenza polemica 
e non eccessive raffinatezze. 
Collaborattici di Magni: Anna 
C anzi. Mina Terc«i Letizia. 
T«ahella Torniti noi panni delle 
donne • imperfette » che non 
riusciranno a saziare l'ideali 
sino del nostro pigro eroe ‘seni 
olici ed espressu e le «cene rii 
Ce -1 Fmeno f.in/ioinb e eroe 
ch'abd le musiche di (rotando 
Celso TI pubblico hi applaudito 
con s-mpatia Si replica al Nuo 
vo Teatro delle Muse. 

vice 

Cinema 
La schiuma 
dei giorni 

La schiuma dei giorni di Char¬ 
les Belmont fu presentato a Ve 
nezna nei giorni bu rra.se ow e 
drammatici della contestata 
Mostra del cinema !96fi: sua 
degna sede, trattandosi d'un 
prodotto sostanzialmente mer¬ 
cantile Un rapporto, si capisce, 
alla ricettività del pubblico 
francese, certo maggiore di 
quella del pubblico italiano!, 
a nelle se dalle apparenze sofi 
sticate. secondo i dettami della 
moda, ma che non rende comun¬ 
que un buon servizio alla me¬ 
moria del poeta e narratore Bo 
ria Vtan, di cui liberamente a- 
datta per lo schermo (colorato 
e panoramico) il romanzo omo¬ 
nimo. 

Il gusto del pastiche lingui¬ 
stico e del caìamhour. cosi ti¬ 
pico dello scrittore iscomparso 
immaturamente già da diversi 
anni: la crisi cardiaca che gh 
fu fatale lo colse mentre a.ss.i- 
steva alla procione di un film 
tratto da un'altra sua opera), 
la fantasiosa irriverenza, la 
malinconie esistenziale. la pole¬ 
mica sohdanrtà rii Boris Viso 
con la temperie culturale e 
morale di un'epoca ancora re¬ 
cente. e che tuttavia appare 
già lontani, non riesmno a 
trovare qui un plausibile equi 
valente: '.a visualizzazione «lei 
suo mondo metaforico e sur 
reale risulta più bizzarra ohp 
inneità. por difetto di «tile, e 
forse >1 meglio doUoixr.i 11 
nematocrafn a -- pimcipah in 
(erpreti Jacques Perno, Marie 
Franco Pisier Samv Frev, Me 
xandra Stewart Bernard Fres 
son. \nire Buron — è in al 
cune pungenti Iwttute rie) dia 
logo. 

•g. m. 


Haylay Milla raclterè In « Palar Pan >, ma In un tea tra dalla 
paritaria di Landra. La campagnla. Infatti, aveva «calte par 
Il datolite II teatra « La Scala » ma all'ultima marnante, par 
tapragglunta ri If ficai tè tecnica-burocratiche. Il riabilita è «tate 
trasferito al cinama «Vittoria* nal Wast inda. 


Magistrati 
• carabinieri 
indagano 
alla «Scala» 

MILANO, 14 

Magistrati e carabinieri hanno 
bloccato nel pomeriggio di (tori 
tutti gli ingressi del Teatro alia 
Scala e hanno cominciato ad in¬ 
dagare sui libri contabili e sul¬ 
la consistenza del materiale 
scenico 

L’inchiesta è stala provocata 
da una < iri n-tanziata denuncia 
de! baritono Zevchillo. che aceti 
sa il sovrintendente Ghiringhelli 
di aver causato al teatro un 
danno di 19 miliardi con prestiti 
o vendite del)'arredamento sce¬ 
nico a vari night-club e balere, 
con l’acquisto di materiale sca¬ 
dente. con l'annullamento, al¬ 
l'ultimo minuto, di opere già 
programmate. I bilanci della 
Scala, com'é noto, non sono 
mai itati resi pubblici. 

Il Trio M. Schiatto 
domani 
al «Boat 72» 

Domani «era al « Beat 72 » 
(via G. Belli) ti terrà il se¬ 
condo concerto jazz a prezzi 
uUrapqpolari (L 300) eoa tri 
partecipazione del trio di Maria 
Sebi a no con Bruna Tom mai# a 
Franca Pacqri. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Sono aperte le iscrizioni di 
associazioni per la etagiope 
di concerti 1909-70 al Teatro 
Olimpico che verrà inaugu¬ 
rata il 23 ottobre daH'Qrche- 
atra di Mosca con l'eaecuaio- 
ne d*U*Art* della fuga, di J. 
S Bach- La Segreteria (Via 
Flaminia 118 tei. 31JM0) à 
aperta tutti 1 giorni feriali 
tranne li sabato pomeriggio 
dalle 9 alle 13 e dalle 16.30 
alle 19. 

ASS. PEKGOLESIANA (Cita- 
aa Americana S. Paola • Via 
Nazionale) 

Alle 21,15 Duo pianistico Lya 
De Barberti». Piero Guarino. 
Musiche Mozart. Beethoven. 
Weber. Schubert. Sch umano. 
Brahm* 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ* 
RIA DEI CONCERTI 

Domani e venerdì al Teatro 
dell'Opera Andre* Segovia 
inaugurerà la stagione con¬ 
certistica '69-70. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via ria* 
Riari, gl) 

Lunedi alle 21.43 Franco Mo¬ 
le presenta Giovanna Marini 
in « La partita truccata • di 
e con Giovanna Marini Can¬ 
zoni popolari e una ballata. 
Assistenza Angelo Guidi. 

b. n 

Alle 21.45 « I fantocci ». resto 
e regia di Ramon Pere)» con 
A. De Rosi. A. De Vita. M. 
Palazzini 
C.I.D. 

Stasera alle 21 prima C ia 
Serra-Lehar in « Quella ca¬ 
naglia di Medardo > regia Gi¬ 
no Serra 

DEI SATIRI 

Alle 21.15 prima la C ia del 
Mdinteeo con Bax • Bellei - 
Bussoliuo-Rizzoli. in < Inti¬ 
mità a porte chiuse » di J P. 
Sartre Regia Possati 
DE' SERVI 

Alle 31.15 prima « Satira e 
no » di Carlo Di Stefano N’o- 
\ tà assoluta con E De Me- 
riW, I. C-i.inoli. M Guani.i- 
hassi. P Lombardi. S Moret¬ 
ti S Sardono. S Miletti 
Ri eia autore 

ELlSEf- 

Mie IH C ia dei Quattro ron 

«la dame de Chez Maxim » 
regia Franco Enriquez 

FII.MSTUDIO 711 (Via Orti 
d’Aliber* 1-c) 

Alle 18,1(t-20.:iO-22_«) « La stre¬ 
goneria attraverso i secoli » 
di Christonsen iSvezia) 
FOl.KSTUDIO 

Alle 22 per la serie del Folk 
italiano Leonoarlo Settimel¬ 
li i (presenta Hnaa Balestrieri 
ed il suo folklore siciliano 
NUmO OEI.1.E MUSE 
Allo 21..10 Gianni Magni p,e- 
wnta « Dove vai? frena! » 2 
tempi di Magni e Velia Ma¬ 
gno Novità assoluta con G. 
Magni. A Ganzi. Mi T leti¬ 
zia l Toltoli Regia Magni 
Musiche -V Celso 
PALAZZO SPORT - EUR 
Alte 18 ■ Orlando furioso • 

di I. Ariosto rld E Sangui¬ 
ne: i Regia L Ronconi 
PARIOLI 

Alle 21 15 « Flore d| cactus » 
con Alberto Lupo e Valerla 
Valeri. Antonio Fattorini. 
Vanna Busont. Adriana Fac- 
ehrttl Regia Carlo Di Ste¬ 
fano Scene Giulio Coltellac- 

Ql'IRINo " 1 Mario N »«cibene. 

Alle 21,15 Domenico Modu- 
K no e Paola Quattrini in • 
« MI C cascata una ragazza 
nel piatto . di T. Frisbv con 
Mimmo Craig Regia W, Fran- 
klyn 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730-3316) 

I » battaglia dell’ultimo pan¬ 
zer, r on S Cooper DR * * 
rivista Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

II commliaarlo Pepe, con U. 

Tognazzi «A 44 

ALCYONE 

l/isola del tesoro con R New¬ 
ton A 44 

ALFIERI (Tel. 2*0.231) 

Butch Caasldy 
AMERICA (Tel. 336.166) 

Il commissàrio Pepe, con U. 
Tognazzi SA 44 

ANTARES (Tel. 890JM7) 
Serafino con A Orientano 
(VM 14) SA 4 
APPIO (Tel 779.638) 

Vedo nudi», con N Manfredi 

« c ♦ 

ARCHIMEDE (Tel- K75.567) 

VV Inniug ( m ong l 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Felllnt Satvrlcnn con M 
Potter (VM 181 IIH 044 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Indianapolis pista infernale, 
con P Newman « 4 

AVANA (Te). 51.15.103) 

L'Isola del tesoro con R New¬ 
ton A 44 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Kxodus, con P Newman 

BALDUINA (Tel. 347.592) ** 
(ili eredi di King Kong A 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Serata di gain' la caduta 
degli del t.ul inviti) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

99 donne, con M Schell 

(VM 18) DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il raldo amore di Evelsn. con 
IJ Carrell <VM 18 ) DR 44 
CAPriOI (Tel. 393 280) 
llen Hur. con C lU-Hlnn 

SM 44 

CAPRAN1CA (Tel, 672.465) 

Ehi amico, c'f Albata, hai 
chiuso' con 1. Van (’leef A o 
CAPRANIGHETTA (T.672.46J) 
Ceca homo, con 1 Papas 
„ (VM '81 MR a 

ONESTAR (Tel. 789J42) 

Una sull'altra con J Sorci 
(VM IBI o 4 
COLA DI RIENZO (T.350JUM) 

Il raldo amore di Fvelsn. rim 
D Carrell (VM 18» DR *4 
CORSO (Tel. 671.691) 
l.a ballatila d Inghilterra, con 
F, Staflord DR 4 


SABATO 18 OTTOBRE 
ORE 21,15 
GRANDIOSO DEBUTTO DEI 

CIRCO 0RFEI 

di Liana t Nando e Rinaldo 

a 3 piste 

Via C. Colombo 

(Fiera di Roma) tei. 519701 
con all F1STIVAL 
DKL BRIVIDO» 

Etecnionale! Fantastico!!! 

a Una d a nna riaaNarè «alla 
vaaca piniram is a con rial 
s 
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DUE ALLORI (Tel. 273-207) 

99 donne, con M Schell 

(VM 18 > DR 4 

EDEN (TaL 3MU69) 

La cariata riel Ul* Reicta 

DO 4 

EMBASST (Te!. 876.245) 

telimi San neon, con M 
Potter (VM 18 » i‘K 444 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Sento ehe mi tta succedendo 
qualcosa, con J Lemmon S 4 

EUKCINE (Plana Italia ri • 
EUR Tel. 501JK6) 

99 donne, con M Schell 

(VM 18) DR 4 

EUROPA (Tel. 965.736) 
l.a battaglia d'ingh lirrra, con 
F Stallord DR 4 

FIAMMA (TeL 471-196) 

Il leone d'inverno con K. 
Hepburn DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The l)on In Wtnter 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Z - L’orgia del potere, con 

Y Montand DR 444 

GARDEN (Tel 5X2348) 

Sacro e profano, con G Lol- 
lobrigida S 4 

GIARDINO (Tel 894S4C) 

Il raso Thomas Criniti, con 
S Me CHieen SA 4 

GOLDEN (Tel 755.002) 

Z - L'orgia del potere, con Y 
Montanti l’R **4 

IfOLinAY (Largo Benedetto 
Marcelin . Tel. 858J26) 
tutore mio aiutami, con A. 

‘òtrdi S 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Mille peeeatl . nessuna vlrtii 
I VM 18) DO A 

IMPERIALCINE N, 3 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Sai cosa faceva Stali* alle 
donne ? con H. Berger 

(VM 18 ) C 4 

KING 

La donna scarlatta, con M 
Vitti SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Ulti amico . c'e sabina hai 

chiuso: con L Vnn t'ieef A 4 

MAJEST1C (Tel. 674J09) 

Imminente raperlur. 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il caso Thomas (Town, con 
S. Me t>ueen SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60JNLt43) 

F. hl amico. c'è Sabati. hà| 
rhluso’ con L Van Cleef A «. 

METROPOLITAN (T. 689.490) 
Dove vai tutta nuda? con M 

G. Baccella (VM 14) 6 4 

MIGNON (TeL 899.499) 

Il circo, con C. Chaplin 

MODERNO (Tel. 4*0JW5)*** 
L'Itola della svedesi, con K. 
Dlamant A 4 

MODERNO SALETTA (Tele, 
fono 469.285) 

Una sull'aura, con J Sorai 
(VM 181 a 4 
MOND1AL (Tel. 814.876) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel. 718.271) 
Butch Caasldy 
OLIMPICO (TeL 902.8X5) 

Vado nudo, con N. Manfredi 

PALAZZO (TaL 4»JMJ|1) C * 

Vita segreta di un* diciot¬ 
tenne, con M. Biscanti 

(VM IX) 9 4 
PARIS (TU. 754J8I) 

La prigioniera, con E. Wianar 
(VM 18) DR 4 

PASQUINO (TeL 5*1682) 
Walting for cerotto* (In ori¬ 
ginale) 

QUATTRI FONTANE (Tataro» 
00 480019) 

To’, e morta la aoaaa, con 
R Lovelok 8A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

L’albero di Nata!*, con w 
Holden DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670JU) 

La schiuma del giorni, con J. 
Perrin _ DR 4 

RADIO CITY (Tel, 4MA08) 
Batch Ceseidy 

REALE (Tel. 9MLXS4) 

Butch rassldv. con P New¬ 
man DR 44 

REX (Tel 864.163) 

Una sull’altra, con J. Sorel 

rvit/t t8) o 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Butch Cassldv, con P New- 
n.nn OR 44 

RIVOLI (Tel. 460J83) 

Il cervello, con J P Holmnndn 

ROUGE ET NOIR (T. 684303) 
Frmlns rMena, con P Leroy 
(VM IR) DR 4 

ROYAL (Tel. T70349) 

Ben Hur. con C Boston 

SM 44 

ROXY (Tel. *70.504) 

La donna scarlatta, con M- 
Vitti SA 44 

SAVOIA (Tel. 865.0X3) 

Ehi amico.. Cè Saltata, hai 
chiuso, con L Van Cleef A 4 
SMERALDO (Tel. 351JS1) 
Caterina §H grande: con J 

Moreau SA 4 

BUPERCINEMA (Tel. 485.488) 
Barbagia, con T Hill 

(VM 14) DR 444 
TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462.3*8) 

Felllnl Safvrfrnn, con M 
Potter tVM |R> DR 444 

TREVI (Tel, 689.619) 

l.a donna scarlatta con M 

Vitti SA 44 

T1UOMPHE (Tal. 838.0065) 
Mille peccati. ■ nessuna virtù 
(VM 181 DO 4 

UNIVER8AL 

Z - L’orgia dèi potere, con 

V Montand DR 4*4 

VIGNA CLARA (Tel. SMAS*) 

Ehi amico... c’è libata hai 
chioso! con L Van Cleef A 4 

Seconde visioni 

A CIMA : Riposo 
ADRIACINE: La battaglia di 
Ei Alamela, con F Stallord 

DR 4 

AFRICA: Silvestro e Gonza!#* 

DA 4 

AIRONE: Gli Infermieri deila 
mutua, con B Valori C 4 
ALAtKA: La bambola di as¬ 
iana, con E Schurer G 4 
ALBA: Datila notte Inventa¬ 
rono lo apogtlarstto, con B. 
Ekland «A 444 

ALCE: La tigre ta oorp*, con 
S. Stimeberg DR 4 

AMBASCIATORI: Tatti 


^FS5STBBI^r B,B " 

Via dagli OHI ri'Aitemi 1/C 

(V. Lungara) tei. *59.444 
Or* 18,39 - 3946 • MJ9 

LA STREGONERIA 
ATTRAVERSO I SECOLI 

rii R- CMRISTEN3EN 

(1922. Svena) 


I*. con A. Bates «A 44 
ambra 30VINELU: La bat¬ 
taglio dell’ultimo pan ter, con 
S Cooper DR 4 • rivinta 
ANIENE: I fantastici trs su¬ 
perman, con T. K eri dall A 4 
APOLLO: Pinoli* |’*glalaa*. 

con E puntoni 9M 4 

AQUILA: C**r* il ansima, 
con C. Gravina 

(Viri 1» DR 444 
ARALDO: Da*7 il rs dri dog¬ 
ate pi» , con J. Cobum A 4 
ARDO: C»m>ad»SM«tl pae tn 
(ugWr, con L Tarile 

(VM Idi A + 


ARIEL Killer adios vi,:. P 
Let Lawrence .4 4 

A 6 TOR; Nararla, c u n ¥ Ka'oal 
DR 4444 
AUOCSTL» : Vergogna schifo¬ 
si! cori L Capohcrhio 

iVM Mi DR 44 

AURELIO: La messaggera Uri 
diavolo 

AUREO: Indianapoliv pista in¬ 
fernale. con P Newrr.an 9 4 

AUREO: Il cavaliere Implaca¬ 
bile 

AUSONIA: Top senaation. con 

M. De Boiler oche 

tVM to> DR 44 

AVORIO: La notte del giorno 
dopo, con M Brand,' 

1 VM 141 G * 
BEI.5ITO: Quattro bassotti per 
uh danese, con D. Jones 

C è* 

BOITO: La lunga estate calda. 

con P. Newman 9 44 

BRASIL: Catherine, con O G 
P.oot (VM 14) 4 * 

BRISTOL: L'Infattibile ispet¬ 
tore Clouseau? con A Ar 

kins SA * 

BROADV4 4Y: I quattro del 
Terna, con F Sinatra A 44 
CALIFORNIA: Le due facce 
del dollaro, con Mi Green- 
wood A 4 

CASSIO: Ftipoeo 
CASTELLO: Duffy. il re del 
doppio gioco, con J Cobum 

A 4 

CLODIO: Krnkatoa est di Gio¬ 
va, con M. Schell A 4 
COLORADO: Gli uccelli vanno 
a morire In Perù, con J 
Seberg iVM 18) DR 4 
CORALLO: All'ultimo sangue. 

con E Manm A 4 

CRISTALLO: L’Infallibile ispet¬ 
tore Clouseau? con A Ar- 
kins SA 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DEL VASCELLO: Silvestro e 
Gonzales sfida all'ultimo pelo 
DA 4 

DIAMANTE: GII uccelli vanno 
a morire In Perù, con J 
Seberg (VM 18) DR 4 
DI. 4 N 4 : Som Whiskey. con B 
Reynolds A 44 

DORIA: Non bisogna scambia¬ 
re I ragazzi del buon Dio 
per delle anatre selvatiche, 
con F Rosa.v SA 44 

EDELWEISS: Theresr and Isa¬ 
belle, con E. Persaon 

(VM 18 ) t 4 

ESPERIA: Serafino, con A. 

Celentano (VM 18) SA 4 
ESPERO: La scuola detta vio¬ 
lenza. con S. Poitier DR 4 
FARNESE: I motorizzati, con 

N. M infredi C 44 

GIULIO CESARE: Lo strango¬ 
latore rii Boston, con T Cur- 
tifi (VM 14) G 4 * 

HOLLYWOOD: Il fango verde 
con R Horton 4 4 

IMPERO: Bamhf DA 4 

FNDl'NO: Il capitano di lungo 
sorso, con P Niven SA 4 
JOLLY: La guerra del mondi. 

con G Barry A 4 * 

■IONIO; stnuhe l'egiziano, con 
E Purdom SM 4 

LEBLON: I trafficami di Ma¬ 
nila. con B. Reynolds A 4 
LUXOR: L'Isola del tesoro, 
con H. Newton A 44 

MADISON: Silvestro e Gouza- 
les In orbita DA *4 

MASSIMO: Silvestro e Gonza¬ 
les in orbita DA 44 

NEVADA: Giovani prede, con 
V Joanmde* (VM 18 ) S 44 
NIAGARA: Tutti pazzi meno 
io. con A Bates SA *4 
NUOVO: Cenerentola DA * 
NUOVO OLIMPIA: La prima 
volta di Jennifer, con J. 
Woodward (VM 14) DR 44 
PAI.LADIUM: Roma come Chi¬ 
cago, con J. Caa«.«vete* 

(VM 14) DR 4 
PI..* NET A Rio : Cuore dt mam¬ 
ma. con C Gravina 

(VM 18) DR 4** 
PRENESTE: E venne l'ora del¬ 
la vendetta» con J. Cotte» 

A 4 

PRINCIPE: Questa volta par¬ 
liamo di uomini, con Nino 
M mfrodi S A 44 

RENO: I due gladiatori 
RIALTO: Diario di una schi¬ 
zofrenica, con G D'Omav 

DR +*. 

RUBINO; Macchi#**, con P 
O'Neal (VM 14) A 4 

SPLENDID: Le professlontfte. 

con K. Mattilo 

(VM 18) DR 4 
TIRRENO: Un giorno d( pri¬ 
ma mattina, con .1 Andrews 

M 4 

TRIANON: Vendetta per ven¬ 
detta 

TUSCOLO: Montecrlsto 7», 
con M. Auclair A 4 

ULISSE: Sfida al re <9f Caeti- 
glla. con M Darnon A 4 
VERBANO: Gli Imbroglioni. 

con W Chiari C 44 

VOLTURNO: Escalation, co* 

L Capoliechio 

(VM 18) SA 444 


Terze visioni 


COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI. I fratelli 
Corsi, con G Horne A 4 
ELDORADO; Un giorno di pri¬ 
ma mattina, con J. Andrew* 

M 4 

FARO; GII Infermieri della mu¬ 
tua, con B Valori C 4 
FOLGORE: Riposo 
NOVOC1NE I ragazzi di Camp 
siddons. con F. Me Murray 

S 4 

ODEON: OSS 117 a Tokio et 
muore, con M. Vlariy G 4 
ORIENTE: L'uomo che mori 
tre volte, con S Barker G 4 
PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Chinaci 
PUCCINI: Gastone, con A 
Sord I SA * 4 

REGII.IA: Executlon . cori J 

Richardson A 4 

SALA UMBERTO; Tartan e tt 
figlio della giungla, con M 
Henry A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS ; (Solla contro | 
giganti, con B Harris 9M 4 
CRISOGONO Rancho Brava, 
con J. Stewart A 4 

DELLE PROVINCIE: Vttsi 
con Dio* Grlngo, con O Sa- 
xon A 4 

OIOV. TRASTEVERE: U gla¬ 
diatore Invincibile, con Itex 
Harn«on SM * 

MONTE oFPIO: Stanilo # Ol¬ 
ilo l'irresistibile coppia 

C 44 

MONTE ZEBIO: Conto alla ro¬ 
sesela. con J Czar A 4 
NOMENTANO: Yogl. Clndy * 
Rubli DA 44 

ORIONE: Pistoleri maledetti. 

con A Murpbv A 4 

PANFILO: Operaàion# gatte. 

con H Mills C 44 

RIPOSO: le me rari gite*» fa¬ 
vole di A ad erse* da 4 
SALA S. SATURNINO: N*a t i 

r t« per | rietine*hi. con 
Ev*r*tt A 4 

S. FELICE: Alterna* dui «tote, 
con G. Nader (VI* 14) A 4 
TRA «PONTINA’. Vlv*r* 4 * ri- 
«tlaecbl m sr tr s da *r*«. c*n 
Z. Borgnln* A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RI DURI ONE ENAL. 
AG». ARCI : Ambaariattrt. 
Aditatene, Africa. Allevi, Bo¬ 
logna. Cristallo. D*U* Tortas¬ 
se. Bneftd*. Par*, Wqmulta. 
Impe rite»!» * n. t • n- A Le¬ 
tte». M*»rit *l. Nvm Otri*» 
pia, Orteno. Pa *q nln*. Usai 
tari*. Pria*» Porta, Rtofe*. Bo¬ 
ntà. ipl sari ma, Isteai. tfttb 
«• di n umlel n*. Ttmaa, tb» 
•«te*. Utleae. V* 

TRI: 
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Terzo mondo 


Utino-imtrkino di « Esprit « 


America 
Latina: è 
possibile la 
rivoluzione? 


« Che la situazione della 
maggior parte dei paesi 
d’America latina comporti 
molti aspetti rivoluzionari, 
è un’evidenza e una bana¬ 
lità. Ma la necessità di cam¬ 
biare non fornisce necessa¬ 
riamente le vie del muta¬ 
mento. Dalla situazione ri. 
voluzionaria all’impresa ri¬ 
voluzionaria e al suo suc¬ 
cesso c’è un divario consi¬ 
derevole e molti esempi 
sud-americani stanno a pro¬ 
varlo... >. Questo il punto di 
partenza della redazione di 
Esprit per un breve dossier 
latino-americano, che è ap¬ 
parso nel numero di set¬ 
tembre, sotto il titolo: «Ame¬ 
rica latina: è possibile la ri¬ 
voluzione? ». 

Nessuno dei quattro arti¬ 
coli raccolti sotto questa ru¬ 
brica fornisce, naturalmen¬ 
te. una risposta netta a pro¬ 
blemi sui quali la discussio¬ 
ne è più che mai viva In 
seno al movimento rivolu¬ 
zionario continentale e mon¬ 
diale. Tutti portano tuttavia 
utili contributi. 

« L’eredità del Che Gue- 
vara >, di Norman Gali, uno 
studioso di Princeton, è uno 
scritto del 1967, apparso su 
Commentari/ nel dicembre 
di quell’anno. Vi si richia¬ 
mano i dati fondamentali 
dell’esperienza vissuta dal 
leader argentino, e tragica¬ 
mente conclusa, in Bolivia, 
e l’itinerario di uomo e di 
rivoluzionano che la prece¬ 
dette; l’ambiente economico- 
sociale boliviano vi è inol¬ 
tre raffrontato a quelli di 
altri paesi, con l’occhio ri¬ 
volto ai mutamenti che si 
sono verificati in questi an¬ 
ni, e dai quali l’autore rica¬ 
va un’indicazione nel senso 
che la base rivoluzionaria 
si è venuta spostando dalle 
campagne verso le città. 



« Mentre la guerriglia i fi¬ 
nora fallita — è la conclu- 
sione — la rivoluzione è in 
marcia: quel che manca, og¬ 
gi, è un partito rivoluzio¬ 
nario *. 

« L’America latina, oggi 
a domani » è un'intervista 
con il sociologo brasiliano 
Helio Jaguaribe. Non se ne 
indica la data, ma alcuni 
accenni inducono a situarla 
nella prima metà degli an¬ 
ni sessanta. Le considera¬ 
zioni deU’intervistato non 
appaiono per questo meno 
interessanti, rivolte come 
sono a individuare le linee 
di sviluppo a lunga scaden¬ 
za della realtà economica e 
politica. Sull'onda di un’in¬ 
dustrializzazione viziata da 
gravi limiti esterni e inter¬ 
ni, si sono manifestate, di¬ 
ce Jaguaribe, tre tendenze: 
una incline ad accettare la 
egemonia statunitense come 
regola del gioco; una di 
« centro-sinistra », fondata 
sull'autonomia e sulla mol¬ 
tiplicazione dei settori na¬ 
zionali, ma rispettosa, per 
il resto, del capitale priva¬ 
to, cui si propone di dare 
« il senso dello Stato »; una 
terza, che propugna la lot¬ 
to rivoluzionaria contro bor¬ 
ghesia indigena e imperiali¬ 
smo, insieme. Jaguaribe è 
pessimista per l'immediato. 
Dinanzi alla guerriglia è 
scettico, considerando l’am¬ 
piezza e l’arretratezza degli 
strati intermedi (anche se 
riconosce il ruolo « etico » 
della violenza rivoluziona¬ 
ria). Prevede che la prima 
linea prevarrà, con il suo 
inevitabile prodotto — il 

• fascismo coloniale » — per 
almeno un trentennio: poi 
varrà « la rivoluzione di ti¬ 
po cinese ». 

In « N asterismo, castrismo 

• guerra popolare », scritto 
più recente, che tiene con¬ 
to dei precedenti e ne pro¬ 
ietta le indicazioni verso 
l’attualità, Conrad Detrez 
riprende alcune delle con¬ 
siderazioni, singolarmente 
anticipatrici, di Jaguaribe 
sull'ambivalenza dei milita¬ 
ri, con porticolare riferi¬ 
mento all’esperienza peru¬ 
viana. In quesl’ultima biso¬ 
gna vedere, secondo Detrez, 
una tappa rivoluzionaria, da 
afruttare aul piano tattico. 
Le altre conclusioni: il ce¬ 
rasta valido noi 


principio (la guerriglia) ma 
richiede un aggiornamento 
« tecnico » nella prospettiva 
della « guerra popolare »: 
è questa l'unica via suscet¬ 
tibile di realizzare l’inte¬ 
grazione delle forze rivolu¬ 
zionarie e di battere quelle 
della repressione. 

L’ultimo testo, anonimo, 
viene da Haiti, e non è 
un’analisi teorica, ma una 
testimonianza su quella for¬ 
ma estrema di « fascismo 
coloniale » che è il regime 
di Duvalier. 

e. p. 



Saggi 


Uaa starla di « primati » nella narcisistica 
autobiografia di Barnard 

Dallo sci 
acquatico 
al trapianto 

Se nen avessimo un cardiochirurgo avremmo for¬ 
se nn santo o un miracoloso guaritore indeciso 
tra preghiera e eutanasia • La veglia al letto 
della cancerosa - Un sostenitore deirapartheid 


Chriitiaen Barnard con Barbara Zoollar, 


Deirdre aveva dodici anni, 
era graziosa e gentile, e le 
piaoeva volare sull'acqua. 
Chiese al padre di aiutarla 
nello sci acquatico, guidando 
il fuoribordo che la trascina¬ 
va, e il padre accettò: era 
un cardiochirurgo giovane ma 
già affermato, si era perfe¬ 
zionato in America con il ce¬ 
lebre Cooley, aveva usato per 
primo nel suo paese la mac¬ 
china cuore-polmone, e si ap¬ 
plicava alio studio delle val¬ 
vole cardiache artificiali: tut¬ 
tavia, cominciò a trascurare 
l'ospedale e il laboratorio per 
accompagnare ogni giorno la 
ragazzina sul lago, con un 
fuoribordo da 45 hp. 

Cominciò in questo modo 



Dalla Francia 


Giraudoux sconosciuto 

Esce «La Menteuse», un romanzo del 1936 Tradotto «li giuoco dell'Oca» di Edoardo 
Sanguineo — In francese una «introduzione» alla semantica di Tullio De Mauro 



Jean Giraudoux 


Ricorre, U prossimo gen¬ 
naio il 25. anniversario del¬ 
la morte di Jean Giraudoux 
e l’editore Grasset, che ne ha 
pubblicato gran parte delle 
opere, non poteva lasciarsi 
sfuggire l’occasione. 

Ora, se tale scadenza può 
servire per una maggiore dif¬ 
fusione dell'opera ai questo 
finissimo scrittore, niente ma¬ 
le; ma se invece, come sem¬ 
bra, tale data vuole essere 
un pretesto, da sfruttare a 
fini commerciali, costruito sul¬ 
la « sensazionale » pubblica¬ 
zione di un’opera seminedi- 
ta, allora tutto diventa su¬ 
perfluo, essendo il giudizio 
della critica 911 Giraudoux or¬ 
mai ampiamente definito. 

Comunque sia, l’editore 
Grasset presenta, in una ste¬ 
sura che ci auguriamo sia 
quella definitiva, il romanzo 
La Menteuse. Questo roman¬ 
zo porta la data del 1936, ma 
se ne conosceva la prima par. 
te, pubblicata nel 1958 con 
prefazione di René-Marie Al- 
bérès. Questa nuova edizione 
di 280 pagine si può consi¬ 
derare un inedito solo a me¬ 
tà, anche perchè alcune pa¬ 
gine, che non figurano nean¬ 
che in questa edizione, risul¬ 
tavano lacerate neH’origlnale. 

Ma perchè lo scrittore ha 
mantenuto il segreto per tan¬ 
to tempo su quest'opera? SI 
pensa che abbia avuto com¬ 
prensibili motivi personali. Ri¬ 
marrebbe, quindi, aperta, la 


Medicina 


tentazione di cercare fra le 
righe persone realmente esi¬ 
stite e fatti veramente acca¬ 
duti. 

La trama della Menteuse è 
semplice: è la storia di una 
donna presa tra due uomi¬ 
ni, la quale mente all'uno e 
all’altro per non perderli ma, 
una volta scoperta nel suo 
giuoco, finisce con lo sposa¬ 
re un terzo. 

Lo stesso editore pubblica 



L’automazione per il 
controllo della salute 

La crisi degli ospedali — Il madieo dava attandara dut giorni 
par la analisi nactssaria a somministrare una giusta tarapia 
Il valoro dei sistemi automatici anche al fini dalla prevenzione 


L’automazione dall’industria 
è passata alla medicina. In 
Italia, purtroppo, siamo all'an¬ 
no zero in questo campo; e 
tuttavia, proprio in un paese 
come il nostro, dove il biso¬ 
gno ni nuovi ospedali (specie 
nel Sudi o di un ammoderna¬ 
mento di quelli esistenti è di¬ 
venuto imperioso e drammati¬ 
co, e dove la medicina pre¬ 
ventiva (intesa come indagine 
sull'ambiente di vita e di la¬ 
voro e come lotta per debella¬ 
re le cause delle malattie so¬ 
ciali) e ancora tutta da sco¬ 
prire, esistono tutte le condi¬ 
zioni per una piena utilizza¬ 
zione del progresso scientifi¬ 
co, anche perchè automazione 
deve poter dire miglioramento 
dei servizi e riduzione dei co¬ 
sti a vantaggio della colletti¬ 
vità. 

Nel campo specifico delle 
indagini diagnostiche legate 
all’attività dei laboratori di ri¬ 
cerche cliniche, le statistiche 
più recenti condotte dagh 
ospedali e dagli enti mutua¬ 
listici indicano che il numero 
degli esami in questi ultimi 
cinque anni ha subito un In¬ 
cremento annuo del 20*.fc; que¬ 
sto aumento fa prevedere cita 
nei prossimi anni il numero 
degli esami sarà raddoppiato. 
Oggi ormai non c’è medico 
curante che prima di formu¬ 
lare una diagnosi s prescrive¬ 
re una mira non richieda pri¬ 


ma un certo numero di analisi. 

Ma vediamo come vanno le 
cose quando un lavoratore si 
ricovera in ospedale. AH'ac¬ 
cettazione il medico cerca lo¬ 
gicamente ima conferma alle 
sue ipotesi e ordina al labo¬ 
ratorio dell’ospedale una serie 
di analisi (di solito sono 7-3 
esami). Il laboratorio impiega 
da 3t> a 48 ore per dare la 
risposta: nel frattempo il ma¬ 
lato attende in corsia, nessuno 
si cura di lui, non può ini¬ 
ziare subito alcuna terapia che, 
in certi casi, può essere ur¬ 
gente e decisiva. 

Con i moderni sistemi auto¬ 
matici per analisi — ad esem¬ 
pio lo «SMA 12/60» della Tech- 
nicon, apparecchio elettronico 
che sarà al centro del conve¬ 
gno di studi sull’automazione 
in medicina indetto per 1 gior¬ 
ni 23 e 24 ottobre all'EUR 
di Roma — è possibile effet 
tuare 12 determinazioni biochi¬ 
miche su ogni paziente in un 
solo minuto, vale a dire 60 
pazienti in un'ora. 

Ciò significa tre cose: 1) 
che la prontezza di risposta 
consente di avere tutti i dati 
richiesti prima ancora che 11 
malato sia in corsia e met- 
te in grado 11 medico di pre¬ 
scrivere subito la terapia ne¬ 
cessaria: 2) che con questa 
prontezaa è possibile ridurre 
di almeno un giorno il tempo 
41 degwum 000 un risparmio 


netto di almeno 5.000 lire per 
posto letto (per cui un me¬ 
dio ospedale con 10 mila rico¬ 
veri annui risparmierebbe in 
un anno 50 milioni, che è il 
costo medio di un apparecchio 
automatico di analisi); 3) che 
la qualità della risposta non 
solo è migliore ma rivela da¬ 
ti significativi ai fini della dia¬ 
gnosi e della terapia che con 
i metodi tradizionali non sa¬ 
rebbero emersi. 

Se a queste considerasti-ni 
elementari si aggiunge il valo¬ 
re che il rilevamento di mas¬ 
sa può assumere nella pre¬ 
venzione, quindi sulla popola¬ 
zione sana, per il controllo si¬ 
stematico dell'ambiente atmo¬ 
sferico, delle acque, degli ali¬ 
menti, appare evidente la ne¬ 
cessità dell'automazione. 

A condizione che questo stru¬ 
mento modernissimo non di¬ 
venga un obiettivo di presti¬ 
gio di questo o quel ospeda¬ 
le, di questa o quella mutua, 
a vantaggio di questa o quella 
categoria di privilegiati, ma 
sia veduto neu'ambito di un 
servizio sanitario pubblico uni¬ 
ficato e democraticamente ge¬ 
stito . Soltanto a queste con¬ 
dizioni il progresso scientifi¬ 
co, anche in medicina, può ri¬ 
solverai in un reale vantaggio 
per tutta la collettività. 

Confitto T««toi 


anche gli articoli apparsi fra 
il 1910 e il 1943: L'Ordans la 
nuit; mentre ai annuncia la 
pubblicazione, a cura di Jac¬ 
ques Body, dell’Università di 
Tours, del Carnet des Dardo- 
nelles, una raccolta di artico¬ 
li di guerra scritti fra il 1915 
e il 1916, quando U comme¬ 
diografo francese fu mobili¬ 
tato con il grado di sergen¬ 
te per essere destinato in 
quella parte ded medio-orien¬ 
te, dove fu anche ferito. 

• • • 

Una breve raccolta di poe¬ 
sie di Denise Zigante (Poè- 
mes. Pierre Jean Oswald édit., 
Honfleur • Paris, 1969, pp. 43), 
quasi il diario di una intima 
vicenda, non sempre testimo¬ 
nia di una sua risolta espres¬ 
sività. La poesia della Zigan- 
te è tutta incentrata su al¬ 
ami non effimeri motivi esi¬ 
stenziali, quali: la solitudine, 
una ricorrente Irrazionale an¬ 
goscia suscitata da ataviche 
colpe e, in voluta contrappo¬ 
sizione, il rimpianto di non 
aver la bonne coscience o 
il ricordo struggente degli an¬ 
ni giovanili (L’hirondeUe de 
mes dome ans). 

Questa poesia — che spesso 
procede per brevi accensioni 
Uriche — ai attribuisce la na¬ 
tura come interlocutrice; ma 
la natura solo in ausato crea¬ 
trice di simbolici modelli di 
una sempre ricordata solitu¬ 
dine. Il tutto nel solco di 
una marginale tradizione sim¬ 
bolista, dove li guato meta¬ 
fisico delia semplicità delia 
natura si esaurisce, spesso, in 
un cupo insistere su data pu¬ 
ramente esteriori (L'arbre noir 
o 11 noir contrapposto al 
clatrj sostenuti da non sem¬ 
pre necessarie iterazioni. 

• • • 

Continua la diffusione in 
Francia di opere di scritto¬ 
ri italiani. Dopo l’ennesima 
traduzione di un classico, I 
Promessi Sposi, apparso sotto 
U titolo Les Fiancit e tra¬ 
dotto da René Guise per le 
Dditiona du Detta, ecco ora, 
di Edoardo Sanguinati, Le 
Soble leu de VOye, tradotto 
da Jean Thibaudeau, per le 
Editions du Seuil. L’editore 
Buchet • Ohastel, poi, pub¬ 
blica un libro di attualità già 
noto in Italia: Les chront- 
gues du peché di Gian Fran¬ 
co Vené. 

Per la saggistica, infine, è 
da segnalare la pubblioaztone. 
oon traduzione a cura di 
Louis - Jean Caivet, di Une in 
troduction à la semantique 
di Tullio De Mauro, per K> 
editore Payot. 
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un gioco feroce: dopo qual¬ 
che tempo passarono ai 65 
hp, poi al Mercury da 100. 
Il cardiochirurgo iscrisse la 
ragazzine a tutte le gare na¬ 
zionali e intemazionali a cui 
poteva iscriverla, venne no¬ 
minato direttore di squadra, 
lasciò l’ospedale per accom¬ 
pagnare la figlia all'estero nel¬ 
le diverse competizioni. Via 
via che il padre si impegna¬ 
va sempre più nei fare della 
propria figlia una campiones¬ 
sa di sci acquatico, alla ra¬ 
gazzina lo sci acquatico pia¬ 
ceva sempre meno: per lei 
era stato un gioco e non una 
gara. Come libero gioco dei 
proprio corpo in mezzo alla 
natura, aveva costituito una 
passione: ma come mezzo per 
affermare una propria supe¬ 
riorità sugli altri non la in¬ 
teressava più. Era una bim¬ 
ba dal pianto facile, emoti¬ 
va come molte bambine del¬ 
la sua età: ma. con grande 
collera dei padre, se perde¬ 
va una gara non piangeva, 
anzi era capace di riderne 
con leggerezza. Piangeva, in¬ 
vece. durante gli allenamenti 
che. secondo i ritmi impo¬ 
sti dal padre, superavano la 
sua resistenza fisica. 

Il padre si procurò un Mer- 
cruiser entrobordo di 225 hp, 
e la ragazzina pianse: schia¬ 
va di quella macchina da cin¬ 
que metri e mezzo non avreb- 
ex# p:u potuto sottrarsi al cam¬ 
pionato canadese del 1967. In 
allenamento si fratturò una 
gamba e venne ingessata: lo 
apparecchio le fu tolto due 
giorni prima della partenza 
per il Canada e il padre im¬ 
mediatamente la trascinò in 
acqua: non c'era tempo da 
perdere. Parti per le gare, 
ma col ginocchio ancora ri¬ 
gido e dolente non riusci nep¬ 
pure a piazzarsi: non pianse 
per le gare perdute, delle qua¬ 
li non le importava nulla, ma 
solo per la delusione data 
al padre. Questi, con un’om¬ 
bra di disprezzo, ai disinte¬ 
ressò di una ragazza che 
« non aveva grinta », e che 
era « troppo maledettamente 
buona ». Smise di trasferire 
sulla figlia le proprie ambi¬ 
zioni di primato, riprese a 
occuparsi esclusivamente del¬ 
l’ospedale. L’anno successivo 
conquistò, in prima persona, 
un primato di cui parlò tut¬ 
to il mondo: infatti quei pa¬ 
dre, che cercava di impri¬ 
gionare la figlia nella rete di 
ambizioni spietate di cui era 
prigioniero egli stesso, si chia¬ 
ma Christian Barnard ed è 
stato il primo a trapiantare 
il cuore nell’uomo. 

Nell’autobiografia di Ber¬ 
nard (l) il capitolo su Deir¬ 
dre è forse il più Importan¬ 
te perchè riesce a darci la 
profonda verità, al limite de) 
patologico, di questa perso¬ 
nalità dominata e torturata 
dal desiderio di primeggiare, 
tanto da torturare anche la 
bambina amata. Tutti gli al¬ 
tri capitoli grondano di nar¬ 
cisismo: chi non avesse nes¬ 
suna conoscenza di quali sia¬ 
no stati i recenti progressi 
della medicina e ] loro pro¬ 
tagonisti, leggendo l’autobio¬ 
grafia di Barnard sarebbe in¬ 
dotto ad attribuirgli tutta una 
serie di invenzioni e scoper¬ 
te, dail’impiego della tripsina 
per sciogliere gli essudati, al¬ 
le valvole cardiache, al tes¬ 
suto di teflon che le riveste; 
gli altri scienziati sono accu¬ 
ratamente messi in ombra, a 
De Bakey è concessa soltan¬ 
to una riga sprezzante, e per¬ 
sino il grande maestro sovie¬ 
tico della chirurgia dei tra¬ 
pianti. Demikhov, non nomi¬ 
nato, appare indirettamente 
come un -pallido «mulo dei 
divo Barnard. convinto as¬ 
sertore dell'apartheid, il cru¬ 
dele bigotto attraversa la vi¬ 
ta mormorando preghiere a 
un Dio che dovrebbe preoc¬ 
cuparsi soprattutto di assicu¬ 
rargli il primato assoluto: aflo 
ra il grottesco, addirittura, 
quando racconta il miracolo 
della cancerosa, invasa dalle 
metastasi, sprofondata in unii 
dolorosissima agonia, accanto 
alla quale Barnard prega per 
ottenere l’ispirazione: dovrà 
ascoltare le richieste della 
morente e praticarle l’euta¬ 
nasìa? Ha già l'ago pronto, 
sta per fare l'iniezione... ma 
Dio lo trattiene. E l’indoma¬ 
ni la paziente è inspiegabil¬ 
mente migliorata, poco tempo 
dopo lascia l'ospedale «sen¬ 
za più dolori, la malattia 
bloccata per qualche altro an¬ 
no». Se non avessimo un Ber¬ 
nard cardiochirugico avrem¬ 
mo un Barnard santo, mira¬ 
coloso guaritore. Un prima¬ 
to comunque, o nella chi¬ 
rurgia o nella santità, oppure 
— attraverso la figlia — nel¬ 
lo sci acquatico, doveva con¬ 
quistarlo. 

Laura Conti 

(1) Chrlstiaan Barnard. Una 
wtta, Amoklo Mondadori Odi- 



Controcanale 


VIAGGIO SUBACQUEO - 
Non aveiamn ancora visto 
una puntata della serie / set¬ 
te man di Bruno Vailati: ma. 
ricordando la Encictopedta 
del mare dello stesso autore, 
trasmessa tre anni fa. sape¬ 
vamo più o meno che cosa 
aspettarci da questo pro¬ 
gramma. E. infatti, non ci e- 
ravamo sbagliati: questa se 
rie documentaria, come già 
l'altra, è gradevole e a trat¬ 
ti affascinante soprattutto per 
le riprese subacquee, eminen¬ 
temente spettacolari, che ne 
costituiscono il nerbo. A giu 
dicare dalla puntata che ab¬ 
biamo visto, dedicata al Mar 
Caraibico. I Setta mari è 
ispirato, come la Enciclope¬ 
dia del mare, da un grande 
amore per il mondo sottoma¬ 
rino c da un gusto della sco¬ 
perta che l’autore, coadiuva¬ 
to da una troupe di cui fan¬ 
no parte Michael Laubreaux. 
Arnaldo Mattei e altri, e a 'U 
tato, nella stesura dei testi, 
da Augusto Frassineti e da 
Stefano Carletti, riesce, sia 
attraverso le immagini che 
attraverso il commento, a co¬ 
municare allo spettatore. 

A volte, i] racconto assume 
un taglio dysneiano. come, 
in questa puntata, nelle se¬ 
quenze sulla lotta tra il gran¬ 
chio, il pesce balestra e il 
polipo o sull'esperimento del¬ 
lo specchio sott'acqua. Altre 
volte si punta decisamente 
sull'avventura, come nelle 
scene di caccia alla cernia 
o di pesca degli squali. Op¬ 
pure. ci si abbandona al gu¬ 
sto dell'esotico, alla curiosi¬ 
tà, come nelle esplorazioni 


dei relitti o nei viaggi sul 
fondo marino. Sempre, co 
munque. si va alla ricerca 
del meraviglioso, del sugge 
stivo: e non si può dire che 
non -i conseguano risultati ef 
ficaci. su questo piano. Basta 
ricordare, in questa puntata 
sul Mar Caraibico, le riprese 
della laguna di Cub a gremita 
di caimani o quelle notturne 
sul fondo marino, ove i pesci 
si lasciano tranquillamente 
acchiappare dagli- uomini con 
le nude mani, o quelle del 
volo attraverso l'uragano. 

La narrazione, condotta in 
forma di appunti di viaggio, 
permette di mettere l una do 
pn l'altra, senza soluzione di 
continuità, le sequenze me 
glio riuscite: e questo è un 
vantaggio, anche se conferì 
sce al documentano un anda 
mento che. m certi momen 
ti. è troppo frammentario. 
Forse, però, sarebbe meglio 
rinunciare a talune notazioni 
storico-cultura li che sono 
troppo superficiali per costi¬ 
tuire anche soltanto una va 
lida informazione. Nell'Enel 
clopedm del mare c era una 
chiave che a noi era apparsa 
interessante: quella della lot¬ 
ta dell'uomo contro la natu 
ra. Qui, ci pare, ci si limita 
invece allo spettacolo per lo 
spettacolo e alla scoperta per 
la scoperta: ma allora cosi 
sia. senza cercare altri eie 
menti spuri. Tra le possibili 
fonti di « divertimento ». quel 
la offertaci da una serie do¬ 
cumentaria di questo tipo, in 
fondo, ci sembra delle più 
oneste. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese. Quindicesimo trasmissione 
13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

Le prima parie della rubrica di Claudio Balit è dedicata 
ad una grande raccolta di ax-voto che si trova in un caso¬ 
lare delle Marche 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTOSTORIE 

« Il gallo di Pandoro », di Alfio Valdarnini 
1740 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

o) L'arto del comico; b) Noi paese dello belve; c) Wally 
Gator 

1M5 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Moda e stili del nostro secolo. Terza puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Notizie del lavoro a dell'economia; Cronache italiano; Oggi 
al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

2140 GLI UOMINI DELLA LUNA RISPONDONO 

Un servizio speciale del Telegiornale, curato da Erio ZeiTorl, 
presento una conferenza stampa dei tre cosmonauti americani 
che hanno mosso per primi il piede sulla Luna. I tre rac¬ 
conteranno le loro esperienze. Li intervista Sergio Zavoli 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
2340 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


14,00 TVM 

Programma per I giovani sotto lo armi 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 XX SECOLO 

Film di Howard Hawks, del 1934. E' una commedia brillanta, 
una delle prime del suo genere, che oggi si segnala soprat¬ 
tutto por la presenza di interpreti che rispondono al nomi 
di Carole Lembard • John Barrymore 
22,40 DAL CEMBALO SCRIVANO AL COMPUTER 

Radio 

VI SEGNALIAMO: L'uomo alla moda (Radio. I - ore 20.15). Una 
delle più importanti commedie di George Etherege. commedio¬ 
grafo del seicento, tradotta, adattata e diretta da Carlo Di Stefano. 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, 0, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Por 
sola orchestra; 4,30 Mattutino 
musicalo; 7,10 Musica stop; 
7,44 Ieri al Parlamento; 0,30 
Lo canzoni del mattino; 9 I 
nostri figli; 9,04 Colonna musi¬ 
cale; 10,05 Le ore dello musi¬ 
ca; 11,30 Una voco per voi; 
12,05 Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 12,53 Giorno por giorno; 
13,15 Coté chontant; 14 Trasmis¬ 
sioni ragionali; 14,45 Zibaldone 
italiano; 15,35 II giornale di 
bordo; 15,45 Parata di tucces- 
si; 14 Programma par I pìccoli; 
14,30 La discoteca del Radio- 
corriere; 17,05 Per voi giovani; 
19,00 Sui nostri mercati; 19,13 I 
meravigliosi « anni venti »; 19,30 
Luna-park; 20,15 L'uomo alla 
mode; 21,45 Concerto dell'orche¬ 
stra da camera Laos Janacek; 
2240 Hit parade de la chanson. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 14,30, 

17.30, 1040, 19,30, 22, 24; 4 Sve¬ 

gliati a canta; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; 1,13 Buon 
viaggio; 0,40 Concorso UNCLA 
per cameni nuove; 945 Come e 
perché; 9,15 Romantico; 9,40 
Interludio; 10 Un'avventura a 
Budapest; 10,17 Improvviso; 
10,40 Chiomato Roma 3131; 1240 
Trasmissioni regionali; 13 Tama 
in microsolco; 1345 Catra hap¬ 
pening; 1445 Juke-box; 14,45 
Recentissime in microsolco; 15 
Motivi scolti por voi; 15,11 Ras¬ 
segna del migliori diplomati dal 
conservatori italiani nell'anno 
1947-40; 14 Pomeridiano; Il 


Aperitivo in musico; 19 13 sa¬ 
lutano I '40; 19,23 Si 0 no; 19,50 
Punto 0 virgola; 20,01 Concerto 
di musica leggero; 21 Italia che 
lavora; 21,10 II mondo dell'ope¬ 
ra; 22,10 Quelli di Newport; 
22,40 Dischi ricevuti; 23 Crona¬ 
che del Mezzogiorno. 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 10,45 
I Balletti di Igor Strawinsky; 
11,20 Polifonia; 11,45 Archivio 
del disco; 12,20 Musiche paral¬ 
lele; 13 Intermezzo; 13,45 I mae¬ 
stri dell'interpretaziono; 14,30 
Melodramma in sintesi: Lodo)- 
*ka; 15,30 Georg Philipp Tele- 
mann; 14,30 Musiche italiano 
d'oggi; 17,10 Corto di lingua 
tedesca; 1745 I sagrati della 
Grande Piramide; 17,40 Jazz 
oggi; 10 Notizie del Terzo; 11,15 
Quadrante economico; 11,30 Mu- 
tica laggera; 10,45 Piccolo pia¬ 
neta; 19,15 Concerto di ogni se¬ 
ra; 2040 Niccolo Machiavelli noi 
V Centenario della nascilo; 21 
Poesia 0 musico nello liodoristl- 
ca europea; 22 II giornale del 
Terzo; 22,30 I metodi della cri¬ 
tica In Italia dal dopoguerra a 
oggi; 23,0$ Concerto. 


ASCI ASSICURAZIONI 

convMilonatg organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffa 
RC Auto occasionali CERCA 
PRODUTTORI Rama • Pro¬ 
vincia. Tatafanara ara uffi¬ 
cio 4*7.934 • 4*7.171. 




Per l’accesso dei 

diplomali 

all’Università 

Sano uno studente tornato 
di diploma di Istituto tecni¬ 
co industriale desideroso d> 
iscrivermi all ’Umvfrsita pres 
so una di quelle facoltà che 
con l’attuale ordinamento mi 
è preclusa. St era detto ette 
il governo avrebbe accordato 
ai neo-tecnici la possibilità 
di scegliere liberamente gli 
studi untversUari. sema al¬ 
cuna discriminazione. 

Ora, pur essendosi aperte 
te iscrizioni per il corrente 
anno 1969-1970, la situazione 
i rimasta immutata: le segre¬ 
teria di Facolta interessate 
non sanno, del resto com¬ 
prensibilmente, cosa rispon¬ 
dere. 

Questo aspetto della ritor¬ 
ma. che interessa direttamen¬ 
te quanti st trovano nella 
mia condizione, al pan della 
riforma considerata nella sua 
globalità, non è ancora, dun¬ 
que, m questo momento di 
urgente attualità reso opera¬ 
tivo. La situazione appare, 
quindi, confusa e tanto più 
disorientante quanto meno 
noto i l'atteggiamento dello 
attuale governo, sul quale pu¬ 
re dovrebbe ricadere la re¬ 
sponsabilità di definire una 
questione di cui peraltro non 
si dimenticano la vastità del¬ 
l'impegno e le implicazioni 
conseguenti. Ed eccomt quin¬ 
di a sollecitare cortesemente 
« l'Unità ■ ad esprimere un 
suo giudizio, non tanto sulla 
riforma in se stessa, suda 
valutazione della quale con¬ 
divido l'opinione, quanto sul 
le possibilità operative ri 
guardanti il problema in que 
stione. 

Cordialmente. 

FRANCESCO O. 

(Roma) 


Il nostro Partito nm proposto che 
la liberalizzazione degli accessi al¬ 
l'Università abbia efficacia e par¬ 
tire dall'anno accademico 1008-70 
La commissione Istruzione del Se 
nato ha espr ess o orientamento fa¬ 
vorevole al principio a cut la pro¬ 
posta s'ispira, ma la possibilità che 
1 giovani uaulruiscano di questa fa- 
colta di scegliere corsi di studio 
congeniali alle loro tendenze e ai 
loro interessi é condizionato dalia 
accettazione concreta della nostra 
proposta di legge relativa a questo 
caso particolare. 

Se si aspetta ebe sia approvata 
la legge nel suo insieme, si andrà 
purtroppo oltre l'apertura dell'an 
no accademico. (9-b., 


Gli ex combattenti: 
« Adesso abbiamo 
perso la pazienza ! » 

Sono un ex combattente del¬ 
la guerra ’15- § 18 ed ho quasi 
78 anni. Vi scrivo per invitar 
pi a pubblicare sul giornale 
alcune righe ben marcate in 
merito al vergognoso e àuro 
crattco metodo con cui si pro¬ 
cede per le assegnazioni dei 
vitalizio. Ho presentato tutti 
i documenti necessari, ma fi¬ 
no ad oggi non ho ottenuto 
nulla di positivo. Qui a Suz- 
zara, tanto per fare un esem¬ 
pio, sono state presentate cir 
ca 600 domande ma finora ne 
sono state risolte solo 50. 1 
reclami sono molti da parte 
di questi poveri vecchi, ma 
nulla si ottiene, la risposta è 
sempre la solita: avere pazìen 
za- Ma noi questa pazienza la 
abbiamo perduta. E ce ne 
sono i motivif Dalla data del¬ 
l'approvazione della legge che 
assegnava il vitalizio, a Suzza- 
ra ci sono stati più di 40 de¬ 
cessi e questi burocrati forse 
aspettano che ne muoiano 
molti altri. 

Ti prego, cara e Unità», di 
far giungere l'eco dì questa 
nostra protesta ai responsa¬ 
bili, facendo intervenire pos¬ 
sibilmente ancora una volta i 
parlamentari comunisti. 

LUIGI SOZZI 
(Suzzara . Mantova) 


Sullo stesso argomento oi 
hanno scritto: A.V. (Bologna), 
Un gruppo di mutilati e com¬ 
battenti di Nicastro, Attilio 
CASSE’ (Chiavari - Genova), 
G. BORRUSO (Palermo), E.F. 
(Roma), Giuseppe G. (Bellu 
no), Un gruppo di ex com¬ 
battenti di Ariccia, L.T. (Ro- 
ma). Arnoldo BERTINI (Pi- 
sa), Un gruppo di pensionati 
di Pavia, Francesco TRUNZO 
(S, Mango d’Aquino). Giovan¬ 
ni GARZANTI (Firenze). 


Fin del mese di agosto, 1 com¬ 
pagni deputati D’Alessio, Boldrlnl 
ed altri hanno presentato un'In¬ 
terpellanza all'on. Gul sulla (pino¬ 
sa questione. Purtroppo non vi è 
stata ancora risposta. 

Diportiamo il testo deirinterpal- 
laiua, che pensiamo possa inte¬ 
ressare 1 nostri anziani lettori: 

« I sottoscritti chiedono di in¬ 
terpellare 11 ministro della Difesa, 
per conoscere se intende adottare 
1 provvedimenti necessari per as¬ 
sicurare la sollecita erogazione, al 
combattenti della guerra 1015-1911. 
dell'assegno vitalizio e In partico¬ 
lare, tenuto presente che a distan¬ 
za d| un anno e mezzo dalle ema¬ 
nazione dalla legge solo alcune 
migliala di cittadini hanno potuto 
beneficiare di ciò; che sono tutto¬ 
ra pendenti oltre mezzo milione di 
domande da sottoporre ancora ad 
esame: che conseguentemente è as¬ 
sai vivo il malcontento tra gli in¬ 
teressati che. dopo anni di attesa, 
sono ora esasperati dalle ulteriori 
lungaggini dovute in massima par¬ 
te alla decisione accentratrice del¬ 
le autorità ministeriali; che occor¬ 
re intervenire con urgenza per evi¬ 
tare che la positiva decisione del 
Parlamento non venga trasformata 
In una intollerabile beffi: ee In¬ 
tende assumerà r impegno-. 

« 1) di dar* la precedenza alle 
domande di assegno vitalizio, mo¬ 
dificando l'attuale impostazione di 
lavoro degli uAcl preposti che han¬ 
no deciso di accantonare tutte le 
pratiche (e sono is maggior par¬ 
te) non risultate rompiate; 

■ 3) di ordinare 11 decentramen¬ 
to delle itUvltà di istruzione del¬ 
le domande suddette snidando le 
opportune e n e c a searie competane* 
al nemici pi e all# esaoclaslonl con 
battsn natiche locali e rteeme^ 
•di erpani entrali tele le M- 
apcaaabfU h m o d i ni di con tie ne ». 
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Il Brasile 
in ritiro per 
130 giorni! 


ASSURDO II PIANO PER I MONDIALI 


I! Bravile rulcra In • ritiro > l'riWlrrnij (Itimi tifai 
I.' fitibralo al II (rutim i pt*r fanfare di vincere ( - moti 
di«Ul • di calcio por la terra spila e assicurarvi urti u 
Coppa Rlanet I-a decisione a alala titolala dal presidente 
della » Copfrderatao Braalleira di llevportus » *1 traila, a 

aiHtro avvito, di una decisione «tiunla tolto urtili aaprllo. 
tata vile non deve sorprendere piti ili tanto, periti* e II 
fruito di una div*ennata poiitlra sportiva (non solo brani 
limai vbr idviititiia II Ijito di sport furi II preMigio na/io 
naie Muli * fora* vero che la aeonflita del « carioca • agli 
ulti iti I mondiali ha inaio in Hr avite una amu-vlrta da Imiti 
na/iunale tuo modo ionie un altro per estraniar la («me 
dal problemi di tutti I (torni dall lnrubti della povertà, dalla 
fané delle ' favela* >* Centotrenta (torni lontano dalla 
propria t ava dille proprlr mo(l|. dal propri ti(li per la 


t linguista tl una t o|i|>,t v..uo una noviruoaità r al tempo 
.tetto la tooletm.t dilli .|iJv<ti(o*a dutienclone assunta in 
tutto 11 Biondo dall Industria dello aport-spettai olo rhr ha 
nel football la *ua punta di diamante gessatila del Ita giorni 
di ritiro | brasiliani II trasvorrt-ranno In altura, per adattarsi 
aJ clima di Città del Mes.lco e I unirà dtstraalone loro mi- 
ressa saranno Ir ilgari tir U turno Infatti noti vara vietato 
Oltre al lungo «ots Ionio In •altura- il plano prevede 
palliti- di allenamento imi I Vro-nniu ni il Perni la Cer- 
maala occidentali | | ngherla io l l'lllll. l'Ingtollterra. la 
si ii/ia o la Ct i oslov ai v tu i I t Bulicarla o 11 Belalo. It rii 
(uav II Cile. I tqu.iiliu la ( illumina In ìompenso «Il t unii 
• lavoro» | brasiliani r i« rv er inno una derma di milioni di 
premi a teata (tre II hanno gU Incassati per emersi guall- 
fivati per il torneo Ilo ile 


_ PAG. 11 / sport 


Iniziato a Palermo il processo ad Altalmi 


Aggravate le accuse 
contro /16 tifosi! 


Valcareggi nei guai al raduno di Coverciano 


GLI « AZZURRI > TUTTI MALCONCI 


Domani a S. Siro l'anticipo di A 


Milan al completo 
contro la Roma ? 



frw’ ' % 


nwtm» 



Quasi sicuramente PRATI rientrerà domani n*l Milan contro 
la Roma 


L'Estudiantes 
già in ritiro 


MONTE VIDEO 11 

L.i rotnittva bianco-rossa <lol- 
l'EatiKÌiantes e appena ritor¬ 
nata a lana dalla penante scon- 
fltt i il. S.m Siro conno il Mt- 
lan nella partita di andata 
della finalissima della Coppa 
del Mondo dei Campioni » già 
si nova ingic-gnata a fondo 
rolla preparazione atletna m 

vista dell 111 < mitro di ritorno, 
fissato a lini nos Aires per il 22 

Pm die di pi epurazione atle¬ 
ti* a a i dovrebbe patiate ili pre¬ 
parazione psicologica, polche il 
teenieo Osvaldo Zubeldt i devi¬ 
li! ostinile in palili gallili il 
morale di uni squadra iitnr- 
nato in pessime eondizumi dal¬ 
la trasferta di Milano 

Innanzi tutto multando la 
girarla gii percorsa I anno schi¬ 
so ih lio spazio di tempo in¬ 
tercorso fra le paitlte d andata 
• ritorno contro II Manchester 
nella stessa Anale vinta poi 
dai platensi /.uhetrlia ha por¬ 
tato i suoi uomini oltre l'estua¬ 
rio del Rio de La Piata, in ter¬ 
ritorio uruguavann, lontani dal¬ 
l'atmosfera giovo p drammati- 
ea elle si e formata attorno al 
«luh n Argentina dopo il ">-0 
di Milano 

Conu- l’anno scorso, gli atle¬ 
ti dell'Estudiante* sono allog¬ 
giali nella sede del Peftarol. Tv 
squadra numero uno del calcio 
urugunvan» Si tratta di una 
locanti di campagna, la fatto¬ 
ria i Los Animo* » (I Profumi', 
rhe si trova al chilometro 2> 
della stiada statale che porta 
dalla cap.t il» alla provincia di 


Serie D (recupero) 

Alimi 3 

Romulea 0 

ROMULEA: Favilli; Alvltl, 
Miitirali; Paglia, Napoleoni, Di 
La«; Railca, Berrellt, Ratti, Tur* 
cbatti, Vartlccla. (Il Salafla, 1) 
Flamini). 

ALMAS; Rotti; Galdkk, Ac- 
cardi; Calli, Catta, Saks; Ok- 

trangell (Trkzai), Sanracea, Fi- 
akktl, Menksl, Ckè. (Il Ma¬ 
tti). 

ARBITRO: Gamma di Aks- 
sandria. 

MARCATORI: noi prima km* 
po al 44' Plskksi; mila ripresa 
al I* tanracacca, al 14' Sanra- 
cacca sti rigara. 

Al IF dal prima kmpa 4 stak 
^pultt Alvlti par un folk tu 


Cunoloiit s 

E - una fattoi a ili pioptuti 
d( | Penami ed e qui i li*- i gio¬ 
catoti della squadra nruitu.ua- 
n.i - e. ni a di * 11 li 111 il Ct ni i- 
na si ritirano pimi* di ogni 
pallila importante 

La ((unitiva piai' n-c < gì iu¬ 
ta a I.os \iomos all* I >0 su 
heldia ha (lato al suoi eim ni 
tempo fino alle 17,.'(0 pel i ìpu- 
sarsi delle fitielie dii viaggio 
Alle |rf m punto /uhi Idia 
ha dato inizio dia pinna s, - 
(luta di illi-nainento Nessuna 
dichiarazione alla stampa da 
parte di nessuno Zubeldia In* 
il. cibo * he il ritiro deve es-tre 
assoluto II l.ivilfo i he Ila (li 
fronte e dei pm diffuili, ap- 
paientemente quasi impossibile 
Con il nuovo icgol tinenlo (lid¬ 
ia Coppa Internazionale infatti 
gli uigcntim devono un iter* Ir* 
palloni alle spalle di Ciuf cini 
se vogliono rmviiue a un teizo 
un olino (li sp ireggio II verdello 
dilla Coppi di quest anno 
E divoro ossei e addirittura 
quatt'o «e vigliano eonservirr 
(lui I titolo (onquistato l'anno 
si orso sul Marielo-ster t'mted 
Esiste (('miche » cimo a mo- 
i r o i he insiste ( he non e 
poi del rutto Impossibi'e t i|- 
scire a rimontare la china ma 
sono molto poi' • e tuli' tifo 
si Incalliti che «fugano in que¬ 
sto modo I amarezza della scon¬ 
fitta m Italia 

Al loro ai rivo all aeroporto 
di Montevideo qualche gior¬ 
nalista t- misi ito a fare alcu¬ 
ne domande ai giocalo-i che 
sono passati In gruppo 

Domande clic non h inno ot¬ 
tenuto risposta ma '«Manto 
gesti rum • un’. alzata di spal¬ 
le o un segno con li marni 
(porta quando un cronista ha 
Chiesto come fosse «tato I ar¬ 
bitraggio del francese Roger 
Maehin nell’ incontro di San 
Siro 

Zubeldla ha dichiarato di 
ave.-q deciso il ritiro nella f li¬ 
toti* del Peflaroi al fine di 
tenere 1 nini uomini m un luo¬ 
go piU tranquillo e sereno 
Zubeldla ha pure fatti' sa¬ 
pere che la «quadra rimarrà 
a Loa Aromo» fino a saluto, 
quando ai trasferirà nell - dher- 
go Hermltage per Lise ,<r. il 
posto al Peflaroi che e impe¬ 
gnato nel campionato naziona¬ 
le umiliavano 

Frattanto. *i fa notare negl) 
ambienti calcistici chp 11 fatto 
di giocare l'Incontro di ritorno 
nello stadio Bonaerense dd 
Bora Junior — favorito per 
la >ii« maggiore capacità — vi 

a vantaggio del Milan poiché 
il Ramo di Roca e II nuartie- 
re del porto di Roenos Aires 
che vanta una maggiore con¬ 
centrazione di italiani 


Tra i giallorossi Spinosi 
al posto di Petrilli • Ra¬ 
dio e TV per la partita 
di Buenos Aires 

La Ruma t partita ieri per 
Milano yve domani glorierà 
con ì rossuner: nell'anticipo 
di ser.e A. Della comitiva fa¬ 
cevano parte Ginuifi, Uet, Spi¬ 
nosi, Salvori. Cappelli. Santa 
rini, C.ippjlLn., L.itidim, Re. 
ro. Capello, Cordova (che 
quasi sicuramente giocherai! 
no conno .. Milani piti Re 
tresili che dovrebbe invece fruì 
re di una giornata di riposo. 

Oggi, subito dopo i .ncontro 
della De Martino nel quale 
saranno Impegnati, raggiunge 
ranno i compagni a Milano 
anche Evrmg“l.sta, Bragl.a 
Franzot ed Enzo 

Prima di partire fferrerà ha 
ribadito di avene ptena fidu¬ 
cia nella squadra che si sta 
confermando m progresso: per 
quanto riguarda il risultato 
si accontenterebbe di un pa¬ 
reggio anche se non esclude un 
exploit piu clamoroso, specie 
se il Milani si dimostrerà pm 
preoccupato del retour match 
con l’Estudiantes che dei cam¬ 
pionato di sene A. 

A Milano invece Rooco as¬ 
sicura che questo pencolo non 
c‘e, anzi promette che la squa¬ 
dra iossonera si bàtterà con 
tutte le sue energie onde ri¬ 
scattare il paregg.o di Cata¬ 
nia con il Palermo e non per¬ 
dere altro terreno nei confron¬ 
ti delle rivali in classifica. 

Del resto contro la Roma 
il Milan dovrebbe poter schie¬ 
rare la migliore formazione, 
con i recuperi di Rosato Pra¬ 
ti e Lodetti: non e improba¬ 
bile poi l'impiego di Fontana, 
salvo esito contratto del pro¬ 
vino cui l'ex vicentino verrà 
sottoposto oggi in De Marti¬ 
no, al posto di Lodetti o ded- 
l'acriarcato Fogli. I lievi dub¬ 
bi infine che si nutrivano sul 
conto di Schnellmger m segui¬ 
to ad un dolore alla coscia 
sembrano fugati Comunque 
Rocco ha promesso che dura 
la formazione oggi quando 
avra potuto sciogliere tutte le 
riserve 

Intanto s; sono appresi 1 
programmi preparati dalla ra¬ 
dio e dalla televisione per la 
partita di ritorno tra Milan 
ed Estudiantes. 

Per questa partita, In pro¬ 
gramma alle 1*1 di mercole¬ 
dì 27! ‘ina d’ Rueruis Aires ior- 
rispondcnte alle HI,Uh italiane 
d: giovedì '2'U sia la radio 
che la teievis.one faranno dei 
( l'lavameli'. din In stadio dal¬ 
la < lioriituncra » j>or trasmet¬ 
tere ,n d.retta ìa cronaca del¬ 
la partita Per la f«levi.s.one 
la ti.Lsiniss one i ninnicela al¬ 
le ()0,óó sul Nazionale, (>er la 
radio inveì e al termine dei 
proclamiti; sera!, e qn nd - al¬ 
le LM..U 1 - 2.1,40 La rad o Lira 
neH’occasione ima ed./ione 
speciale d: « N'o’t'j sport », la 
trasmissione si protrarrà in 
duplex con Buenos Aires li¬ 
no alle 3 del mattino II ra¬ 
diocronista sarà Enrico Ame¬ 
ri, ma ci saranno interventi 
di giornalisti e di giocatori, 
in pratica saranno tre ore ab¬ 
bondanti di trasmissione di¬ 
retta Nel caso poi che si do¬ 
vesse ricorrere alla terza par¬ 
tita tra Milan ed Estudian¬ 
tes la notte del 2ó la radio 
in collegamento con Rio de 
Janeiro farà un'altra edizione 
di « Notte sport » seguendo 
lo schema della precedente 
trasmi vsione 

R cordiamo poi che sempre 
m< * >'<=kìì, con inizio alle ore 
22 i.c' quadro della rubrica 
» Mercoledì spor* » verrà tra¬ 
smessa una ampia sintesi del¬ 
la partita Galìes-RDT. 


Eddy Mercltx 
correrà sabato 

MIL \NO. 14 

EdH> Mcii’k. assente dalle 
corse uclistiehe italiane dal¬ 
l'epoca del (ìiro d'Italia, quando 
\ enne squalificato per < do¬ 
ping > dopo la tappa di Savona, 
parteciperà sabato 18 ottobre al 
primo « Trofeo Hoonved » in 
programma a Venegono Supe¬ 
riore (Varcaci. 

La gara, alla quale saranno 
presenti anche (innondi. Motta. 
Bitossi Daru olii. Basso e una 
altra ventina di corridori ai 
svolgerà su un uranio di 2 000 
metri da ripetersi 50 volte, por 
un totale di cento chilometri. 



Domenghini e Chiarugi i più acciaccati - Ri¬ 
va in dubbio - Puja ha avuto un incidente 
stradale 

Oggi il galoppo 
con la Under 21 



ANASTASI « MAZZOLA, I duo maggiori candidati par la ma¬ 
glia azzurra n. f 


Domani a Grottaferrata 


14 fratelli 
Petterson 
al Trofeo Ferri 


Urbani, Simonetti e 
il campione del- 
l'UISP Topi figura¬ 
no tra gli iscritti 


Di<)hi I. Imo Htl I pilo»*- HI. 
prciM Li presi iiz.„ del fi.it>',- 
li Pcttelson ud una ( «rs.i t 
sufficiente per fan- rl> Il avve¬ 
rimi* nto lina gl alale manift sta- 
/ 1 ori( sportiva Questo e il 1 . 1 - 
«o doli ottava edizioni del Tto 
fon Alessandro Ferri, ilio la 
Po! i-pm t iv * (iioin.il 'i ili Hu 
ma in * 'ill.ihm asione * ni i, ' 
(.i«tt.ifci rat.i umanizza pm 
(inorare la ni* muri i dello scolli¬ 
li, irò « ndae.'ilisl.i ed ni qu il* 
appunto pari* ( iperanno 1 fra 
felli Pettcrmii 

Dmnani da liimtafef i ala .a 
.'Usi (Ki'tidetà il Via a uie/- 
/Iigi'iiim |>er ( «nc ludersi all" 
stesso |)««t(i verso le me 
( 10(10 avei percorso il segu* ni* 
itinerario lungi) l.li km (*int- 
I iferrala. ( astelgaiid'dfu All'a¬ 
no fialidi « < li'iw tiei Vclletri 

Lari.llni Vi tei .1 folleferio 
.Segni. Ho» c.iinas-imia. t.iulia- 
lu Un, C'<II I. ( 1 -1 *■' 11 l V'U'lI 
l*t.iton> Itoci -1 di Ri|ii ,s<| i e • 
ii.ut III. .Marilù Milano F’d- 
toeehte C.i(i.in'n 111 \ ia I i- 

scolana. Vermiemn, Via <l"l ! .• 
Covmia. (Jrottaferi at.» 

All* Mirini |n elider ili :>( i | ' 
tl (111 he ili Hill del imi q |« 
tati dilettanti italiani l■ a . u , i 
li eiterenio il teeente vini iti 
l«re del f'tiro delle f’rmirii*’ 
del Lazio. Vnim m t'rhunl il 
) ig.izzo della Mrigmfli \ di Pia¬ 
to se mani rnc la spi* ridilla 
ferma i he In sei resse ni II i 
iorsa a tappo, sarà siluramen¬ 
to tr* i primi all'arrivo Altri 
nomi di iigiiardo di coi mini i 
che ««ranno alla partenza del¬ 
la corsa sono Simonetti e 
Fr.ingioili (imndl II C'amiimne 
.fallano dell’ t’ISP Armando 
Topi «Ila ricorra del «no dei i 
mo «iircesso stagionale Pare 
anzi che 11 ragazzo voglia pro¬ 
prio in queata occasione da¬ 
re una lozione morale ai due 
i rrand'uomìm « che a Pale¬ 
stina gli fecero togliere In 
maglia di e campione UISP» 

Qu ndi anche queat'anno il 
Trofeo Aletuiandro Ferri aarà 
una delle piu importanti ma- 
nifest szlnnl rirliatirhe della 
Regione una delle manifesta¬ 
zioni rhe iMleme al Gran Pre¬ 
mio della Liberazione, alla 
Ruota d'Oro e al Giro delle 
Province del Lazio riescono 
ancora a tener vivo, ad un 
livello accettabile, questo aport 



ir* 



I quattro frgklll Pstkrton; 
dall'alto in has.so ERICK, GO- 
STA, STURE • TOMAS PET- 
TIRSON 


Dalla (M>«tra redazione 

, FIRENZE. 11 

, Falla ( ( < ( / ora' pv r II v ,i 

(he (lolreMa- presenlatsi durn.i 
’l. al ( eli*' Il ti (.Il i u felici 1 e 

, ’ii Coven ano tutti ì comi» ut* 
i j>er i' pr uin r.iiiunn azzurro jht 
Vii iriiuntr miii il (,al!i‘s e !a 

, RDT s, 'inni mi s a d ',iusi 
/mni (ie 1 'i Va'i ai*-ng Su o 
vile 1» imi i pa'tc d. loro j'er 
1 ionie ormai si gioia in lamino 
{ nato hanno aci usato numerosi 
a<( .u i hi 

, l’o'i Dmii' ugiuni d.(Inaia di 
'iseiitire in glandi dolori a ma 
gatnl>a. Chiarugi s. pieseuta t it 

10 vestito a lutto i »n b.iib.i di 
quattro giorni Zo|i;i i andò meli 

I tu i ome alili.amo g.a ai t vinato 
« am ora dubbia la presi n/.i del 
I goleador Riva, che questa mat 
' na si trovava ani «-a a 
I Cagliari 

I Vali areggi sulsuioraiido i h< il 
i Millantano non sarel)l>e arr va 
j t<> in tempo si è messo in < on 
i tatto (on il i>*esiliente de! Ca 
giuri al quale ha chiesto i he 

11 gioc.itore venga invitato a pre 
sentarsi al raduno Ce stata una 
a -sic ura/ione ma personalmente 
''teniamo i he Riva se ne deb 

, ha rimanere in Sardegna per 
i deve proseguire le cure al 
'.'arto infortunato Cosi Vali a- 
*eggi nell'annunnare che Riva 
se non sara presenta oggi lo 
sarà domani, ha precisato che 
esistono molti dubbi mila .ma 
utilizzazione nell’allenamento in 
programma domani con i corno 
cati dell'* l'nder 21 ». allena 
mento che dovrebbe avere ini¬ 
zio alle ore 12 30 13' due ternp' 
il pruno di 40 mintili il sei ondo 
d. C, 

Nel primo tempo, sulla scoria 
di quanto abbiamo (uttuto intuì 
re d,i le d'( hiara/ion di Vale,* 
r eggi la squadra dovrebbe pre 
servare il seguitile si lucra 
merito ZofT. Bregmi h Fare betti 
Berlini J’u.a Salv adori Duiiieii 
ghini Mazzola inastasi De S. 
sti. Oiiarugi ' se Riva non po 
tra veramen'e gioì are e .Juliano 
n’( riiu con M.iz/d'a a'I’e'-trema 
se amile Cliarug sara indizio 
nibdei Se anche Domenghini non 
si «ara rislabdito il f'T sara 
(Ostrptto a mandare m campo 
una forma/'one rablrernata 

La fo-mazione ira g attuali 
gKKaturi in piena efTir en/a do 
vrelitie rimani re .alida per uri 
l> lori 00'. amile per il match 
I (un il fialVs In questa (niivika 
| /urie il CT ha '.isiidto fuori i 
I giuratori de' M.lan fRiv-era Pra- 
* Rosato) e 'infili df M a Roma. 

( uà 1 ’e sg i trjro ingegnate nel 
’e in "'ite d Coppa Mia nros 
-ima <onvora/mne (he sara resa 
nota il 28 ottobre fritrovo a Co 
vernano .! !0i ri saranno anche 
i ( ampion d< M !an f*er q i in 
to ria iarda a f >rma/o*ie uffi 
< ,a'* v s'o i h* l'un c io s '<>;> 
per p u in fo r ina di i ( arnp o 
na’o M duvi'bbt essere so o 
ma '. ir i/ «’ii R , er i i’ po-'o 
d. M i//d i \ p-o ios.'o d Pia 
oggi ' go a'o’ ' « r rii i s'o ( o ri 

■ o’*o ri ino ,e ’ t a * o ai ( u i 

di nte a '*') i n!) -f i « ,ris cui* ad 
i ’ ri (| i.i t • o a l'o'iiob ( In ( mi 
i. - * i irai 'ii in io i F ■( ti 

/e p-* • • ■) ci li • i i i . un m i 

/ odi d \ i’i i* • gg (. nr dcn'e j 
e a', V eli Po - I i P'i-’ : ad l *ìi 
So,(' i for''i'ia'.i'ii< 'Pi e ri 
sodo C'i'i '(vii Ori ( g icn/c P i|a I 
Po itti I limila do Q i.idr. t Pi 
v urie ’ p* ili 'I o no i 'ioni j 
I le ( oli ni i' ,« r i \ • g . | 
i 'r, per a ' t odi ' 21 v v ag 
gì avario - i ia LalU i Fa. a t,»r | 
gata \ u n/a lióJtO ( ondotta da 
P ija a orihè a prihó'ro de! 
iionlt s i f 1 -nf R, ou « k o do \ 
po Ho.ugna a (• m J 

provv 'samentr shanli'a - i !a i 
sinistra e dopo uc 'ikc.ì'o ,i 
guani r-i .' hi < ornp Po i ì pa n 
di M|P o i i f n 1 1 ( on*ro 11 
g lari! ia I d 1 di -'-a e e po 
sta travc-saheen'i' -i a corsa 
I)ei ( iiq ic g oi a*o r so’o Pa 
vene ha r poi* Po < ggi e ft • *e 
e ( ori’ ls on g u 1 ( a'e a i O'pe 
da e Maga n r e d Bo’ogo i dove 
( stato ruoveato guari)' n 
dieci giorni f.a vettuia e r ma j 
sta seriamente danneggiata ed 
i giocatori hanno proseguito il ' 
loro viaggio rnn un altro mezzo ' 
Come abbiamo già accenna i 
to Valcarcgg: in attesa de'lo j 
arrivo dei convocati si in 
trattenuto con i g ornahsti e 
alla domanda se Rva domani 
si farà vivo ha risposto t Per 
rhè non dorrebbe presenforsi'* 

Lo abbiamo inntato a pai«ore 
la nula di rontrollo * 

— Qualcuno aTannuncio de! 
le convocazioni lo ha definì 
to un immobilista Cosa puA 
dirci’ 

« Per effettuare deali espe¬ 
rimenti occorrerebbe molta tem 
PO a d npoaizione .Voi non ttq. I 
mo il Brasile che ti può per¬ 
mettere di andare in nitro per 
quattro me.\i. Comunque, a pre¬ 
scindere dal tempo, non abbia¬ 
mo problemi Fino ad oppi le 
cote — con la sauadra bloc¬ 


cata - tono andate tutte bene 
e. quindi, non redo perché do 
crei cambiare Con d tempo 
vedremo quel che si pud fare 
Ora l'importante è superare il 
Oalles p la RDT *, 

la'i andrà a vedere il 

G.il'es** 

« S’t. anche se con il Galle» 
abbiamo cinto e con la RDT ab¬ 
biamo jHircaQiatn Cirmunque. 
conosciamo il calore delle due 
accertane c tara bene non sot- 
tnralutarle » 

- Sara Pupi Io stopper ti 
tolare’ 

' Lo saprete in tempo Ogni 
giocatore dece guadagnarti il 
posto Quafriiiio mi ha chiesto 
di Hereelhno II giocatore sta 
andando bene, la parte della 
rota azzurra ma in questo mo 
mento acero bisogno solo di 1 5 
muratori » 

Per quanto riguarda l’I T nder 
21 l'allenatore Vicini ha comu 
nuoto die ne! primo tempo 
schiererà 'a seguente formazio 
ne Mhertosi o '/.off Lombar¬ 
do Vigano. Remi Andreuzza 
Magherini Sanseverino Ghian- 
di Magistrelli. Casone, Doldi. 

Loris Ciullìni 


Venerdì la Tris 
a Bologna o in TV 

Quindici cavalli risultano par¬ 
tenti nel Premio (favoline in 
programma venerdì all'ippo 
dromo (Jell'Anoveggto in Bo¬ 
logna e prescelto < ome corsa 
( Ttis » di questa settimana (die 
verrà trasmessa in TV al 
le Iti. 10). Ficco il campo 

PR mVOLi.N'E (L. 3 000 000, 
handicap ad invito, corsa Tris): 
a in 2100' Gitan, Insonne. Co- 
blen/a, J/co. Dionsfiimo, Olè: a 
ni. 2120: tarantino, Ccieo. Pa¬ 
norama. Incomparabile. Gio¬ 
berti, F'iaffo. Ondo, a m 2140: 
Qurago. a m 21fi0- Replica. 



Un «spetto dell'aula del tribunale durante il processo Teli fitto 


PALERMO. 14. 

t • «mini i.itu w un.un davan¬ 
ti alla priina sezione de! tribù 
nate penate di Palermo, pre¬ 
sieduta dal dott. La FerUt*. tl 
piure«so contri' stilici t fo«l 
palei ontani, dodici dei quali 
aumtatl ed il giocatore del 
.Napoli Jom Mt.illni 

Gli sportivi Imputati nono 
Latitano D> Bella, di 22 am"* 
(ì.uMeppe t *>«eiitino. di z->. Ho 
sano liattaglla. di 1D. Pietro 
Lato uzzo, di ZI, Natale fertili, 
di 27 Duini.um Spillale di I", 
Fi angelico Colsi), di 22. Liuim-ii- 
pe Manina, di 22. (ilo vanni 
•Saccone, di 20. Antonino Leto, 
di .tu. Pasquale Mugliamo, di l“. 
Pasquale Attardi, di 24. tutti 
ui «tato di arresto dal marzo 
«coiso e, inoltre. Ignazio Agnel¬ 
lo, di 22 anni, latitante Vitto¬ 
rio Cucii, di 18 anni, e Raffae¬ 
le Mei sudante di i v. clic hanno 
ottenuto la ltt>ertà provvisoria 
sei nini f« 

Il «edtceàtmo. Vincenzo la 
Mattina, di 47 anni, * «tato 
(invialo al g.uduio psr averi 
portato «Ilo stadio, luogo di 
asaembramento. una piatola, 
peraltro regolarmente denun¬ 
ciata Devono rispondere degli 
incidenti avvenuti subito dopo 
la partita del 18 marzo scorso 
allo stadio della Favorita do¬ 
ve il Napoli batte per tre reti 
a due il Palermo fi gol dell* 
Vittoria fu segnato su rigore 
<1 -il c-lclatore brasiliano Alta- 
Hrn. secondo la denuncia spor¬ 
ta contro di lui da un gruppo 
di ty tifosi costituitisi parte 
civile s mezzo dell'svvocato 
D'Atin i, dopo avere measo in 
rete la palla, rivolto verso le 
tubane coperte avrebbe alzalo 
il braccio destro facendo un 
gesto ritenuto osceno dal de¬ 
nuncianti 

Dopo la partita sullo spiazzo 
antistante la Favorita si rac¬ 
colsero almeno duecento tifosi 


Conclusi i mondiali di scherma 

Cingue tìtoli 
ai sovietici 


l.'AVAM, 14 

I * implori iti mondiali di 
sitici Iti* MI «'!' O C'I! l'ItlM c«n 
(iti alt « M'.cm«,so di'Il’I HSS 
Inf.itl I t nio'io sovietiia na 
( uhi 1 s * '<« '( 'U«Io di cam- 

pone d* I unir.do di spada a 
squadre .ivi mio battuto in fi¬ 
li de 1 I Mgm ’ ia p* r «tt<> v t- 
to’ n atre I rii,igne i vono c'i- 
'l terminati d sei ondo p'min 
d iv riti igli svfd.si tcizi 

h (* 1 1 ( to il i| i nto sin ( esse 
d i si *, p M i ( he li inno dirr. i- 
si t ilo un,* n*tt,i • tndtfCUiFKa 
suj.ct ior Ut s .gli nitri partei i- 
p.mti ->u otto (Inali in pl«- 
gr inaici r «l torn» o ninmii ir 
* Ite «i 1 disputato in (in aul¬ 
ii • nte dumi' ito dal 1 ddo sof- 
f >< mt( i l'i ioli» Novi* IH S se 
no /■ aggi (diente < nq'ie 

In «ost.inz» (|iH'Sti i-arnplona- 
)i sui 11 > siali doiiiinn'i quasi 
i «stinti rn» tu dagli atleti il.'!- 
1 7 drupa «rp nt d> prov 1 ’ c 

Sin ( In- solo | I Svezia r, l rt IP 
medaglie di b onz« e Ir Ger¬ 


ir in.,! dii! ovest * un I* trina¬ 
gli.* d'oro (Il Fred VA*--il n* I 
111 imo sono restiti * infran¬ 
gere questa supremazia 

Alla «quadra «ov I* t ia f .iti¬ 
li (t« .rii 11 *’ ' 1 t!«f. o d' Il * 1 op¬ 
pa (Ielle N I zlorit II presidi Il¬ 
io della F* di-raziotie inp r i- 
z,«ii de Pi * i r * >>rri rei i mci 
d'ila pi emia 7 ior •• dopo .> «r 
'ingraziilo dici r organi//il '- 
I 1 lift). 1 dt (I g (I a e 1 tn‘ Il - 
tu i dal comitato I* i r e « t. i 

nvit un rutti n ritrov evi I i - 
no pm- 11 r, ■ i• '1 'ir* In i dee 

ippunto si svolgeranno , p-«s- 
sim rampion *ti del mot. 'lo di 
•( le ima 

Ecco la rioirti/ione dcfir’itt» 
v a delle m' daghe 

r>-« Arg Rr 
l’RSS S > ! 

t'ngbe'ia 1 2 1 

Polnn'S '. 2 I 

Roma*.i i 1 1 1 

■s \ < /1 a — — 2 

(.firn ovest 1 — 


I qual! tentarono di 1 .valere 

B . spogliatoi per ign-- i e il 
terni arlnt * * *1 Xitatln. Lo 

intervento d* da poc/ia < vno i. 
Peggio vi furono vivaci scon¬ 
tri durante I quali quattord ri 
tra agenti e carabinieri uma- 
sero feriti L'dibit-o cd i «un 
coilalioratot 1 furono s')tlrart. 
al linciaggio grazie a "inte-- 
vento di un elicottero dei ca¬ 
rabinieri glie posuto-u sii ter¬ 
reno di gioco It prc«c a bordo 
e li traxfi ri dii* ' .uc •- 

.e rnpnrln I pi u d«r i q i ' - 
ni inveii- portili * on m< rr 
blindati della p i zia 

Ad apertura de! t)' 01 es»o lo 
avvocato Husccmt de cni.eg.o 
d. difesa dei tifo»’ ha rh.'-sto 
ctie la C irte dich|*ra««e nulli 
per presunte irregolar, tà prn- 
i cdurall la sentenza di rmv.o 
a giudizio L'-ivvocato I»a. .-r- 
ho, del Foro di Napoli eh* cu¬ 
ra gli interessi di AltaflnL. ha 
sostenuto Invece che agl) Im¬ 
putati va contestato tl reato di 
violenza privata aggravata r 
continuata non aolo co-uro li 
terna arbitrale ma anche con¬ 
tro la squadra napoletana e 1 
suoi dirigenti II pubbliro tr - 
listerò «I 6 associato a questi 
tesi Prima che I i Corte «i 
riunisse tn camen d. consig m 
per pronunciarsi su..e due n- 
( hteste I avvoi .ito Bimrini r 
ha annunciato se ove tribu¬ 
nale avesse accolto la rirh.es'a 
d*' l'avvocato pu'umbo gli av 
vocali degli imputati aviebber t 
rinunciato ai ternnnt per li 
difesa 

La Corte, dopo una hreve 
(M-rruanenza in i (mera di con¬ 
siglio. ha respinto .i ned.e*'i 
dell'avvocato Rtucri.l ed ha 
accettato quella dell avvocai" 
Palombo L'udienza e «’ati 
poi nuovamente sospesa Su ri¬ 
chiesta dell'avvocato Roccvl’a, 

II quale ha annunc.Mo a 'a 
Corte che erano ‘.ri cor*o con¬ 
tatti con l'avvocato Pi'UTih > 
per una remiss’one dei'a que¬ 
rela «porta contro Altaflni 

I contatti hanno pe-rt sortito 
so.o parzialmente l'effetto spe¬ 
rato e stala mantenuta la co¬ 
si. tuz.one di parte ( vile con¬ 
tro *1 giocatore bri'! nino men¬ 
tri ! avvocato Po! i-nho li» d - 
rii.arato a nome de presiden¬ 
te del Napoli Fer'a no e de! 
giocatore Altaflni di non co¬ 
stituirsi parte civ,.c cont-o g’1 
imputati per il nuovo reato lo¬ 
ro ((intestato 

I’ presidente La Fe.'l’a q s.n- 
d tia co'niru'.ato ad mtcrrogs- 
-e i tifosi ttutl si sc-n pn- 
li’iiat, ì-inocen'i <!• icatt ’.o-o 
ascritti Sono *t iti po: as-->'- 
tati I pr.rru testi ,! tenente di 
p ibhl.c a sic «rezza Misi i nm- 
■■Jossarl Insto e 7. Jtnmo inca¬ 
ricati de! servizio rt «'d ne du- 
rarirc 'a partita P dot» 7. irn 
no. n pel co.a-c r spo- den- 
do ad a i ine d un inde ; >«'e 
da. d.fc-so’. dei tifosi hi 1»t- 

tod. e-iveto \tifl-l i- 
/ <•( n ( i b- n-c o de«t'o 
( o-i 'a -n *n ' ape-ta e r t v 
«opra a*, irrbri eli s -'«•-o 
Se*' -.do !a q 'ere a i.n itore 
avreti'.e r-viie se-ram .1 pu 
gnu disfi) 

l.athitro napnlet * \- .e !*~ 

Peni c'ie e-a t-i i ’ ' - ve- 
■i iti a' sagu.to de N'i- i *' - 

t,*'o da!' ivv Pi . hi t.a in 
vere esci iso che \ »ifl- ‘ inh'a 
rompono gesti v ),ga-i >i osce¬ 
ni r vo'ti *'. p ib'*',! > - 
do invece che i j 1 >.'»'ve » 

srr-rio la • ,i g o a p -- i' to' 
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Questa sera a Forte dei Marmi (e in TV: ore 22) 

Coscia difende la corona 
dei «leggeri» contro Pi tardi 


Sta>e;a a F'orte dei Marmi 
( o-iua mi itera in palio la co 
roiia de t leggeri > contro Voi- 
icn/n Ritardi [.'incontro sarà 
lele’ravnrM'SM) <ore 22). nel cor 
so di « Mercoledì Sport » 

Suda tarla il ctmp.one è fa 
vorito. ma il suo compito non 
sarà fucile perché Ritardi mi 
piano tecnico gli è quasi pari 
ed e certamente piu esperto 
e mestierante avendo svolto la 
maggior parte della tua carrie¬ 
ra boxando sm ring» di mezza 
Europa, 

Coscia per questo match si 
è preparato meticolosamente e 
si è detto fiducioso di spuntarla 
anche se « Io prora z’atmuana 
alquanto ardua ». 


i .Non conosco a fondo il 
mio art crjano — ha spiegato 
!o spezzino — ma. mi dicono eh* 
e uno schermitore preciso * 
che t .tuoi pugni arrecano a 
bersaglio abbastanza secchi * 
precisi Quindi, molte sono le 
rattorti per temerlo. Per ciò eh* 
concerne 1 1 match, preredo eh* 
si arriverà ad una rittena ai 
punft giacché ambedue non pos¬ 
siedano il pugno da KO. Per 
quanto mi riguarda non poeto 
permettermi alcuna battuta di 
arresto senza dar * l'addio alia 
speranza di un match con Cor- 
roseo, valevale per it titolo eu¬ 
ropeo. *d io desidera ardente¬ 
mente questo incontro per di¬ 
mostrare che mente ammmmen- 
te questa pomUnMA. Sài f acon- 


do pressioni cui mio mutui jer 
Agcuitino che mi dia quest'atout. 
Speriamo che età avvenga ». 

Anche per lo addante. \ m 
cenzo Pttardi. questo incontro 
si presenta alquanto deviano 
poiché se la vittoria non gì: ar¬ 
ridesse — eoe! ha detto — ap¬ 
penderà t guantoni al classico 
chiodo. « Quando un paglie Ha 
toccato le 30 primavere, come 
nel mìe caso — ha ditto Ritar¬ 
di — non pud sbagliare' e etn¬ 
ee e prosegue per qualche tem¬ 
po appare ti ritira senso tanti 
preamboli. Comunque la mia 
preparazione è stato meticolaM. 
conosco Concia e penso di bat¬ 
terlo ». 
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sta giungendo all'apertura di 
un vero negoziato. 

Le grandi lotte di queste 
ultime settimane e quelle an¬ 
cora in corso, anzi in crescen¬ 
do- dovrebbero aver indotto 
Conflndustria e aziende pub¬ 
bliche ad una profonda rifles¬ 
sione. La mobilitazione di mi¬ 
lioni di lavoratori (un milione 
e 300 mila metallurgici, 900 
mila edili. 200 mila chimici) 
attorno agli obiettivi posti dal¬ 
le « piattaforme rivendicati¬ 
ve » unitarie sta a significar* 
che i margini di cui il padro^ 
nato dispone sono ormai ri¬ 
dotti a zem. La situazione è 
cosi tesa e la battaglia cosi 
forte che non c'è potato per 
nessuna tergiversazione e per 
nessuna interferenza esterna 
molta a piegare il movimento 
sindacale. Tanto più che la 
lotta non riguarda soltanto i 
contratti, ma anche i problemi 
della società citile e Àditi svi¬ 
luppo economico per cui oltre 
a Milano, stanno entrando in 
sciopero in questi giorni nu¬ 
merose altre città (oggi Ales¬ 
sandria e Vercelli, venerdì 
Genova). 

Il governo, d'altronde, non 
può pretendere che i lavora¬ 
tori e ì sindacati si mostrino 
« ragionevoli * e magari re¬ 
missivi quando ha consentito, 
nei primi otto mesi di que¬ 
st'anno, ]a fuga oltre frontiera 
di ben 1274 miliardi di lire 
(la notizia è di ieri). 779 dei 
quali risultano come avana» 
deIla bilancia con l'estero e di¬ 
sponibili quindi per incremen¬ 
tare investimenti e consumi 
nH’intcnio. 

A questo punto, o si tratta 
«‘riamente e si comprende 
che le richieste dei lavoratori 
vanno accolte senza ulteriori 
indugi, oppure l'azione verrà 
intensificata a resa più inci¬ 
siva. 

Con questa fermezza, con 
questo convincimento « e con 
le lotte in piedi » i sindacati 
metalmeccanici ed edili vanno 
alla trattativa, cosi come ieri 
ci sono andate le organizzazio¬ 
ni dei chimici, scontratesi su¬ 
bito con una serie di rifiuti. 

La completa autonomia del¬ 
le categorie e l’appoggio alle 
loro rivendicazioni da parte 
della CG-IL. della C1SL e della 
UIL. del resto, sono stati riaf¬ 
fermati anche ieri al termine 
di un colloquio col ministro del 
Lavoro, Donat Cattin, dai se¬ 
gretari confederali Rinaldo 
Scheda, Vittorio Foa e Piero 
Boni. « Abbiamo avuto uno 
scambio di vedute sulla situa¬ 
zione sindacale generale — 
hanno dichiarato i tre segreta¬ 
ri — e da parte della CGIL 
è stata ribadita la piena con¬ 
cordanza con le azioni in cor¬ 
so da parte delle varie cate¬ 
gorie. Anche per la Pirelli ab¬ 
biamo riconfermato la posi¬ 
zione nel merito della verten¬ 
za già espressa dalle organiz¬ 
zazioni locali. Abbiamo richia¬ 
mato l’urgenza da parte del 
governo di procedere con i 
sindacati all’esame dei pro¬ 
blemi della casa, dell’assisten¬ 
za malattia e della sicurezza 
sociale », 

A sua volta il segretario 
generale della CISL, Bruno 
Storti, ha riferito ai giornali¬ 
sti che da parte sindacale si 
è chiesto che « il governo non 
intervenga in questa fase del¬ 
le vertenze contrattuali con 
una iniziativa di mediazio¬ 
ne », mentre Ravenna della 
UIL ha detto che « ove nella 
trattativa che inizia domani 
(per i metalmeccanici) si ar¬ 
rivasse ad una nuova interru¬ 
zione senza un reale appro¬ 
fondimento del merito delle 
richieste sindacali, la situa¬ 
zione diventerebbe veramente 
difficile », 

Sull'incontro con i sindacali¬ 
sti era stato diramato in pre¬ 
cedenza un comunicato mini¬ 
steriale in cui si affermava 
che si è trattato di « un pro¬ 
ficuo esame della situazione ». 

METALLURGICI - Nelle 
fabbriche intanto la lotta pro¬ 
segue compatta. Con partico¬ 
lare forza sono iniziate a To¬ 
rino le astensioni articolate 
alla Fiat, alla Lancia e in al¬ 
tre aziende. Nel Barese hanno 
scioperato ieri le Ferriere e 
Acciaierie pugliesi di Gknd- 
nazzo. Si sono fermate per una 
ora i'Ignis di Varese e per 
due ore 1 p altre aziende me 
talmeccaniche della .stessa 
città. A Bergamo continua la 
battaglia articolata nelle mag¬ 
giori fabbriche (Magrini. Ttal- 
sider, Dalmine, Ote. Fervet. 
Face). A I^cco ieri si è fer¬ 
mato il Tubb ligure. All’Oscar 
Sinigaglia di Genova comin¬ 
cia oggi l'azione articolata. A 
Bologna la lotta investe le 
settanta maggiori aziende. I 
metalmeccanici sono in lotta 
anche a Brescia (OM, Fiat. 
S. Eustachio), a Treviso (Zop- 
pas, Simmel. Camielli), a Luc¬ 
ca. Pistoia, Firenze, Taranto. 
Massa. Pisa (Fiat e Piaggio 
di Pisa e Pontedera, dove 
oggi avrà luogo uno sciopero 
generale), Livorno. Napoli, 
Palermo, Ancona. Terni, Pe¬ 
rugia. Latina. Roma. Arezio, 
Villadossola. 

CHIMICI - Nelle aziende 
chimiche, dopo la rottura, gli 
scioperi programmati sono in 
pieno svolgimento. Il Petrol¬ 
chimico Montedison di Vene¬ 
zia ha iniziato l’astensione 
per turni da domenica scor¬ 
sa con la piena partecipazione 
degli operai e degli impiegati. 
Nelle fabbriche chimiche di 
Mestre iniziano oggi gli scio¬ 
peri articolati. Al Petrolchi¬ 
mico di Ferrara è stata decisa 
l’astensione a giorni alterni. 

E’ proseguita ieri anche la 
lotta articolata dai comMite- 
ri. Oggi tornano a adoperare 
i fornaciai. 


Contro 


Campane a morto : l y America si ferma 

N saluto di Pham Vaa Doni ai giovani: « Il popolo vietnamita vi acclama » - Anche Harriman aderisce alla manifestazione • Edward Kennedy parla a Boston 


WASHINGTON. 14. 

A North Newton, nel Kan¬ 
sas. un'antica campana da 
lungo tempo in disuso suone¬ 
rà domani quarantamila rin¬ 
tocchi. per ricordare i qua¬ 
rantamila saldati americani 
mandati a morire nel Viet¬ 
nam. Attraverso tutti gli Stati 
Uniti, milioni di persone, nel¬ 
la stessa giornata, dimostre¬ 
ranno concretamente la loro 
opposizione a quella che fu 
la guerra di Johnson ed è 
ormai diventata la guerra di 
Nixon. La più grande mani¬ 
festazione politica di massa 
della storia degli Stati Uniti 
dirà cosi al presidente che il 
popolo americano non vuole 
più saperne di questa guerra 
di aggressione, e ne chiede 
l'immediata cessazione. 

Vietnamiti del Nord e del 
Sud hanno fatto conoscere la 
loro solidarietà col popolo ame¬ 
ricano. Il primo ministro del¬ 
la RDV. Pham Van Dong. in 
una dichiarazione diramata 


attraverso la delegazione viet 
namita a Parigi, ha definito 
le manifestazioni « uno schiaf¬ 
fo giusto e tempestivo > al 
governo Nixon. Pham Van 
Dong dice inoltre: « La vo¬ 
stra lotta è la nobile espres¬ 
sione della legittima e pres¬ 
sante richiesta del popolo 
americano per la salvaguar¬ 
dia dell'ordine negli Stati Uni¬ 
ti, per la salvezza di figli e 
fratelli da un'inutfle morte 
nel Vietnam.-. I popoli del 
Vietnam e di tutto il mondo 
approvano ed acclamano la 
vostra lotta ». A Hanoi i gior¬ 
nali pubblicano con grandis¬ 
simo rilievo le notizie sui pre¬ 
parativi per il « Moratorium 
Day », il « giorno M », e pub¬ 
blicano un articolo di Hoang 
Minh Giam, il ministro della 
cultura della RDV che è an¬ 
che presidente del Comitato 
vietnamita di solidarietà col 
popolo americano, intitolato 
«Salutiamo l'ondata delle lot¬ 
te autunnali ». Hoang Minh 
Giam denuncia nel suo arti- 


Per fronteggiare la esplosiva situazione 

Inviate in Irlanda 
truppe britanniche 
del contingente NATO? 

Il ministro doli* difesa ha già comunicato 
quatta eventualità al comandante in capo 
delle forze alleate in Europa 


LONDRA, 14 

la attuazione oggi a Bel- 
flaet è tranquilla e. a parte 
l'accidentale ferimento di un 
passante da parte di un sol¬ 
dato inglese, non sono Mgn*- 
lati incelanti di làttewo. 

Il dibattito di ieri alla Ca¬ 
mera del Comuni ha posto in 
rilievo le difficoltà che la si¬ 
tuazione nell Ulster crea all’in¬ 
terno dell’apparato militare 
britannica. Il miniatro della 
Difesa, Pania Healey, ha infat¬ 
ti rivelato che probabilmen¬ 
te alcune unità dovranno es¬ 
sere ritirate dalla Germania 
perchè non ri sono più ri¬ 
serve in Gran Bretagna. Nel- 
mister vi sono attualmente 
oltre 8000 soldati britannici. 
L’intenxiaoe del governo di 
Londra è già stata comunica¬ 
ta al comandante della NATO 
In Europa. 

Nonostante la calma appa¬ 
rente la tensione permane a 
Belfast, specialmente nel quar¬ 
tiere protestante di Shankill. 
Le autorità attendono con an¬ 
sietà il week end quando il 
consumo di alcoolioi aumenta 
e con esso aumenta la tem¬ 
peratura. Per gli abitanti di 
Shankill l’obiettivo principale 
è un grosso e moderno edi¬ 
ficio per appartamenti attua¬ 
to nelle vicinanze del loro 
quartiere e abitato quasi 

esclusivamente da cattolici. 

Ogni sabato notte questo edi¬ 
fìcio diviene l'obiettivo di spe- 
dtrioni di estremisti ed ora 
è uno degli edifici più 
protetti dei Regno unito. In¬ 
fatti vi sono dì fronte sbarra¬ 
menti di filo spinato, mezzi 
blindati e soldati armati. Il 
quartiere di Shankill è motto 
povero e<l il moderno edifi¬ 
cio abitato dai cattolici irri¬ 
ta la « sensibilità » dei prote¬ 
stanti. 

Uno dei leader dei gruppi 
protestanti (ha preferito non 
dare il suo nome) in un col¬ 
loquio con alcuni giornalisti in¬ 
glesi ha dichiarato che « quel¬ 
lo che è avvenuto fino ad ora 
è nulla in confronto a quel¬ 
lo che avverrà nei prossimo 
futuro», 

A conclusioni analoghe era 
giunto ieri sera al dibattilo 
ai Comuni il ministro della 
Difesa Healey quando ha det¬ 
to che i disordini in Irlanda 
potrebbero trascinarsi per an¬ 
ni e non mesi. Healey ha af¬ 
fermato che nel corso dei 
sanguinosi scontri di sabato 
notte, sono state sparate pal¬ 
lottole c in gran numero » e 
che le truppe inglesi non han¬ 
no subito perdite gravi solo 
grazie al fatto che ] militari 
dispongono dì giubbotti a pro¬ 
va di proiettile. 

Intervenendo nel dibattito la 
giovanissima parlamentare ir¬ 
landese Bernadette Devlin ha 
affermato che le cause profon¬ 
de della orlai non sono reli¬ 
giose ma economiche e che il 


Partito unionista dell Ulster — 
basato sui protestanti — ha 
sfruttato li tema religioso per 
mantenersi al potere per cin¬ 
quantanni. La Devlin è sèsta 
interrotta ripetutamente dai 
deputati laburisti e conserva- 
tori. 

Alla stessa seduta ha par¬ 
lato 11 ministro degli Interni 
britannico, CaUaghsn, il qua¬ 
le, reduce da colloqui con 
esponenti del governo di Bel¬ 
fast e da una visita nelle so¬ 
na dei disordini, ha duramen¬ 
te criticato U leader dell’ala 
estremista protestante, rev. 
Jan Pateley. A proposito di 
« payatotomo », CeJJaghan ha 
detto: « Dobbiamo estirpare 
questo spettro, denunciarlo 
per quello che è ». 


Ernst Fischer 
espulso dal 
PC austriaco 

VIENNA. 14 

Ernst Fischer è stato espulso 
dal Partito comunista austriaco. 
La notizia, diffusa dall’AFP è 
stata confermata da un portavo¬ 
ce del PCA. 

Fischer aveva a suo tempo 
definito l’intervento dei cinque 
paesi del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia « un delitto di 
gangster con carri armati ». Una 
commissione speciale d'arbitrato 
nominata dal CC aveva racco¬ 
mandato l'espulsione di Fischer 
dal partito. Il Comitato centrale 
aveva chiesto alla commissione 
di rivedere la sua decisione, 
che |ierò è stata ora confer¬ 
mata. 

Fischer, che ha 70 anni, si 
era dedicato da anni a studi 
letterari e a saggi sull'arte e i 
problemi sociali. 


A Siviglia: 
si rinchiudono 
in una chiesa 
per protesta 
contro i 
licenziamenti 

SIVIGLIA, 14. 

Circa sessanta famiglie si so¬ 
no rinchiuse nella chiesa parroc¬ 
chiale del Sacrario della catte¬ 
drale. a Siviglia, in segno di 
protesta per il licenziamento di 
cento Olierai dell impresa di co¬ 
struzioni « Entrecanalcs ». 

Il parroco. Josè Ruiz Mantero, 
ha dichiarato alla stampa che i 
fedeli ed i loro familiari potran 
no rimanere mtchiusi nella * ca 
sa di Dio > fino a quando farà 
loro piacere. 


IMAN CARLO RAJSTTA 

MAURIZIO RtItRARA'a'uROIO MORI 
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colo la politica «li Nixon « di 
prolungare e intensificare la 
guerra sostenendo il governo 
fantoccio del Sud Vietnam ». 
e aggiunge: « Il popolo viet 
namita saluta caldamente e 
appoggia con tutta la sua for¬ 
za la lotta ingaggiata dagli 
oppositori della guerra. Noi 
vogliamo avere rapporti di 
amicizia e di eguaglianza col 
popolo degli Stati Uniti. Noi 
non facciamo nulla che pos¬ 
sa macchiare l'onore degli 
Stati Uniti. Sono gli Siati Uni¬ 
ti die mandano truppe per 
aggredire il Sud Vietnam. 
Noi chiediamo che queste 
truppe siano ritirate compie 
temente, rapidamente e sen 
za condizioni, lasciando a! 
popolo sudvietnamita di risol¬ 
vere da solo i propri pro¬ 
blemi ». Da Parigi. Nguyen 
Ibi Binh, ministro degli Este¬ 
ri del GRP e capo della de 
legazione del GHP a Parigi, 
lia inviato una lettera aiierta 
di felicitazioni ai giovani amo 
ricani che domani partecipe¬ 
ranno alle manifestazioni del 
« giorno M ». Essa sottolinea 
la differenza tra le parole e 
gli atti del presidente Nixon. 
e ricorda la richiesta del GHP 
di un ritiro totale del corpo 
di spedizione USA e della for¬ 
mazione di un governo prov¬ 
visorio di coalizione che so¬ 
stituisca il governo fantoccio 
di Saigon. 

Le adesioni alle manifesta¬ 
zioni di domani continuano a 
piovere da tutte le parti. Dif 
forenziandosi dai sindacati 
AFL-CIO, che come al solito 
appoggiano Nixon. il grande 
sindacato operaio WGLA, al 
quale aderiscono quattro mi 
lioni di lavoratori, ha dato la 
sua adesione alla protesta 
nazionale. Averell Harriman. 
già capo della delegazione 
americana ai colloqui di Pa¬ 
rigi, che già nelle scorse set¬ 
timane aveva aspramente cri¬ 
ticato Nixon. avanzando pro¬ 
poste sue per la fine della 
guerra, ha anch'egli annun¬ 
ciato la sua adesione. Edward 
Kennedy, affermando che l'at¬ 
tuale politica di Nixon non 
permetterà di giungere alla 
pace nel Vietnam, ha prean¬ 
nunciato per domani un di¬ 
scorso a Boston nel quadro 
del « giorno M ». 

Il sindaco di New York, 
Lindsay. che già aveva or¬ 
dinato che le bandiere USA 
sventolino domani a mezz'asta 
su tutti gli edifici pubblici del¬ 
la metropoli, ha detto die 
quella di domani « sarà una 
giornata di commemorazione 
per coloro che sono morti... 
Un giorno di speranza nella 
possibilità di trasformare le 
opere della morte e della di¬ 
struzione in quelle della so¬ 
pravvivenza... Un giorno per 
la coscienza... Quando ciascu¬ 
no frugherà nel profondo del¬ 
la propria anima e si unirà 
agli amici e ai colleghi per 
meditare su ciò che è acca¬ 
duto nel Vietnam e su ciò 
che è accaduto nel nostro 
Paese ». 

Il centro delle manifestazio¬ 
ni sarà naturalmente Washing¬ 
ton, dove si avrà anche una 
grande fiaccolata davanti alla 
Casa Bianca, e un discorso 
pronunciato dalla vedova di 
Martin Luther King, Coretta 
King. A New York, come ab 
hìamo già riferito. le campa¬ 
ne dì tutte le chiese di tutte 
le confessioni suoneranno a 
morto ogni ora in segno dì 
omaggio per i caduti della 
guerra. 

Nixon, impegnato a far cre¬ 
dere che sta realmente agendo 
per la pace, ha preannuncia¬ 
to un suo discorso per il 3 
novembre. Il suo portavoce, 
Ziegler, sottolineando die esso 
sarà pronunciato poco dopo il 
primo anniversario della ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
sul Nord Vietnam, ha tenta¬ 
to di far credere che Nixon 
annuncerà importanti misure 
verso la pace. Ma la stampa 
sottolinea che ormai nessuno 
può più credere, in America, 
se non ai fatti. Il « New York 
Times ». in particolare, scri¬ 
ve: «Il popolo americano è 
stato disilluso troppe volte da 
esibizioni che, alla fine, han¬ 
no confermato che nessun 
cambiamento veniva apporta 
to a politiche screditate, 
Nixon si trova ora di fronte 
a quella mancanza di credi¬ 
bilità che può essere superata 
sfilo con fatti che confermino 
le promesse », 

D’altra parte proprio Nixon 
stasera, pii ria lido a un ban 
dietto uffici de. ha detto di 
ritenere che la guerra nel j 
Vietnam * si concluderà entro | 
tre anni ». 

• • » 

Saigon. 14 . 

I R 52 hanno effettuato nel¬ 
le ultime 24 ore sette bom¬ 
bardamenti a tappeto sul Viet¬ 
nam del Sud. all*indomani del¬ 
l'annuncio che queste incur¬ 
sioni erano state ridotte del 
10 per cento. 

L'ambasciatore americano 
a Saigon. Ellsworth Bunker, è 
tonnato oggi a Saigon dopo 
varie settimane trascorse ne¬ 
gli Stati Uniti. All'arrivo ha 
dichiarato: « Siamo sulla buo¬ 
na via nel Vietnam ». Bunker 
è nofft per essere un fautore 
dell'aggressione ad oltranza. 
Egli si incontrerà nei pros¬ 
simi giorni col presidente 
fantoccio Van Thieu. al quale 
trasmetterà un messaggio 
vsrbal* di Nixon. 



FORT OIX (New Jersey, USA) — Giovani dimostranti centro la enarra nel Vietnam salutano con lo dito aperte a «V», 
coma tugurio di vittoria, mentre vengono condotti via della polizia militar*. 


La visita di Pham Van Dong in URSS 

Allo studio tra Hanoi 
e Mosca un nuovo 
programma di aiuti 

I risultati dei colloqui di Schumann: concordanza per la conferenza sulla 
sicurezza europea, cessazione della guerra nel Vietnam - Proposta una 
conferenza fra tutte le potenze nucleari per un vero disarmo atomico 


DrIIr nostri rtduioic 

MOSCA, 14. 

Sono iniziate a Mosca le 
conversazioni fra la delega¬ 
zione tU partito e di governo 
della RDV presieduta dal pri¬ 
mo ministro Pham Van Dong 
e i dirigenti sovietici. Una no¬ 
ta ufficiale informa che allo 
Incontro partecipano da parie 
soviettea Breznev e Kossighin 
e che della delegazione viet¬ 
namita fa parte fra gli altri 
anche Le Than Nghi che è 
membro dell’ufficio politico del 
Partito dei lavoratori e vice- 
presidente del consiglio. I te¬ 
mi delle conversazioni sono 
cosi indicati dalla nota uffi¬ 
ciale: « Tutti i problemi ded 
continuo sviluppo dei rappor¬ 
ti fraterni fra i due paesi e 
della collaborazione fra 1 due 
partitt ». 

Le trattative a quel ohe si 
è appreso dovrebbero riguar¬ 
dare soprattutto sul terreno po¬ 
litico il significato della nuo¬ 
va fase della guerra ameri¬ 
cana nel Vietnam ohe va sot¬ 
to il nome di « vietnamizza- 
zione del conflitto » e — sul 
terreno dei rapporti economi¬ 
ci e commerciali fra i due 
paesi — l'elaborazione di un 
nuovo accordo commerciale e 
di un nuovo programma di 
aiuti. Per quel che riguarda 
il primo punto si può già di¬ 
re che da parte sovietica si 
è totalmente d’aocordo coi viet- 
nomiti nell’affermare che la 
« vietnamizzazione del conflit¬ 
to », non è altro che un nuo¬ 
vo espediente della Casa Bian¬ 
ca per negare al Vietnam del 
Sud il diritto alla indipenden¬ 
za e per mantenere al potere 
il governo fantoccio. « Con lo 
aiuto dell’annata di Saigon 
ammodernata e rafforzata — 
scriveva nei giorni scorsi la 
TASS — Washington spera di 
ottenere ciò che non ha otte¬ 
nuto con 500 mila uomini ». 
Il ritiro parziale delle truppe 
americane non significa dun¬ 
que che la pace sia vicina: 
il problema piii importante 
per le forze antimperialistiche 
è anzi proprio — è l'opinio¬ 
ne comune del vietnamiti e 
dei sovietici — di chiarire aJ- 
l’opinione pubblica la reale na¬ 
tura della nuova lìnea di Ni¬ 
xon e di riaffermare che la 
pace nel Vietnam è possibile 
con una soluzione politica che 
abbia alla base la fine della 
guerra d'aggressione, il riti- 
ro di tutti gli americani e la 
costituzione a Saigon di un 
governo di coalizione con l’in¬ 
carico di preparare le elezioni. 

Le trattative Invece attorno 
ai problemi economici si svol¬ 
geranno come abbiamo detto 
attorno a due documenti di¬ 
stinti: il progetto di accorcio 
commerciale per il ’70, che 
sarà poi presumibilmente re¬ 
so pubblico nelle sue linee cen¬ 
trali ed il programma di aiu¬ 
ti sovietici (aiuti militari eco- 
nomici tecnici, apertura di cre¬ 
diti ecc.). Infine incontri par¬ 
ticolari avranno senza dubbio 
luogo a livello di partito e tut¬ 
to lascia intendere che sovie¬ 
tici e vietnamiti affronteranno 
probabilmente anche i proble¬ 
mi del movimento comunista 
mondiale e delle misure da 
prendere per ripristinare e 
rafforzare l’unità delle forze 
antimperialistiche. Pham Van 
Dong come è noto prima di 
venire a Mosca era stato a 
Berlino e a Pechino ove ha 
rappresentato la RDV alle ce¬ 
lebrazioni dello anniversario 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

Il ministro degli esteri fran¬ 
cese Maurice Schumann ha 
lanciato oggi Mosca dopo ava¬ 


re avuto una lunga serie di 
incontri con Breznev, Kossi- 
ghin, Podgomy nonché col suo 
collega Gromiko. Il documen¬ 
to sovietico!rancese reso no¬ 
to nella tarda serata di ieri, 
dimostra chiaramente — se¬ 
condo tutti gli osservatori po¬ 
litici di Mosca — che la ca¬ 
duta di De Gauile e, per al¬ 
tro verso, i risultati della 
campagna elettorale nella 
Germania occidentale, non 
non hanno portato e non por¬ 
teranno presumibilmente nep¬ 
pure nel futuro a modifiche 
nelte politica di stretta colla¬ 
borazione esistente da tempio 
fra la Francia e l'URSS. II 
documento registra infatti al¬ 
cune importanti intese rag¬ 
giunte fra i due paesi attor¬ 
no ad alcuni problemi tra cui 
— si fa notare — particolar¬ 
mente importante è quello del¬ 
la conferenza per la sicurez¬ 
za europea ohe URSS e Fran¬ 


cia ritengono possa essere «un 
efficace strumento per svilup¬ 
pare la collaborazione fra tut¬ 
ti 1 piaesi del continente ». 

Per quel che riguarda i pro¬ 
blemi intemazionali, si fa an¬ 
cora osservare, è importan¬ 
te e interessante che i due 
piassi si siano pronunciati in¬ 
sieme pier la cessazione della 
guerra nel Vietnam e pier il 
ripristino dell'accordo del ’62 
pier il Laos, per portare avan¬ 
ti le conversazioni quadripar¬ 
tite pier il Medio Oriente co¬ 
sì da realizzare la risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
del novembre ‘67. La vera 
novità del documento sta pie¬ 
rò probabilmente nella propo¬ 
sta di una conferenza fra tut¬ 
ti i paesi che dispongono di 
armi nucleari pier giungere a 
un vero disarmo in questo 
campo. 

Adriano Guerra 


Contro una postaziona israeliana 

Nuova azione egiziana 
al di là del Canale 

Una missione economica italiana al Cairo 

IL CAIRO, 14. 

Un portavoce militare ha annunciato al Cairo che, alle 
prime ore di stamani, un reparto d'assalto egiziano ha attra¬ 
versato il canale di Suez ed ha attaccato con razzi « Katiuscia » 
una postazione israeliana nella regione di Kabrit. La posta¬ 
zione è stata centrata da numerosi colpi, che hanno causato 
pesanti perdite in uomini e materiali. I soldati egiziani hanno 
collocato inoltre mine anti-carro che hanno distrutto due mezzi 
corazzati israeliani e ucciso i loro occupanti. Secondo il por¬ 
tavoce del Cairo, il reparto egiziano è rientrato alla base senza 
subire perdite. 

11 portavoce ha annunciato inoltre che la scorsa notte l'ar¬ 
tiglieria egiziana ha inflitto * gravi perdite » ad un reparto di 
genieri israeliani impegnato in opere di fortificazione sulla 
sponda orientale del canale, all’altezza di E1 Sbatt, nel set¬ 
tore meridionale. Secondo il portavoce, un elicottero israeliano 
che tentava di evacuare i feriti è stato abbattuto dal fuoco 
egiziano, causando la morte dell’intero equipaggio. 

Sono intanto cominciati questa mattina .al Cairo i contatti 
fra la delegazione economica italiana guidata dal ministro per 
il commercio estero Misasi. c gli esperti egiziani pier la messa 
a punto di un accordo che prevede la fornitura di grano e 
di farina alla RATI da parte dell'Italia. 


Comizio alla Skoda 


di Pilsen 

Husak: molto 
grave la 
situazione 
economica 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 14. 

Domani pomeriggio al Ca¬ 
stello di Praga si riunirà l'as¬ 
semblea federale che è costi¬ 
tuita dalla unione della Camera 
del popolo e di quella delle na¬ 
zioni. I due rami del Parlamen¬ 
to in mattinata invece si riuni¬ 
ranno separatamente. Uno de¬ 
gli argomenti che verranno af¬ 
frontati sarà quello dell’esonero 
di quei dirigenti che 20 giorni 
sono stati esclusi dagli or¬ 
ganismi del partito. Alexander 
Dubcek verrà sostituito alla 
presidenza dell' assemblea da 
Dalìbor Hanes, attuale presi¬ 
dente della Camera delle na¬ 
zioni. mentre Josef Smrkovsky 
dovrà lasciare la presidenza del¬ 
la Camera del piopolo a Sonia 
Penningerova. Anche Marie Mi- 
kova, vice di Smrkowsky, sarà 
sostituita in base alla « racco¬ 
mandazione » del Comitato cen¬ 
trale. 

Intanto oggi il primo segre¬ 
tario del PCC Gustav Husak si 
è recato in visita a Pilsen e 
questo pomeriggio ha parlato 
a una riunione al complesso 
Skoda. Egli ha ribadito la ne¬ 
cessità di portare avanti la li¬ 
nea stabilita all'ultimo comitato 
centrale e ha sottolineato la 
gravità della situazione econo 
mica. Proprio ieri alla Skoda 
di Pilsen era stato annunciato 
che il direttore generale. Jan 
Martinak. era stato esonerato 
su sua richiesta. Martinak era 
stato eletto alla carica agli ini¬ 
zi dell'anno dal consiglio ope¬ 
raio. 

I giornali hanno dato oggi in 
breve la notizia dcll’espukione 
dal PCC deH’accademico ea ex 
\ ice primo ministro Ota Sik che 
lo scorso maggio era già stato 
escluso dal Comitato centrale. 

*• 9- 


Esplosione 
H sotterranea 
nell'URSS 

UPPSALA. 14. 

L’Istituto sismologico dell'Uni¬ 
versità di Uppsala in Svezia ha 
rilevato questa mattina alle 8 
(ora italiana) una esplosione nu¬ 
cleare sotterranea nel territorio 
della Nuova Zcmlya, nell'Unione 
Sovietica, [/intensità della scos¬ 
sa sismica piodotta dall'esplo¬ 
sione è stata di 6.3 della scala 
Richtcr. 


Waldeck Rochet conclude 
i lavori del CC del PCF 

Smentito lo ilUzioni tu provvedimenti e carico di Garaudy e di 
Aragon — Il congresso si terrà dal 4 all'8 febbraio a Nanterre 


PARIGI, 14. 

Il segretario generale del PC 
francese, compagno Waldeck Ro¬ 
chet, ha parlato al Comitato 
centrale — che ha concluso og¬ 
gi i suoi lavori — ribadendo il 
giudizio critico sull'intervento 
dei cinque Paesi del Patto di 
Varsavia in Cecoslovacchia, ma 
sottolineando altresi che « una 
divergenza su un dato proble¬ 
ma non mette in discuasione la 
solidarietà fondamentale fra i 
partiti comunisti e, in partico¬ 
lare. quella fra PCF e PCUS ». 

Sui lavori del CC ha riferito 
stasera alla stampa il compa¬ 
gno Etienne Fajon il quale, a 
proposito della posizione drasti- 
camant* negativa assunta da 


Roger Garaud.v sull’intervento 
in Cecoslovacchia, ha dichiara¬ 
to che le tesi di Garaudy svino 
state condannate da tutti colo¬ 
ro che hanno preso la parola 
nel dibattito al CC. Anche Wa! 
deck Rochct ha condannato le 
posizioni di Garaudy — cui ha 
fatto carico di violare frequen¬ 
temente i princìpi del centrali 
smo democratico — e. dopo 
aver dichiarato che della que¬ 
stione si tornerà a parlare nel 
corso della preparazione del 
prossimo congresso, ha conclu¬ 
so esprimendo l'augurio che Ga¬ 
raudy muti atteggiamento ac¬ 
cettando la disciDlina di partito 
e difendendone la linea poli¬ 
tica. 


Dalle informazioni fornite da 
Etienne Fajon non risulta che 
il CC si sia occupato dell'at 
teggiamento di Luis Aragon, 
che su Lettres Franqtnses ha 
preso recentemente anch’egli 
una posizione di aspra critica 
nei confronti agli sviluppi della 
vicenda cecoslovacca. Tutte le 
illazioni della stampa borghese 
su presunti provvedimenti che 
a\ rehbero dovuto esser presi 
dal CU contro Garaudy e con¬ 
tro Aragon sono state dunque 
smentite. 

Nel corso del suo discorso 
Rochet ha annunciato che il 
Congresso del PCF sì svolgerà 
a Nanterre dal 4 all'8 feb¬ 
braio 1970. 


A BudipMt 

VoHordì 
si opre 
il Congresso 
dello FSM 


BUDAPEST, 14 

Il VII congresso della Fe¬ 
derazione sindacale mondiale 
si apnra venerdì nella gran¬ 
de sola dei Palazzo del sin¬ 
dacato degli edili. I lavori ss 
potrarranno fino al 26 ottobre. 

Secondo le prime informa¬ 
zioni (l ordine del giorno uf¬ 
ficiale verrà reso noto dopo 
la seduta del comitato esecu¬ 
tivo della FSM, già in corso 
nella capitale magiara) il con. 
greato, venerdì, commemore¬ 
rà il compagno B:tossi, presi¬ 
dente della FSM. deceduto 
nei giorni scorsi. Poi il primo 
ministro ungherese Fock sa¬ 
luterà, a nome del governo, 
i congressisti. Il segretario 
della Centrale dei sindacati 
magiari Sandor Gaspur terra 
il discorso di apertura e suc¬ 
cessivamente il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della FSM 
Pierre Gensous leggerà la re¬ 
lazione sul tema: « Ruolo, com¬ 
piti e responsabilità della 
FSM e dei sindacati per l’uni¬ 
tà dei lavoratori nella lotta 
per il progresso sociale, le 
libertà sindacali e democrati¬ 
che. l’indipendenza nazionale, 
la pace, contro lo sfruttamen¬ 
to dei monopoli, l'imperiali¬ 
smo, il colonialismo e il neo 
colonialismo ». 

Sabato — sempre secondo 
un progetto di massima — do¬ 
vrebbero essere presentati due 
rapporti sulla situazione viet¬ 
namita da parte dei dirigenti 
sindacali del Vietnam del nord 
e ae41 Unione dei sindacati del 
Vietnam del sud. Nei giorni 
successivi, oltre al dibattito 
generale, si avranno relazioni 
sui problemi sindacali nei pae¬ 
si in via di sviluppo e sul ruo¬ 
lo delle organizzazioni sinda¬ 
cali nei confronti del progres¬ 
so tecnico e scientifico. Sa¬ 
ranno inoltre presentati rap¬ 
porti sui lavori della commis¬ 
sione per la revisione degli 
statuti. 

Intanto a Budapest — co¬ 
me abbiamo detto — « so¬ 
no iniziati i lavori del Comi¬ 
tato esecutivo della FSM. Per 
la CGIL sono presenti il se¬ 
gretario generate Agostino No¬ 
vella, il segretario confedera¬ 
le Luciano Lama, Umberto 
Scalla dirigente dell’Ufficio in¬ 
temazionale e Renzo Rosso 
dell Ufficio di segreteria. Gli 
altri delegati della CGIL — 
Bonaccini, Guerra, Scheda, Ca. 
teff!, Degli Esposti, Giuliana- 
ti, Sècolo, Trentin, Tagliarne- 
chi, Amaro, Bruschi, Levrero, 
Mancini — giungeranno nel¬ 
la giornata di giovedì. 

Carlo Benedetti 


Podgomy 
in visita 
ufficiale 
a Helsinki 

HELSINKI. 14. 

Il presidente del Soviet Su¬ 
premo dell’Urss Nicolai Pod- 
gorny è giunto oggi in Finlandia 
in visita ufficiale sui invito del 
presidente della repubblica Urho 
Kekkonen. Più tardi tra i due 
statisti si è svolta una conver¬ 
sazione cordiale ed amichevole. 

La « Pravda » di oggi scrive 
che la visita di Podgorny in 
Finlandia « darà un nuovo con¬ 
tributo al consolidamento e al¬ 
l'ampliamento dei legami di 
ameiizia sovietico finlandesi ». 

Podgorny è accompagnato dal 
vice presidente del Soviet supre 
mo deH'URSS e presidente del 
presidium del Soviet supremo 
della Bielorussia Pritytzky, dal 
ministro della energetica c della 
elettrificazione dell'URSS Nepo 
rozhny e da’, vice ministro degli 
esteri Kozyrev. 
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GIULIO PASTORE 

si è spento serenamente e cri¬ 
stianamente. \x> annunciano con 
profondo dolore la moglie ELI 
SA e tutti ì famigliare 
Roma, 14 ottobre 1969 

Società Armaniio Zcga c C. 
Via Romagna 28 - telef. 46 lai 


Partecipano al dolore dei fa¬ 
miliari con affetto devoto. 

— JELMINT: 

~ BALLARAN'I; 

- CERALL1 ; 

— CUCCARCI; 

~ CALI’; 

- PALLÉSCHI 

Società Armando 7.ega e C 
Vui Romagna 28 - tclcf. 46.96 


ENZO e IETTA SCOTTI co 
CHIARA e PAOLO prendono v 
va parte al grande dolore eh 
ha colpito la famiglia PAST( 
RE per la scomparsa dell' 


On. GIULIO 


a cui orano legati da profondo 
e sincero affetto filiale. 

Società Armando Zega e C. 
Via Homàpna 28 - telef. 46.98 


La Confederazione Italiana Sin¬ 
dacati Lavoratori profondamen¬ 
te colpita ed addolorata annun¬ 
cia la improvvisa scomparsa di 

GIULIO PASTORE 

suo primo Segretario Generale, 
protagonista infaticabile della 
lotta per la promozione civile 
e sociale della classe lavora¬ 
trice italiana e sulla cui coe¬ 
rente testimonianza il sindaca¬ 
lismo moderno ha costruito le 
basi del proprio inarrestabile 
sviluppo. 

Società Armando Zega e C. 

Via Romagna 18 - telef. 46.96 






